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Un testamento 

e un monito auto alle 19,49 di 

E’ morto un Papa che la Chiesa cattolica an- ICVl SBVCL UOPO UP(l 

nni/prtiriì fra i oi'anHì nnntefipì della sua vioPtifia -OT" . 



Jj . MORTO un Papa che la Chiesa cattolica an¬ 
novererà fra i grandi pontefici della sua vicenda 
millenaria, nonostante la brevità del suo pontifi¬ 
cato protrattosi per un arco di cinque anni appena. 
E’ morto un uomo che la storia inscriverà fra le 
; grandi personalità del secolo XX, fra i protago- 
• nisti di un’epoca di svolta per l’umanità, un’epoca 
in cui stanno crollando i vecchi ordinamenti eco¬ 
nomici politici e sociali e la società umana sta ac¬ 
quistando una dimensione nuova e faticosamente 
' costruendo valori assai diversi da quelli tradizio¬ 
nali. . ir-•• •y v,-■■ •■- 

‘ Era da molti decenni, da secoli anzi, che queste 
due misure — quella della Chiesa cattolica per i 
^ suoi massimi esponenti, quella della storia per i 
suoi protagonisti — non coincidevano. Sta qui forse 
Tattestato migliore della peculiarità della .persona¬ 
lità di Giovanni XXIII e deiroriginalità dell’ope¬ 
ra sua. J' 

iLo si è visto chiaramente nei giorni scorsi. Non 
v’ha dubbio, infatti, che da decenni e da secoli anzi, 
l’annuncio che un pontefice della Chiesa romana 
: stava per conchiudere la sua vita non aveva‘più - 
suscitato, al di fuori della cerchia dei cattolici os¬ 
servanti, nella società dei non credenti e.nei fedeli, 
di altre confessioni, ■ il sentimento larghissimo di 
■ sollecitudine che d’ogni parte s’è invece levato in- ' 
tomo al letto di sojÈferenza di Papa Roncalli. Nè ’ 
credo si possa dire che la Curia romana e la stampa i 
' vaticana e cattolica abbiano mostrato di compren¬ 
dere il senso vero e profondo di questo fenomeno 
quando, prolungandosi l’agonia di Giovanni XXIII, 
hanno cercato di annegare questo sentimento di sol¬ 
lecitudine manifestatosi in ambienti cosi diversi e 
lontani verso il Papa morente, in un generico ple¬ 
biscito di preghiere e di adesione formale ai ^ riti . 
della Chiesa cattolica. Del resto, non s’è neppure 
sfuggiti, nei giorni scorsi, alla sensazione che, nelle 
' file del mondo cattolico, l’angoscia s’è fatta sentire 
più spontanea e schietta nella folla anonima dei 
fedeli, nella folla di coloro che forse non sentono 
neppure il bisogno di definirsi «cattolici», tanto 
il sentimento religioso è in loro naturale comple¬ 
mento del proprio mondo sentimentale e morale, 
che non nelle gerarchie ecclesiastiche e in quei 
laici per i quali la religione cattolica è stata ^ è | 
in primo luogo uno strumento di potere, instrumen¬ 
tum regni. ^ ^ , 

H ANNO contribuito al crearsi di questo senti¬ 
mento intorno a Gipvanni XXni, a Papa Roncalli, 
diverse e numerose sollecitazioni d’ordine razio¬ 
nale ed emotivo. E in primo luogo certamente il 
modo tutt’affatto diverso dai suoi predecessori — 
che pure avevano sempre (e taluni con profonda 
passione: basti pensare a Benedetto XV) speso pa¬ 
role di pace — con cui egli ha affrontato questo 
problema. Non soltanto come un problema «ter¬ 
reno », «mondano », cioè risolvibile soltanto dagli . 
uomini e dalla loro azione reale, ma à'ppimto perciò 
come un problema «storico», vale a dire non se¬ 
parabile (per. chi t la pace veramente■ vuole) dalla- 
presa di còscienza dei rapporti nuovi che nel mondo ! 
. si sonò creati, dei valori nuovi che si sono affer- 
mati, dalla presa di coscienza, in una parola, del-: 
l’esistènza, in questo nostro mondo del XX secolo, 
di più «mondi». . . ^ \ , 

- Qu^ta esistenza di più «mondi»'pone infatti 
tutti gli uomini di fronte ad una scelta alla qiiàle 
non si sfugge, se si vuole creare un’alternativa alla 
guerra, guerra che sarebbe poi oggi la catastrofe 
atomica: la necessità, cioè, ^ accettare il princi¬ 
pio della coesistenza pacifica che non per caso Le¬ 
nin, ancor prima dell’era atomica, per primo ha 
enunciato. Non per caso, perchè prima e più degli 
altri suoi contemporanei egli, aveva coscienza di 
ciò che significava la rottura della vecchia unità 
del mondo imperniata suirimperialismo e sul co¬ 
lonialismo, di ciò che significava l’inizio del pro¬ 
cesso di passaggio della società umana dal capita¬ 
lismo al socialismo." • - , . - 

Grande merito storico di Papa Roncalli è quello 
di avere fatto questa scelta per la pace: ci si con¬ 
senta di dire, di averla conquistata ' con sempre 
maggiore chiarezza. Perciò, via via ch’essa si fa¬ 
ceva più chiara nella sua coscienza, più chiara si 
■ faceva in lui la necessità di sostituire allo spirito 
di crociata lo spirito di tolleranza, più chiara si 
faceva in lui • la necessità — se si voleva salvare 
il carattere evangelico, universale, della Chiesa 
cattolica — di sottrarla ad ogni tentazione costan- 
. tiniana, di fame non una trincea, ma un ponte. Un 
ponte per ravvicinare le diverse confessioni cri- 

■ Mario Alkata 

' X (Segua in ultima pagina) ■ ■ 
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meriggio la salma 
esposta in Pietro 


Il Papa è morto. Giovan¬ 
ni XXIII, duecentosessanta- 
treesimo Pontefice della 
Chièsa ; cattòlica, Ha cessàto 
di soRrire alle 19,49 di ieri 
èlera, ' assistito dai collabo¬ 
ratori più intiihi, dai fanni- 
liari e dai medici. Pochi mi¬ 
nuti prima, in piazza San Pie- 
tro, gremita.di migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, il pro-vicà- 
rip di Roma, mons. Traglia, 
aveva appena finito di cele¬ 
brare, all’aperto una <missa 
prò Pontifice infirmo >. 

11 decesso è stato costata¬ 
to dai medici e dal peniten¬ 
ziere cardinale Fernando 
Cento." Quindi tutti • i ^ pre¬ 
sentì, uno ad uno, sono sfi¬ 
lati davanti al letto del de¬ 
funto e gli hanno baciato la 
mano. La notizia è stata tra¬ 
smessa immediatamente in 
tutto il mondo : dalla ' radio 
vaticana. ' Alcuni ‘ giornali 
fra cui rOsseroafore romano 
listato a lutto, sono usciti in 
edizione straordinaria. ' ' ' ^ 

- Nella sala stampa dèi Va¬ 
ticano, la notizia è giunta in 
modo.drammatico: D’improv¬ 
viso è squillato il telefono 
nella saletta • del j direttore 
deirufhcio stampa, e al dot¬ 
tor Bemucci è stata comuni¬ 
cata la ferale notizia. Imme- 
diatamento l’incaricato - è 
corso dai giornalisti urlan- 


Sospesi 
in Sicilia 
; i comizi 
del PG 

' . FALEBMO.-Z.'! 

CemitaU Itegtoiiel* oéì FCI 
ha ateD— l e, in aerila -di Ipita 
per la sMite dì Giavahal XXIII. 
di: aaspendere' in (ntta la Sicilia 
1 capili clcitarali flasati per la 
Rianpta, di danuini, inartedl 4 
Kingna. . 


Tre giorni 
; di lutto 
nazionale 

Oggi scuole chiuse 
e spettacoli sospesi 



Bandiera a nell’asta sn tnlti 
gli edidei pabbliei per la dn- 
rata di tre giami a partire da 
aggi, saapensiane di - tatti gli 
spettacali pabbliei e delle le- 
liani nelle senale .per aggi. La 
ba decisa II governa non ap¬ 
pena appresa la natliia della 
morte di Giovonni XXIII. 

I.a Televisione italiana, alle 
Ze di ieri, ba annanciata la aa- 
spenaione delle trasmisaiani in 
segna di latta per la morte del 
Papa: nessan programma andrà 
in onda neppare oggi, salva.il 
telegiornale delle 20,10. La in¬ 
dio trasmetterà solo notialarl e 
masica sacra. 


do a squarciagola l’annuncio. 
Quindi tutti si sono buttati 
sui telefoni per còmunicàre 
la notizia àd àgehzie.e gior¬ 
nali.- .. ^ 

‘ Molti sono stati i repòr- 
ters còlti di" sórpresa. L’àn- 
nuncìo è stato — ih un cer¬ 
to senso — imprevisto, dac¬ 
ché si riteneva che il decesso 
dovesse aver lungo, intorno 
alle 21. Da fonti mèdiche in¬ 
fatti, versò lé óre 19 era sta¬ 
to dato come, probabile che 
il Pontefice potesse vivere 
ancora per circa due (ire. 

Nello stesso ^appartàinentò 
pontificio, il. cardinale ' ca¬ 
merlengo Benedetto .• Aloisi 
Masella, dopo aver assunto 
i poteri còttié rappresentan¬ 
te del collegio dei cardinali, 
ha subito impartito le prime 
disposizioni imposte dalla 
luttuosa circostanza, ed .ha 
fatto avvertire il corpo di- 
plomaticò. i nunzi apostoliòi 
all’estero, e gli ottantadue 
membri del collegio dei car¬ 
dinali. 

' Annunciando la morte di 
Giovanni XXIII con un cpni- 
mossò comunicato, prima in 
italiano, quindi in spagnolo, 
in portoghese, in arabo e in 
numerose altre lingue euro¬ 
pee e afro-asiatiche, la radio 
vaticana ha detto fra l’altro: 

< Giovanni XXIII . compiva 
81 anni, 3 mesi e 9 giorni 
di attività; di pontificato, 4 
anni, 7 mesi e 6 giorni. Tra 
le somme opere da lui pro¬ 
mosse, rimarranno legate al 
suo nome in modo particola¬ 
re la convocazione e l’inizio 
del Concilio vaticano II, il 
Sinodo romano, e» tra le tan¬ 
te, le lettere encicliche < Ma- 
ter et magistra » e « Pacem 
in terris 

Quindi la radio vaticana 
ha ricordato-là • fifùra del- 
l’Estinto come Papa solleci¬ 
to < specialméiite degli umi¬ 
li e dei sòfferenti » ’e come 

< promotore- di pace *, 'come 
4 colui che ha'^ restituito, alla 
umanità la'còscienZa e la A* 
dàcia nella vicendevole col- 
labòrazìone ed ha insegnato, 
coi! la parola e ‘èon- Tesem- 
pio, che malgrado le diffe¬ 
renze e gli errori, ci si può 
amare come fratelli». 

’ Con la morte di Giovan¬ 
ni XXIII, il Concilio ecume¬ 
nico è stato sospeso ipso jure 
(cioè automaticamente, sen¬ 
za che nessuno debba procla¬ 
marlo), in attesa che un nuo¬ 
vo Papa decida di riprender¬ 
ne i lavori. Scrìviamo 4 un 
nuovo Papa », e non 4 il nuo¬ 
vo Papa », poiché potrebbe 
anche accadere che il futuro 
eletto non ritenga opportuno 
convocare la seconda sessio¬ 
ne del Concilio. Questa even¬ 
tualità è tuttavia considerata 
poco probabile, anche perché 
suonerebbe come tuia scon¬ 
fessione dell’opera di Gio¬ 
vanni XXIII. Nella storia del¬ 
la Chiesa, d’altra parte, non 
c’è alcun esempio di un Papa 
che abbia chiuso, senza ^ri¬ 
prenderlo, un Concilio co¬ 
minciato dal suo predecesso¬ 
re. Ci sono invéce casi di ri¬ 
tardi nella riapertura e di 
lunghe sospensioni. 

Con la morte ; del Papà, 

\ Arminio Sivioli 

• " ’r . ► . * I. 

(Segue in ultima ■ pagina): 




Giovanni XXin firn» renciclica sPacem in terris» 




Telegramma del Premier soviètico ql caid. Cicognanr 
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I opera 


di (Gióvanni XXIII per b 


I Della Beftra redezioBe. 

;■ i . ■ MOSCA, 3. ' 

- Appena appresa - la notizia 
della morte di Giovanni XXIII 
Krusciov ha inviato al Segre¬ 
tario di Stato del Vaticano, 
cardinale - Amleto . Cicognani, 
questo telegramma: «Vi pre¬ 
go di accogliere le. nostre pro¬ 
fonde’condoglianze per la mor¬ 
te di Papa Giovanni XXIIL 
Noi conserveremo u n bu on ri¬ 
cordo di Giovanni XXIII. La 
sua nobile attività in favore 
del mantenimento e del raffor. 
zamento della «>ace. gli ha -valso 
larga riconoscenza e stima fra 
i popoli pacifici». 

- Sebbene fosse attera ,da un'qra 
airaltra., da diversi giorni. }a 
notizia della morte di Giovani 
XXIII ha aUBcitato a Mosca una 
penosa impressione. Erano circa 
le 10 di sera quando. la tragica 
comunicazione.è giunta da Ror 
ma. Solo le ultime trasmissioni 
della -radio hanno potuto dif- 
'fonderla: nel dame rannunciolaj 
televisione ha ricordato che con' 


Giovanni XXIII scompare un 
Papa che ha operato per la 
pace e che con la sua .ultima 
enciclica ha contribuito ad al¬ 
lontanare dal mondo ii pericolo 
di una guerra. ■ - - 

Nella loro stragrande maggio, 
ranza i sovietici non erano le¬ 
gati a Giovanni XXIII da nes¬ 
sun vincolo religioso. Anche i 
credenti in mezzo a loro, in ge. 
nere, non sono cattolicL La sim¬ 
patia che il Papa scomparso 
aveva suscitato in questo Paese 
era dunque dovuta esclusiva, 
mente alla sua figura e alla sua 
opera. • • 

« Era un Papa contadino * mi 
ha detto qualcuno ' in questi 
giomL « Non - assomigliavo a 
ne»uno dei suoi predecessori» 
aggiungeva- qualche altro. » E* 
stato il Papa della pace», dice^ 
vano infine i commenti più dii. 
fusi. Ho (dtato sin qui ' espres¬ 
sioni raccolte - sulla bocca di 
persone semplicL. Ma a Gio¬ 
vanni XXm non erano man¬ 
cate anche le più alte 'manife¬ 
stazioni di stima da parte dei 
dirigenti- dell'URSS. Krusciov 
personalmente gli aveva iuviato 


messaggi molto caldi e ogni vol¬ 
ta che aveva espresso un giu¬ 
dizio su di lui, lo aveva fatto 
con sentimenti di profondo ri¬ 
spettò e con un tono di simpa¬ 
tia. probabilmente più sincero 
e accorto di (quello che usavano 
certe personalità politiche stra- 
oi^re di parte cattolica. 

- Giovanni XXIII resterà fra i 
sovietici il primo pontefice che. 
spezzando una tradizione con¬ 
servatrice, ha aperto tm collo¬ 
quio Ira il Vaticano e il mondo 
socialista. Di lui si apprezzava 
soprattutto quèH’atteggiamento 
comprensivo delle nuove realtà 
del mondo moderno e. nello 
stesso tempo, altamente reali¬ 
stico. che gli ha fatto assumere 
le più coerenti posizicmi In di¬ 
fesa della pace, del disarma 
della autentica collaborazione 
fra t p opoli. Ciò che Giovanni 
XXUl ha detto nell’ultima en¬ 
ciclica «Pacem in terris». che 
qui viene considerata come il 
suo testamento spirituale, è sta. 
to giudicato in modo molto po¬ 
sitivo sin dal primo momento; 
questa opinione altamente fa¬ 
vorevole valeva sia per l'appog- 


gio autorevolissimo da lui por¬ 
tato alle tesi della coesistenza 
cóntro lo spirito dì crociata, sia 
per la sua affermazione, pro¬ 
fondamente positiva, di una 
possibilità di collaborazione fra 
credenti e non credenti per 
un'opera di pace e di progresso. 

L'fJRSS si preparava a con¬ 
tinuare e a sviluppare il dia¬ 
logo cui Giovanni XXIII avèva 
dato inizio. Naturalmente ' si 
spera oggi ebe questo dialogo 
possa continuare anche coi suo 
success ore. L’opera di Giovanni 
XXIU — si dice — è stata trop¬ 
po • importante perchè possa 
spegnersi con luL Essa deve 
continuare a dare i suoi frutti 
Non era mai .accaduto che la 
perdita di Un ' Pontefice fosse 
seguita in questo • paese con 
tanto rimpianto. L'omaggio mi. 
gliore che comunque si intende 
rendergli è quello di lavorare, 
in nqme della pace e del pro¬ 
gresso. per quella collaborazio¬ 
ne fra il mondo cattolico e il 
mondo del socialismo a cui Gio¬ 
vanni XXIII aveva creduto. 

Giuseppe Beffa 


Il compagno Togliatti ha 
rilasciato - la seguente di¬ 
chiarazione sulla morte di 
Giovanni XXIII: ^ . 

* La morte di Giovan» ' 
ni XXIII riempie anche 
noi di dolorosa com- ' 
mozione e ■ di sincero 
cordoglio. Questo Pon¬ 
tefice era infatti riuscì- ' 
tOf ' non soltanto con le 
sue iniziative, ■ ma con 
lo stesso suo modo di : 
concepire e - attuare il . 
compito che nel mondo 
gli era assegnato, a con- ' 
quistare, oltre al rispet¬ 
to, la simpatia profon¬ 
da di tutti gli uomini» 
La parte che gli spetta¬ 
va, a capo di una isti- 
tastone universale, era 
assM_ ardua,\ìn iin uni- ■_ 
verso ìaeérato, oggi, da 
' contrasti^ ditisioniffrat¬ 
ture ‘ così gravi, dram¬ 
matiche, Il vero, attua- ’ 
.'le, bruciante problènus - 
rdlel giorno d^oggi è di 
restituire al genere urna- ■ 
no la sua unità, nella 
comprensione reciproca 
tra tutti i popoli e nel- ■ 
la pace. Giovanni XXIII , 
ha affrontato ^ questo ; 
problema. Lo ha affron¬ 
tato in : modo ‘ nuovo, 
con grande coraggio, e 
nei. suoi aspetti fonda- . 
mentali, decisivi per le 
sorti degli uomini, ha ’ 
conquista di un mondo . 
senza . guerra, di un 
mondo di pace effetti- 
va, permanente, sicura . 
è ciò che ingressa oggi : 
gli uomini di tutte le ' 
fedi religiose, politiche, 
sociali. Per avere posto ' 
questa questione e ope- ; 
rato per risolverla, su- : 
perando barriere che ■ 
sembravano invalicabili 
e aprendo prospettive 
che ancora ieri poteva¬ 
no sembrare - irretdi, - 
Giovanni XXIII si è af- 
■ fermato come una delle 
più grandi personalità 
del mondo contempo¬ 
raneo. 

Non spetta a noi sot- 
'/lòlineare il-valore della 
. sua SBÓoné per quanto 
. riguarda la ; fùnsione 
che speMu^ nel mondo 
dògli Stati e ded pr^ ; 
senti contrasti paUdet 'm 
Sociali, Ma Chiesa cs/g- ’ 
-tqlica. Vogliamo però 
‘ sottoUnesue là enorme \ 
'portata ideale<e^prat^ 
ca .“M riconoscimento, • 
es^iàtametUe fatto da 
questo PoiUefice, che 
alla pace, aUm compreu- ■ 
sione e collaborazione 
tra i popoli si può e si 
deve giungere ’ anche 
qmmndo si parte da po¬ 
sizioni diverse e lonta¬ 
ne- La ■ liquidazione, 
operata in questo mo¬ 
do, di vecchi ingom- 
brsmti ostacoli aUa con¬ 
quista dMm pBce e del- 
Psahidzim ' tra iMffi gU 
uomini, è sUUo un ser- 
’viiid inestimabile reso 
a tsMo il genere ameno 
e di esU tsUU debbono 
essere grati utPopera il¬ 
luminala di questo Pon- 
tefiee. Possano i suoi 
succe ss or i snere le empm- 
cità e il ssoreggio di mn- ■ 
dere snsmti per queste 
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Nella; lenta trattativa sul « plano Moro 
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; intervista con Luigi Longo 
sui problemi del PCI in Loìnbardia 




ly 



fica estera 
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ignorate da 

DCePSi 
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Contro i contadini in lotta 
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Moro rilancia la linea 



^ i'v,.jfi V 


avarìa Rum^^Boninm ÌU ^Cuniuagnu> 


Moro chignia Carli alla Catnilluccia per legH- 
limare la riduzione del programmi — OOi 
direzione del PSI — Gli autonomisti negano 
i cedimenti sulla mezzadria e sulle àree 


Gravi particolari sulle proposte presentate dalla D.C. # Riésumato, 
con ritoixhi .non sóstanziqlir il progetto chq,venne respinto da tutti 
i : ‘ : i^Smddcati -^ Silenzio sulla FèdérconsorzL^A ,;;. .: 
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Progressi nel tesseramento - Deficienze negli 
strumenti di lavorò - Rafforzare la FGCl 


1 , . : . . r,. . ■. , / ' . Vivo-, atu*^ - hanno suscl- cazioni dei lavòratorì della ro> non ' danneggi Tunilà 

'ì. rAflImoiifi' culla ma^àflrìa o culla aroo tato le notile relative alla terra. . iv ktirsj. > 7 aziendale della proprietà più 

I VCQIII16nil Sulla fnaZZOuila “ Sulle dice discussione c ài Ih^ello teciU- LIe trattative sui temi di estesa. 

co> tra la DC, il PSI, il politica agraria — alle quali Da quanto si è appreso le 
PSDI e il PRI in materia di pgj. ji psj jjg partecipato trattative fra la D.C., il PSI, 

II « piano Moro » per otte- socialista. Tale rapporto è sta- politica agraria. Da quanto pon. Venerio Cattani — si PSDI e il PRI non avr^- 

nere dal PSI un’astensione co- to consegnato fin da ieri a si è appreso g^orientamenti sono basate.; sul progetto di sostanzialmeiite modi- 

siddetta « tecnica» su un prò- Moro e ai segretari del PRI e dettati dalla DC ed accettati leggé che il ministro Rumor Acato tale - piattaformase 
gramma-« minimo » da inte- del PSDI, riuniti alla Camil- dagli .altrr tro^,|>wlltiy (^-r presento . allò Càmera poco non prevedendo im aumen- 
grare eventualmente dopo il luccia, i quali tuttavia nonché se a. mvoredéll.ipspro-r prima dèlie éleziozù.; Punti *0 cosidetti «incentivi» 
Congresso socialista, continua io hanno esaminato, rinviando P*‘^° ® favoz'fe^dél mcMadri f<jndamèntali di quel proget- ^ favore del mezzadro (si 
a fare passi avanti sui binari ogni decisione. ^ - . •, si è pronunciata ièri ufficio- tò’ erauo.4 seguenti: 1 ) Inve- dice che^la. quota di riparto 


4 11 la riunione alla Camilluccia il venne raggiuntò ^Ué. tràtf, sfì^'aziohedeolrattuali En* ^ evidente che àenza mi- 

della Banca d Italia, e d Pro- presidente designato ha comu- tative tra gli- stessi‘partltL ^ là > àkrarià, sure dì ésproprio tutto rima- 

fessor Saraceno, presidente nicato che il seguito di essa. In termini concreti mentre' petaltro dàre A^ essi vago, 

della . commissione nazionale per la discussione generale sul in tutté lé campale là lotta né'^tezi di 'esDroDriò'aé'Do- . Sorgono, inoltré, due qtie- 

della programmazione. programma, verrà rinviato a dei contadini, e in prime.|iiìi^ sìlpni riguardanti gli inve- 

I due. èspèrti economico-fi- data da ' destinarsi. 'Proteso, go delle masse mezzadrili; sti^zioné'clègli ^Uzhehti pubbUci:.i>er. Tagri- 

nanziaii sodo stati invitati a eo^g già si era notato, a pér- per la riforma agraria, di- iùibblio|.%^r . PagrlòòÙtt^ còliura : quàlèFA/èstensione 

prendere parte alla seconda dere tempo Moro, nel comu- viene: più rigorosa. J 1 nuovo 2 rGÌièalk mezzadria “ 7 • «ri Progettò del 

nicare a Reale e Tanasài che governo includerebbe nel pròvédèfl^làlcuiià -Mòdiflca 2“®'^® 

DC. PSDI. PRI. tenut9.<3i alla __•_ ._-i-._;_». oronno .nrocramma-Drowe- j. ..'iix flnanxiari nar Panniilstn dal- 




partecipa^ u errari-Aggraai. luppo limiterebbe le possibi* 
Per il PSDI (in assenza di Sa- incontro e discussione 

ragat partito per la 'Sicilia), (jgj punti programmatici. 

Tale nuova battuta d'arre- 
Lami-Starnùt^ Romita e Par- ^jà 

ravicini. 11 PRI era. rappre- jentissime trattative (da nota- 

re che Moro riceve anche in 
to da Visentim. Al centro del- „„ 4 - c_ 

rincontro, durato tre ore, sono 

state le relazioni di Carli e ragat, p^Uto tranquillamente 
Saraceno, che hanno confer- Pfr la Sicilia da dove nentr^ 
inato ai presenti le loro in- fa soltanto sabato) rende at* 
terpretazioni sulla situazione teodibile una previsione.ayan- 


50 mila lire 
da Pesaro 
per, le elezioai 
A siciliaae 

' Là sezione del PCI di'- 
Villa Fastiggi di Pesaro 
||it Inidato al Comitato rè- 


contadma, mezitre si negava ^ioni ^i goTern^ore^^^ 

il prmcipio dell esproprio si Banca d’Italia Guido Carli_ 

stabiliva che yil mezwdro 

avrebbe _ potuto acquistare sfàjnàiaihénti destinati a que- 
nel caso m cui i propriet^ ;sto fine. , Una. diversa situa- 
ayessero voluto.^vendere,ziohe. déèSi' ihyastimenti ver- 


Dalla no.lr.redMÌoiie nAAc'o\SiùlSi!i°TÌ?o&i 

V ' ■ ' ao^ ‘ ■ ' ! MILANO 3 particolari, che devono essere 

Pajetta a Siracusa 

> • . VI . - I compagni delle varie fe- 

■ ■ ■ D. - So che nelle ultime set- Aerazioni avevano appunto per 

. A : ■ I ■ ■ tlmane hai avuto diversi In- «copo dt individuare questi pro- 

■,r. ■ ■■* A ' =“"*>•* i dirigenti e dele- blemt e avviarne la soluzioru 

l^g II ■ ■ ■ ■■ B IflBoil gazioni di compagni di alcune ® risultato dal dibattiti avuti. 

■■ W federazioni lombarde per esa- ad esempio, che le federazioni 

. , • . minare con loro 1 risultati del nord della Lombardia: Va- 

't . ♦ . ' . elettorali ed i compiti parti- rese, Como, Lecco. Bergamo, 

'. . I , ^ ^ - colarl che ne derivano per le Brescia, sono dal punto di vista 

-j; • ' • - • nostre organizzazioni. - Potre- della forza del partito, relati- 

■Élj stt dirci qualcosa in merito? vomente deboli, ' pur operando 

' ■ gg I in zone altamente industrializ- 

m W ■ R-.- Volentieri. Ho discusso zate. con una fitta rete di ar- 

- con i compagni delle organizza- ganismi economici, sociali, sin- 

. 'r. A . ;.- . : 7 '■ doni milanesi e delle federozio- dacali, cooperativistici, nei quali 

I J» ■ A.,.'A A ^ . . ■ ' ai di Como, Bergamo. Brescia, il più spesso predomina l’in- 

m ■ .B |l ■ B Lecco, Varese: complessivamen- fiuenza o democristiana, o so- 

■ te con delegazioni di un cen- dalista. o socialdemocratica. £’ 

' BBBbBBBW BbBBBbBBBbBB vB anato circa di sezioni. Ho tro- evidente che. soprattutto in 

Hlll.llSI A IvVIbVISII "O- 

x . ■ piacimento per t risultati elet- sire organizzazioni una perma- 

■-Àu; ‘.A A. . ^ “A tarali ottenuti e coscienza dei nente e vivace iniziativa poli- 

- maggiori impegni che gli stessi tica, in tutti i campi, un'inizia- 

- i# ' • .• I l .«MI . «a. «i. ■■ successi pongono al partito e Uva che sia unitaria e nello 

L'atteggiameato del PSI la Sicilia - il % ZTJ‘rrmerV^S!:L 1 

■ teairo-slaisi™ di ieri sepolto dalla DC p-cS", 

•kii.iv .VI. «a.... 1.« I , tesseramBnlo; reoio- „„ „„ ,, lavorarne! e 

■'aam Maa».ua jkAJiMAMàS sionm molto Vicini ol negli strati sociali che noi vo- 

non può rivivere con nuovi cedimenti 100 %; tre federazioni Vhanno gnamo influenzare. 

già superato; oltre 15.000 sono 

• • ^ vV-' ■ ■ ' .1 ■ • A - " L eledoni affluiscono neHe ^oprattuto laddove la nostra 

SIRACUSA, 3 .iHa, sempre il nostro voto è nost?e®?lTcon“fltmo più inten! organizzata è ancora mo- 
Pariando stasera a Siracu- stato determinante e che i so. Tutte le federazioni lombar- J.’’® ”®‘ * 


ceatro-siaistra di ieri sepolto dalla DC 
aoa può rivivere eoa auovi cedimeati 


che significava che néllà niiA rèbbe creàtà «ól che si no- Parlando stasera a Siracu- stato determinante e che i so. Tutte le federazioni lombar- * 

^ore‘ deile ipotesi al conta- nesse mano ad Una nrofonda sa, U compagno Giancarlo compagni socialisti hanno co- de considerano il 100% come 

i^o ^drebbria terra^peg- Si^^^Xnfdri erSi Pajetta ha ^etto ebre gh elet- statato come, quando hanno un primo ab e«^vo da 

^ore deUa q^e u. padrone i quali fl Piano verde impiè- ton siciliani sono chiamati votato con noi per delle so- ^l^^Se ^ prZongom di^- no dimostrato che. nonostante 

vuole disfarri e. ad^nerose ga 110 miliardi l’anno per a votare anche per apportare luzioni positive, il gruppo jy^arlopresmed anche di ^ tvtto, anche in queste province. 

.condizioni. il Rrog^tq Ru-; ^que anni, desfihàndoli per elemento di chiarezza nel democristiano si sia spaccato Jq incile del 15 e del 20 per «i sono fatti dei passi in avonti. 


terpretazioni suUa situazione «uamiie una pre^ione .av^- - prevedèva infitìè'KWsifre ^80% a tóiei^le giudizio sul voto del 28 apri- a metà. cèVuo; v ■ ' i rappòrti di fSrza si ' sfannei 

cconùtócb’fihanziafia e sui li-daUa Gozzetta del di Mrò 5Ò0D0 atte a ' facilitai^ . Taimplia-capitaliste Ma ha no- t®* ’ àpparìranho co- Mà siamo noi in diritto di pure Io Pederózione Gióvdui-^ “ nostro favore, 

™ti? 5 l^.iesri^ntèridonir:ìtorre P^^®» secon uaìeiiriamSto del- .mento delle P^^>l^^||l^^■)COn• gto R veto a me. gli ’ interpreti autentici, domandare al compagao te Comunista sta facendo rapi- 

alla t=^ró^aminàziòné.> Come ^ SrmSSSST^elettoS^^ tadintf troppo picS^^t- diflcazione di tS^^^ potìfàhno sventare le mano- Lauricella. come può spie- di prosTres^^lpercenium^i e nTSl^^l^B^ooL'c^ 

era statò previsto, dunque, la fi"???* to alla moderna t reifica ag ra- si come aveva^i^^o^sia Vre^intese ad ostacolare p gare og^ la sua rinuncia solidale c migHÒrare tutto « 

: ^ eettnlaafdel tipografi ft»’ i^dorotel cheA?8tìSlglS|Nf-Rc>n ^*fee vana la spinta a si- alla JirMesta ^^gprosa^ con- S„fccÒrs„; r& Quadro dirigente, attirarvi ggù 

delia GATUtikiTe al staro- la poswbihtà 4i risulta che taTeAVétb à^. qua-: nlstfà che si e manifestata tro la DC in Sicilia. La col- gm su’pérato la media dèi 43 largamente forze nuove e gio- 

pa fi nos^ gioniale, ha ceD® di terra. -inauffii^ti, Uflcante per,^tmta-|ai^mica ^ / labora?ione al governo re- J’gy i vani raggiungere uno per/etto 

teviatoÀaìbl Serione di anche mediante esproprio di agraria che riandò attabi- ^ ® 8*®Sno non si ripetono gionale di centrosinistra non . unità tra giovani e vecchi, tra 

/A^iàità) nii appezzamenti facènti parié fife — sia tttàto coht^tato senza mutamenti le elezioni può bastare .a spiegare nè ' D..- Mi pare, àilora, che è’e compagni locali e immigrati, se 

aniÒDB fB 'àBmUfiéazIone ^ proprietà maggiori confl-da Caitahi à nóme del ®vvenUté qualche settimana l’elogio per ima azione che da èssere oUremodo rogliamo P°f^*® 

nan?ì‘^. qt^eirfccoJ,. «a; npl.dibalUto risono oggi è evidentemente 

, ■ ■ -t-J «scorp^ coli à del PSDI e del PBL R* - Fino ad un certo punto che ha già nelle altre partidel- 

■ i--A. ' r . -• Va : Infine ri. è appreso anche e possibile non renere conto, meno la rinuncia a demm- g solo se consìderÌamo,questllaLombardia.E’problemaque- 

. 1 - — ^ che' tutta la faccenda della Considerate — ha detto, an- ciare quello che appare gra- risultati come un inizio èd una sto che interessa, in primo ìuo- 

• r • A .A - . • 1 r'',-'' y '-'.'-Fedefcònsorzì è stata com- cora Pajetta — la nostra po- vissimo e con evidenza in promessa di àltTi e i■maggiori go. le singole federazioni, ma 

- A ;/ A ni^ iaWi ànto nello lamica con i compagni socia- questi giorni. soprattutto per quanto .riguarda anche tutte le organizzazioni 

> ‘. ’A .A A-fiattative tra-iouattro Dar- listi, come è stata condotta la F^erazfòne Giovanile Co-dellaregioneeglistesslor- 

> > : . aiinna o rnma «i rinmixine munista. Il rapporto tra gio- gam centrali. • 

i > ' A - A ■ .A • A'--'’ ’■'■A.-'. :''r ■ ' • *^^®nte la gravità Finn alio eleztonì^a Ifjsss ««IssMsfAVA ' vani ed adulti è assoìùtamente In queste condizioni, una più. 

' A". 'À - • di ciò. non solo ai firn della ® 5 ®fjl|. - 2^ iVOII CnìUOBfO insoddisfacente. Perchè la stretta collaborazione tra tutte 

.. M ‘ ■ # ,;:v moralizzazione . dellavita rionali si discuteva di un gi^ ^ FGCI assolva la sua funzione le federazioni lombarde è più 

A . pubblica (questione posta'da verno, quello del centro-sini- . ^I* jm^LS . ■ di formazione ed educazione che mai necessaria, ed è evi- 

- - tutto io achioramonto di «i stra che non aveva voluto ; 911 Vvvill politica delle nuove generazio- dente la parte sempre maggio- 

tSstoa echeè JStodetot^L realizzare neppure il prò- ’ ^ . ni e di vivaio di militanti e di re che deve dare ancora in 

. nant. n.i gramma che aveva esposto , perché ci si lascia soli a querfo attività regionale, Vor- 


l^iiàhtìS leUà ^itu^ convocato per il 10 . . 

zione A finanziària. Non si sa Mentre il «piano Moro», 
come i repubblicani abbiano dunque, procede innanzi con 
reagito alla manovra combi- calcolata lentezza, i primi eie- 
nata DC-PSDI per porre al menti di giudizio mostrano, 
centro del futuro programma fin d’ora, i suoi gravi lìmiti, 
i « razzi frenanti » derivati Appare cioè evidente che dal- 
dalle analisi dèi prof. Carli. 1® discussioni sull’accordo po- 
Quel che è certo è che né Rea- litico e sul programma sono 
le né Visentini hanno porta- state addirittura accantonate, 
to nell’incontro i punti di vi- almeno per il momento, le 
sta dell’òn. La Malfa discor- due questioni più importanti: 
danti — almeno in certe con- i problenu di politica estera e 
clusioni ^ ridimensionatrici — le Regioni. D silenzio sulla po- 
da quelli di Saraceno e di fitica estera appare tanto più 
Carli. A.' grave e preoccupante (ed ha 

Sulla partecipazione di Car- sollevato anche note di riser- 
li all’incontro della Camilluc- settori autonomirii del 

eia, significativa appariva, ieri, 1 *^ 1 , per esempio nell’inter- 
una notìclna della : dorotea vento di Vittorelli alla rìuhio- 
ARI. In essa si poteva legge- ®® della Lungara), in quanto 
re riié'Vihvito a Carli rivela ®*®® “®® corrisponde una 
che i partiti di maggioranza 

hanno:&tto^pròprìe le « preoc- dell’atUvità poUtico-mUitMe 
cupazioni» : dèi ’ Gov^àtore 

della Banca d’nàlia.'« Se, come ^colosi 

sembra certo —i' aggiungeva ®fi ooerosi impegni E sìngo- 
l’ARI ^ DC, PSDI e PRI ac- quindi, che, pur svolgen- 
cetteranno di fare della ^esa fi®ri hel clima detorminato 


NisMml'ÀfA^g^to) uh 
gnipm fB ' àmplifleazlone 
delrmMÉé di. lò' 5t.(M)0. 


er cento. - • ; ; vani raggiungere una perfetta 

. ’■ unità tra giovani e vecchi, ira 

' D. - MI pare, allora, che è’e compagni locali e immigrati, se 
dik éssero oltrcnodò soddl* voQÌUntio che il nostro partito 
sfatti di questi risultati. . . conquisti, anche in queste pro- 

■ rince quella posinone dirigente 
R. - Fino ad un certo punto che ha già nelle altre parti del- 




pleiainénte Ignorata nelle iemica con i compagni socia- questi giorni. 

trattative, tra' i quattro par- Usti, come è stata condotta 

tHL ir evidente la gravità allora^ coinè si ripropone . _ 

di ciò: non solo ai fini déUa oggi. Fino alle elezioni na- J\fA|| 

moralizzazione della - ' vita rionali si discuteva di un go- ^ 

pubblica (questione posta da verno, queUo del centro-sini- |* 

tutto lo schieramento di sì- stra che non aveva voluto ; gU ( 

nistra e che è stata detenni- realizzare neppure il pro- 

nante nel responso delle ur- gramma che aveva esposto , perché ci i 

ne) ma anche ai fini della solennemente di fronte al protestare c 

politica agraria nel suo com- Parlamento. Il compagno collusione frì 


Non chiudere 
gli occhi 

Perché ci si lascia soli a 


A defia rf *^S'Ìlano *> 7 /®®.»^^® contro l’aperta S^^J%r^pZtnTÌerTnnSÌTe rì^lhe 

. politica agraria nel suo com- Parlamento. Il compagno collusione fra la DC, i suw e conspUdare le groprie orga- legami oggettivi 'e\truttuTàli, 

plesso. Lasciare la Federcon- Nenni P^.®» polemizzando deputati e i suoi assessori n^za^oni, ■ gli effettivi ■ della economici e sociedi, che il capo- 


Lembardìa, 


luogo regionale ha con tutte le 
altre province lombarde. 

D. - CHie cosa c’é slà di pn- 
' sremmato e di avviato in qne- 
i sto senso? 


oeiisnancaai^a. «he, come - - tura significa non solo man- tito7 Perchè non si prote- n problerria dei giovani, non R. - A conclusione di questo 

sembra certo — aggiungeva ^ onerosi impegm. c. singo- tenere il feudo di Bonomi andati elettorali. sta >• contro rinammissibile interessa solo i dirigenti delle primo ciclo di incontri, ho ri- 

l’ARI DC, PSDI e PRI ac-*ar^ quindi, che, pur svolgen- , ma lasciare inalterata la po- Si parlava della buona fe- intervento del clero, formu-o’’Poa*z^“rioni gionanili. mo de-ferito i risultati al comitato 

cetteranno di fare della difesa n compagno sen- Vittorio Vi- accogliere rincroctatore armato litica agraria che ha rovina- ?e di Padani, si sottolineava iato in modo da rivolgersi 

deUa moneto uno dei capisal- dall ha prSmto ima iute»- di miMili tèlèguldati con te- to i lavoratori della terra e longmalità deUa sua cam- anche contro gli stessi com- \ uvem dal^Sn^tSore^t^ll \o?tediben^8elettl^ÌlS- 

di della poliUca economica dei colloqri pohUa tra i partiti mgaa^ne con rtoppsto scri^ stato «sptoriva «^enzioiiale o contro la quale questi stessi Pag»®, elettorrie. si diceva p^gni socialisti? Da posizio- a quello fed?nle e seSSJSle! battito che ne I segÌ5to ^ stS^ 
governo, ne deriverà, come di- SfEsS*df?v?Si.?f^?SfJ2 2.toìeo^SS^ SSf^à ««voratori rono oigi in lotta, che l’onorevole Moro era g,,^erno la protesta po- H %clù?aSL armlJ!T^r. ìlablr.STui%nmSpSmX- 

retto conseguenza, una politi* ^ eventurii discu^i^ ddié^r2e(S£^^!u2SS5 venuto denfTTffiMtdfsSrGa- deve sottolineare che il f?rs® Dmido e predente,^ Irebbe essere non solo più Mo, che ogriLanno deve essere poro, per tutta la regione, con 

ca assai prudente per quanto ^htica este^ Tri^e^dU^ltóvo in porto ribaldi e la mostra della marina PSI allorché — dopo la vi- si ^confidava che avrebbe solenne, ma forse anche im- cento, per particolare attenzione agli aiuti 

riguarda le più impegnative e invacissimà discussione inter- megio m seguito o ra- mediat^ente efficace. SSi non?«?«5n farTp^r 

surcSSo^-uSM: rr/*.‘?ere”cot SFrEi l/HS B i""»'- 

agraria eccetera». _ . ^ >■ ^*1®.”^®®,*'!^.^ i spez- es^rienze ^litiche nell^file Sj® terga “cJ/labUo- 


nord della Lombardia. Il mese 
della stampa comunista deve of¬ 
frire il primo campo di prova 
per una ■ più larga coUabora- 


Chè nranr nn;.to sia^’a^ ^®'^® P®^®’ **“■ L’^lmento - afferma tati ireme toiriative i^ive p^mes^^ón là ^ 0 . 7 diewà- d®, Manfani è stato gettato ìFmono^olto poK della'gteTemTc^naà."^^;;! S^àe^a fuTte te^d^Sà^à 

Che proprio questo sia 1 ch’esso, del « piano Moro », Vidali — appare infatti estre- f rò che avrebbe appoggiato le ‘^®« cestmo da Moro. Fan- , ,. .P® ,-P do queste file si diradano e si «er iniziative di lavoro di am- 

se attonio a cui Moro intende comprenderebbe un accor- mamente pernicioso per il por- ®rivendicazioni unitarie dei f®”* ‘ P®« ”®h è consultato j?««? Pp’ ‘V dare alle foire restringono, seguono, a breve «fo respiro ‘ 1 * parlamentari 
far girare il proprio governo, do DcSsi per non srilevare, t® di Trieste che ha. nello ^ ^ sindacàtf Tòli ?fvendfcaziS da ne^uno e La Malfa sem- di sinistra tutto il P^o che autarr^ ugxuai fenomeni nelle fZblrdU pur restoiSo Sfe- 

e appiffso confermato dafi^. momento, quesU due fS^PP® “te ^ divissime dichiarazioni ni si espressero ufflcialmen- bro:essersi messo in im an- f^°error 2 riiìudere rir*c^ cìò‘'^mi^P^a’mta?e^v£aaiZ- 

damento delle riunioni degli j- . tutti i paesi e -specium^te oOmandahte'della VI te ■ ai Onnoìoiin la^^innoia golo e nessuno fra i demo- orrore cniudere gii oc- cto curare, amtare torgantz pne federazioni, devono svol- 

«esoertì» sui due nroblemi P*^®®«®““ “ “®®° ®®*» “® * con quelli del mondo socialista ««« J« .^^^Co^glio Nmioi^ e m^^o ra zazione gi^anUe equivale a cu- ^ere un lavoro coordinato in 

«esperii »^ SUI uue pruuiemi qualche tempo fa. erano al e con Quelli recentemente re- rioiia aaue quau risuiia ene dell^onomia e del Lavoro, e r sociaiuemocra- „i,= a rare, aiutare l’avvenire e lo tutta la r^aionc soorattutto ner 

»r?anteR?r ““«T® <*®« dibattito. sisi indipendenti dal colonia- iS 1 ® ^ISL e la }i®* ®?® Rrese^tola coi un wogSm- ^®* P®"*"®’ iTV^Sà ?h!'!Z^ungi¬ 
lo, agrìcolfura e urbanistica. , e„iig trattative ner la crisL lismo. l’unica prospettiva per oneraUvi rii armamenti dichiararono per una *« governo con Moro ^Preoc- P «-T; «.iì 7 t» n h ' i. ■ coordinamento possono 

Ttrt «i riunirà la lUrazinne del superare la grave crisi che lo 4 ^ 1 - gotta non corrisnondono linea diametralmente diver- capato di ricercarlo. Diventa ma^ che esclude ogni rMhz- D. - reo® gli strumen- trovare lo slancio ed il rilievo 

l travaglia In tutto querio dopo- ^le ^ecSità di sa da quella espressa da! difficile polemizzare con i ^®^’®"® d*."" *' necessari. Ad esempio: il pro- 

guerra, ponendolo in eondlrioni TOote che aspira ad assolvere progetto^umor e chiesero comunisti, ripetendo il ritor- centro-sinistra aMia qual- dlspene il paHito. r blemc della regione stessa, i 

rmos informava che Nei^ §j urferiorità rispetto ai porti ?unzX di pace e di Enti di srihmpi LmS® ®®H®. cb® del resto non ha che cosa di piu che il nome. ^ problemi operai c quelli del- 

inà una relazione sugli in* internazionali e nazionali con- 56 , 5 ® di incontro fra i popoli qj. trasformazione delia mez- convinto gli eiettori, che si II centro-sinistra di len è già assolutamente insufficienti 

intn avuU e che analoghi correnti. attraver» scambi economici e zadria e delia colonto in pr^ sarebbe fatto più in i dieci sepolto dal programma e dal- alle esigenze. Le sedi, i locali Icon^ic? 

ipporti presenterebbero 1 ^ manifestazioni orgamz- ^ti^ri, fra tutti . paesi del pnetà contodina (Sria vfS mesi che nel quindicennio la campagna elettorale djrila per incontri e riunioni, sono VcJSi^Lf qutìlé 

tecnia » de 1P« che hanno zate dalle autorità locali per mondo. : ^ la F^er?mSJ>rai)?TJrf^ precedente. Il re^nso delle non si può immaginare trap^ scarsi e jren sempre a ^“"telfh 1 prPblZVdeSi- 

artecipato alle trattative. liO ^ -..i. l? delle - ■ leggi " fasciste - sulla urne avrebbe dovuto inse- di poter farlo rivivere con d» stenza, dell'educazione profes- 


w, p trattative ner la crisL «smo. l’unica prospettiva per rVi 

Su entrambe le questioni la ®“*‘® ^aii^ye ^r la cimi, ' ». ^le 70 2®,*? 22:* ^ 

Tir ha tpnfatn di far nrpva- Oggi, SI riunirà la direzione del iz 521 della flotta, non <x 

uu na tentato ai lar preva- «« travaglia In tutto querio dopo- i«rtamente alle 1 


à à quanto sembra relativa* contri avuU e che analoghi correnti. 

mente facile dato anche la rapporti presenterebbero 1 Le manifestazioni 
mente tacile, aaia ancne la ^ , 4^ poi -i,e hanno rate dalle autorità 


r, ! - -« - t J-kl • gtwiaavA » vuc giduttiv «dtè: Uctxi^ «»ui.va«a 

PS^dril’on Catton?^ auto! Partecipato alle trattotìve. La ? r 

«Vili f.m2!. .cilprome,- SS. «Si l - ■ 

so. con Rumor che sonevO ocenpet* deUe newt»- t , ' ; 

notevoli critiche nei nndacati . ** ratrainnfi ArA TT ft 

e «Ilo stesso pMUtó sjKialisU. ”Va>vs che ?Nen"f*M5S: - 

Più complessa è stola la nu- lineerebbe la necessità di non ^ 

nione sulle arre fabbrica^, trarre giudizi prematuri, poi* ‘ 1 ^ ^ 

^che in questo sede la D(3, ^jà ai momento attuale ci si 1 61 . ^ 

barneato ralle sue note tosi* trova in fase di sondaggio e BiU 

zioni di siluramento della leg- ^ pìnizio della discussione gc- 
ge Sullo e di favoreggìàmento nerale deve considerarsi un 
della speculazione edilizia ai fatto senz’altro positivo, ciò 
danni dei comuni, s’è trovato non significa che siano stati 
immediatamente fiancheggiato già risolti numerosi problemi _ , . 

dal PSDI e dal PRI. Il rap- d’ordine poiitico oltreché prò* 
presentante del PSI, Piccina- grammatico, attraverso cui A 

to, ha invece mantenuto le sue passa rappofifiio fi®i socialisti». , A quasi tre mes 
riserve. Egli ha cioè sostenuto Un’altra ■ agenzia socialista, 


Burlmiii ancora 
nanonaliQala 


mezzadria; piena partflcazio- gnare che gli elettori chic- nuovi cedimenti e con l’ubbi- Ij^y^penti alle giuste e%enz~e wS^drite 
ne delle prestazioni assisten- dono di cambiare, non di la- dienza clericale. Non si può decoro e di confort quali °®“® ^ola, ecc. 

ziali e previdenziali in atto sciarsi convincere che le co- giustificare una politica che ei sono in una regione progre- * ?”® porta, om- 

nel settore contadino ^ con se procedono nel migliore da una parte rifiuti l’unità dito qual è la Lombardia. L« 

quelle del settore industria- dei modi. popolare, dall’altra rinunci a citta e i centri più importanti S, fellP sHu^^on? %tftl?a^ 

le. L’Esecutivo della CGIL . chiedere apèrtamente e vige- rapidamente lìr^Tfuffi ifre- 

ha confermato in questi gior- mm A * *** togliere voti J^pomc funghi Quasi ovunoue totìpi. che sono già in corso. 

ni — pcx;o prima della gran- ’ • f|j| UOfO ’ ‘ quello che molti l'organizzazione di portìto"ren ®o" bi foimazione del nuovo 

de manifestazione contadina - " * • compagni socialisti hanno in- riesce a seguire il rapido e tu- governo, dt eludere aiwcro una 

svoltasi a Roma — di rite- Jmimrtmimtsmim *®®® ® obe oggi li turba gra- multuoso soduppo della vita 

nere • irrinunciabili quelle OcTBwmmImtC : vemente di fronte agli at- cittadina. Lo studio dei risul- 

proposte uniUrie. Se.’dun- - • SU'i''S 

que, la DC otterrà l’assenso E in Sicilia? In Sicilia — rezione, regionale e alle di- davwrtuV^ della stampa: reclutamento, sot- 

degli altri partiti per < una ha continualo Pajetta — ‘le chiarazioni di Nenni. > uguali incrementi di ii^uenza Coscrizione, diffusione del quo- 


Uh vele ' 

determieeete 


A quasi tre mesi 


strutture e di artico-ìtito, delle organizzazioni e di 




«Mie 


iatlra. campagna elettorale, dobbiamo 

raggiungere e superare gfl 
ito che esista- obiettivi fissati per la sottoseri- 
prahlemi pa®’ zlone. per fare deH’Unità un 
•siane e nelle giornale sempre più beJtet più 
leni? • interessante più letto ,. 














IPAG. 3/ attualità ^ ‘/ martedì 4 giugno I96ài: 


Tra quindici giorni il Conclòve 


* * ' -' . •*.'•. • * _ ■ > 

Primi echi nella Chiesa 








» • .-■ \. 


c|él collègio I 

carclinalKio ^ 


Le omelie della Pentecoste e le varie congetture - innova¬ 
tori, conservatori e « moderati » - Le posizioni del Cardinal 
Lercaro e del cardinale Urbani - La figura dell'olandese 
' Alfrink - Le altre chiese cristiane 


annuncio 


sir/Af 


m 
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La domenica dèlia Pen¬ 
tecoste, che quest’anno si 
è accompagnata alle ore 
angosciose dell’agonia di 
Giovanni XXIII, ha offer¬ 
to l’occasione a numerosi 
cardinali ed arcivescovi di 
rivolgere ai . loro fedeli 
omelie tutte accentrate sul¬ 
la figura del Papa moren¬ 
te. Già si è cercato di scor¬ 
gere degli ■ accenti '■ mute- 
voli dell’uno o dell’altro 
membro del collegio cardi¬ 
nalizio l’affiorare di una 
posizione che caratterizzi 
personalità e indirizzi dei 
« papabili ». E’ un eserci¬ 
zio che di per sè non può 
fornire eccezionali raggua¬ 
gli, ma è pur sempre uno 
spunto per richiamare quei 
problemi e quegli orienta¬ 
menti che i mesi della pri¬ 
ma sessione del Concilio 
Ecumenico avevano larga¬ 
mente fatto affiorare. 
Domenica scorsa, oltre ai 
cardinali Siri, Montini e 
Urbani, hanno pronuncia¬ 
to parole di cordoglio e di 
esaltazione dèlia figura di 
Giovanni XXIII altre fi¬ 
gure ’ di primo piano del 
collegio . cardinalizio: il 
Cardinal'Lercaro di Bolo-' 
gna, il cardinale Alfrink 
di Utrecth, in Olanda, il 
cardinale Frings di Colo¬ 
nia, il - cardinale Kocnig 
di Vienna. Sono i nomi di 
protagonisti del Concilio 
Ecumenico, vuoi per gli 
interventi pronunciati nel¬ 
l’aula, vuoi per l’opera in- . 
tensa sviluppata nelle fasi 
più critiche dei lavori del¬ 
le commissioni. 

. I problemi di fondo a 
cui l’assemblea ecumenica 
si era trovata dinanzi co¬ 
stituivano un^ intreccio 
strettissimo tra le questio¬ 
ni dottrinali e di indirizzo 
apostolico della Chiesa e 
quelle che concernevano 
il suo atteggiamento di¬ 
nanzi alle altre comunità 
politiche, umane, sociali. 
Si può dire, anzi, che il 
risultato più sintomatico 

■ dei dibattiti sviluppatisi 
nell’autunno dello scorso 
anno sia stato quello di far 
constatare il nesso esisten- 

. te tra la presenza ‘ della 

■ Chiesa sull’arena dei gran¬ 
di problemi internazionali 
(quello della pace, quello 
della coesistenza tra siste¬ 
mi sociali differenti, quel- 

^ Io dell'indipendenza dei 
'innovi popoli» dell'Afri- 
- ca, delVÀsia e dell’Ameri¬ 
ca Latina) e quel bisogno 
, di rinnovamento nella 
. struttura interna del mon¬ 
do ^ cattolico, di adegua- 
: mento ai tempi moderni 
' della sua predicazione, ai 
una ' maggiore autonomia 
. concesso agli ' episcooati 
; nazionali, di strumenti a- 
I datti a consentire un avvi¬ 
cinamento con le altre con¬ 
fessioni religiose^ cristiane, 
su cui tanto si è discusso. 

Ciò non significa che lo 
'schieramento dei padri 
. conciliari, e in particolare 
dei < principi della Chie¬ 
sa » si sia manifestato con 
: uno scelta in blocco a fa¬ 
vore o contro questa som¬ 
ma di esigenze rinnovatri¬ 
ci. Più di un caso si è 
dato — basti pensare al- 
Vatteggiamento del cardi¬ 
nale Wyszynski e persino, 
per alcuni versi, a prese 
di posizione del cardinale 
Ottaciani, nonché di Mon¬ 
tini, Siri € altri —, di car¬ 
dinali che consentivano a 
certi criteri di mutamenti 
nell’ordine dell’indirizzo 
politico e sociale, ma che 
rimanevano rigidamente 
ancorati a una concezione 
conservatrice della strut¬ 
tura del mondo cattolico, 
riaffermando l’esigenza di 
un assoluto accentramento 
organizzativo e additando 
i pericoli di qualsiasi co¬ 
pertura > dottrinale * che 

■ potesse scalfire l’insieme 

dogmatico della tradi¬ 
zione. ' ' - ■ - 

Queste differenziazioni 
e queste '■ sfumature sono 
' certamente destinate ad 
avere il loro peso nel pros¬ 
simo conclave, laddove la 
' appartenenza alla corren¬ 
te * roncalliana » può as- 
i sumere gradazioni e tona- 
^Ml «MCi diverse. Si par¬ 


la già in proposito, infat¬ 
ti, dell’esistenza non di due 
contrapposti schieramenti, 
bensì di tre, laddove ' ui 
rinnovatori e ai conserva -. 
tori verrebbero a ■ fram¬ 
mischiarsi i moderati, tra 
cui si annoverano in par¬ 
ticolare i cardinali Monti¬ 
ni, Marella e Gonfalonieri, 
tra gli italiani, nonché al¬ 
cuni cardinali nordameri¬ 
cani, e francesi, tra gli 
stranieri, senza dire del¬ 
l’armeno Gregorio Agagia- 
nian su cui — come nel 
conclave precedente — si 
appuntano- gli sguardi di 
molti osservatori. 

Un caso a sè, che ora 
viene da più parti richia- 





II Camerlengo • cardinale 
Aloisi Masella ebe regge 
la Chiesa dorante il pe¬ 
rìodo di sede vacante. • 

moto con particolare insi¬ 
stenza, è quello del ‘ Car¬ 
dinal Lercaro. Al tempo 
del Conclave che elesse 
Giovanni XXIII si parlò 
di Lercaro (nato a Quinto 
al Mare di Genova nel 1991 
e creato cardinale nel 
1953) come di una delle 
figure più vìvaci, esponen¬ 
te di una corrente * di si¬ 
nistra», che ^ però aveva 
manifestato in più di un 
caso spettacolare (basti 
pensare alla creazione dei 
frati volanti) una propen¬ 
sione a metodi assai discu-' 
Ubili e criticabili di « con¬ 
correnza ■ al comuniSmo ». 
Si disse allora anche che 
l’arcivescovo ' di Bologna 
era, in ragione della cul¬ 
tura e del temperamento, 
il più francese dei cardi¬ 
nali italiani. . 

In questi ultimi anni il 
Cardinal Lercaro ha abban¬ 
donato quel terreno chias¬ 
soso dei suoi primi espe¬ 
rimenti e, durante il Con¬ 
cilio, è apparso il più vi¬ 
cino alle correnti innova¬ 
trici dell’episcopato . fran¬ 
cese e tedesco. Era suffi¬ 
ciente in quei mesi legge¬ 
re attentamente il giornale 
della curia ‘ vescovile bo¬ 
lognese, L’Avvenire d’Ita¬ 
lia, per trovare conferma 
a questa azione di incorag¬ 
giamento e di collegamento 
con tali correnti. Fu su 
quelle colonne che appar¬ 
vero sintomatiche intervi¬ 
ste con Frings, con Alfrink, 
con ' Liénart, con Koenig, 


mentre non meno conti¬ 
nua e serrata, anche in 
termini polemici, era la 
esaltazione ài tutto l’indi¬ 
rizzo più coraggioso im¬ 
presso al Concilio da Gio¬ 
vanni XXIII. Si ricorderà, 
del resto, che furono pro^ 
prio alcuni di - questi ca/- 
dinàli stranièri ad' impor¬ 
re la inclusione del cati¬ 
nai Lercaro tra i membri 
della commissione liturgi¬ 
ca, dove poi egli fece in¬ 
terventi assai impegnativi. 

Assai importante è an¬ 
che la figura • del cardi¬ 
nale Urbani, patriarca di 
Venezia, oggi sessanta¬ 
treenne. E’ stato Uno dei 
più intimi collaboratori di 
Giovanni XXIII, specie ne¬ 
gli ultimi mesi. Il cardi¬ 
nale Urbani potrebbe far 
convergere su di sè le sim¬ 
patie di esponenti di tutte 
le correnti: ,,.- 

Se non dovesse prevale¬ 
re un candidato italiano nel 
conclave, è probabile che 
un posto di primo piano 
nei favori dei « roncal- 
liani» venga assùnto dal 
cardinale Bernardo • Gio¬ 
vanni Alfrink. Il porpora¬ 
to olandese è nato il 5 lu¬ 
glio del 1900 e ha frequen¬ 
tato i corsi di sacra scrit¬ 
tura nel pontificio istituto 
biblico, affermandosi, via 
via, come uno dei docenti 
più illustri in tema di ese¬ 
gesi biblica. E’ interessan¬ 
te rilevare come tutta l’at¬ 
tività di studio e di ricer¬ 
ca teologica che ha impe¬ 
gnato alcune delle figure 
più nuove del mondo cat¬ 
tolico, in Francia, in Ger¬ 
mania e nei Paesi Bassi, 
abbia avuto in Alfrink un 
patrocinio autorevole, che 
in più di un caso si è po¬ 
sto in aperto dissenso con 
le preoccupazioni e le cau¬ 
tele della Curia romana. 
Egli ne sostiene del resto, 
esplicitamente, la rìduzio^ 
he ad organo esecutivo di 
una sorta di ' parlamento 
degli ' Episcopati ' che do¬ 
vrebbe controllarla. Con¬ 
seguente a. quésti indiriz¬ 
zi è stata l’attività svilup¬ 
pata in Concilio dal car¬ 
dinale olandese, la cui ap¬ 
partenenza a un ' piccolo 
paese europeo può essere 
altresì un fattore di van¬ 
taggio nella scelta del col¬ 
legio cardinalizio. Ma la 
sua posizione di punta non 
gli consentirà certo di- tro¬ 
vare favore neppure tra i 
più moderati dei cardina¬ 
li di curia. 

E’ interessante, infine ,, 
notare come si vadano fa¬ 
cendo di giorno in giorno. 
più intensi e significativi 
gli interventi dei rappre¬ 
sentanti delle altre confes¬ 
sioni cristiane. E’ evidente, 
in tutte le attestazioni di 
omaggio a Giovanni XXIII 
che queste f^rsonalità van¬ 
no pronunciando, la preoc¬ 
cupazione che la sua ■ ope¬ 
ra venga- continuata dal 
successore, nello stesso spi¬ 
rito unitario. Ieri, ad e- 
sem'pio, VisseFt Hooft, se¬ 
gretario generale del Con¬ 
cilio Ecumenico delle Chie¬ 
se (una organizzazione che 
raggruppa più di duecen¬ 
to confessioni ortodosse, 
anglicane e protestanti, 
rappresentando centinaia 
di milioni di fedeli sparsi 
in 81 paesi),ha voluto ri¬ 
cordare che il pontificato 
di Giovanni XXIII ha po¬ 
sto un quesito essenziale 
all’intero mondo cristiano: 
quello della sua rìunifi- 
cazìonc. Lo stesso Hooft 
ha aggiunto: < Ho la ' cer¬ 
tezza che ci ricorderemo di 
Papa Giovanni XXIII co¬ 
me del Papa che ha reso 
possibile un nuovo dialogo 
tra la Chiesa romana e le 
altre chiese ». 

■- Indubbiamente, i ' cardi¬ 
nali che si dovranno riu¬ 
nire in conclave non po¬ 
tranno fare a meno di te¬ 
nere presenti le sollecita¬ 
zioni e le preoccupazioni 
delle altre chiese nella’ 
scelta del nuovo Pontefice, 

. p. t. 



« Notificazioni » e dichiarazioni di Mon¬ 
tini, Urboni, Lercoro, Castaldo, Fossati, 
Siri, Raffini e Spellman 


Numerosi cardinali italia¬ 
ni e stranieri hanno fìn da 
ieri < notifìcato > ^ ai fedeli 
delle proprie diocesi la mor¬ 
te di Papa Giovanni XXIII. 

In un messaggio al clero e 
ai cattolici laici di Milano, 
il - cardinale Montini ha ri¬ 
cordato che il pontefice fu 
« il Papa del Concilio > e « il 
Papa deH’enciclica, sociale 
Water et Magistra, il Papa 
dell’enciclica Pacem in terris 
che traccia le linee della mo- 
l'f derna ed ordinata conviven- 
za umana >. Il messaggio 
esorta i sacerdoti e i fedeli 
a « meditare > sulla figura e 
l’opera di Giovanni XXIII, il 
cui pontificato viene definito 
« un grande fenomeno di in¬ 
teriore rigenerazione cattoli¬ 
ca e di esteriore capacità di 
colloquio e di comune sal¬ 
vezza 

Il cardinale patriarca di 
Venezia, Urbani, afferma che 
la Chiesa cattolica < piange 
in lui il Pontefice sommo, 

. ' che consacrò ogni sua ener¬ 
gia alla santificazione delle 
anime; ■ il > mondo ‘ ammira, 
commosso e dolènte, il padre 
e il pastore che annunciò ai 
popoli le vie sicure della ve¬ 
rità, della giustizia e della 
pace». . 

Anche il cardinale Castal- 
. do (Napoli) ha sottolineato 
i tratti più salienti dell’ope- 
• ra del defunto ■ pontefice, 

’ «soprattutto il Concilio Ecu¬ 
menico, avvenimento unico 
nella storia contemporanea 
della vita religiosa di tutti 

■ ■ ' ' . - - i popoli della terra, e l’ope- 

La folla che riempiva la tone di bronzo del Cortile di si ■ riempivano di luce. voce commossa ha dato l’an- ra incessante nremurosa ac 

grande piazza era quasi im- San Damaso, per avere la con- Risplendeva . in modo parti- nungìo ufRclale che alle 19,49 » . • ’ 

mobile. In attesa di nuove no- ferma ufficiale. : colare la finestra dello.studio Papa Giovanni pra' morto. ^ mamenimento 

tizie. Era appena terminata la . Infatti, seguendo una tradi- dalla quale Giovanni XXIII ' Molti si sono inginocchiati della pace nel mondo. 

Messa celebrata sul sagrato zione secolare, appena il Pon. era solito affacciarsi per bene- sul selciato mormorando 'le < Sono innumerevoli — ri- 
della Basilica di San Pietro tefice muore, il grande por- dire la folla.-Anche le per- preghiere dei morti. Sono pas- „nrria ;i i 

dal Cardinal Traglla. • tone viene chiuso a metà. Due siane della stanza da letto dei sati> alcuni minuti parsi inter- " cardinale 

E'stato allora che dalle radio, guardie svizzere, tra il lam- Pontefice, cheMn tutti questi mlnàbili: poi-i primi gruppi le testimonianze'di affetto 
line a «transistor-, sintonia- poggiare dei « flash » del foto, lunghi giorni erano rimaste di persone hanno, cominciato non solo da parte dei'cat- 
zate sull’emittente vaticana, à gfafi e dei cineoperatori, han- sbarrate perché la luce non a defluire in silenzio riem- tolici ma an^ho Hi ann-ìrt» 
stato dato il triste annuncio, no lentamente fatto girare sui disturbasse l’illustre infermo, piendo.tutte le strade circe- . 

Un fremito commosso è corso cardini una delle grandi porte, sono state spalancate. stanti. Ma . per tanti che si ^ ci.lti e religio- 

tra la folla: '«E’ morto il Gii occhi di decine di migliaia Poi, dagli altoparlanti si- allontanavano altrettanti giun- ni. Non vi e stato infatti av- 
Papa-, ognuno ripeteva al vi- di persone si sono rivolti allora tuati sul colonnato del Ber- gevano nella grande piazza • venimento, specialmente tri- 
cino, mentre gran parte dèi alle finestre dell’appartamento nini, sono risuonate le - note Nella foto: la folla preme- et» Hn1nrn«n - nM 

presenti premeva verso il por-pontificio che in quel momento del « Christus vincit- e una davanti ai portone di bronzo . kk* ♦ ^ nionao 




Il governo dello Chiesa 
è affidato ni cardinali 



1.^ 
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Papa-, ognuno ripeteva al vl-jdi persone si sono rivolti allora Jtuati sul colonnato del Ber-I gevano nella grande piazza • venimento, specialmente tri- 
cino, mentre gran parte dèi alle finestre deH’appartamentojnlni, sono risuonate le - note | Nella foto: la folla preme- et» Hn1nrn«n - nM 

presenti premeva verso il por-lpontificio che in quel momento'del «Christus vincit- e una' davanti ai portone di bronzo . wv- * ^ monao 

_ ' _ ' ' ■ _ ' _ ' ' ' ___ ' partecipazione sentita, affet¬ 
tuosa del padre delle genti ». 

< I ' ' ■ , Il cardinale : I^ercaro, da 

a «ÌGQO VOCOntG *• parte sua, in un breve mes- 

^^_ saggio al clero e ai fedeli bo- 

' '-r , ^ lognesi ha annunciato che 

m ®ggl ■ alle 18,3C terrà -■ una 

■ ^ ’ commemorazione della fìgu- 

governo della Chiesa : 

linea il cordoglio che vnene 

^ M A HA espresso per la morte del Pa- 

’X I ■ . W pa, sprofondo > sentito ol- 

e off idolo ni corainoli 

.wmm . i paesi dei mondo, da tutti 

' .-V' '. I ' : - V ^-7 - •' gli Uomini. “ . ' 

Con la molte di Giovanni specificatamente delegati di pontifici siano abitati duran- ancora il voto dei due terzi cardinale Sin (Genova) 
XXIII - va in - vigore, nella volta in volta dall’autorità te la Sede vacante. E anco- del ' Conclave. ' Ma mentre dice che Giovanni XXIII «ha 
Chiesa, il regime di Sede va- indiscussa del Sacro collegio ra con due ’ norme ' nuove Pio XII stabiliva che in ogni assolto la sua missione di in- 
cante ed entra in funzione la riunito nelle congregazioni Giovanni XXIII conferma la caso era necessario per la va- durre un clima-nuovo di 
costituzione apostolica « Va- quotidiane. modernità della sua visione: lidità dell’elezione un - voto semplicità, di bontà e ■ di 

cantis apostolicae sedis», cioè La costituzione di Pio XII abolendo in primo luogo la almeno oltre i due terzi (per comprensione fra - tutti eli 
della « Sede apostolica vacan- ricalcava con fedeltà meti- medievale « bruciatura » di scongiurare la possibilità che x _ 

te » di Pio XII integrata dal colosa tutte le tradizioni, fin tutte le schede di voto e de- venisse considerato valido il _ ..* . ' _ “ j ™ 

« Motu proprio Summi Ponti- le più antiche e anacronìsti- gli scritti raccolti durante il voto di un cardinale che lo , «gginnge valga a 
fici electio> (elezione del che, della Chiesa romana. E’ Conclave (il rogo dava ori- avesse dato a sè stesso), per richiamarla tutti gli esein- 
Sommo Pontefice) aggiunto importante sottolineare co- gine anticamente alla « fu- il nuovo < Motu proprio » il pi di lui "pastore buono’’ e 
— a importante modifica di me anche in questo campo mata» che ora però, e da voto in più sarà richiesto solo i doveri nostri ». 
alcuni aspetti dèi testo di Pa- strettamente « interno » della tempo, viene ottenuta arti- nel caso che dividendo per « Tutti gli uomini di buo- 

pa Pacelli — da Papa' Ron- Chiesa Giovanni XXIII ab- ficialmente e che in tal for- tre il numero dei cardinali la j,a volontà_afferma il car- 

calli nel settembre 1962. bia profondamente rivoluzio- ma sarà mantenuta) e sta- cifra risultasse uguale. dinaie Fossati - (Torino) _ 

‘ In periodo di sede vacante nato alcune norme ispirate a bilendo che invece il Segre- • Giovanni XXIII ha tolto j- ii i 

tutta l’autorità papale, a tut- vecchi criteri di rigidità, so- tario del Conclave ^raccoglie- anche la scomunica' per quei s^n'^no ai aver ^rso ii loro 
ti gli effetti e in tutti i cam- stituendo a « prudenze » or- rà schede e scritti, accampa- cardinali che venissero accu- patrono e protettore^ per Ja 
pi, viene affidata ai Sacro mai inutili circa la segretez- gnandoli con un verbale e sati di avere promesso voti, conquista dell umanità alla 
collegio cardinalizio che si za e la moralità dei concia- chiudendo il tutto in una bu- avere preso accordi e « ave- carità, alla verità, alla giu- 
riunirà quotidianamente per visti, misure prudenziali più sta sigillata che verrà con- re stabilito alcunché in rela- stizia e alla libertà»: nessun 
il disbrigo degli affari eccle- attuali. Come per ' esempio segnata al futuro Papa il zione all’elezione in private accenno, in questa dichiara- 
siastici e per l’organizzazio- nella nuova regola che imj^ quale solo potrà disporne la conventicole ». La proibizio- zione,. alle iniziative di pa¬ 
ne sia dei funerali del Papa ne riservatezza assoluta cir- eventuale apertura; in se- ne resta, ma senza sanzione, ce del defunto pontefice e al 
che del Conclave (da convo- ca la morte del Papa (e al condo luogo il Papa ha tolto Le innovazioni, come si Concilio come nessun accen- 
care entro 15, al massimo 18 tempo dello scandalo Galeaz- la scomunica per i Cardina- vede, sorto molto significa- 
giorni, dalla morte). Il’Ca- zi-Lisi che accompagnò la li a proposito di una serie di Uve. 

merlengo della Chiesa —- che morte di Pio XII, si avverti violazioni puramente forma- Per quanto riguarda il ce- 2*. * notincazione » di nui 
attualmente è il - cardinale bene la assenza di norme si- li del rituale e di pseudo- rimoniale ricco e complesso 

Aloisi Masella —■ sarà^ la più mili). ' . • / violazioni (ormai inconcepi- dei funerali papali, che du- ' fra i primi cardinali stra- 

alta personalità «amministra- Resta confermata la norma bili) circa la segretezza che reranno nove giorni (dalla nieri che hanno manifestato 
tiva » durante la Sede va- che fa del Camerlengo il cu- naturalmente viene ancora « recognitio » della salma cui il loro cordoglio sono Spell- 
cante, mentre il Decano del ratore dei beni e dei diritti garantita dalla massima se- si accompagna la stesura man (New York) primute 

Sacro college (attualmente temporali della Chiesa, con verità, ma più badando — dell’atto di morte, fino alla della rhiesa cattolica necli 
il cara il ta /«n11aKnf>a7f/inA HaÌ AonSal __ aITa aWa I 2.^ ^ ^ M 



* r *j 





merlengo • del Decano sonolge una disposizione che proi-jno anche il roto; per elegge-lbo e di olmo lucido), non vii"**® wwnhiJ di diverse razze 
latrettamente controllati elbiscv che gli ' appartamenti* re il nuovo Pape oecorrerà* saranno novità le fedi. ’ 


1 tre cfirdinali capi-ordine 
(dall’alto) ; Tisserant per 1 
vescovi. Coppello per I pre- 
fl e OttavianI per I diaconi 
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1881.'—;■ Nasce il 25 novembre a Sótto il Monte 


. 1892-95 — Il ragazzo entra net^ seminario minore 
di Bergamo e qui inizia i primi studi. ‘ 
.1893-1900 — Conclude nel seminario maggiore di 
, . ' Bergamo^ fino al terzo corso di teologia, la prò- V;. 

■ ''''pria preparazione ecclesiastica; ,<: . ■ . v -, 

1901 — Va, a Roma dove è i^Ì ae^iinarioj 

romano àU’ApoIlinare, usiifr.iiénd0 .di ^tma borsa V« 
- di studio. .-• , 

1901-1902 — Compie il servizio militare nel 73. 
Fanteria, Brigata Lombardia. E’ promosso ca- . 
parale e poi sergente, f i'. : . ? < ; : \ ' V i « » 't <' ' 

1904 — Si laurea dottore in teologia e poi viene 

. - ordinato sacerdote nella chiesa romana di Santa . 
Maria in Montesanto, t’ ' ' f •- - v ujhi. ;* / f. 

1905 — Torna a Bergamo jn qualità dì segretario • 

particolare del vescovo'Radini 1 Tedeschi ■ e di : 
professore di storia ecclesiàstica, apòVogetica e 
patrologia al seminario della città. Vi resterà 
dieci anni. ... - 

I . 1908 — Dà inizio al suo lavoro; di carattere sto- . 
rico su San Carlo Borromeo. Presso là bibliote- 
ca ambrosiana di Milano ha i primi incontri con . : 
Mons. Achille Ratti, il futuro Pio XI. 

1910 ^ E* nominato assistente ecclesiastico del- - 
! ; rUnione delle Donne Cattoliche Italiane costi- '. 

I tuitasi a Bergamo. 

1911-12 — Compie una serie di viaggi in Svizzera, : 

Germania, Austria^ Ungheria, Polonia. 

1915 — E’ richiamato in sérviziò militare, prima ‘ 
come sergente di sanità, poi come tenente cap- ' 

■ 'pellano nell’ospedale di Bergamo. - ; ^ 

/1918-20 — Dopo l’armistizio è nominato direttore 

spirituale del seminario di Bergamo e promuove 
nuovi circoli cattolici di studenti e di donne. 

' 1921 — In gennaio è chiamato a Roma aUa con- - 
gregazione di < Propaganda Fide >. Compie nu¬ 
merose missioni relative al nuovo ufficio in vari 
paesi europei. . . • <• . ... 

1925 — Si inizia per Roncalli un trentennio di at¬ 
tività diplomatica al servizio della Santa Sede. 

E’ nominato vescovo di Aeropoli, in Bulgaria, . 
da Pio XI. In qualità di delegato apostolico 
rimane in quel paese più di dicci anni visitando 
numerose volte le comunità cattoliche di rito 
orientale e latino sparse attraverso la Bulgaria, 
altresì vari incontri con autorità ecclesia- 
^ stiche ortodosse. . 

1933 Si trasferisce, sempre in qualità di de- 
legato apostolico, a Istanbul, compiendo altresì 
numerose visite in Grecia. ’ 

1949-43 — Svolge- importanti missioni-diplomati- 
che per cónto del Vaticano sia in Turchia che in ' 

- ; Grecia, occui^ta dalle truppe italiane. Nel 1942 

visiterà quasi tutte le province greche. ' 

1944 — Il 22 Novembre è nominato Nunzio Apo¬ 
stolico a Parigi, dove rimarrà otto anni con fun¬ 
zioni di primo piano, non solo per migliorare i 
rapporti tra la Repubblica francese e il Vaticano, 
ma assolvendo una intensa opera di mediazione , 
tra la curia romana e la chiesa di Francia. . . 
1953 — Il 12 ' gennaio è nominato cardinale da 
Pio XII e il 15 riceve la «berretta» all’Eliseo 
da Auriol, Presidente della Repubblica Francese. 
Nello stesso giorno il Papa annunzia in conci- 
. storo la promozione del neo cardinale a Pa¬ 
triarca di Venezia. 

1953-58 — Imprime all’arcidiocesi veneziana im . 
intenso fervore - organizzativo, estendendo la 
propria influenza a tutte le province venete. Si 
rivela come figura di primo piano anche in cam- 
. po politico e sociale con alcune contrastanti pre¬ 
se di posizione a proposito della sinistra demo- ' 
cristiana di base e dell’incontro tra cattolici e ' 

- socialisti. Nel 1934 compie im viaggio in Spagna, 

- Nel 1958 in Francia. r. 

1958 — 11 25 ottobre entra in conclave, in seguito 
alla morte di Pio XII, e il 28 ottobre viene elètto - 
Papa. Assume il nome di Giovanni XXIII. La 
incoronazione ha luogo il 4 Novembre. Il 26 di- 
. cembre compie la prima uscita dal Vaticano per 
visitare gli ammalati di ospedali romani e ì car¬ 
cerati di Regina Coeli. Tra i primi atti del suo 
pontificato è la creazione di ^ cardinali. .. 

1939 — n 25 gennaio aimuncia il proposito di in¬ 
dire un Concilio Ecumenico. In maggio riceve 
Giovanni Gronchi, presidente della Repubblica • : 
italiana, Soekamo, presidente della Repubblica 
. di Indonesia, e in giugno il generale De Gaulle. 

Il 29 giugno pubblica la prima enciclica, «Ad 
Petri Cathedram », insistendo sulla necessità , 
della pace. In dicembre riceve Eisenhower, 
Presidente degli USA. Nomina altri 8 cardinali. 

I960 — E’ un anno di attività molto intensa in 
cui.Giovanni XXIII getta le basi della prepara¬ 
zione del Concilio Ecumenico. 

1901 — In gennaio nomina di 4 cardinali. In mag¬ 
gio vìsita di Elisabetta IL Nello stesso mese il 

' Papa pubblica l’enciclica «Mater ot magistra» 

. svUuppàndo la dottrina sociale cattolica sulla . 

' linea della «Rerum Novarum» di Leone XIII. 

In settembre rivolge un radio messaggio da Ca- 
' stei Gandclfo per implorare la pace alle nazionL 

1902 — Fin dal febbraio annunzia per 1*11 ottobre 
l'inizio del Concilio. Il 19 marzo nomina altri 
dieci cardinali II 3 ^ugno rivolge un pressante 
appello per la pace in Algeria. Il 12 agosto, in 
occasione del voto spaziale degli astronauti 
sovietici Popovic e Nikolaiev, saluta la nuova 
straordinaria e pacifica impresa deU’uomo. 11 
ottobre: memorabile discorso in apertura del 
Concilio Ecumenico Vaticano II. 25 ottobre: 
pressante appello ai Capi di Stato per la pace 
durante il periodo cruciale della crisi di Cuba. 
Nel radiomessaggio natalizio Giovanni XXIII 
ripete con parole altrettanto ferme l’appello alla 
coesistenza pacifica. ■ . 

1963 — Il 5 gennaio risponde a un messaggio au¬ 
gurale di Krusciov. L’8 febbraio pubblica una 
nuova enciclica sul Concilio. Il 2 marzo gli vie¬ 
ne attribuito il premio Balzan per la pace. Tra 
i numerosi Capi di Stato e di governo che si 
congratulano con lui il Presidente del Consiglio, 
dei Ministri dell’URSS. Grande eco suscita la 
~ visita accordata (8 marzo) ad Adjubei, direttore 
delle «Isvestia». L’il aprile Giovanni XXIII 
pubblica la sua enciclica fondamentale: « Pacem 
in Terris». Intensissimo in tutti questi mesi lo 
intervento del Pontefice per risolvere le nu- 
', merose fasi critiche del Concilio Ecumenico per 
indirizzarlo secondo la propria ispirazione al¬ 
l’unità del mondo cristiano e all’« aggiornamen¬ 
to della Chiesa ». 11 maggio: il Papa, benché sof- . 
ferente di una malattia gastrica, fattasi via via 
più preoccupante .compie una solenne visita al 
Quirinale in occasione del conferimento del 
Premio Balzan. 
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Dairinfanzia, iiell’am|>ientecontadino della famiglici al 80: 

minano di Bergamo • L’incont ro con Pio XI e il trentennio di 
servizio diploMdticò/ in Bulgàrì Turchia, Grecia e Francia 
Dalla «Mater et Magistrakpfld «jRacèmJn Terris» - Spirito di 
rollérgnza, appelli alla pacekdistehsione col mondo socialista 
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1901: in seminario. 
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1915: allievo ufficiale. 
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1916: tenente cappellano. 





1935; delegato apostolico a Istanbul 
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i953: patriarca di Venezia. 


Quando, il 28 ' ottobre 
1958,' Angelo Giuseppe 
Roncalli fu : eletto Papà e 
. pronunciò ìa • frase 'solen¬ 
ne * Vocabor Joannes>, 
mi chiamerò Giovanni ,, il 
' commento unanime di mol¬ 
te correnti ideali e politi¬ 
che fu che era stato eletto 
' un Papa di compromesso, 
o ' di ■ transizione. Troppo 
■ pesanti apparivano l’eredi¬ 
tà e Vintpronta di Pio XIl ■. 
' pèrche fosse immaginabile 

■ una figura di ' successore. 

che non solo avesse la spie- . 
cata personalità del ponte¬ 
fice scomparso ma che do¬ 
vesse rappresentare : una 
svolta nella linea, generale 
della Chiesa. . ■ ' . 

Gravi problemi, profon¬ 
de lacerazioni • aveva la¬ 
sciato il lunghissimo pon- 
^ iificato di Eugenio Pacel¬ 
li. L’andamento e il risul¬ 
tato stesso del Conclave 
' parevano suggerire, nella 
scelta del patriarca di Ve¬ 
nezia, il desiderio dei car- i 
dinali di 'incoronare - un ’ 
Pontefice che riuscisse a 
sanare lentamente i mag- ■ 
glori dissensi, che prepa¬ 
rasse, per così dire, il ter¬ 
reno a un periodo nuovo : 
% della Chiesa, sema ; però ■ 
grandi innovazioni e bru¬ 
iscili sconvolgimenti. Per- 
■r sino la tarda età dell’elet- 
, to, settantasette anni, suf- 
: frugava questa prudemia- 
‘ le prospettiva. ■ ■ . - - 

Oggi, dinanzi alta notizia 
della morte ' di Giovanni 
XXlll, nessuno s’arrischie¬ 
rà certo più a parlare di 
i un Papa di transizione. E’ 
voce comune che con lui 
scompaia un grande Papa, 
la CUI impronta, nella sto¬ 
ria della Chiesa, può esse- 
. re più profonda di quella 
di Pio XII, ppfiostgnte. che 
. abbia retto là masàimà ca¬ 
rica soltanto per. quattro 
anni e mezzo. .» . . , ; - 

- Le definizioni più ' abi¬ 
tuali dell’ultimo periodo 
del pontificato di Giovan¬ 
ni XXUI parlano di < Pa- ■ 
pa del Concilio > e di e Pa- 

i pa i della pace », sottoli- 
y. mando cosi le sue inizìa- 
• fine più importanti: l’aver 
. indettò il Concilio ecume- 
‘ nico Vaticano II e l’aver 
-I promosso una vigorosa pro- 

■ paganda, ed azione, per la 
P'icc che ha avuto così va¬ 
sta eco, durante la recente 
crisi interuazionale di Cu¬ 
ba, presso i capi di Stato 
e * popoli, tra i cattolici 
e ’ non catioìici. ' 

- Le linee . essenziali ‘ del 
pontificato ■ di . • Giovan¬ 
ni XXIII paiono ■ potersi 

. condensare in queste ca- 
. ratteristiche: . una voca¬ 
zione unitaria, una • spin¬ 
ta alla riunificazione del 
mondo cristiano : che era¬ 
no addirittura inconce¬ 
pibili cinque anni fa; una _ 
presenza della Chiesa sul 
terreno dei problemi socia¬ 
li dell’umanità, sempre più 
accentuata; un mutamento 
profondo nel concepire i 
rapporti tra il mondo cat¬ 
tolico e il movimento co- 
muniste e tutte quelle co¬ 
munità nazionali e sociali ■ 
che si sogliono definire con 
l’appellativo - di •' terzo 
mondo; uno spirito di tol¬ 
leranza che ha sostituito il 
clima - di « crociata » di 
Pio XII. . . . V 

Ciò che cpcorc più dif- ' 

’ ficlie da dcl-.r.eare, e 
che resta d’altronde l’in- 
terrogetivo ' fondamentale 
dell’ora, é quanto di queste 
caratteristiche sia da attri¬ 
buire in moCn precipuo al¬ 
le doti personali del Pon¬ 
tefice scomparso e quanto . 
invece rappresenti qualco¬ 
sa di più storicamente fon¬ 
dato e irreversibile, un se¬ 
gno cioè di una vera e pro¬ 
pria svolta duratura nel 
cammino secolare della 
Chiesa. .... 

Già nell’ultimo anno del . 
papato di Giovanni XXItl 
che fu quello decisivo, 
molti commentatori e bUr- 
grafi sì occuparono a cerca¬ 
re nella vita e nelle espe¬ 
rienze di Angelo Giusep¬ 
pe Roncalli le radici e le 
cause dei suoi più profon¬ 
di orientamenti di Ponte¬ 
fice e delle sue più incisive 
azioni. Ci sì venne così a 
trovare dinanzi a una per¬ 
sonalità ■ assai complessa 
che univa i tratti e la par¬ 
ticolare semplicità dell’ori¬ 
gine contadina alla sapien¬ 
za dì un ministero eccle¬ 
siastico lunghissimo, che 
comprendeva sia l’espe¬ 
rienza di diplomatico con- ^ 
snmatissimo, impegnato in 
alcune delle più delicate 
missioni, sìa un patrimonio 
di dottrina accumulato ne¬ 
gli intensi anni di studio 
delta giovinezza e della 
prima maturità. .. 

Una nota biografica su 


. Papa Roncalli non può che 
-cercare di tenere sèmpre 
préseriti e collegare stret- 
.tàfnente gli utif àgli altrf 
questi fili della vita e del 
« curriculum » dello Scom- 
pantoi . . , ' • • . . 

Il 262, successóre di San 
Pietro nacque il 25-novem- 
bre 1881. a Sotto il Mon¬ 
te, un paese della Berga¬ 
masca, terzogenito di una 
famiglia di mezzadri,- non 
poveri ma neppure ricchi, 
Giovanili Battista .'e' Ma¬ 
rianna Mazzola. L’ambien¬ 
te in cui il ragazzo trascor¬ 
se la sua infanzia era un 
."'ambiente .profondamente 
< cattolico per. tradizioni e 
costume di vita: '■ una di 
quelle famiglie in cui è 
frequente il fenomeno di 
un figlio (Angelo era il 
primo maschio), destinato 
al seminario-, specie quan¬ 
do le attitudini dell’inge¬ 
gno lo portano agli studi.' 
A dodici anni infatti il ra¬ 
gazzo entra nel seminario 
vescovile di Bergamo dove 
conclude-brillantemente i 
suoi studi nel 1900. 


Umili 

origini 

Non solo la aneddotica 
agiografica fiorita intorno 
al Roncalli rammenta spes¬ 
so l’importanza che doveva 
•avere nella formazione di 
uomo e di prete questa 
origine contadina, ma egli 
stesso, quando si ■ presen- 
. tò come nuovo patriarca 
ai veneziani il 15 marzo 
del 1953, dàvèva. . richia¬ 
marla in questi termini: 
« Vengo dall’umiltà e fni 
educato a una povertà con¬ 
tènta e benedetta che ha 
poche esigenze, che pro¬ 
tegge il fiorire delle virtù 
più nobili ed alte e prepa- 
: ra alle elevate ascensioni 
della vita ». . . 

Certamente, inoltre, uno 
dei motivi della popolari¬ 
tà che riuscì a conquistar¬ 
si Giovanni XXIII gli vie¬ 
ne da questa sua fedeltà a 
un costume di vita sempli¬ 
ce, di cui ha dato prova 
non piccola nell’assenza dì 
ogni nepotìsmo. La fami¬ 
glia di Papa Roncalli (do¬ 
po di lui nacquero altri 
sette fratelli) ha continua¬ 
to a vivere al paese è nes¬ 


suno dei suoi familipri ha 
costituito x una - qualsiasi 
specie di corte in Vaticano. 

A I 19 anni il giovane 
Angelo Roncalli' Comincia 
il terzo corso teologico. Ma 
poiché non sarebbe potuto 
diventare sacerdote che a 
.24 anni egli viene invia¬ 
to, utilizzando una borsa 
di studio della diocesi di i 
Bergamo, nel Seminario 
Romano. dove riprenderà 
da capo i corsi del qua¬ 
driennio di teologia. Viene 
ordinato prete il 10 agosto' 
del 1904 in una chiesa di 
piazza del Popolo e il gior¬ 
no appresso celebra la sua 
prima messa in S. Pietro. 
Tutte le € vite * di Roncal¬ 
li dicono a questo punto 
che nell’occasione il diaco¬ 
no di Bergamo ebbe modo 
di incontrare nella tasilica 
Pio X, che avrebbe appun¬ 
to conversato con lui ricor¬ 
dando la sua terra di ori¬ 
gine. . . . . • 

■ Un - periodo particolar¬ 
mente formativo nella vita 
di Roncalli si inizia l’an¬ 
no appresso, nel 1905, 
quando, tornato a Berga¬ 
mo, egli diventa il segre¬ 
tario particolare del vesco¬ 
vo Radini-Tedeschi. La 
personalità di questo ve¬ 
scovo assumeva in quegli 
anni un particolare rilie¬ 
vo politico-sociale, quale 
dirigente dell’€ Opera cat¬ 
tolica dei congressi », c per 
di più in posizione polemi¬ 
ca, nei confronti della mag¬ 
gioranza conservatrice. Più 
d’uno ha ricordato di re¬ 
cente come Pio X dovette 
intervenire ' per biasimare 
le idee t progressiste » del 
Radini, al punto che l’Os- 
, servatore Romano sconfès- 
; sò una circolare del ve- 
. scovo e venne addirittura 
sciolta la stessa « Opera 
dei Congrèssi», 

Angelo Giuseppe Roncal¬ 
li ha ricórdato spesso la 
■ incondizionata devozione 
che egli nutrì per il pro- 
prio vescovo e non vi è 
dùbbio che sia le traversie 
di quegli anni (basti pen¬ 
sare alla condanna del mo¬ 
dernismo da parte di Pio X 
e allo stroncamento della 
Democrazia Cristiana di 
Romolo Murri) sìa il parti¬ 
colare ambiente ' sociale 
dèlia Bergàrhùsea '.ebbero 
uno • grande influenza ■ 'sul 
giovane segretario. Tìpico 
il caso di un grande scio¬ 


pero tessile del 1909, orga¬ 
nizzato e diretto da preti 
e dirigenti cattolici, nel 
quale l’arcivescovado ebbe 
una parte assai attiva. Il 
criterio di un ‘ intervento 
diretto dell’autorità eccle¬ 
siastica sull’arena sociale 
fu un insegnamento che 
non doveva venire dimen¬ 
ticato dal Roncalli. - < ; 


Gli incarichi 

a I Pesterò . 

..... 1 
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Giova ancora ricordare 
che nel decennio 1905-1915 
il giovane segretario di cu¬ 
ria, nonché professore di 
storia ecclesiastica, di apo¬ 
logetica e patrologia fre¬ 
quentò assiduamente la bi¬ 
blioteca ambrosiana di Mi¬ 
lano per compiervi ricer¬ 
che su S. Carlo Borromeo. 
Il particolare non è solo 
interessante per mostrare 
le attitudini di ricercato¬ 
re e di studioso che egli 
rivelò allora ma per un in¬ 
contro importante che vi 
fece. Fu qui che Roncalli 
conobbe l’allora prefetto 
monsignor Achille Ratti, 
il futuro papa Pio XI. . 

La prima guerra mon¬ 
diale segna .una nuova 
profonda esperienza uma¬ 
na per Angelo Roncal- 
: li. Richiamato nell’esercito 
\nel 1915 (aveva compiuto 

■ il servizio di ' leva nel 
1901-1902) egli è dappri¬ 
ma sergente di sanità ' e 
successivamente viene pro¬ 
mosso, tenente ' cappella¬ 
no e distaccato '■ nell’in- 
fermerìa - presidiarla di 
Bergamo. Anche altri fra¬ 
telli suoi èrano stati ' mo- 

' bilitati e nel 1917, lo ri¬ 
corderà lo stesso Angelo 
Giuseppe, alla festa di 
S, Giovanni ben cinque dei 
dieci figli mancavano al¬ 
l’onomastico del padre. 

■ Riprendendo, dopo l’ar¬ 
mistizio, il suo posto in se¬ 
minario, Roncalli diventa 
direttore ' ^irituale, e si 
occupa attivamente di or- 
, ganizzazìone di gruppi cat- 
’ tolici: fonda i primi circoli 
della gioventù ; femminile. 
di Bergamo e promuove la 
prima - « Casa dello studen¬ 
te » che sorga, .in Italia. 
All’inizio del 1921 un bi-' 
piietto . del cardinale Van 
Rossùm, prefetto della con- 
gregazìone di Propaganda 


Fide, lo invita a Roma 
dietro particolare segnala¬ 
zione di Benedetto XVl Già 
il prelato bergamasco era 
collegato con quei gruppi 
ecclesiastici che si erano 
raccolti negli ' anni prece¬ 
denti intorno al cardinale 
Rampolla e ora venivano a 
costituire i quadri miglio¬ 
ri di cui ‘ sì circondavano 
Benedetto XV e il cardina- 
. le Gasparri. L’arrivò a Ro- 
' ma di Roncalli accentua le 
sue funzioni dì dirigente 
e organizzatore dei gruppi 
cattolici laici ed ecclesia¬ 
stici e costituisce al tempo 
stesso II suo apprendistato 
di diplomatico. Nello stes¬ 
so anno infatti monsignor 
Roncalli, divenuto canoni¬ 
co, onorario dì Bergamo e 
prelato di curia,. compie 
una ; serie di missioni in 
Francia, nel .Belgio, in 
Olanda, in Germariia e in 
Baviera. Egli dà un . im¬ 
pulso eccezionale ài vari 
centri.regionali di « Propa¬ 
ganda Fide », partecipando 
alla preparazione di .nuovi 
statuti dell’organizzazione 
e continuando altresì l’in¬ 
segnamento religioso, dalla 
cattedra di patrologia del 
seminario romano. - 

Con l’elezione al ponti¬ 
ficato dì Pio XI, la car¬ 
riera del quarantenne di¬ 
rigente di € Propaganda 
Fide * assume una nuòva 
dimensione. Dopo quattro 
anni in cui egli diventa 
uno stretto collaboratore 
del Pontefice, nel 1925 è 
eletto arcivesQovo titolare 
di AéropòU. 'tiel corso di 
una missione espletata co¬ 
me. « visitatorè apostoli¬ 
co» in Bulgaria, Si apre 
un nuovo, decènriig. nel 
quale Ù. delegato^ aposto¬ 
lico'si afferma come uno 
dei migliori diplomàtici 
della Santa Sede, '. occu¬ 
pandosi attivamente del 
negoziato in corso fra il 
Vaticano e la corte bulgara 
per la concessione dèlia di¬ 
spensò al, re ortodosso Bo¬ 
ris III che nel 1930 sposò 
con rito cattolico Giovan¬ 
na di Savoia. - ' . ; 

Dopo la Bulgaria, viene 
la Turchia dove il Roncal¬ 
li assolve anche alla fun¬ 
zione dì delegato apostoli¬ 
co in Grecia. Dal 1925 al 
1944, tra Bulgaria. Turchia 
e Grecia il vescovo diplo- 

(Segue in 5. pagina) 



Ari^tare la conm agU armamenti 


«Gli esseri umani vi¬ 
vono sotto l’incubo di un 
uragano che potrebbe sca- ■ 
tenarsi ad ogni istante con ' 
una. travplgenza inimma¬ 
ginabile. Giacché le armi 
ci sono; e se è difficile ' 
persuadersi che vi siano 
persone capaci di assu- . 
mersi la responsabilità 
delle distruzioni e dei do- - 
lori che una guerra cau- 


' sérebbe, non è escluso che 

- un fatto imprevedibile ed 
incontrollabile p<^a far 

-scoccare la scintilla che 
: metta in moto l’apparato 
bellico. ' ^ • 

« Inoltre va pure tenuto 
presente che se anche Una 
guerra a fondo, grazie al¬ 
l’efficacia ditérrénte del- 
; le stesse armi non ■ avrà 
■ luogo, è giustificato, il ti- 

- more che il fatto della sot 


la continuazione degli 
esperimenti nucleari , a 
scopi bellici possa ave¬ 
re conseguenze fatali per 
la vita stilla terra. 

« Per cui giustizia, sag¬ 
gezza ed umanità domam 
■ dano che Venga arrestata 
la còrsa agli armàmenti; 
si riducano, simultanea¬ 
mente e reciprocamente 
gli ànnaniehti già esisteiv 
-ti; si mettano al bando 


le armi nucleari; e si per¬ 
venga finalmente al disar¬ 
mo, integrato da controlli- 
efficaci. Non si deve per¬ 
mettere — proclama • ■Pio 
XII — che la sciagura di 
una guerra mondiale con 
le sue rovine economiche 
e sociali e le sue.aberra-, 
zioni e perturbamenti mo¬ 
rali si rovesci per la ter¬ 
za volta sulla umanità». 


Intese fra credenti 


« Non si dovrà, mai 
confondere l’errore col¬ 
l’errante, anche . quando 
trattisi di errore o di co¬ 
noscenza inadeguata del¬ 
la verità in campo mora¬ 
le-religioso. L’errante è 
sempre ed anzitutto un 
• essere umano e conserva, 
in ogni caso, la sua digni¬ 
tà di persona; e va sem¬ 
pre considerato e trattato 
come si conviene a tanta 
dignità. Inoltre in ogni 
essere umano non si spe-. 
gne mai l’esigenza, con¬ 
genita alla sua natura, di 
spezzare gli schemi del¬ 
l'errore per aprirsi alla 
conoscenza della . verità. 
E l’azione di Dio in lui 


■ non vigne, mai iheno. Per 
cui chi in particolare mo¬ 
mento della sua vita non 
: ha' chiare^ di fede, o 
aderisce ' àd opinioni er- 
'.ronee, può essere domani 
'. illuminato e credere alla 
verità. Gli incontri e le 
intese, nei vari settori 
dell’ordine temporale, fra 
credenti e quanti non cre¬ 
dono o credono in modo 
non adeguato, perché ade¬ 
riscono ad errori, possono 
.‘essere occasione per sco- 
f pii re la verità e per ren- 
'. derle omaggio. ' 

«Va altresì tenuto pre¬ 
sente che non si possono 
neppure.Identificare fai- 
. se dottrine filosofiche sulla 


natura, rorigìhe e il de¬ 
stino deiruniversoe* del¬ 
l’uomo, con movimenti 
scorici a finalità egonò- 
miche, sociali, culturali, è 
politiche, anche se quèàti 
movimenti , sono àtati priT 
.'ginati da quelle dottrine 
e da esse hanno tratto è 
traggono tùttora . ispirar 
zione Giacché le. dottri¬ 
ne, una volta elàbòcate e 
definite, rimangono, sem¬ 
pre le stesse; mentre i 
movimenti suddetti, agen¬ 
do sulle situazioni-, stori¬ 
che incessantemente-eVpl- 
ventisi, non possono nqri 
subirne gli ■ influssi - e 
quindi, non possono, non 
andare soggetti a muta¬ 


menti anche profondi^ 
Inoltre chi può negare che 
in quei movimenti, nella 
misura in cui sono confor¬ 
mi ai'dettami della'retta 
ragione e si fanno inter¬ 
preti delle giuste aspira¬ 
zioni della persona uma¬ 
na, vi siano elementi po¬ 
sitivi e meritevoli di 
provazione? 

< Pertanto, può verifi¬ 
carsi che un avvicinamen¬ 
to o un incontro di ordi¬ 
ne pratico, ieri ritenuto, 
non opportuno o non fé-, 
condo, oggi invece sia o 
Io possa divenire do¬ 
mani ». 

(Dalla « Pacem in Tér- 
ris», aprile 1963 ).. 


| X^ appeUo di pace 


« Rinnoviamo ' oggi ' il 
solenne appello e scon¬ 
giuriamo tutti i gover¬ 
nanti di non rimanere in¬ 
sensibili a questo grido 
dell * umanità. Facciano 
tutto ciò che è in loro po¬ 
tere per salvare la pace: 


tz 


. COSÌ .eviteranno al mondo 
gli orrori di una guerra 
di cui nessuno può pre- 
. vedere le spaventose con¬ 
seguenze. 

: - - « Perseverino dunque a 
trattare, poiché questa di¬ 
sposizione leale • aperta 


possiede grande valore di 
testimonianza per .la co¬ 
scienza di ciascuno e di 
fronte alla storia. ' Pro¬ 
muovere, favorire, accet¬ 
tare trattative, ad ogni li¬ 
vello e in ogni tempo,, è 
norma di saggezza e pru¬ 


denza, che propizia le he-, 
nedizioni del cielo e meri-- 
ta quelle degli uomini ». ‘ 

(Dal messaggio rivolto 
ai popoli e ai loro gover¬ 
nanti il 26 ottobre 1962, 
durante la qrUl di Cubb). 
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matico acquista una nuova i 
esperienza di cui si ve- ; 
dranno i frutti particolar-: 
mente per il Concìlio Vati- ~ 
cono li. E‘ infatti in questi 
lunghi anni che si occupa 
particolarmenìe ' dei rap¬ 
porti tra le. comunità cat¬ 
toliche e quelle * separale 
ortodosse, e matura le pro¬ 
prie idee sul processo che 
si deve iniziare per la riu¬ 
nificazione delle due con¬ 
fessioni. Egli stesso avrà 
poi modo di ricordare co¬ 
me l'aspirazione unitaria, 
che iorà aJIa base della 
convocazióne del Concilio 
si fortificò in lui ir» quel 
particolare settore che — 
non va neppure dimenti- ' 
cato — divenne un osser¬ 
vatorio internazionale di 
prim’ordine durante il se -1 
condo conflitto mondiale. 

Colui che doveva diven- 

,Jare il segretario di Papa; 

[Giovanni XXIÌJ, ■ Monsi¬ 
gnor Loris Capovilla, ha 
scritto che fu proprio al ■ 
culmine di questo quasi 
trentennale « servizio ■ di¬ 
plomatico * -che Angelo 
Giuseppe ■' Roncalli rivelò 
le sue < specialissime doti 
di prudenza, di pazienza, 

. di mediazione saggia e pa¬ 
terna >. Ancora più espli¬ 
citamente lo stesso Papa 
avrà a dire che in quel 

. trentennio egli fece suo il 
contrario del motto latino ■ 
< Frangar, non flectar *,. 
intendendo che proprio il ■ 

; piegarsi senza doversi spez- ’ 
zàre gli apparve la massi- : 
ma. virtù richiesta per quel 
delicato ufficio. Il cui ca¬ 
polavoro, a detta di nume- 

■ rasissime testimonianze, si 
iniziò quando, il 22 novem¬ 
bre 1944, monsignor Ron -, 
calli fu nominato da Pio' 
XII nunzio apostolico a Pa¬ 
rigi in un momento di dif¬ 
ficili rapporti tra il Vatica¬ 
no e la Repubblica fran- 

■ rese. , 


L'esperienza 

francese 


( 


Durante gli otto anni di 
permanenza in Francia il 
, rappresentante della Santa 
Sede si trovò ad assolvere 
mansioni assai difficili, sia 
per i rapporti tra lo Stato 
francese e Roma, sia per 
[ Virreqnietezza della Chiesa 
di Francia. Sono gli anni 
della istituzione dei « pre- : 
ti operai > che la Curia ro- ■ 
mana riuscirà a stroncare _ 
inflessìbilmente e sono an- [ 
che gli anni in cui le nu- < 
. merose mediazioni del nun- • 
zio apostolico gli valgono , 
■ altrettanti attestati di sti- ■ 
ma e di simpofia presso gli 
ambienti laici ed ecclesia¬ 
stici. Non poco peso avran- i 
no, - tra l'altro, questi ri¬ 
conoscimenti - nell’elezione. 
di Giovanni XXIII, caldeg¬ 
giata ■ particolarmente in 

■ Conclave ,dai . cardinali 

' ‘ francesi. - : : • ' . 

Nominato cardinale il ■ 
.. '12 gennaio 1953, ■ Roncalli 
ebbe imposto il berretto 
'■ ■ cardinaliziOi secondo una 
antica ' consuetudine, dal 
Capo dello Stato presso 
cui era accreditato in qua¬ 
lità di nunzio apostolico. 
L’incombenza toccò al so¬ 
cialdemocratico i4urtol nel 
corso di una solenne ceri¬ 
monia svoltasi alVEliseo 
, pochi giorni dopo. Fu pro- 

■ pria in tale occasione che 
il ' neo-cardinale ritenne 
opportuno rammentare-al 

r. presidente della ' - Repub- 
- blico francese che la reli- 
.. gione non è soltanto un 
affare ^ privato ma una 
forza sociale. Del proprio 
interesse per i problemi 

■ della società e per gli 
■- avvenimenti politici ’ il 

cardinale Roncalli doveva 
dare ampie conferme nel 
periodo successivo quando -. 
■: reggerà — dalla prima¬ 
vera del 1953 all’autunno 
del 1958 — il patriarcato 
di Venezia. 

In questi anni, in due 
cast abbastanza clamorosi, 
il nome del patriarca ri¬ 
correrà sulle prime pagine 
. dei giornali politici: nel- ' 
l’estate del 1958 quando, 
con una lettera pastorale, 
Roncalli attacca i giovani 
. della sinistra di < base » 
della Democrema cristiana 
veneta raccolti attorno a 
Vladimiro Dorigo, ' accu- 
sandoli « di parteggiare 
' praticamente e di fare co¬ 
munella con la ideologia 
marxista », e, pochi mesi 
dopo, quando lo stesso ' 

. arcivescovo invia un pub- 
. blico messaggio ai dele¬ 
gati del Congresso del PSI 
riuniti a Venezia. Nel mes¬ 
saggio ci si augurava c un 
sistema di mutua com- 
; prensione > tra cattolici e 
socialisti. Vi era contrad¬ 
dizione tra le due prese di 
posizione? Allora si sotto- 
, lineò piuttosto il carattere 
complementare che esse 
venivano ad assumere: di- 

■ sciplina e unità del movi¬ 
mento politico dei catto¬ 
lici italiani per consentire 
l’inizio di un dialogo, mm- 

V pari assai prudente e stru- 
un’ala del 


movimento ' operaio\,mar- 
.rista. . ■ ' ■ ’ ■ - 

Fu, comunque, con que¬ 
ste caratterizzazioni, anco¬ 
ra ambigue se non vaghe, 
che il mondo politico de¬ 
finì- il Cardinal Roncalli 
qtiando egli, nell’autunno 
dei 1958, succedette a Pio 
Xlf.'.Fu, come si ricorderà 
un conclave assai laborioso, 
•e si volle vedere nella figu- 
:ra ■ di Monsignor Montini 
‘una sorta di indiretto gran¬ 
de -elettóre di Giovanni 
XXIII, il cui : pontif icato 
pareva aprirsi sotto il se¬ 
gno di un accordo faticoso 
tra il gruppo dei cardinali 
di Curia, i francesi e alcu¬ 
ni influenti porporati ita¬ 
liani, in particolare Siri e 
Tardivi. ■ ‘ = v: r. • •_ , ;. 

• In pòco tempo, però, pre¬ 
se sempre più spicco la for¬ 
te personalità del nuovo 
Papa, che rivelò non solo 
.un polso fermissimo nel te¬ 
nere il timone della Chie¬ 
sa ma una inaspettata, per 
i più. volontà di profondo 
rinnovamento per adegua¬ 
re il cattolicesimo alle ne¬ 
cessità e • ai problemi 
del mondo contemporaneo. 
Non erano passati che po¬ 
chi mesi dalla sua elezio- 
<nc quando, il 25 gennaio 
del 1959. Giovanni XXIII 
rivelava al mondo cristia- 
, no il pròprio diseano ; di 
convocare un Concilio ecu¬ 
menico. il cui annuncio so- 
’.lenne fu poi dato il 29 giti- 
- gno del 1959. Si apriva co¬ 
sì, sotto l’impulso del nuo¬ 
vo Papa, un grande avve¬ 
nimento per la- Chiesa di ] 
cui tutti hanno potuto poi ' 
constatare l’importanza e • 
il rilievo politico e sociale. 

Non è ‘ qui il luogo • per ' 
rievocare ■ i tratti salienti 
sia della fase antiprepara-- 
ioria del Concilio sìa delle ' 
intense, e talora drammati¬ 
che, vicende che hanno ca¬ 
ratterizzato la sua prima' 
sessione. Conviene però ri¬ 
cordare come l’impulso uni¬ 
tario che lo caratterizzò, sin 
dalla sua proclamazione, gli 
venne in primo luògo dal- 
Papa che si valse, per Vela¬ 
borazione dell’orientamen¬ 
to generale del lavori, del¬ 
la collaborazione di impor¬ 
tanti gruppi e correnti teo¬ 
logiche di ■ < innovatori »,. 
scelti soprattutto nelle scuo¬ 
le tedesche e francesi. Fu 
questa impronta ■ rinnova¬ 
trice che doveva, nei cam¬ 
pi ■ della dottrina come, e 
maggiormente, in quelli del 
rapporto tra la Chiesa cat¬ 
tolica < il mondo e gli al¬ 
tri », provocare una divisto- > 
ne profonda nel seno del 
Concilio stesso. Anche qui, ' 
nei rhomenti più delicati 
della vicenda conciliare. 



Una visione dell’apertura del Concilio « Vaticano 11 » 


La consegna del Premio Balzati. 


Giovanni XXIII seppe man¬ 
tenere saldamente, e far 
prevalere, il criterio ispira¬ 
tore che l’aveva mosso, sep¬ 
pe incoraggiare quell’opera 
. di * adeguamento * che si 
doveva rivelare particolar¬ 
mente importante in questi 
ultimi mesi. 

. Sìa nel discorso inaugu¬ 
rale del Concilio — che si 
aprì VII ottobre del 1962 
— sia nelle numerose alìo- 
cuzioni che egli ebbe modo 
di pronunciare nei mesi suc¬ 
cessivi, prese sempre mag¬ 
giore spicco una linea gene¬ 
rale del pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII profondamente 
diversa, e per alcuni aspet- 
di antitetica, da quella di 
Pio XII. Basti rammentare 
l’accento posto sulla qtìe- ' 
stione della pace c della 
guerra, laddove non solo si 
denunciava il carattere ca¬ 
tastrofico delle nuove armi 
di sterminio ma si indica¬ 
va nello spirito di compro¬ 
messo e di negoziato tra le 
grandi .potenze l’unica stra¬ 
da da percorrere per pre¬ 
servare la pace all’umanità 
intera. ■ > - ' , '. 

Non. minore rilievo han¬ 
no quindi assunto le pre¬ 
se dì posizione del Papa, 
via via più esplicite e più 
concrete, per una dìstén- 
sìoné nei rapporti tra il 
mondo cattolico e il mondo 



Il 4 ottobre 1M2 Giovanni XXIII si recò in pellegrinagido 
in treno ad Assisi e a Loreto. Il primo viaggi* del sito 
pontificato nella Repubblica italiana. 


comunista, per avviare un . 
periodo di maggiore com¬ 
prensione reciproca, anzi 
di ’ collaborazione sul ter¬ 
reno politico, culturale e 
sociale, nonché i reiterati 
appelli all’unità del mon- [ 
do cristiano che ricevette -1 
ro incoraggianti consensi. 
da parte di rappresentanti 
di numerose < comunità se¬ 
parate », sia protestanti sia 
ortodosse. 

-E' in questo quadro che 
si deve, collocare altresì lo 
atteggiamento dt Giovanni 
XXIII nei confronti dei 
r paesi di nuova indipen-* 
denza, in Africa, in Asia, 
e in America; un atteggia¬ 
mento assai differente da 
: quello di Pio XII e che ri- 
[ velava un coerente pro¬ 
posito di ' disancorare la 
Chiesa dai legami più rigi¬ 
di con le classi dirìgenti 
dell’Occidente imperialisti¬ 
co. Sintomatiche di questi 
indirizzi l’esortazióne ri¬ 
volta dal Papa nel 1960 ai 
cattolici africani per una 
pacifica sistemazione delle 
controversie razziali, le 
espressioni di cordoglio ac¬ 
corate. rivolte l’anno ap¬ 
presso per le giornate san¬ 
guinose di Algeri, nonché 
gli appelli per il ristabili¬ 
mento della pace nel Con¬ 
go e nel Nord Africa rivol-' 
ti tra il 1961 e il 1962. Si 
deve ancora notare che dal 
1959, quando il Papa pub¬ 
blicò la sua prima Enci¬ 
clica * Ad Petri cathe- 
drani ». fino a questi ulti¬ 
mi mesi, più intensi ed ef¬ 
ficaci si rivelarono via via 
i suoi interventi' in favore 
della distensione interna¬ 
zionale. . Giovanni XXIII 
definì l’incontro .Krusciqv- 
[Eisenhqwer del 1959 f ùti¬ 
le per . l'ordine umano, 
terrestre e - sociale »; ■ pro¬ 
nunciò ; una omeli d ‘ in 
favore- della distensiòne 
nel..maggio, dei: 1960 . e , 
colse, negli ultimi tré an¬ 
ni del suo pontificato ogni 
occasione per ; rinnovare 
quell’esortazione alla pace 
che gli valse l’dùtorevolis- 
simo riconoscimento delia 
giuria internazionale della 
Fondazione Balzan. 


Le relazioni 
con l'Est 


Significativi anche i suoi 
incontri coti personalità po¬ 
litiche e culturali sovieti¬ 
che, da Agiubei a Kaciatù- 
rian, e il - riconoscimento 
della legittimità delle fron¬ 
tiere polacche sull’Oder- 
Niesse. . .. - 

/ nuovi orientamenti del¬ 
la Chiesa e la particolare 
sollecitudine del Papa per 
la pace provocarono-l’eco 
più favorevole e fornirono 
la prova più convincente 
nei giorni drammatici del¬ 
la crisi di Cuba quando 
Giovanni Xxill si rirolse 
direttamente ■ ai Capi di 
Stato per scongiurarli a 
trovare -, lo via dell’ac¬ 
cordo. - 

Sul ' terreno ideologico, 
soprattutto per quanto at¬ 
tiene ai suoi riferimenti so¬ 
ciali, il pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII si è caratteriz¬ 
zato attraverso le due im¬ 
portanti encicliche ,. la 
€ Mater et magistra » del 
maggio 1961 \ e- la Pa- 
cem in terris » dell’aprìlie 
di quest’anno. Se nella 
prima tutto l’aggiornamen¬ 
to della dottrina sociale 
della Cbieso riceneoa nuo¬ 
vo slancio, pur in un con¬ 
testo che rivelava più di un 
aspetto negativo fbasti - 
pensare allo sforzo stru¬ 
mentale di rinserire il vec¬ 
chio corporativismo cat¬ 
tolico nelle - dimensioni 
del neo-capitalismo più 
€ moderno » dclVOcciden- ' 
te), nella seconda gli ele¬ 



menti di novità sostanziale 
si facevano predominanti e ._ 
l’interlocutore > principale: 
diventava il mondo socia-> ■ 
lista. Non si sono ancora.''' 
spenti gli echi polemici, a j 
volte rabbiosi, di tutto il '■ 
mondo borghese conserva- ' 
tare, clericale e laico, per f 
i passi più significativi che . 
in tgle senso conteneva la ■ : 
< Pacem. in terris*: la di-. 
stinzione tra l’errore e Ver- 
Tante, l’auspicio di un nuo- 
vo clima di tolleranza, il ' 
riconoscimento dei profon¬ 
di valori ideali e umani che 
contiene il movimento ope -. 
rato e socialista. . ! 

'■'La < Pacem in Terris*- 
introduce un criterio stori- 
cìstico di giudizio e valuta¬ 
zione che consente la crea- 
zione di un dialogo tra va- ; 
rie correnti ideali che era ; 
parso prima del tutto im¬ 
possibile e bloccato. • ■ ' • 

■ Ancora nelle ultime set- _ 
‘ timone l’opera di Ciovan- ,'7 
ni XXIII era continuata ■ 
fervidissima nel prepara¬ 
re nuove condizioni ai rap- _ 
porti tra la Chiesa ed al- 
[ Clini Paesi socialisti in cui 
; la questione dei cattolici [ 
: è. più rilevante e richiede 
un ■ nuovo regolamento: _ ; 
; dalla Polonia alVUngliéria. ’ : 
.‘E accanto a questa attivi- ; 
tà diplomatica, finché le 
sue condizioni di salute lo \ 
hanno consentito, il Papa >. 
ha continuato a caratteriz- ■ 
zare il proprio ministero • ; 
pastorale con quelle note ■ 
di calore umano, dì solle-. ^ 
citudine per i diseredati e ' 
i sofferenti, con quello sti- ; • 
le di semplicità affettuo-^ : 
so che non solo ne hanno 
aumentato il prestigio tra .. 
i fedeli ma gli hanno con- 
'quistato universale stima 

■ e considerazione anche tra ; 
i non credenti. Si può dire ' 
che è nelle masse popóia- 

: ri, perciò, che il cordoglio ' 
per la sua scomparsa è più 
' vivo e sincero. 
y Conviene ancora ram- 

■ mentore un aspetto del 
pontificato 'di - Giovanni 
XXIII che proprio ora, alla 
vigìlia del ■ Conclave che ■ 
dovrà eleggere il suo suc¬ 
cessore fa cui, tra l’altro, 
spetterà il potere di ricon¬ 
vocare op'pute disdire 'la - 
sessione conciliare indetta [ ' 
per V8 settembre) acquista ■. 
un particolare rilievo. Ih -. i 
tendiamo riferirci alla no-;- 
mina di nuovi cardinali. 1 1 ; 
membri del supremo sena¬ 
to della Chiesa erano stati. ' 
notevolmente ridotti negli i 
ultimi anni del pontificato ' 
di Pio XII. Giovanni XXIII . 

■ ha invece ’ nominato '■ 92 \ 
nuovi cardinali, così che 
il numero dei componenti . 
il - collegio, cardinalizio è : 
stato portato a 87. Il cri- [ 

■ terrò costante di Giovan¬ 

ni XXIII 'è stato quello di 
in'^emazionalizzafe. il col¬ 
legio sicché il peso dei car¬ 
dinali non italiani — come 
: già si è visto ampiamente 
durante i lavori conciliari 
— è enormemente aumen¬ 
tato. Anche qui si è dunque 
trovata ■ conferma delVim- 
portanza eccezionale assun¬ 
ta dal papato di Roncalli, ■ 
che ha impegnato i suoi. 
maggiori sforzi nel prò-, 
muovere un carattere di ; 
universalità alle massime 
rappresentanze, della Chie¬ 
sa, al fine di consentirle di ' 
svolgere quella funzione 
rinnovata nel mondo con¬ 
temporaneo che è certo sta -, 
ta la massima aspirazione 
di Giovanni XXIII - e il 
maggiore retaggio di im¬ 
pegno che egli lascia al suo 
successore. ■. ■ • ■ ' 

■■■■''•Paolo 
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. ' Durante i lunghi giorni del- 7 
l’agpiùa Giovanni XXIII, una . 
grahdé testimonianza di sinipa- : 
tia e di solidarietà per Ì1 Papa 
morente è - venuta dà*-tutte le 
parti del mondo,..' nell’ansia* e. 
nell’^.ozìone con'.le quali milio-. . 
ni di uomini, cattolici e non càt-, ; 
tolici, religiosi e non credenti, 
hanno seguito.', ora. per ora lo 
'spegnersi' del.-* Papa della pa¬ 
ce ». Bi è trattató' di un sftìti; 
mento sincèro-r é /spontaneo, là- 
cui origine deve., essere cercata 
nel sènso, più verò.\della .politica . 
di 'Giovanni XXIH,: nel'suo- va-. 
lore’di contributo .alla compren- 
;■ sione e alla' • coesistènza, fra. uór. 
mìni di fedi. divèrse, fra-sistemi. 
Apolitici e sociali diversi. In'qtiel ’ 
valore, cioè, che giornali e uo¬ 
mini politici dello schieramento , 
conservàtore hanno costante- . 
mente avversato con uil’acredi- 
ne ed una volgarità che le com¬ 
punzioni ipocrite = e la retorica ' 
. spesso disgustosa deH’ultima ora 
non bastano certp a far- dimen- , 
ticarè' ■ . • -• • ;. 

Che cosa scrivevano e diceva¬ 
no, infatti, molti di quei giór-. 
nali e di quegli uoihinì politici 


quando ' il Pontefice scomparso 
pubblico l’enciclica Pacem . ir» 


terris e' quando ricevette ' in ' 
udienza privata' il compagno* 
Agiubei con la moglie Rada 
Krusciova? • • • ' - - ■ ' 

' La rassegiia di quei giudizi è 
assai istruttiva. Ecco che ' cos.a 
scriveva II Tempo di Roma l'S 
marzo' 1963: - ■ ; 

■ '«E’ di questi giorni il premio * 
Balzan dèlia pace conferito al 
Papa. Come 'si fa a conferire un 
premio alla Pace? Perchè il Pa¬ 
pa non è e non può essere che la ' 
Pace fatta persona. L’assurdo, 
che potrèbbè essere irriverente, ' 
è stato accettato da Giovan-- ' 
ni XXIIIj tutti comprendono 
le ragion» di crìstianà umiltà e 
di suprèma benevolenza chfr lo ' 
' hanno indotto a soppórtare. Ma ■ 
il coro di Iodi-che è venuto da 
tutte le parti del mondo, da co^ 
■munisti, da'socialisti, che-pare, 
fanno parte della Fondazione - 
Balzan e che del premio al Papà 
sono stati promotori, inducono • 
il sospetto' che della religione, 
i cattolica eidella Chiesa i marni. ■ 
sti vogliano fare strumento per 
là loro propaganda, per la loro ' 
subdola penetrazione, per la 
loro diffusione nel mondo. E la 
Chiesa - Cattolica accetta questo - 
strumentaìismo. che è anch’es- 
so un vilipendio della religio¬ 


ne? ». 


« .„L’.-dienza di Adjubei è pe- 
■ rò qualcosa di molto più grosso 
. di una trasmissione di Radio 
Vaticano, che,' al massimo, può 
” salvar Tanìmo ” Questo fatto = 
grpsso ^ è inten^nuto ; alKinizio ' 
di una campagna elettorale mol- 
. to delicata... Questi baratti e 
questi traffici sì fanno con gl», 
affari della religione. 1 mercan-' 
ti gesticolano e urlano nel Tenà- 
pio. Chi viene a frustarli? ». • 

Il Corriere dèlia Sera, da pat¬ 
te sua, scriveva il 14 marzo, con ' 
Taria di stigmatizzare il cosid¬ 
detto c travisamento » che i co- 
. munisti avrebbero fatto del*, 
l’udienza papale . al . genero ? di 
Krusciov: • ' • - : 

€ Non va 'nascosto che la visi- 
. ta del signor Agjubei ha susci¬ 
tato qualche perplessità o ma¬ 
linteso ìli cèrte Mne. dell’opinio¬ 
ne pubblica e che, perciò, possa 
essere opportuna qualche preci- 


■ÌT 


' • • ^ * 

, ì*' 

I * ' * , '. 


sazione : v'- ■ • - f:. .*■■ •■■v: ■ - ■■ ‘ 

Il Tempo di Roma tornava alla 
carica tre giorni : dopo,- il 17 : 
marzo, con queste parole; 

' «Ma. si domandano.molti cat¬ 
tolici in , questi giorni, turbati 
nelle loro coscienze, è ^possibile , 
un .compromesso tra; il Papa e 
TAnticristo, tra i sublimi ideali 
del Cristianesimo e le program¬ 
mazioni marxiste che negano 
•Dio? >.'i -v• 

Del resto, i gioriiali di destra 
(compréso, - il .Quotidiano, che 
àèirih.contro-' aveva ' dato solo 
una ' hotizià; striminzita)' erano 
in btiona compagnia. 11 7 marzo, 
il ; cancellière rdèlla Germania di 
Bonr», Kònrad Adenauer, èra m-. 
-fatti arrivato al punto dì ingiu¬ 
riare in modo scoperto il Papa 
stesso. Egli aveva detto testual¬ 
mente in una conferenza stampa: 

-r . c Spesso mi domando come ri i 
concili con la giustizia divina il 
fatto chb-su-questa terra ci sia¬ 
no poche persone intelligenti e, 
moltissime stupide... Posi una 
volta quésto quesito a padre 
Leiber, che era molto vicino a 
Pio ' XII e luì rispose che sono ^ 
proprio le anime semplici che 
vanno .'in ■ Paradiso, Pensate 
quanto deve essere affollato R 
Paradiso >....' 

'« Si è forse convertito (Agju¬ 
bei,n.d.r.)? Credo, scherzi a 
parte, che rincontro, avrà spia¬ 
cevoli conseguenze sulle elezio- 
nf italiane ». 

71.3 ■ pubblicazione della < Pa¬ 
cem in terris », avvenuta il gior¬ 
no 10 aprile 1963, dóveva suc¬ 
cessivamente rinfocolare la po¬ 
lemica dei «moderati» e della 
dèstra contro Giovanni XXIII. 
Poiché un attacco diretto sareb¬ 
be stato inopportuno, si ricor- 
réva alle.insinuazioni, alle allu¬ 
sioni, e qualche volta a un di¬ 
sprezzo appena dissimulato per 
r« ingenuità > ■ e il < candore » 
del - Papa. Panfilo Gentile scri¬ 
veva' sul Corriere ' della Sera 
deiril' aprile: •* • 

« Si potrebbe riassumere l’en- 
ciclica ' come un complesso d» 
suggerìihent! animati da un pru¬ 
dente e moderato spirito rifor¬ 
matore. Vi è tuttavia un pimto 
in cui Tenciclica si allontana 
dalle esortazioni paterne, valide 
per tutti gli uomini, e scende, 
invece, a- considerazioni che 
hanno un oggetto più limitato 
e uno scopo più vicino. E’ facile 
-prevedere che questo punto (la 
distinzione tra l’errore e gli er¬ 
ranti, . .la ' póssibilità dell’incon¬ 
tro con^ movimenti non cattoli¬ 
ci -- n.d.r.) susciterà perplessità 
e reazioni contrarie... Si tratta 
di affermazioni fortemente im¬ 
pegnative,- che certamente met- 
terannò in di^ussione temi mol-, 
lo delicati *. = . 

Nè poteva mancare l’interveii- 
to del solilo Tempo di Roma, 
ammantato questa volta di sag¬ 
gezza < biblica ». Il giornale lì- 
beral-razzì.<?ta scriveva infatti lo 
stesso 11 dì aprile: - - 
• « Con io sguardo lìmpido di 
chi • ha sempre voluto sincera¬ 
mente il bene degli uomini, con 
la fiducia di chi non ha mai 
conosciuto la frode c l’inganno, ' 
con la semplicità della persona 
di buonsenso, l’Enciclica tratta, 
del grande tema dei rapporti 
tra uomo e uomo, tra uomo e 
Stato, tra Stato e Stato, tra gli 
Stali .e rONU... E’ ì’Encìclica 
dell’entusiasmo, concepita al- 
rinsepna dell’ottimismo c del- 


• rireiiismo » (cioè del pacifismo - 
ad ogni costo, - n.d.r.). 

• Con questi precedenti, non c’è : 

. da meravigliarsi se la costerna¬ 
zione e la confusione, provocate 7 
negli ambienti dorotei ;e ‘della ■. 
destra dalla vittoria comunista 
^ nelle elezioni del 28 aprile tro- : 

; vano sfogo anche in recrirnina- 

■ zioni “ questa volta dirette — 

verso •* la politica di Giovan¬ 
ni XXIII. ' ; . : ' 

- Il Tempo aveva • parlato di ‘ 
«irenismo» per definire il sen¬ 
so deirenciclica Ed ecco arri-: 
vare il Messaggero, con l’edito- 7 
, riale del 5 maggio: - ■ > . ■. 4 . . . 

‘ «Di chi la colpa? Di coloro 

■ che credono ' alla - coesistenza ‘ 

• ' ideologica e lasciano che i co- . ’ 
' rnunist» si infiltrino nei gangli 

Jfilali del Paese... C’è in questo ■.' 
■'irenismo”, in questa disposi- 
. zione alla tregua, un errore fon- ;• 

, dementale . che può rivelarsi fa¬ 
ttale... Vigiliamo su .noi stessi, 7 
siamo in mezzo ai tranelli, sono ■. 
parole di San Basilio che ben 
si _ addicono ai laici e ai ? non : 
laici, ai^ primi perchè ritrovino 
. la coscienza del - pericolo co-, * 
monista, agli altri perchè non . 
riducano gesti illuminati di amo- , 
re universale in limitate signi- 
ficazioni politiche».. . 

11 15 maggio, Enzo Storonl-V 
_ scrive stizzosamente sul Tempo: 

. « Certo è che le encicliche del 7 - 

■ Papa attuale piacciono a tutti, 7 
. ciascuno ci trova qualche cosa 

. che corrisponde alle sue idee, 

■ inéntre quelle del Papa preco 

■ dente piacevano soltanto a una ■ 

■ parte dei ; popoli della terra. 7 
. Sappiamo ‘ benissimo che la 

' Chiesa è universale e non può 
dedicare le sue cure alle vicen¬ 
de ' politiche di' un solo Paese, 
ma non bisogna ineravìglìarsi se 
: ncirambito ■ ristretto .dì questo / 
f* 3 ®se, specie nel campo femmi- 7 . 

' nile,^ sì verificano spostamenti ., 
• sensibili in conseguenza del mu- ' 7 
tato atteggiamento del Ponte- , 

; fice ». ■ ■ ... - ., . V • - . . 

. Questo-tema del contrasto tra 
' la .politica di Pio XII, che pia¬ 
ceva alla destra, e la politica di 7 . 

■ Giovanni XXIII che irritava la . 
destra, diviene, sulle ; colonne ; 

-del quotidiano liberal - razzista 
di Roma, argomento di una rab- 
- biosa polemica condotta dall’ex 7 
esaltatore delle virtù motoristi- '■ 
che di "Mussolini, Ugo D’Andrea, ‘ ; 
in nome della «sovranità dello ; 
Stato». Scrive D’Andrea il 14 
maggio: 

' « Per le superiori ragioni del 
suo mìnisterio universale il Pa- 

■ pa ha rovesciato la politica e la '. 
dottrina di Pio XII. Egli vuole ; 
la conciliazione ‘ con l’Oriente 

■ ; mentre l’Italia, dopo sedici an- 

' ni dal trattato di pace del feb- ' 
'y brato 1947, è tuttora impegna- J 
.. ta — solo Pae^ dell’Europa oc- ' 

; cidentale '— nell'angosciosa e 
‘ diffìcile lotta per - contenere il 
comuniSmo». 4 ■ •. 7 

. ' .La c'-nciliazione con l’Orien- ~ 

■ te », ' cioè l’avvio ad una poli- .. 
‘ tica di distensione c di pacìfica 

coesistenza con ì paesi del mon¬ 
do socialista. Ecco ciò che, nella 

■ politica di Giovanni XXIII, spa- • 
ventava gli ambienti nostalgici 
della guerra fredda, in Italia e 
fuori. Ecco perché, al posto del- • 

'^l’odiema ipocrita compunzione, ' 
ostilità, scherno c disprezzo so- 
. no stati ffno a ieri gli argomenti 
^ di certi giornali e di certi uo¬ 
mini politici nel confronti del.' 

' grande Papa scomparso. 
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I telegrammi di Segni, dei presidenti delle Assemblee parlamentari e di Fan- 
fani — Le dichiarazioni di Kenni, Malagodi, Reale elSaragat ;; 


per il «Papa 




Subito, appena ■ la ; Radio 
vaticana ha trasmesso ■ l’an¬ 
nuncio della morte di ' Gio¬ 
vanni XXIII, autorità dello 
Stato'e del governo, perso- ‘ 
nalità politiche e della cul¬ 
tura, hanno manifestato con 
dichiarazioni o telegrammi 
il loro cordoglio per la scom¬ 
parsa del < Papa della pace >. 

. Pubblichiamo a parte, in 
prima pagina, le {parole 
che ha avuto Togliatti per 
la scomparsa di Giovan¬ 
ni XXIII. y " : . 

I messaggi sono stati mol¬ 

tissimi. Il telegramma ' del 
presidente - del ■ Consiglio 
Fanfani è giunto fra i pri¬ 
mi in Vaticano — indiriz¬ 
zato come gli altri al Ca¬ 
merlengo card. Aloisi Masel- • 
la, che è attualmente, in « Se¬ 
de vacante », la massima au¬ 
torità della Chiesa insieme 
al Cardinale decano — poco 
dopo le venti. « La scomparsa 
di S.S. Giovanni XXIII — di¬ 
ce il testo T- addolora pro¬ 
fondamente il governo ita¬ 
liano che in questa ora di 
grande lutto per la cristia¬ 
nità, si unisce al. cordoglio 
della Chiesa e, sicuro inter¬ 
prete della gratitudine del 
popolo italiano per tante 
particolari prov'e di predile¬ 
zione in breve tempo ricevu¬ 
te dal grande Papa, parte¬ 
cipa al reverente riconosci¬ 
mento che' tutti i popoli già 
fanno del suo esemplare mi¬ 
te magistero, soffuso di ardo¬ 
re di carità, ansia di unità, 
volontà di pace »; dopo ave¬ 
re ricordato l’opera . svolta 
dal,Pjpà < per rendere sem- 
pr 6 b«ù manifeste ed efficaci 
le sene reazióni tra la 
Santtrj*ed 6 ‘’'e'-l’Itaia », Fan* 
fani^^'ggiunge le « rispettose 
condoglianze al Sacro colle¬ 
gio »‘ del governo e sue per¬ 
sonali. , , • 

II ; cordoglio ufficiale del ' 

governo è stato trasmesso poi 
in serata dal vicepresidente 
del Consiglio sen. Piccioni al 
Nunzio Apostolico ; monsi¬ 
gnor Grano. Tutti ‘ i mini¬ 
stri inoltre hanno inviato te¬ 
legrammi - al Camerlengo 
Aloisi-Masella. _ 

Il Capo dello Stato, Segni, 
che ha ricevuto ' l’annuncio 
mentre stava nel suo studio, 
si è subito chiuso nel suo 
appartamento privato. Si ri¬ 
tiene che og^ égli visiterà 
in forma privata la salma ^ 
del Pontefice. Il Presidente , 
ha telegrafato';il suo cordo- , 
glio. « a nóme, della Nazione i 
italiana tàn^ -.pitìL ;vivo in ] 
quanto'racéntiep^enté; con la ] 
visita''in Qtiirìiiiàlo, il Papa i 
« aveva. voluto' /sottolineare 
la stia particolare affettuosa ( 
benevolènza ver^ l’Italia ». < 
Richiamando il suo breve i 
pontificato. Segni scrive: c In i 
quest’ora di lutto rifulge più ] 
che mai il suo grande inse- \ 
gnamento e si ravviva il ri- / 
cordo dell’opera che in brevi t 
anni egli ha realizzato per il i 
bene della Chiesa e dell*uma- j 
nità intera ». La morte in i 
questa luce « assume il signi- 1 
ficato di consapevole offerta < 
sacrificale per il trionfo dei 
valori eterni da lui afferma- 1 
ti e perseguiti con fedeltà, I 
con costanza, con tenacia su- ] 
blimi ». I presidenti del Se- i 
nato, Merzagora, e della Ca- i 
mera, Leone, hanno telegra- ! 
fato a loro volta al Cardinal • 
Aloisi Masella, sottolineando : 
il valore di nuova universa- i 
lità assimto dal pontificato i 
dì Giovanni XXIII e della j 
sua opera pastorale. In una j 
successiva dichiarazione il ] 
presidente Leone ha messo ì 
in rilievo più ampiamente i 
i grandi meriti dell’azio¬ 
ne pontificale di Giovan¬ 
ni XXIII. 

Stamane i presidenti del 
Senato,-Merzagora,, e della 
Camera, Leone, si recheran¬ 
no alla Nunziatura Aposto¬ 
lica per firmare il registro. 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati anche immediata¬ 
mente inviati dal presidente 
della Corte costituzionale 
Ambrosini (che ha 'telegra¬ 
fato anche alla famiglia Ron¬ 
calli a Sotto il Monte); dal 
sindaco di Firenze La Pira 
( < le porte che Giovan¬ 
ni XXIII ha aperto alla sto¬ 
ria nuova del mondo, non 
saranno più chiuse... il nome 
di questo autentico Patriarca 
sarà, come quello di Àbra¬ 
mo, un nome dì benedizione 
per tutti i tempi e per tutte 
le genti»); dal sindaco di 
Bologna, compagno Bozza 
i ( « ha lasciato neH’enciclica 
”Pacem in terris” un testa¬ 
mento spirituale che è altis¬ 
simo insegnamento di pace 
• di libera convivenza ideo- 
legic» • religiosa »); i sinda- 







Una dichiarazione 
del Presidente per 
la morte di Giovan- 
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11 pozione di bronzo chiiiso per metà in segno di lutto 


ci di Roma ' (Della’ Porta); 
di Milano (Càssinis), di To¬ 
rino (Anselmetti), di Geno¬ 
va (Pertusio); ir Rettore deli 
rUniversità di Milano,' Catta- 
beni; il Presi dente della Pro¬ 
vincia di Roitìa (Si^orèllo). 

- Il poeta e premio Nobel 
Quasimodo ' lià telégrafatd: 
« Giovanni XXIII ha fatto 
vibrare la fraternità cristia¬ 
na sulle coordìilate della ve¬ 
ra storia politica contempi 
ranca. E’ staio uiip dei più 
grandi Papi della Chiesa. Da 
qualche secolo non si udiva 
una voce così alta dalla Cat¬ 
tedra di Pietro ». Telegram¬ 
mi hanno inviato i Presiden¬ 
ti della Sardegna e della Si¬ 
cilia. . - 

Tutti i segretari dei par¬ 
titi politici hanno manifesta¬ 
to a loro volta il loro cordo¬ 
glio. In primo luogo il S^ 
gretario della DC e presi¬ 
dente designato Moro che ha 
scritto a nome della DC: 
* Ricordando raltissimo in¬ 
segnamento della "Mater et 
magistra” e della "Pacem in 
terris”, vivendo nello siwri- 
to del Concilio ecumenico, 
avendo presente il pastore 
buono nella sua toccante 
semplicità e sensibilità, rac¬ 
cogliendo l'invito ’ ripetuto 
sino . aH’ultimo istante alla 
verità, all'unità e alla pace, 
la DC si unisce alle preghie¬ 
re della Chiesa». .. 

La DC ha anche fatto af¬ 
fìggere un manifesto nel qua¬ 
le esprime il suo dolore per 
la morte del Papa. Analogo 
manifesto è stato affisso dal- 
l’Azione cattolica. 

Piuttosto brevi e asciutti i 
telegrammi di cordoglio di 
Malagodi e di Reale che han¬ 
no ricordato, il primo, che 
ogni enciclica del Papa ri¬ 
chiamava « i valori fonda¬ 
mentali che presidiano in 
ogni campo la libertà del- 
Tuomo » e il secondo < la 
straordinaria simpatia uma¬ 
na emanante dalla figura del 
Papa», n compagno Nenni 
ha dichiarato: - c E* morto, 
credo, un grande Papa. La 
sua opera alla testa del Con¬ 
cilio ha proporzioni che tra¬ 
valicano la cronaca per inci¬ 
dere nella storia. I^oro se 
tale opera sarà continuata o 
no, ma in alcuni dei suoi 
aspetti e nella condanna del 
fanatico, è , probabilmente 


irreversibile. Le sue encicli¬ 
che - non haimo valore sol- 
tàntó . i fedeli, ina . per, 
quanti. sono interessati. alle 
cause congiimte del prògres- 
'.o : sociale ' e della pace ». 
.Venni ricorda quindi il nies- 
saggio aù^rale con il quale 
l’allora Patriarca di yèné- 
zia Roncalli salutò il 'Con; 
gresso socialista e conclude 
associandosi « a nome di tut¬ 
ti i socialisti » al cordoglio 
della Chiesa. . •. 

Saragat ha scritto per la 
Giustizia un editoriale che, 
rispettando ben poco il ge¬ 
nuino insegnamento di que¬ 
sto Papa, oscilla fra la ret- 
tofica più irritante e gli ac¬ 
centi di faziosità più anacro- 
nistieij Dice il segretario so¬ 
cialdemocratico: « Il. Santo 
Padre, è morto. I fedeli cat¬ 
tolici non sono mai orfani. 
La madre che ' non muore 
mai è la Chiesa e il padre 
che non muore mai è il Pa¬ 
pa. Se un Papa muore, un 
altro Papa lo sostituisce ». 
A parte questa poco delicata 
osservazione ultima, non si 
può non rilevare il tono un¬ 
tuoso che appare fuori luo¬ 
go. _ Saragat quindi cita le 
encicliche « Mater et magi- 
stra» e <Pacem in terris» 


rìlevandò —r anche a-questo 
propositò con Tevìdenté an-; 
sia di. meU'érie Jn, soffitta 
che « raffettp.* unànime che' 
si'è ràccòltò Attorno al Papi 
Giovami «ìòn é.fonto dovuto 
alla QTatitudihe, per . quesfi 
dóhi‘ (le encicliche - n.d.r;) 
ma àirinfìnità bontà che si 
spri^ohavà dal suoi gesti e 
dalle sue parole». Il tutto 
per ribadire che < Giovan¬ 
ni XXIII ha celebrato il suo 
pontificato - in un momento 
che conclude due millenni di 
storia e apre' all’umanità un 
tempo in cui t valori del cri¬ 
stianesimo appaiono la diqé 
incrollabile contro cui ■ si 
frangono i pericoli mortali 
delle dittature inumane e 
delle guerre di sterminio », 
n < socialista » Saragat non 
aggiunge nemmeno una pa¬ 
rola, a questo punto, per'il 
ruolo storico ■ decisivo svol¬ 
to dal socialismo nel mondo. 

- Infine va registrato un . te¬ 
legramma al Camerlengo del 
presidente della FIAT Val¬ 
letta che a nome degli azio-- 
nisti del monopolio torinese 
ripete, più o meno, le sbri¬ 
gative e liquidatorie tesi sa- 
ragattiane a proposito del 
pontificato di Giovanni ven¬ 
titreesimo . - , . . 


Alla Segreteria di Stato 


pace 


n Comitato italiano della pace 
ba espresso, con un telegramma 
indirizzato dal cen Velio Spano 
alla Segreterìa di Stato vati¬ 
cana, la propria commossa par¬ 
tecipazione «all'universale do¬ 
lore per la scomparsa di Sua 
Santità » . - - . 

« La Sua voce — dice il mes¬ 
saggio — che passa alla storia 
come quella del Papa della pace 
e della comprensione umana ha 
destato una eco profonda nel 
cuore di tutti gli uomini di buo, 
na volontà. Possano i suoi in- 
segaaniepti « tutta l’epora^ ^up, 


semi fecondi di bene, dare al- 
l’uhianità tutti i frutti ebe si¬ 
curamente la Sua illuminata 
coscienza ne auspicava ». 

Anche - la Consulta italiana 
della pace ha inviato un mes¬ 
saggio alla Segreteria di Stato, 
nel quale «esprime commossa 
e reverente ratitudine per altis. 
simo contributo di uiovanni 
XXm alla pace e alla unione 
dei popoli e auspica in Suo 
onore dai governanti immediate 
concrete esemplari iniziative di 
dlsann»>^, VA., .. ..... 


Il presidente del Consiglio 
di Stato polacco, Aleksander 
Zawadski, ha inviato il se¬ 
guente messaggio al cardi- 
Inale Aloisi-Masella in occa- 
1 sione della ' morte dì Gio¬ 
vanni XXIII. * A nome del 
Consiglio di Stato della Re¬ 
pubblica popolare polacca, 

; invio a 'Vostra Eminenza le 
' espressioni di profonda tri¬ 
stezza per ' la dipartita di 
Papa Giovanni XXIII, un uo¬ 
mo con un grande cuore, un 
eminente v portavoce • della 
pacifica convivenza deU’ami- 
cizia e della comprensione 
tra le. nazioni ». i'-.. . - v '. 

I cattolici polacchi sono in 
lutto per la morte di .Papa 
Roncalli. La notizia, pur se 
i : particolari che la stampa 
andava ; pubblicando r non 
avevano più lasciato dubbi 
sull’inevitabile e vicino tra¬ 
passo, ha dolorosamente col¬ 
pito tutta Topìnione pubbli¬ 
ca e non soltanto quella cat¬ 
tolica. •• .1 

Tutti i giornali, dal quoti¬ 
diano comunista Tribuna Lu- 
du a quello cattolico Slowo 
Powszechne, avevano segui¬ 
to giorno per giorno, attra¬ 
verso i dispacci delie agen¬ 
zie ^e. le corrispondenze dei 
ld.ro inviati a Roma, le no¬ 
tizie sulla malaltià, sulla 
tSnga lotta finale'’'ael Ponte- 
^ce romano contip.’da crisi 
che lo ha Htroncatò./:; .-.i 

Agli ' òcchi dei ’ polacchi. 
Papa. Roncalli resta il papa 
che alla, vigilia deV Concilio, 
ha ^mostrato di, possedere il 
realismo e l’audacia per ri¬ 
conoscere il buon diritto po¬ 
lacco su quelle : terre occi¬ 
dentali che stanno sull’Oder 
Neisse, che Timperialismo te¬ 
desco aveva, per tanti .seco¬ 
li, strappato alla = Polònia. 
Nessun-polacco potrà dimen¬ 
ticare che nel far ciò. Papa 
Roncalli ha inteso prendere 
atto della nuova realtà crea¬ 
tasi con la sconfitta del nazi¬ 
smo e -la appàrizìdne, - nel 
cehtro deH’Europa, di un si¬ 
stèma irreversibile di Stati 
SQcialistif non-esitando a ro¬ 
vesciare la rigida imposta¬ 
zione filogermanica che il 
suo predecessore aveva im¬ 
posto al Vaticano. -. - 
’■ Quel discorso sulle ’ fron¬ 
tiere. polacche; che tanta ir¬ 
ritazione ha suscitato in tut¬ 
ti i dirigenti della Germania 
di Bonn e negli oltranzisti di 
tutte le risme, è valso da so¬ 
lo a guadagnare a Papa Ron¬ 
calli il rispetto e la stima di 
tutti, i patrioti polacchi, sen¬ 
za eccezione, s - ■ . - 

* Con non ntinore soddisfa¬ 
zione erano stati del resto 
: accolti, nella Polonia popo¬ 
lare, i recenti interventi pa- 
: storali sulla questione della 
pace e. soprattutto l’ultima 
enciclica nella quale i polac- 
I chi avevano visto la possibi-j 
. lità di pòrtàre su nuove basi 
; quel dialogo e quella colla- 
. borazione fra - comunisti e 
cattolici che già costituisce 
uno dei tratti più originali e 
I caratteristici dell’attuale Po- 
; Ionia. ^ j 

Così era ■ potuto accadere 
, che un militante cattolico 
. polacco, il quale è contem- 
. poraneamente mèmbro del 
I Consiglio di Stato, si sentis- 
! se recentemente dichiarare 
da Papa Roncalli, nel corso 
di una privata udienza, che 
, « il governo polacco fa sicu¬ 
ramente molto bene per il 
suo popolo, e pertanto è de¬ 
gno di rispetto». Sulla scia 
dello stesso • spirito nuovo 
che durante il breve ponti¬ 
ficato di Papa Roncalli ave¬ 
va cominciato ' a circolare 
L nella Chiesa cattolica, si era 
' potuto parlare della possibi¬ 
lità e della occasione storica 
di stabilire rapporti diplo¬ 
matici fra la Polonia popo¬ 
lare e il Vaticano in termini 
che neppure l’estrema delì- 
I catezza e difficoltà delle que¬ 
stioni sollevate avevano la- 
. sciato considerare come in- 

■ solubile. E del resto era sta- 
I to Papa Roncalli a volere 
' che nelle settimane appena 
I trascorse, un suo fidato mes- 

■ so, il Primate d’Austria, car- 

• dinaie Koenig, visitasse la 

• Polonia per osservare, dì pri- 

j ma mano, come si ponevano 
I le questioni,, in vista di 
I esplorare meglio la strada 
j dell’accordo., , ^ . .. 

‘1 , > I Franco, Bortono 


A 1 - . . . 

Messaggio di Kadar 

Mìndszenty a Roma per il Conclave ? 


esalto I opero di d^i nostro corrispondente 

pace svolto dolio L’annuncio della ' inorle di 

* - Giovanni XXIII è stato accolto 

CrnmnfirCA Bretagna con lo stesso 

wbUllipill au tìentiniento che aveva accompa- 

,y , gnato — in misura forse sor- 

.. prendente per un paese prote- 

. - WASHINGTON, 3. stante - la sua lunga e dolo- 

Questa sera, poco dopo lo riwa agonia: partecipazione vi- 
annuncìo della morte di Gio- vissima di opinione pubblica, 
vanni XXIII. il Presidente simpatia ed omaggio per l’uo- 

Ilio che aveva saputo espnme- 
diramato una ^ e,jpriniere alla chiesa 


dichiarazione in cui dice fra 
l’altro: ; i- • 


romana valori nuovi. ■ 

La regina Elisabetta si è fatta 


... • . . BUDAPEST. 3/ 

' Il primo ministro ungherese, 
Janos Kadar. ha inviato alla 
segreteria di Stato vaticana il 
seguente telegramma: « Il go¬ 
vèrno della Repubblica popo¬ 
lare unghérese ha appreso la 
notizia della morte del Papa 
Giovanni XXIII’con profonda 
afflizione. Giovanni XXIII ha 
operato con profondo senso di 
responsabilità nell’instaurare la 
amicizia e nel salvaguardare 
la pace di tutti i popoli. Egli 
ha dedicato la sua vita alla so¬ 
luzione dei grandi problemi 
della nostra epoca. Nel vostro 
grande cordoglio, vogliate ac¬ 


cettare le ‘ più sincere condo¬ 
glianze del governo della Re¬ 
pubblica d’Ungheria*-. 

Il vescovo Endre Hamvas. 
che svolge-le mansioni di pri¬ 
mate cattolico di Ungheria, ha 
comunicato, che giovedì andrà 
a Budapest per conferire con 
l’ufficio statale per gli affari 
ecclesiastici circa la possibilità 
che il cardinale Mindszenty si 
rechi a Roma per partecipare 
al prossimo Conclave per reie¬ 
zione del nuovo Papa. Monsi¬ 
gnor Hamvas ha dato questo 
annuncio dalla sua sede vesco¬ 
vile di Csanad, per telefono 
aU’Associafed Press. 


c L’opera più elevata di interprete di questo stato d’ani- 
ogni uomo è quella dì prò- in un messaggio inviato alla 
leggere e far progredire le Sede, nel quale parla 

più profonde eredità spiri- 

• A . ^ CoriG udii dnnuncio» 0 rio* 

^ali dell umanità. ■ A Papa yoca «gli indelebili ( ricordi « 
Giovanni e stato datò il dono dell’incontro avuto con Giovan- 
quasi singolare di arricchire ni XXIII nel 1961. L’arcivescovo 


ed ampliare quella tradizio¬ 
ne. Dotato deU’umiltà e dei¬ 


di Canterbury. Ramsey, cht è 
la più alta autorità anglicana, e 


Le prime previsioni sulla 
futura politica della Chiesa 


la calma che hanno circonda- “he^”°ha^nnfdSaddfo afFapa 
giorni, egli ha commosse parole. Egli, ha 
portato carda e comprensio- detto Fisher, « aveva impresso 
ne, derivate da • una, vasta alla cristianità un impulso che 
esperienza, nei problemi più non svanirà, aveva acceso una 
complessi di un’era tumul- fiamma che non si spegnerà 

tuosa. Egli è stato scelto gui- Davidson, prejj- 

.rìo .ri„i _ _ dente della Conferenza metodi- 

da del mondo cattolico, ma accennato*all’opera rin- 

la sua preoccupazione per lo novatrice del "Papa ‘come - ad 
spirito umano ha trasceso o- « una calda primavera dopo un 
gni confine di credenze ; o lungo, freddo inverno ** e il dot- 


delia geografia. I nobili pre 
celti delle sue encicliche t 


tor Arehie Craig, della Chiesa 
di Scozia, ne ha sottolineato il 


torharé 


> scrive 


la stampa francese 


Dal nostro inviato ' 

* 'PARIGI. 3. ‘ 

Davanti al chiudersi dell’esi¬ 
stenza di Giovanni XXIII, sem¬ 
bra che tutti abbiano avver¬ 
tito la portata storica del suo 
pontificato. « Malgrado la sua 
tiara, e malgrado tutta la pom¬ 
pa — scriveva stamane l’Au- 
rore — nessuno ha sentito co¬ 
me lui, sublimata dalla virtù, 
la. "condizione umana". Un Pa¬ 
pa per tuttL II Papa dell’Orien¬ 
te e dell’Occidente, del nord e 
del sud. Anche di Roma, si. ma 
per disporre di un luogo dove 
incontrare gli uomini. E’ trop¬ 
po presto per cercare di pre¬ 
cisare la grandezza dell'opera 
compiuta da Giovanni XXIII e 

10 sconvolgimento che egli ha 
suscitato ' nella Chiesa e fuori 
della Chiesa. E’ tuttavia per¬ 
messo di precisare questo: che 
essa è stata di portata straor¬ 
dinaria. La Chiesa perderà con 
lui un grande Papa ed il mon¬ 
do intiero un amico™ - 

, . Un altro ' giornale . riassume 
cosi le ; qualità - di Giovanni 
XXIII: «Egli ha cacciato i 
profittatori, tenuto testa ai 
j principi della Chiesa: ha osato 
{benedire i forzati; ha condan¬ 
nato la violenza; ha teso la sua 
mano a tutte le credenze-. 

Secondo la stampa francese. 

11 disgelo verificatosi nelle po¬ 
sizioni della Chiesa aveva sol¬ 
levato in Vaticano opposizioni 
feroci: e gli av\*ersari di Gio¬ 
vanni XXIII sperano oggi che 
dopo la sua scomparsa, la vec¬ 
chia legge del bilanciere per¬ 
metterà loro di riprendere il 
sopravvento e di bloccare l’ope¬ 
ra di Papa RoncalIL Da un se¬ 
colo a questa parte, in effettua 
ogni papa «liberale- succede un 
papa conservatore, A - Leone 
XIII successe Pio X, papa dello 
integralismo, linea politica che 
.carà più tardi attenuata da 
Pio XI più « liberale -, il quale 
all'atto della sua morte pensa¬ 
va di scomunicare Mussolini. 
Con Pio XII il bilanciere tor¬ 
nò a destra e negli ultimi anni 
del suo papato. « il Vaticano 
— affermano i commentatori 
francesi — ora dominato sol¬ 
tanto da conser\*atori, e dagli 
ideatori della Chiesa del silen¬ 
zio: le chiese cattoliche oltre 
il sipario di ferro erano consi¬ 
derate come veri e propri com¬ 
mandos . e i preti che vi sì re¬ 
cavano clandestinamente rice¬ 
vevano l'estrema unzione pri¬ 
ma di partire , 

' Ma se un conservatore sarà 
di nuovo eletto alla testa della 
Chiesa. Io slancio moderno im¬ 
presso al papato è tale, dicouo 
alcuni, che uno sc'isma pub es¬ 
sere ritenuto possibile. Rara¬ 
mente, nella storia della Chie¬ 
sa. a detta di tutti, la scelta 
del nuovo papa ha rivestito 
un’importanza altrettanto dram¬ 
matica. Ma davanti all’ampiczzh 
del lisòbi, certi cardinali «ita- 


ranno a dare un cbino di barra 
troppo violento' a destra e se¬ 
condo le previsioni di ’ alcilnl 
commentatori si preferirà sce¬ 
gliere «un continuatore della 
opera di Giovanni XXIII. nella 
persona di Montini o di Lerca- 
ro». Ma più che Montini (de¬ 
finito il « cardinale ^ dei li¬ 
berali » ■ il '• quale ' ha « delu¬ 
so ' gli italiani » dòpo avere 
fatto marcia indietro a pro¬ 
posito del riavyicinamento ver-' 
so le forze di sinistra, la stam¬ 
pa francese dà per favorito J 
cardinale Lercaro. arcivescovo 
di Bologna, il quale viene ri¬ 
tenuto «il più popolare in Ita¬ 
lia». «Questo figlio di artigia¬ 
ni è. secondo alcuni giornali. 
lUn’^ sosia più giovane di Gio- 
I vanni XXIII; gioviale, robusto, 
j aperto. In piena ondata comu¬ 
nista. egli ha condotto per la 
Chiesa una battaglia entusiasta, 
lanciando nei quartieri operai 
predicatori capaci di collegarsi 
alle folle, aprendo centri ri- 
creativi, moltiplicando i. con¬ 
tatti con il pubblico». 

«Ma a questi uomini, affer¬ 
mano altri giornali, i ' con¬ 
servatori opporranno senza 
dubbio alcuno la candidatura 
del cardinale Siri. 57'anni, uno 
degli educatori dell’Azione Cat¬ 
tolica italiana, un prelato auto^ 
ritario e intransigente». Se poi 
un conservatore dello stampo 
del cardinale OttavianL, ^ per 
esemplo, dovesse pre ndere d 
posto di Giovanni XXllL * t 
commentatori francesi ritengo¬ 
no che potrebbe ritornare al¬ 
la crociata : anticomunista di 
Pio XIL ; V. 

In quanto al giudizio sul pon¬ 
tificato di Giovanni XXIII si 
sottolinea-in Francia che esso 
è stato improntato a due obiet¬ 
tivi: unità dei cristiani e pace 
nel mondo. ' Per fare l’unità 
della cristianità, il Papa ha de¬ 
lineato il grande disegno di 
riunire attorno al seggio dì San 
Pietro i tronconi sparsi delle 
chiese Questo è stato il 
Concilio. E mentre, nel pas¬ 
sato, i pontefici avevano piut¬ 
tosto subito che diretto le As¬ 
semblee conciliari, Giovanni 
XXm. sormontando tutte 'e 
difficoltà, è riuscito a fare del 
suo Concilio quello dell'unione 
tra tutti ì cristiani. 

• Il generale De Gaulle ha in¬ 
viato al cai&nale Masella U se¬ 
guente telegramma; «La morte 
di Sua Santità Giovanni XXIIL 
la scomparsa del Sommo Pon¬ 
tefice, il cui regno è stato de¬ 
dicato olia pace degli uomini 
e al riavvicinamento dei cri¬ 
stiani. è dolorosamente sentita 
dal popolo di Francia. Prego 
Vostra Eminenza reverendisBi- 
ma di accettare le mie più ad¬ 
dolorate condoglianze e la par¬ 
tecipazione del dolore dei miei 
compatrioti Charles De 
Gamie». . . *’ 

Maria A. MacciocchI 


irsue ^ionì si sono basati carattere universale. Alexander 
le sue azioni si sono.basati Estarman. a nóme d^I.Consiglio 

su una saggezza accumulata mondiale ebrafeò: ha; tesò ofnag- 
di una antica fede per la gui- gio allo « atteggiamento libc- 
da nei problemi assai com- rale » deir^stinto, ir Quanto il 
plessi e preoccupanti dell’era Papa di Roma' ha fàttò per l'eli- 
moderna » > ;• . minazione delle incomprensioni 

• ha detto — è stato un 

L eco subitala dalla scom- eminente contributo aH’istaura- 
parsa del Papa e vasta nella zìone della simpatia tra tutte le 
opinione pubblica • amenca- razze e tutte le fedi ». 
na. Sul piano politico essa • Nei giorni scorsi, la stampa 
avrà come conseguenza, con stata praticamente unanime 
nmiì nrobahilìtà il rinvìo del uel riconoscere - i successi di 
df KerSedv ? Roma Giovanni XXIII a favore della 
viaggio ai Keimedy a distensione e della pace inter- 

Negh ambienti ; governativi nazionali, oltre che nell'abbat- 
di Washington si considera tere. come ha scritto il Sundaj/ 
infatti molto improbabile che Citizen, il muro di ghiaccio che 
Kennedy si rechi in Italia in divideva la Chiesa dalle altre 
concomitanza col Conclave, ideologìe, e in particolare dal 
che dovrà riunirsi non prima 

.*=.1 IO «. secondo le parole dell Oos^mer, 

dopo il 21 gm- la - vecchia immagine di una 
gno. Kennedy avrebbe dovu- chiesa * naturale alleata ■ dello 
'.o essere a Roma il 20. estremo conservatorismo e del- 
AUe Nazioni Unite, appre- reazione. Questa trasforma- 

sa la notizia della mòrte del 

il ...... una nreoccuoazione largamente 

EBuerale condivisa oui. è ancora precaria 
dell ONU U Thant ha dichia- p gjj uomini di buona volontà . 
rato: cUna vita nobilissima si augurano che il suo succes- 
è giunta alla fine e uno spi- sore possa noria t-o r>»*anti l'ope- 
rito dalle più elette qualità ra di Giovanni XXIII > • 

umane non è più ■ con nói. Tele- 

T « -vtttit oraoh ri domanda se il succes- 

La morte di Giovanni MCIII vorrà fare ritorno ad una 

provoca profondo cordoglio unea -dura» nei confronti della 
tra gli uomini in ogni parte Rus-^ìa. nei qual c.aso «ì ritor- 
del mondo, che videro in liii nerebbe ad un conflitto anerio 
un simbolo dì- universalità, tra cómunismo e cattolicesimo. 


di pace ed armonìa. Benché 
egli fosse il capo della Cfóé-I 
sa cattolica rmnana — èbfi-* 
tinua la dichiarazione — Pa¬ 
pa Giovanni XXIII nella siifò 
recente e memorabile encì¬ 
clica € Pacem' in terris > ha 
parlato per tutti gli uomini 
e a tutti ^i uomini, nel riaf¬ 
fermare la sua fede nella dì- 
^fà deU’individuo, nei ' di¬ 
ritti umani fondamentali, 
nella giustizia e in un effet¬ 
tivo ordine : internazionale. 
Il suo è stato veramente ini 
messaggio ecumenico di lim- 
gimirante validità ». • 


Leo Vesfri 


Vienna 


Dichiaraiione 
del presidente 
Sehaerfi 


messaggio ecumemeo ui nm- . - - : VIENNA, S 

gimirante validità ». ' ' • Dopo aver appreso la notl- 

- y ■ z:a della morte del Santo Pa- 

r'dre. il presidente della Repiib- 
■ g 0 - ‘ • ' blica austriaca. Schaerf. ha di- 

yÙKmrazme i u »*: 

' - ;■ tolica. ma l'intera umanità ha 

ì- .'.'J* ' •'--y' perduto, con - Papa Giovanni 

' ai aaiUDcl * ^ XXm. un forte e risoluto asser. 

. .. , . 9" * :'f tore della pace mondiale e del- 

IL CAIRO. 3. ' la collaborazione di tutti i po- 
■ Aleksei ■ Agiubei, genero di poli. Nei pochi anni del suo 
Krusciov e direttore delle pontificato egli ha iniziato alfe 
« Izvestia ». attualmente al Cai- pere di rinnovamento e di chia¬ 
ro per una visita alla Répub- rificazione. il cui compimento 
blica Araba Unita, ha dichia- arrecherebbe benefici a tutti gli 
rato in una intervista telefo- uomini. Giovanni XXIII passe- 
nica alla Associated Press: «Pa- rà alla storia come un papa 
pa Giovanni XXIH si stàva ado. grande, saggio, preveggente o 
perando per colmare le .diffè- intrepido. Possa essere condot- 
renze tra le varie Chiese cri- lo a termine ciò che egli ha av_ 
stiane e si stava anche adope- viato». 
rando per la pace universale. 

n mondo ha perduto un grande • ■ *- 

uomo con lui-, - I» i-- * 

Agiubei insieme alla moglie. DOflII - . . 

Rada, figlia di Krusciov, erano -- 

stati ricevuti in udienza dal . 

Papa nel marzo scorso. . Hmm fAlAgirdimiMJI 


Bonn 


Un telegramma 
di Adeaauer 


Am»t«Td«m ; : y di Adeaauer 

^ yV’7'"'BONN.'3 

- nAI ^1 cancelliere tedesco-occiden. 

ylLlWil^iaPIflr.’liwi tale Adenauer. in un telegram- 

ma al card. Tisserant decano 
- collegio cardinalìzio, ha fat- 

nrillia. aiiaiMra to presente, fra l'al^che -sua 
‘ il i , santità Giovanni XXIII si Cv 

.. i , Vv . . aMS:ì'*kDAM. 3. adoperato con sforzi instanca-; 
n primo ministro olandes^e, bili ad avvicinare i cristiani fra 
il cattolico Jean De Quay, ha loro ed a rafforzare fra gli un- 
dichiarato che «lo zelo di Gio- mini il desiderio della pace. La 
vanni XXIII ■ nella lotta per convocaz’one del Concilio Eou- - 
la pace e il riavvìclnimento menico II. che suscitò una eco ' 
dei popoli sono stati di gran- grandiosa nel mondo cristiano, 
de significato per il mondo in- resterà legata al suo nome», 
tero» ed ha aggiunto che il Al card. Tisaerant ha tele¬ 
nuovo corso inaugurato da Pa- grafato anche il presidente del- ' - 
pa Giovanni « non sarà facii- la Repubblica- federala ladaaca 
menta modUleato•*. Lucb’<c. . t.- 
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ta morte del ^ Papa 
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di rieducazion* 
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processi 


Mostrèlia ncn interrogato sulle nuove 
V: rivelazioni - bomba ^ ^ ^ ^ 


Dal noilro inviato • » di raccolta di tutti i 

registri doganali, non fun- 
( ■ 3 . zionano. Il dispositivo di si- 
Le sospensioni deH’udien* curezza, : al ministero, non 
ze indubbiamente chiudono scatta. ■ " - ^ ' 

la bocca a Cesare Mastrel- Cesare Mastrella proprio 
la. Matite appuntite, fogli e °S6i ci ha spiegato che ha 


fogli di carta alla mano, tut¬ 
ti attendevano ‘ oggi ■ le di¬ 
chiarazioni esplosive pro¬ 
messe venerdì scorso dal do¬ 
ganiere-miliardo. Ma il Pre¬ 
sidente ha preferito conti¬ 


fatto i colpi più grossi — 
quelli che gli hanno fruttato 
circa 600 milioni — proprio 
grazie alla ■ perfetta ineffi¬ 
cienza dei supervisori gene¬ 
rali. « Quando ' le industrie 


Jél (entro INAM 

L'omicida è fuggito - Una discussione sulla mancata assi- 

. P: i -, •• ..-j-C'’*. i.it I.' ‘ • • < / . ^ 

stenza ha provocato la tragedia - Le indagini 



iiuare l’interrogatorio ■ degli effettuano una importazione 
ispettori doganali. ' Qualche temporanea — ha spiegato 
piccolo colpo dì scena c’è sta- 6^' uffici centrali aprono una 
to, ma si tratta di variazio- pratica - e seguono ‘ questa 
ni sul solito tema: la con- importazione continuamente 
fusione e l’incuria che do- aggiornandola sulle proro- 
minano negli uffici ministe- permessi speciali, su 


rìali, gli episodi di conniven- tutto insomma. ’ Quando la 


za fra la dogana 
dustrie. 


le in- temporanea importazione di- 
■ .. venta definitiva, ed è quello 


La più sbalorditiva certo il momento in cui 1 industria 
l’ha raccontata nell’udienza sborsa i certificati doganali, 
di oggi il dottor Pasquale Di allora segnano tale opeiazio- 
Ciommo, ispettore generale ne su una pratica diveda, 
capo, che ■ ha seguito l’in- ^ri questo modo la vecchia 
chiesta successiva all’arresto pratica resta aperta a tem- 
del Mastrella. Costui ha di- PO indeterminato senza che 
chiarate con grande cando- nessuno possa controllarne 
re che due chiavi della do- 1 esito». .. 

gana erano in possesso di ' Gli uffici centrali ‘ sono 
una dipendente della società pieni di queste * sinfonie in- 
« Temi », la quale aveva li- compiute», 
bere accesso negli uffici che ' La seconda giustificazione: 


per i privati dovrebbero es¬ 
sere assolutamente inacces¬ 
sibili ^ E. > .1 i:, {• 


Cesare Mastrella veniva av¬ 
vertito sempre, prima di ri¬ 
cevere una visita o ispezio- 


II colpo è che fino a ieri, ^1 controllo. Una telefo- 


nonostante le indagini 


nata, un semplice squillo e 


tappeto », nessuno lo sapeva. ^ fatto. Ggfii *1 

L’impiegata in questione, la Tribunale ha deciso di se- 
signorina Santoro, si è pre- questrare tutti i registri nei 
seiitata, bontà sua, all’attua- Quali sono elencate le mie¬ 
le dirigente deUa dogana di turbane partite da tre uffi- 
Temi, il signor B’rancesco c* romani: ^alla circoscri- 
Sarto e gli ha restituito le zione doganale, dal compar- 
chiavi. Come mai erano in timento doganale e dalla di- 
suo possesso? Le aveva for- rezione deUa dog^^^ 

se sottratte, oppure di ‘ na- «a- Forse fra queste interur- 
scosto ne aveva fatte fare tane si nuscira^o a nntrac- 
iihà copia? Macché!‘ Glielé 

aveva date Cesare Mastrella Mastrella sul piede di guer- 
stesso affinché potesse ac- ^a. Verranno anche convo- 
cedere a suo piacimento ne- cate due centraliniste. le si* 
gli ■ uffici dalle 19 in poi, gnore Musigi e Rauco, f^or- 
quando cioè ’ il doganiere se le due donne h^no n^e 
preferiva sbrigare alcune loro oret^hie uno dei segre- 
pratiche connesse alle ope- *1 P}“ 

razioni di esportazione e di strella. la voce misteriosa 
importazione della Temi che 

forse non gli faceva comodo oa centrale. Atteiwione, Ma- 
fossero sotto gli occhi dei strella. Arriva 1 ispettor ». 

suoi dipendente : .a''°S"”sosTns7oS”è"S:?^ 

to“r2iKm1nÌ^^^^^ decisa per iS morte del Papa. 

zione. Ogni ispettore che vie- i Elisabetta Bonucd 
ne a deporre si è ormai pre- . 

parato un - discorsetto di -—--- 

apertura a giustificazione del #• 

suo operato. Non sono più . DlSDArSÒ 
impreparati di fronte alla ’ 1^ 

domanda di rito del Presi- HH nAren 

dente: <Come mai non vi A. MCICV 

accorgeste degli illeciti com. OC 

messi da ' Cesare Mastrella COII SOiaail 
alla dogana? ». Essi stessi; .■ ■ 

cosi oggi hanno fatto Giulio , ; O DOrOO Àu 
Congedo ■ ispettore ■ generale ■ OTAcxrTTJRTON’ ì ■ 

del Compartimento d. Roma Un quadrTmol^commerL- 
Lutgi Sublizzi dell Ufficio | Northwest' Airlines » 


suo operato. Non sono più . DlSDArSÒ 
impreparati di fronte alla ’ 1^ 

domanda di rito del Presi- HH nArAA 

dente: <Come mai non vi A. MCICV 

accorgeste degli illeciti com. OC 

messi da ' Cesare Mastrella COII SOiaail 
alla dogana? ». Essi stessi; .■ ■ 

cosi oggi hanno fatto Giulio , ; O DOrOO Àu 
Congedo ■ ispettore ■ generale ■ xvASWiNfrTON’ ì ■ 

del Compartimento d. Roma Un quadrTmol^commerL- 
Lutgi Sublizzi dell Ufficio delia « Northwest* Airlines » 
ispettivo centrale e Ignazio ^on 95 soldati a bordo è scom- 
Cataudella, ' capo del Com- parso stasera in Alaska. Lo ha 
nartimento ispettivo di Ro- annunciato a Washington. la 

“ • _A _ .1_1 _:_x*..._ 


ma — prevengono la scot¬ 
tante domanda con spiega- 


Federal aviation agency 
L’aereo, un - DC 7 •• avrebbe 


zioni che rasentano spesso il Jn ■ i® scandalo. | nessuno aei presemi, nei re- , 

ridicolo, - i - • - - ^ Fimenriorf ’ allaeroporto di ■■ ■ sto, ignorando completamen- ; 

E’ da'citare il discorsetto te la tragedia che si era svol- V 

tenuto da Giulio Congedo; ___' ' ta nello studio della vittima, 

«Io ho fatto verifiche^ di . aveva alcun motivo per shar- ' 

sTcSsipTeMo^rihè Tji» A r**/?* A ni TT'rt 

se ne intende, io. Ho studia- |J X delVucciso è stato 

to per anni ed anni la mate- /“ ^ ^ ^ rinvenuto, dopo circa 10^mt- 

ria ed ho frequentato corsi ^ hh mim ’mmmm mm mm t^mm m nuti, dal dotUAgi^s, un ai- 

speciali che mi sono valsi al- , sanitario delllnam, che 

4v*AtfoYifA nponifìTifiTii 9 ' Pfir .tét.- — * st era r^cofo adia stdJtza ud 

S‘?r/rr"iapac‘:u Senza freni; 1 morto - . 

ha sciorinato per mezzora di . poGGIA — Un autocarro gio. scoppiato tra due fami^ie “9“ trovato il cpllepa > 
seguito tulle lo cognizioni 17 operai a bordo, ha su- di coinquilini, a causa della co- 0i“ morto, aisteso atetro la 
sui moduli, sui registri, sul- bito un drammatico guasto ai struzione di una canna fumaria, scrivania in una pozza di 
le bollette, sulle dogane per freni airinizio di una discesa. La vittima è Giuseppe Cereda; sangue, con il viso rivolto 
concludere: « Non mi sono Con ammirevole sangue freddo, il feritore, che subUo ,dopo. si contro la paréte. E’ stato da¬ 
mai accorto degli illeciti per il guidatore è riuscito ad evi- è costitmto ai carabimen, e il immediatamente l’allarme 
n semplice fatto che avrei t^re una catastrofe, ^ facendo o2eiine Giuseppe Usuelh. . . ^ ^ provveduto ad avver- 

dovuto^ndagare partendo dal oppSstfTd°Sna “p?ofon- Ilggjj. !„ un’imbOSCata ' PoIi^o- A ^ v A 

presupposto che Cesare Ma- ^ scarpata, nella quale ri- UH»»U III UH llUUUWtdld , n questore La Grotta ed il 

strella frodasse lo Stato. E’ schiava di precipitare. Uno dei CALTANISSETTA ■ — Una colonnello dei carabinieri De 

inconcepibile che si faccia- passeggeri preso dal panico, si guardia campestre è stata uc- gena hanno immediatamen- 
Tìo le ispezioni con l’idea che è gettato dall'autocarro ed è cisa in una imbos^ta tesaci irùziato le indagini, ha $é- 

“ ma d«U7yn. è rtgtt gww- ; 


Tornato dal Nord | 
il niagistrato | 

Rapporto- 

sullo I 

scandalo i 

delle ' 

banane I 

Il sostituto procuratore ' 
della Repubblica dottor 
Antonio Brancaccio è 
rientrato Ieri a Roma do. 
po aver compiuto accer. 
tamenti in diverse città 
dell'Italia settentrionale, 
per l'istruttoria somma¬ 
dia, a lui affidata, sullo 
scandalo delle aste truc¬ 
cate dell'Azienda mono- 
polio banane. 

Il magistrato ha rice¬ 
vuto, nella mattinata, nel 
suo ufficio al Palazzo di 
giustizia, un ufficiale del 
nucleo di polizia tributa. . 
ria (Finanza) il quale gli 
ha rimesso un rapporto 
sulle ultime ' Indagini 
compiute, parallelarnente 
a quelle'dèi màgiètrate. 
In giornate il dott^. Bran. 
caccio ha conferito anche 
con II procuratore capo 
della Repubblica, Manca. 

Continua Intanto ad et. 
sere commentato l'erme¬ 
tico eilénzio mantenuto 
sullo scandalo. A dar ret¬ 
ta ad un comunicato uffi¬ 
ciale - diramato qualche 
giorno fa le Indagini sul- 
i'> affare delle banane » 
sono Iniziate sin dal mar. 
:zo scorso. E' ben vero 
che — come il ministero 
stesso afferma — esse 
si sono poi rivelate di 
« eccezionale complessi¬ 
tà > ma qualcosa, in tre 
mesi, deve ben essere 
venuto a galla. Altrimen¬ 
ti l'inchiesta cosi solle¬ 
citamente avviata si sa¬ 
rebbe risolta in un nul¬ 
la dì fatto. Perchè allo¬ 
ra ai continua a tacere? 

Un silenzio altrettanto 
ermetico si tenta di sten, 
dere sulla, «dama del 
mistero >, la donna cioè 
che durante le aste si ag¬ 
girava tra i grossisti per 
■ soffiare • a questo o a 
quello la cifra giusta da 
offrire. Vi è solo da spe. 
rare che la magistratura 
agisca al piO presto col¬ 
pendo i responsabili del- 


• . I •Afi' •'< 'A. . . _ 

' AVELLINO, 3. —.Il direi- funzioni e vi rirpase sino at¬ 
tore sanitario delVInam è l'agosto del 1960, quando tor- 
stato assassinato stamane con nò ad Avellino come dirigen- 
tre pugnalate. L’uccisore è te sanitario.: hììjìì^- i 
già stato arrestato ed ha con- n doti. Numis era sposato 
fessalo. La . vittima - dell’as- con la signora Flora Sessa 
surdo fatto ■ di sàngue è il dalla quale ha avuto cinque 
doti. Luigi Numis, di 55 an- figli; Giuseppina, di 28 anni, 
ni, coniugato e padre di etn- insegnante; Torquato, di 25, 
que figli. L’uccisore è Vin- universitario, '^ attualmente 
cenzo De Gregorio, di 37 an- alle armi presso il Car di 
ni. rientrato di recente dalla Bari; Amerigo, di 21 anni; 
Francia ove era emigrato ed Renato, di 19 e Maria Luisa 
aveva trovato lavoro in una di 6 anni. ‘ . • > - . . 

cava di pietra. . gul De Gregorio si sa an- 

■ Il delitto è stato scoperto coro poco. Pare che in Fran- 
per caso. Il De Gregorio si da sia rimasto vittima di un 
è recato negli uffid del’lnam, serio incidente e che di re¬ 
in corso Vittorio Emanuele, cente gli era stata concessa 
verso le.11,30 del mattino ed pensione di 19.000 véc- 
ha chiesto di -priore con il franchi. Ad Avelino egli 
direttore sanitario. Alcune - ^ 



era sema fissa dimora. •Gidi 


E? ACCADUTO 


persone che . si trovavano varìe 'dttà, 

nell anticamera, tn attesa dt ^ avvalso delVassistema 
esser anche esse ricevute delVInam. Egli è stato rin- 
dal dott Numis, assicurano tracciato da una pattuglia di 
che la discussione tra i due carabinieri guidata ddl cap. 
deve essere stata rnolto bre- Qasparro presso l’abitazione 
ve. Il De Gregario deve aver figlia sorella Francesehina, 
sottoposto la documentazio- efie vive a Brusdano, con il 
ne del proprio caso al Nu- marito. L’arresto è avvenuto 
mts: alcuni documenU tn/at- nel tardo pomeriggio 
ti, tutti intestati al De Gre¬ 
gorio, sono stati rinvenuti ■ 

dagli inquerenti proprio sul 
tavolo dell’ufficio. 

Il dott. Numis deve aver . . 

sjAegato al De Gregorio che ■ k 

egli .noH':>nvépà i'rdoàumenti ' j;r 

■ in regola èssere dèsistito ^ ^ ^ ‘ ’/ 

dallTsiituto. Nel vedersi ne- ^ 

gota l’assistenza il De Gre- 
gorio ha reagito in maniera 
folle. Ha impugnato un col- ' 
fello e si è scagliato, contro 
iV sanitario. Tl primo colpo . 
è staio quello mortale: esso 
ha infatti redso di netto la 
, aorta della vittima. ' Mentre 
il Numis si abbatteva al suo¬ 
lo grondante sangue V ag¬ 
gressore ha ancora infierito 
sii di lui, vibrandoli altri 
‘ colpi: uno alla schiena, uno 
alla testa ed uno al basso 
ventre. ..-i ^ ^ 

Questa una prima ricostru- • ^ 
zione del crimine sulla base ' ' ' 
dei rilevamenti compiuti da¬ 
gli inquirenti. E’ ovvio che ■■■ 
molti particolari potranno . 
essere confermati o modifi¬ 
cati dopo che sarà termina¬ 
to l’interrogatorio al quale ’ 
il De Gregorio viene sotto¬ 
posto. ■. • 1 ; 

Questi, subito ; dopo aver 
pugnalato il Numis, si è al- • 

. lontanato , dalla v sede : dello : 

Inam sema dare nell’occhio. 

Nessuno dei presenti, del re¬ 
sto, ignorando completamen- ' 
te la tragedia che si era svol- ./ 

- ta nello studio della vittima, 
aveva alcun motivo per sbar- ' 
rare il passo-ai De Gregorio. 

■ n corpo dell’ucciso è stato 
rinvenuto, dopo circa IO mi- a 
B nuti, dal dotU Agnes, un al¬ 
tro sanitario delVInam, che 
' si era recato nella starna del ^ 


Il ministro di Grs^a e Giustizia senatore Bosco ha inviato)ai presidenti delle Corti 
di Appello di tutta Italia un telegramma; con. il quale si chiede la sopensione, in 
segnò di lutto per la morte; del Papa; delle udienze in tutti gli uffici giudiziarL Per 
questo motivo li processo Martirano e quello contro 1 frati di Mazzarino, che dove¬ 
vano riprendere oggi, hanno subito un plteriorè rinvio. At processo di Messina avreb¬ 
be dovuto prendere la parola il pubblicò ministero. Fino ad òggi, tutto il processo, 
ha messo in evtdeiizà il tentativo disperato, .anche dei patroni di parte civile, di 
salvare ad ogni costo.! frati. Anche al processo contro Fenaroli e Ghiani avrebbe 
dovuto prendere la parola il rapprèsentante della pubblica accusa. E’ sempre sul tap¬ 
peto, comunque^ la richiesta di rinnovazioné. del dibattimento'avanzata dai difensori. 
Nelle foto: Fenaroli e fri Venanzio.; ' 


Dalla nostra redaiione ; 

' . / V; TORINO, 3. ! 

Evasione In massa > la notte 
scorsa dall'Istituto di Rieduca¬ 
zione * Cesare liombròsof del¬ 
la nostra città. Quattordici cor- ' 
rUt^ndi in età tra i 15 e- i IT 
anni sono riusciti a fu(j0ire‘sat- 
tando dalle finestre del prlmà 
piano. Benché imponenti forze 
dell'ordine diano loro la caccia, 
nella tarda, serata di oggi era¬ 
no ancora tutti uccel di bosco. 

Si tratta di giovani provenien¬ 
ti da varie parti d'Italia; alcuni 
cercheranno di raggiungere i 
paesi d'origine. In previsione di 
ciò, fonogrammi sono stati in¬ 
viati a tutte le questure e sta¬ 
zioni dei carabinieri della pe¬ 
nisola. Nel pomeriggio una te¬ 
lefonata alVlstitutif \ avvertiva 
che un gruppo di quattro - eva¬ 
si- si trovava in Barriera di 
Milano. '■-., \ 

‘ L'evasione, per la tecnica con 
cui è stata condotta, pare sia 
stata preparata a lungo. I gio¬ 
vani si sono divisi in due sca¬ 
glioni che hanno tentato la sor¬ 
te a tre ore di intervallo l’uno 
dall’altro. Poco dopo la mezza¬ 
notte, undici .minorenni hanno 
lasciato le camerate. Mentre al¬ 
cuni passavano néllà ^ia del 
guardaroba dove prelevavano 
abiti per tutti, altri riuscivano 
a svellere, dalle 'tòilettes-, tm 
lungo tubo di ferro con cui for¬ 
zavano le sbarre delVinferiata 
di una finèstra postq ai primo 
piano. 

Aperto il varco, riusciva loro 
facile lasciarsi scivolare da una 
altezza di poco superiore ai tre 
metri. ^ . 

, Tre ore più tardi era la volta 
di altri tre minorenni a tentare 
la fuga. Essi venivano sorpresi 
da un sorvegliante destato da 
rumori sospetti. Colti sul fatto, 
in attesa del giorno erano rin¬ 
chiusi in una camera,' da' dove 
però riuscivano a fuggire. Il ter¬ 
zetto, a conoscenza delia -tec¬ 
nica - adottata dagli , altri, te¬ 
mendo' che il varco fosse già sta¬ 
to scoperto e che quindi l’eva¬ 
sione attraverso quell’uscita fos¬ 
se ormai impossibile, accostàtisi 
a una, finestra d'angolo ne for¬ 
zavano le sbarre con una ro¬ 
busta tavola dileguandosi a loro 
volta. : , . 

' Alle 20,tS di stasera due dei 
quattordici corrigendi .fuggiti 
sono stati ripresi dagli agenti 
del commissariato San Donato 









:è differente ! 


colpo di falcetto, n ferimento per motivi di lavoro. 

ha concluso un ennesimo liti- ,5 ___ , -, 







Sv' 




controllare sia disonesto. Ciò 
sarebbe ' estremamente of¬ 
fensivo nei suoi riguardi. Un 
capo dogana che si vedesse 
oggetto di una simile ispe- 


Tragica vendetta 

OPPIDO - MAMRRTINA 


rio Falzone ' il ■ quale è stato nato e il capo della MóbUe 
raggiunto da alcuni colpì di dottor Franchini ha proct- 
plstola . mentre tornaya neUa fiuto àlVinterrogéCtorìo delle 
propria abitazione, situata a persone che al momento del 


fra tutte 
una sola 

è la'prima‘ballerina ... 


;iTf: 




oggetto di una simile ispe- Francesco Ferrinda, un conta- Montedoro un piccolo paese in ^ trovavano nell’an- 

zione potrebbe giustamente dtoo di 17 anni è stato uc^o provincia di Caltanissetta. del Xt Numis 

.^rranrirn;: tainantar^np R 3 colpi di p:s!ola mentre cam- .. .... iicameru uci uoii. numis. 

minava lungo un viottolo, .in j. Posti di blocco sono sfotl di- 


Cesare Mastrella era uom località Castellacce. I motivi e 
d onore: stimato alla dogana, pautore deiromicidio sono sco- 
stimato al ministero, stima- nosciuti. Non si esclude, però. 


provincia ui ticomera del dott. Numis. 

Posti di blocco sorto stati dz- 
oRpOltO 09 uno Trono sposti attorno ad Avellino ed 
GENOVA — Luigi Aloisio, un in altre località della prpvin- 
operaio edile di 34 anni, è ri- eia. 

masto vittima di un rnortale in- i vittima era obbastonzà 


to dalle industrie ». che possa trattarsi di una ven- ' " * ' ^ 

Se solo si fosse guardato detta:, nello scorso settembre. sii lavori l 5 Sta^ rittima era 

intorno, il signor Congedo A ^ ombteng^ cjftodi- 

avrebbe veduto tutti i pre- Genova-Sestri. L'operaio stava qu olc^ 

«M A1«1a ^ai. na a* un paese vicino. ndn allrt chanpampntn r1»llha riCODertO Itt COfìCa di Sé-I 


senti in aula sobbalzare dal- v,. 

le risa. Cesare Mastrella e n*IS# 4 jk haI 
le sue donne per primi. Ma UCIIllO nCI DOl 
Giulio Congedo è un uomo NUORO — Un j 


pi hanno in loro difesa due MORO mOZZOtO 


na di un paese vicino. lavorando allo sbancamento del ha ricoperto la carica di sè¬ 
ri l'xx IL terreno qundo. per una improv- gretorio della’’ Democrazìa 

UOlittO noi DOT ■ Visa frana, veniva investito e Cristiana nel natio paese di 

Giulio Congedo è un uomo NUORO — Un giovane ma- ®®**®'*® terriccio. Afelio del Sabato ed attual- 

che guarda diritto, senza re- novale, Diego Piras, di 25 anni. - J . , , mente era membro del Co- 

dìmenti, ed ha continuato è stato ucciso da un colpo di Bnichì fOmOllCI - mitato provinciale della DC 

imperterrito su questo tono pistola mentre stava udendo „„ _ di Avellino. Era in servizio 

fln?M II Presidente, eviden. réSrin eomi- reSS mf bruehf Iw'artCTentl preMO to «ede deU'lm m ^ 

temente seccato, h" esclama. sSmg?s alla tamlella del .geemetrld! - 

to: «Basta! Ne abbiamo ab- l'assassino, di cui non si sta invadendo una fascia di fin dalla costituzione. Fino 
bastanza delle sue disquisì- conosce il nome sia stato ar- terreno lunga alcuni chilome- al luglio del 1959 il sanila- 

zioni teorico-psicologiche», restato. tri. che'si trova tra n territo- rio prestò servizio presso la 

Del reato gli ispettori mio. «eelHncM con ti qua- 


i ;..fra tutti 

Àr''’ìp' solo ' ■ ; : ; 

, ; il frigorìfero NAONIS ; 

' ^ si distingue per 

lo stile inconfondibile ! 

7 i-*. f .► 





Irrisi 


^ J*- 


' bito** danni notevoli. Le auto- 


’^lsV-V ^ .'J •» •* 

‘-r ; 




7 tplamifcli moctelli, tutti ap« 
IKOvoti dall’ Istituto filano del 
Marchio di Qualità, Vi offrono 
il ' piacere di : scegliere bene. 
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formidabili giustificazioni. GORGONZOLA - Un uomo rità stanno studiando la pos- [ore ^cessivamènte venne 
La prima: gli uffici centrali di 72 anni ha avuto la mano slbilita di distruggere gli « espi- 

0 da un'tl» indeslderabllL ' • Inam di Napoli con le ’ 


SI OOOtrollo. il «mare ma-‘destra tagliata di netto 


' sede 
stesse 


ibé'^ .C 'ir ‘ 

■; ■ d .vV s\ ■» A. * 
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La Giunta comunale rinvia a ottobre 
il *<piano*» per i'edilitio popolare 


^ j i-. 


? V, , ■> . 1., ’ 


i,.>- ’ ^ 


l u . _ ' > _ 

Ecco la 167 

)' ì^\A* >'*>; •• '^''"■'r ‘ ' 

” Che cosa è la legge 167? l’erchè suscita tanta op-^ 
posizione tia pai te delle (jeStie? , . ' 

^ O La legge prevede la formulazione di un piano ■ > ^ 

decennale delle aree da destinare alle case popolari | . _ 

ed economiche, in base aU’effettivo fabbisogno. - T' ^ 

a II prezzo fissato per le aree vincolate c riferito | ; , HÌIBÉ HI 

a due anni prima delTadozione del piano. ,1 H 

a II C( mime, dopo TUrbanizzazione, può cedere i H H H 

fino al 50 per cento dei terreni -a cooperative o pri- | H H ^BMI H 

vati che si impegnino a costruire case economiche o , . ' '' . I 

'popolari; ài resto va agli enti*deH'edilizia pubblica. '| 

a II Comune è obbligato a provvedere, con prio- * , . 

rità rispetto alle altre zone, alla sistemazione della | ■• - * • . 

l'ete viaria, alla dotazione dei necessari servizi igie- ■ M pi H 

nifi e airallacciamento alla rete dei pubblici servizi . i ■ H ’ 

delle zone nel piano per conto degli enti del- | H H 

■■■■■■ ■■■■■ nii Ev* ^ " 

La legge 167 e del 18 aprile 1062. La Giunta ca- | ’ wH H ■ PPH Wfl 

pitolìna ha rinviato il piano ad autunno. . i 

m mmmm mmmm mmtm ^mmm memma mmmm 

4 ^ ' 

f 1 * , 

Areeallestelle! 
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problemi I le aree' 

Huovo 


ultimi villaggi deiriNA-Lass 
Maga dP E EE * dubbio l migliori, hanno già 

■ ■■■ W una loro storia; crolli, muri 

. ^ . _ lesionati, termosifoni che non 

^ funzionano, scuole inesisten- 

H dibattito die avrà inizio in Consiglio comunale ti. Ed è comune a tutti la 

Tenenti prossimo, sui modi e i criteri di applica- distanza e le 

j i, , . I • difficolta di trasporto. Le ca- 

zione della legge n. 16/ per 1 edilizia popolare ed gè popolari sono spuntate sui 

economica, rappresenterà un momento ci uciale — terreni « vergini », in aper- 
senza tema di esagerare — nella \iia dciramiiiìiiNlrazinne di ta campagna. I quattordici 
centro-sinistra: per gli obiettivi che (piesta vorrà proporre al quartieri popolari (65 mila a- 
Consiglio, per le scelte che essa dovrà operare nella lotta bitanti) sulla carta topografica 

alla speculazione ed airii.sura fondiaria. Quali sono le no.stru figurano sparpagliah a caso ai 
. - r . Il , quattro venti, lungo 'tutto ii 

proposte e facile ricavarti dal- -- . „ . , . . . „rhann Solo lon- 


Ì= t 


la mozione da noi pre.-eiitata 
fin dallo scorso gennaio: qua¬ 
li siano gli oricniaiiienli e le 
posizioni della Giunta non è 
dato ancora sapere; di certo 
vi è soliamo il proposito di 
operare ulteriori rinvi!. S.iba. 

10 mattina, alla riunione del¬ 
la eotùfmissione ' consiliare, lo 
assessore Creseenzi annuncia¬ 
va elle il piano per Fapplica- 
zione della legge non sarà più 
presentato al Consiglio entro 

11 mese corrente — come non 
più tardi di dieci giorni fa si 
era impegnato a fare — ben¬ 
sì dopo le ferie estive, nei 
mesi di settembre-ottobre. 

Una battaglia decisiva, dun¬ 
que. £ si comprende bene co¬ 
me da parte della destra — al¬ 
ludiamo qui non solo c non 
tanto alla destra liberale e fa¬ 
scista, ma alla destra che sie¬ 
de aU’intenio della stessa 
Giunta, alla destra democri¬ 
stiana, rappresentata in primo 
luogo dalFassesaore all’urba- 
' nistica Petnicci e soci — si 
stia facendo ogni sforzo per ^ 
sabotate rapplirazioiie della 
legge, per limitarne al massi¬ 
mo il contenuto, per rinviar¬ 
ne il più possibile i termini 
di applicazione. ' ‘ 

Ciò che non sì comprende 
affatto — dobbiamo dire con 
tutta chiarezza — è quale in¬ 
teresse abbiano i compagni 
socialisti ad as.<^condare e co¬ 
prire di fatto questa azione, 
addossandosi, oltre tutto la re¬ 
sponsabilità dei continui 
rinvìi, s*'■ 

\oi riteniamo che in una 
materia come questa le posi¬ 
zioni del gruppo socialista e 
del ' gmpfio dirigente la De¬ 
mocrazia cristiana in Campi¬ 
doglio siano non soltanto di¬ 
verse, ma addirittura opposte. 
Come si pensa dunque di af¬ 
frontare il problema se non 
con nna discnssione, una po¬ 
lemica, ed anche, se necessa¬ 
rio, una battaglia aperta? Co¬ 
me si pensa di iiscimc, senza 
uno scontro - tra queste op¬ 
poste posizioni? Qui non si 
tratta più del problema — 
quanto mai valido, specie do¬ 
po il voto del 28 aprile — di 
tessen un colloquio con le 
forar cattoliche demoeralirhr: 
ma di pretendere di varare 
ma riforma di stmtinra, e di 


Quali le „„..,re JfS» S • U 

• '» • ' • perimetro' urbano. Solo .lon- 

ciiiesta ampiezza, pniprio con tano dal centro. ^ i ■ vari enti 
quei gruppi politici che della pubblici hanno trov^o terreni ? 


speculazione e del monopolio 


a basso prezzo, ma hanno do¬ 
vuto urbanizzarli, dotarli di 


i.É. « ». viiiu LI f UAiii.£.^ai vzuscizAi v,«s 

edilizio ^ono t portavoce pai strade, di fognature, di acqua 
qiialineaii e diretti. ^ potabile, di energia elettrica: 

. Questo e dunque il primo parecchi miliardi sono stati im¬ 
punto feniio della nostra po- piegati per questo. La specula- 
sizionc: opporci ad ogni rin- zione* privata ne ha approftt- 
vio, tanto più inopportuno in tato. I prezzi dèlie aree vicine 
un nionienit» in èui i proble- sono aumentetl ' di colpo e ’ i 

mi della di.pinlina urbanisti, proprictari dei terreni hanno 
mi dilla disciplina urbaoisU- jgi. 

ea aono^ divenuti una dcjjc l'edilizia sovvenzionata, affari 
questioni discriminanti nelle d’oro. 

discussioni in corso per la Respinte dalle zone centrali 
formazione del ^ nuovo go- dai prezzi proibitivi delle aree, 
verno, così,-le case popolari sono di- 

II secondo punto è quello ventate, nelFestrema periferia, 
relativo alle dimensioni del ^*^0 stimolo e un acceleratore 
pla„„,'e ,uiu,,i H,IU .m. 

cacia che esso può e deve ^ale? Ecco il punto Senza una 
avere per la soluzione del diversa politica delle aree, un ' 

problema della ca.-a a Ilonia. tale obiettivo è disperato. Il ^ ^ | * 

.Anche qui le posizioni sono costo dei terreni — che a Ro- ■' | 

ovviamente inconciliabili. Da P® sta aumentando di mese ' , < , . ^ ^ 

nane della delira tende a ~ impedisce Una scel- WKOaem ' - - .. , ~ v* 

Liiure .1 m-nim.. il come- *1 Tuscotano, madri e_ bambini 







ou*anio*^gl!”eniì rcdiliz^ia d famosi senza tetto, in maggioranza edili. Una seeluTdecisa 

popolare hanno realiLio in f^prevata neiraprile dello scor-’ '» sp^ulazlone edilizia, potrebbe ereare le con- 

quc.sii anni, laddove la legge so anno dopo.una lunga pere- dizioni per dare una cua a buon prezzo a tutti~ - 

mira proprio a rovesciare il grinazione nelle aule parlamen- ' , ti i » » » ». j ^ j j , * 

e«:<tenie tm e.lilì». tari: ÌD base ad essa, il Comune vincolati. Il loro prezzo resterà delle case, in modo del tutto 
cappono esistente tra euiiizia ^ tenuto a formulare un piano per dieci anni fermo al livello naturale. Tante case, tanti abi- 
pnvaia-e di lusso e edilizia delle -zone da destinare alia del 1D61. A Torino, con una tanti, tanti servìzi: il calcolo è 
economica, creando a questa costruzione di alloggi a carat- Amministrazione centrista, il semplice e — finalmente — ob- 
uliima condizioni e pnssibi- fere economico - e popolare, piano comprende il 70 per cento bligatorio, previsto dalla legge, 
liià - di massima espansione, nonché - alte opere e servizi delle aree ' Si potrebbe quindi scrivere la 

\ni f-iieniamn i-lu» npi-nm ■ Complementari, urbani e socia- Ma quello del calmieramento parola line ai «quartieri di 
.VOI meniamo cne occorra a j. .^. ^g^p^ggg jg aree a ver- delle aree non è il solo effetto sole case - e. insieme, alla ver- 
questo riguardo attenersi al- pubblico R piano si fonda della legge (naturalmente, se gogna dei •« v^illaggi >* come Ti¬ 
fa lettera della legge, la qua- -jul fabbisogno di case per un ben applicata). La creazione di burtino III, dando agli urbani- 
le dice che l’esleniione del decennio e le aree scelte deb- vasti demani pubblici di ter- sti e agli architetti la possibi- 
piann « è determinata in re- bono ' essere. ' preferibilmente, reni edificabili crea le condi- Utà di progettare a misura di 
Iasione alle esigenze delTedi- 'Quelle di espansione dell’ag- Per una diversa conce- uomo, liberi una buona volta 

«=i« . pnpnl.„ . 


costruire 


continuano a vivere sotto Io sguardo vigile della polizia. 



?* it\ 

■# ' 


y ' 

I democristiani rifiutano una scelta contro la specula¬ 
zione e il disordine — 750 ettari chiesti dalle cooperative 

- t ' ' 

t - . . ' ■ - 

‘ Tiburtino terzo, Quarticciolo, Pietralata,'Prima valle, .Villa dei Gordiani, 
Valmelaina, San Basilio... Ogni nome,- un diverso capitolo della stessa storia. 
Quando si parla di edilizia popolare, vien fatto .di ricordare questi. esempi: 
quartieri inumani isolati nell’estrema - periferia, che sembrano. nati apposta 
per mettere in quarantena i poveri; case ^scadenti e affrettate, già vecchie al mo- 
mento dell’inaugurazione, e che oggi, do'p'q pochi anni di vita, richiederebbero l’atto 
di giustizia sommaria del piccone. Case é’-jq naijtierì di categoria inferiore. Anche gli' 
ultimi villaggi dell’INA-Casa — Torre Spaccata. - Acilia, Ponte Mammolo —, senza' 
dubbio i migliori, hanno giài 
una loro storia: crolli, murit 


11 luogo della sciagura. Sotto, i tre scampati: Iiicremona, Di Saverio c Santesc 

J V i ^ ^ I - * . • i 

Tre operai salvi 
il quarto annega 


crnsimcnto — ben 90.000 fa- prezzo riferito a due anni pri- 
migfie che vivono in tuguri ma dell’adozione del piano — 


e in coabiiazione: si aggiun¬ 
geranno ad esse, nei prossimi 
dieci anni, altri 600 o ?00 mi- 


|e via via urbanizzate dal Co-I 


Per la assoluta tnancanza 
di spazio, siamo costretti a 


tanti ne occorrono nella Capi¬ 
tale, dove il piano regolatore 
prevede tredicimila ettari d; 


Imune. Dopo • rurbanizzaziane,| | rinviare la consueta rubrica II nuove urbanizzazioni e dove un 


3;.,.; Amministrazione comimale 

dieci anni, ahn 6(»0 o .00 mi riservarsi l'acquisto (an¬ 

ta nuovi abiianii: vi^ sono ehg attraverso l’esproprio) fino 
inoline decine di miglinin di al 50 per cento delle arce com- 
famigiie di lavoratori ' co- prese nel piano, ed è autoriz- 
siretle a vigere in alloggi a zata a cederne il diritto di su- 
filii di 30, IO o 30 mila lire perfide o a rivenderle ad enti 


dedicato ai problemi della 
provincia 


intervento parziale lascerebbe 
dunque un margine prevalente 
alia speculazione privata. 


' , t • • I » 

Lavorava 
' da dieci 
giorni 
soltanto 

« Solo da dieci giorni la.’ 
vorava con il Genio civi¬ 
le: il primo lavoro fisso 
dopo mesi e mesi. E* sta¬ 
to proprio disgraziato >'. 
Cosi, davanti alla casetta 
del Tiburtino IH un ami¬ 
co. uno dei molti, di Ric¬ 
cardo Pierulli: il barcaiolo 
annegato ieri mattina nel 
Tevere. 

Nei lotti più vecchi del¬ 
la borgata Riccardo Pie- 
rulli era una figura sim¬ 
paticamente nota. Foto¬ 
grafo dilettante, pescato¬ 
re. venditore di cozze, 
calzolaio (uno dei più bra. 
vi del Tiburtino. didono): 
questi mestieri lui li eser¬ 
citavi contemporanea¬ 
mente. sempre alla ricer¬ 
ca com'era di una qual¬ 
siasi attività che gli per¬ 
mettesse di mantenere de¬ 
corosamente i tre figli, 
nessuno dei quali lavora. 

Un anno fa Riccardo 
PierulIi era venuto al no¬ 
stro giornale. Erano i 
giorni delle prime comu¬ 
nioni e i preti della par¬ 
rocchia di ‘ Santa Maria 
del Soccorso gli avevano 
proibito di fare, cqme tut¬ 
ti gli altri anni, le foto 
ai ragazzini con il vestito 
nuovo ed avevano fatto 
venire un fotografo « uf¬ 
ficiale - dal centro. « Io 
tiro avanti facendo il 
calzolaio — ci aveva det¬ 
to —. Asj^tto la prima¬ 
vera. ogni anno, perchè 
so che facendo fotografie 
, alle bambine rie.sco a 
' guadagnare qualche mi¬ 
gliaio di lire. Sono anni 
che le faccio: è come se 
prendessi la tredicesima.. 
Con quei soldi, ci pago i 
' debiti compro un vestito 
nuovo a mia moglie e ai 
figli. Quest'anno mi han¬ 
no rovinato!-. 

Non era del tutto vero. 
Nonostante il divieto del 
parroco. Riccardo Pierul¬ 
li il vestito nuovo alla 
moglie l'aveva fatto 
ugualmente. Era andato 
a Civitavecchia ad Anz.o. 
a prendere le cozze, per 
rivenderle con un carret- 
no. La sua -< tredicesima - 
l'aveva messa insieme lo 
ste.sso. anche a costo di 
qualche sacrificio in più 


, Un operaio, padre di tre ra¬ 
gazzi. è annegato nel Tevere: 
l'ha inghiottito la corrente, 
mentre con altri tre lavoratoi’" 
scandagliava su ' una chiatta 
metallica i fondali fra ponte 
Cestio e ponte Palatino •Met¬ 
tetevi in salvo — ha gridato 
ai .compagni — imbarchiamo 
acqua a poppa... Stianto affon¬ 
dando Presto., Presto, get¬ 
tatevi in acqua!-. I tre si sono 
salvati sfidando il pericolo a 
nuoto Luì ■ non c'è riuscito: 
forse è rimasto impigliato nel¬ 
le funi del barcone. Lo han¬ 
no sentito gridare: poi è scom¬ 
parso con la barca. Solo una 
mano è riaffiorata dalla cor¬ 
rente. come in un ultimo, di¬ 
sperato. spasimo di vita _ 

^ Riccardo Pierulli aveva 50 
anni e abitava in via Grotte di 
Gregna, a Tiburtino Solo da 
pochi giorni, aveva trovato un 
posto fisso con il Genio Ci¬ 
vile. Prima aveva fatto di 
tutto: il fotografo ambulante, 
il ciabattino a ore, Tinfermiere. 
il pescatore dì cozze. «Chi 
avrà il« coraggio, ora. di an¬ 
darlo a dire a sua moglie'.' ». 
ripetono i compagni di lavoro 
che lo hanno visto annegar*». 
Tutti sono ancora sconvolti dai 
terribile episodio: - i poliziotti 
li hanno interrogati sul greto 
del fiume. Sono: Angelo Incre- 
mona. di 28 anni, un palermi¬ 
tano « senza fìssa dimora »; Co¬ 
simo Santese, di 31 anni, abi¬ 
tante in via Quinto Anicio -.M: 
e Amedeo Di Saverio, abitante 
a San Basilio ,, • . 

Erano le ' 11. ieri ^ mattina, 
quando i quattro operai ' han¬ 
no abbandonato la riva. Con !a 
chiatta, hanno - mgdunto il 
centro del fiume: dovevano mi¬ 
surare la profondità delle acque 
e rastrellare i fondali del Te¬ 
vere. proprio nel punto dove 
altri operai dovranno portare 
a termine altri lavori La cor¬ 
rente in quel fratto è molto 
pericolosa, perchè le acque 
sbucano ’ dall'unica • arcata di 
ponte Cestio I lavoratori lo sa¬ 
pevano e, proprio per essere 
più sicuri, avevano deciso di 
far manovrare l'imbarcazione 
da un barcaiolo esperto FkC le 
due sponde, inoltre. - avevano 
disteso una grossa fune-guida. 


Christa 


Le «Fzobel» 
se ne vanno 



disteso una grossa fune-guida. **. Prosegue l'inchiesta sulla morte di Christa Wannìnger. 
assicurata a due anelli metal- |erj^ all 3 , Mobile », sono state interrogate le componenti 
ll9'* robusti. Riccardo jei balletto Fzobel, al quale, per un certo periodo, ha appar- 

Pierullì era ritenuto il piu si- tenuto Gerda Hodapp. Tuttavia, nessun elemento utile all* 
curo timoniere: aveva coraggio, indagini pare sia stato trovato. Il giudice istruttore Zhara 
era un nuotatore provetto, da Buda, intanto, ha rinviato ai prossimi giorni la decisione 
giovane aveva fatto altre vol.e sulla istanza di libertà avanzata da Gerda Hodapp tramite 
quel lavoro . jl suo legale, avv. Vittorio Palenca Tabulazzi. NELLA FOTO; 

La sciagura è accaduta jn alcune ballerine del « Fzobel », all’uscita da San Vitale, 
meno di un minuto, quando la • « i 


il mese, solo perchè nessuno pubblici o a privati. « che si 

ha finora offerto loro Fai- ZlTnT à "c'^recUm^ebe 
Irrnahta di una^ rasa a prez- q popolari Il prezzo di que- 


in piazza Martiri di Belfiore 


PMro Della Seta 


Postelegrafonici 


fìi 

: e 

*■• 
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traila pia del problema — irmama di una^ rasa a prez- q popolari*. R prezzo di que- 
quanio mai valido, specie do- più economico. ste aree viene fissato aggiun- 

po il voto del 28 aprile — di Questo è dunque il fabbi- gendo al costo di acquisto le 

tessere un colloquio con le sogno che deve essere tenuto spese sostenute per Furbaniz- 
forae ealioliche demomuirbr; presenle. ' zazione. I terreni che restano 

___ .. __ 1 j. sono riservati agli enti pub- 

ma ^ preiendere di '«rare PÌ*rA DaIIa SnitA blici- sempre per la costru- 

tma riforma di otrntinra, e di rww 9«T« jjiong popojarj ^^ 0 - 

' _]_ nomiche. 

. 1 Questo, in breve, il «meor.--,- 

nismo - della iegge. E’ chiaro 
che Si tratta di uno strumento 

■ aVTgiO^iaFOlllCI di notevole efficacia per com- 

__ battere l’usura fondiaria. Il Co¬ 
mune. con il vincolo e poi con 

Z Fesproprio. può bloccare la 

^ g_ 0 corsa dei prezzi delle aree, M.t 

come ci si seivirà di questo 
stnimento? Anche nelFultimr. 
WMmmm seduta della commissione del 

00 Consiglio comunale. la Giunta 

non ha voluto indicare le lineo 
0 ^ del piano della legge 167, ri- 

0000000^0000/^0^000^ mandando tutto ad autunno Ln 

000 00 ^^ 0000000^00 scelta riguarda le dimensioni 

000 004^^^000000 00 del piano: i comunisti hanno 

0 ~ 00 proposto il vincolo per almeno 

50(X) ettari: un territorio che. 
complessivamente, potrebbe* o- 

CiO lotta dei poste.egrafonici accettato la revisione delF-as- spitarc circa un milione di per¬ 
ita già registrato un primo segno» al personale con decor- sone L'Istituto delle case po- 
successo. Nell'incontro avuto ronza 2 aprile 196.1 polari ha fatto una richiesta di 

con le organizzazioni sindacali. R ntinistCro ha invece ic- 800 ettari, per soddisfare le esi- 
u sottosegretario alle PP TT. spinto La richiesta di un -com- genze dei suoi programmi di 
™ accolto alcune • rivendica- p^nso provvisorio • per una costruzione: 750 ettari sono .sta- 
**^***-j. .... . . parte dei lavoratori, motivan- lì giudicati il giusto necessario 

La distribuzione deUestam^ j ^ rifiuto con la cnsi go- per le cooperative edilizie 
verrà separata da qucHa delle A Bologna, nel piano della 

altre lettere: quanto prima sa- legge 167 aono state comprese 

ranno acquistati o presi in af- ^elegrafonici aderente alla ,utte le zone di ospan- 


Ruote alVaria 


enorme chiatta ha raggiunto il 
centro del fiume: i gorghi del- - 
la corrente si rompevano con- r 
tro la fiancata del bareone. per 
riformarsi subito dopo i a cor¬ 
rente spingeva lo scafo verso . 
l'esterno e gli operai duravano 
fatica per assicurarlo con le ; 
funi al cavo centrale. Non era 
la prima volta che capitava 
loro di rischiare. .. . 

AU'ìmprowiso. i! dramma 
Pierulli ha veduto l'acqua -^n- • 
trare nella chiglia: un attimo 
dopo, la barca minacciava già 
di affondare. Allora, i quattro 
hanno tentato di affrontare la ' 
corrente di prua Un'ultima, di- 


I II giorno ; . 

I V- * '• 4 

, Oggi, martrd) 4 rIii- 
I . gno (I33-ZI0). Ononta- 
«tico; Otiirinn. Il «ole 
I sorge alle 438 e tra- 
I monta alle 20.4. Luna 
piena il 7. 

I_ 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 96 maschi e 


Liberazione 


Ieri, sono nati 96 maschi c Nella giornata di oggi, per 
93 femmine. Sono morti 28 ma- celebrare il XIX anniversario 


soerata manovra* ma nemmeno ^ lemminc :sone moru zo ma- ceieorarc il aia. anniversario 

*a '«"hi c 27 femmine, dei quali della Liberazione di Roma. co. 

ques.a e nusciia e ..lira acqua minori di sette anni. Sono rone d'alloro x-eiranno depo- 


LepUamne 

pnse^rà 



quv5.a e nuocila e ..lira acqua minori di sette anni. Sono rone d'alloro x-eiranno depo- 

e entrata nella barca. Ormai stati celebrati 3l matrimoni. ste a cura delle Amministra* 

c'era solo da cercare scampo. Le temperature: minima 13, zioni comunale e provincia!* 

abbandonando la chiatta massima 24 . Per oggi, i meteo- alle Fos-sc Ardeatine. at sepol- 

-r Ruttatevi in amiti’ _ hi Tologici prevedono nuvolosità croio dei Caduti nel Verano, 

mn irregolare. sui cippo marmoreo al km 14 

gridato Pierulli MiOtate con della Cassia ed al Mausoleo di 

calma.. non perdete la testa .. - Alk^reslsS^rS ^ Storta. Sut luogo delfecci- 

Quasi contemporaneamente In- Ml»eignieri - dio di La Storta, si svolgerà 

cremona. Di Saverio e Santese Per questa sera alle 22.,10. è cerimonia delia 

si sono lanciati a nuoto verao convocata fasscmblca dei la- ANFIM 

la riva Pierulli. invece, è ri- voratori alt^rghieri presso la 

f S™? rmSS -Joùl" 

Zione Uno all ultimo. _GIi altri commissioni interno sono con- 
giovani erano orm.ai in salvo vocali, sempre all.i Camera del 
quando si c deciso ad abban- lavoro, alle 16 e alle I3 Si bi¬ 
donare la ■ barca « L'ho visto fculerà sul proseguimento dcl- 
sollevarsi • sulle tavole — ha ** ******* 

raccontato poi Amedeo Di Sa- A Kl D I 

verio —, come per prendere lo A.lv.r.1. 

slancio por tuff-irsi. ma non Alle 19 in \ia a Doria 79. 
ce l'ha fatta ., Forse si ora im- Esecutivo provinciale della 

pigliato in qualche corda . Gii* ANPI e Comitati direttivi di 

dava, gridava. : è come se Io nitte le sezioni 
avessi ancora qui davanti agli . ■ 

occhi.. Chissà perchè non c'c • ' lUflO 

riuscito». E" deceduto, dopo lunga ma- 


partito 


A.N.P.I. 

Alte 19 in \ia A Dotta 79. 


tutte le sezioni 


Assemblee 


Lutto 

E* deceduto, dopo lunga ma- 


Quando . le motolance della lattia. il compagno Luigi Violi. 
«Fluviale» sono giunte .sul delta Sezione « Macao »_ Ispet- 
nosto la barca era mà affon- deUAmminlsir.i- 

^ centrale dot Tesoro, ha 

__ „ data. Gli uomini,non hanno po- diretto, per lunghi anni le Ione 

0O0ff:^^ tu*o far® altro che iniziare le negli statali o dei finanziari In 

*"• operazioni di recupero L’in- particolare, dedicando la pro- 

chiesta è cominci.ala con Farri- Pria vita con pacione alla lot- 
> ' • ” ■ 10 vo dei poliziotti del eommlssa- vufuf' 

‘ V - Lungo il fiume. def^^finanriari (CGIL) è 

Silurata da una « Dauphine », una « Giulietta » TI con due persone a bordo si è ancora il cavo al quale era membro doiu Segreteria nazio- 


meJtì“^?^or?a‘'nizrar7^ pria nSJrfà d^ziSne rov«ciata a ruote alFaria, E’ accaduto ieri mattina in piatta Martiri di Belfiore. ««Lcufata .nmbarcazìone^ La| naie^ deUa FcderatataH 


£ ^ 


EUR («ia drtl'Arir. 42). tUI* 
18.3(1 manifestazione per la ri¬ 
forma democratica delio Stato. 
Relatori Perna e Vetere. 

APPIO NUOVO, ore ISJ» 
(cellula Travertino), assemblea 
con D'Alessio. 

Convocazioni 

ore 28. VILL/\ ADRIANA, 
attivo (Mancini Olivini. 

Ore IM*. CAMPO M.VRZIO. 
assemblea generale comunisti 
bancari. O.d.g.: « Piano di la¬ 
voro ed elezione Comitato po¬ 
litico » (Trivelli). 

INVALIDI DI GUERRA, do¬ 
mani, ore 18. i compagni mu¬ 
tilati e invalidi di guerra sono 
convocati in assemblea 'grn*> 
rale in FEDERAZIONE per 


mezxi per organizzare li reca- pna iioena a azione <,entro storico, dove si tro- t « •everrà m Daunhinr a ha investita sul fianca a notevalc velocità, il nin ncaantc chiatta è stata sequestrata: è! dando alla Impostazione poli- •** J, .1® 

vano blocchi di case da risa- * iV*"Ì?h«iV una barca vecchissima., una tra- *«f« nVn’iron*'.* 


comandate (un ispettore con- tornerà a riunirsi nei 
trai» dìrifeià il nuovo servizio), giorni per decidere 
L*ilaaiAi*traaono hx inoItre|in cui sviluppare Fa 


nei prossimi inare* comnleMlvamente il-78 autometzo, sollevandolo sino a farlo ricadere sul tetto. Nella * Giulietta», si tro- alca carcassa sulla ouaìe i auat- *** militante comunista. 

««"• i i.»w v*,.rtu • Lw<«era; km «im. noi«.ii f™ ,Sì ».Sì 

l'agitazione, nel piano regolatore «aranno* ■ •Ho due auto \ tbarailiA estinto in viale Gorizia 3 àd. 


Iiilazione delle pensioni. Net- 
sito manchi. Domani, ore 948, 
In FEDERAZiONF., è convo¬ 
cata la Commissione prerliieta. 
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Il Vgronde pcpto stroncato! do unqj mqloftiq. cardiaca 
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Da upa par,te ' . ; . 

gli aguzzìiii tra nql 

comé'un muro ci separano 
E dall’altra 


questo sporco cuore 
' - .. m’ha giocato un tiro da forca 


Piccolo mio, mio Memet 

, la sorte m’impedirà forse J, 

. di rivederti ; . . s 

Lo so ^ V 

tu sarai un ragazzo ' . > : 

; - simile alla spiga del grano • . 

Ero così anch’io al tempo della mia giovinezza 
Biondo, snello e slanciato; • 

I tuoi occhi. saràpno vasti come quelli-di tua madre 

Con uno-slràscicò amaro di'tristezza C . ' 

qualche 'volta. 

La tua fronte sarà infinitamente chiara, 

Avrai anche una bella voce 

j La mia era orribile • . 

Le canzoni clìe tu canterai 
strazieranno i cuori 

E sarai un parlatore brillante ' 

In questo ero un maestro anch’Jo 

Se la Vita non mi arruffava i nervi , - ; 

II miele colerà dalle tue labbra. 

Ah Memet 


Che carnetice di cuori 


sarai! 


Ef difficile tirar, sii Un figlio senza il padre 


Non dar dolóri a tua madre 


Io non ho potuto darle gioia 
Che essa ne abbia da te. 


;*ruà madre • /> ' ' • .. 

. ^ forte e dolce come là seta 


Tùa madre ! ’ ' 

■ ‘ sarà bella, anche all’età delle nonne 


-Come il primo giorno che l*ho veduta 
. Quando aveva diciassette anni . 

•Pra 'irfchiarò' di luna ■ • ' ‘ ' 

. * ; il chiaro del giorno - : . 


; Era Simile alla regina-claudia. 

Tua madre,, . . ^ v ■- 

Una mattina come tutte le altre ; , 

Ci siamo lasciati: A stasera! ' ■ 

Era per non più rivederci. 

.Tua madre ' ’ ' ’ • . - 

. Nella sua bontà la più saggia delle .madri 

Che viva cent’anni 

. : e che Dio la benedica • ■ " ' • " 


Io non ho paura di. morire, figliò mio ; 

Ma nonostante tutto ’ ' ^ . 

. qualche volta mentre lavoro . 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


Tutt’a un tratto ' \ 

• fho un sussulto ■ . . 

o nella solitudine prima di addormentarmi ■ 

Contare i giorni è difficile ‘ ■ 

Non ci si può saziare del mondo 
- '. Memet^" - ■ ' ■ ■ ' . . - 

’ Non ci si può saziare i 

-Non vivere su questa terra 

Come un inquilino . l'. ,. \ • V 

O come un villeggiante ' ■ 

. nella natura 

Vivi in questo mondo 

Come se fosse la casa di tuo padre 

Credi al grano 

• alla terra, al mare' 

Ma prima di tutto all’uomo. 

Ama la nube, la macchina e il libro 
Ma prima di tutto ama l’uomo 
Senti la tristezza 

• del ramo che secca- 

. . del pianeta che si spegne 
della bestia che è inferma 
Ma prima di tutto la tristezza dell’uomo. 

Che tutti i beni terrestri • ^ 
ti diano a piene mani la gioia 
' che l’ombra e la .luce, 
ti diano a h’ene mani la gioia 
Che le quattro stagioni 

. ti diano a piene mani la gioia 
Ma prima di tutto che l’uomo 
ti dia a piene mani la gioia. 

: La mostra patria, la Turchia 
.è un paese bello • 

- tra gli altri paesi ' 

E i suoi uomini, 

quelli che non sono imbastarditi, , 

Sono lavoratori 

.. pensosi e audaci , . 

Ma spaventosamente miseri. 

Hanno sofferto e soffrono sempre 
Ma alla fine la conclusione sarà splendida. 
Tu. da noi, in mezzo a quegli uomini. 
Costruirai il comuniSmo 
Con i tuoi occhi lo vedrai, ' 

Con le tue mani lo toccherai. 

Memet, io forse morrò 
Lontano dalla mia lingua 
lontano dalle mie canzoni 
Lontano dal mio sale e dal mio pane 
Con la nostalgia di tua madre e di te 
Della mia gente e dei compagni . .. 

Ma non in esilio 

- non ali'estero ■ 

Morrò nel paese dei miei sogni- 

Nella bianca città dei mici giorni più belli. 
Memet, piccolo mìo 
Ti . affido - . . 

■ ' ■ • - al Parlilo comunista turco.. i 
Io me ne vado, ma sono calmo 
La vita che in me si dilegua 
Seguiterà ancora a lungo in te 
= E nel popolo mio. per sempre. 


Nazim Hikmet 

(Traduzione di Veìzo Mmcà) . 
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scomparsa a Mosca 


• 'i. . . 
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Una vita intera per la poesia e il comuniSmo- « Sono por la chiarezza senz'ombre 
del sole allo zenith, che non nasconde nulla e del male e del'bene. Se la poesia 

questa gran luce senz'ombre, ujlora è vera,poesia» 


’.v » ^ 


‘-'•B rv‘ mò^ca;-3. ; 
.Ieri 'rnàttina; poco, prima 
delle, nove, nella sua abita¬ 
zione di Mosca,. è\ morto il 
poeta e drarhmaturgo turco 
Nazim'^ikmeh Jfulminato ida 
paralisi cardiaca... Aveva. 61 
anno. Nazim.iHikmetviveva 
a -Mósca dal 1951, da' dnàhdo 
érà' stato iibéràtó, dopò aver 
scòntàtò dodici dèi vèntotto 
anni di carcere che gli era¬ 
no stati inflitti dal governo 
turco. Da due anrii aveva 
preso la cittadinanza sovie¬ 
tica ed ■ era entrato - a far 
part.e del" Partito comunista 
e deU’.Unioiie degli-scrittori 
deirU.R.S.S. 


I 


I 


I 


I 


I 



Non è facile scrivere di 
iVazim. Hihmet subito dopo 
aver/' adulo', nofizia. della - 
'sita 'mòrte iihpfovvi'sa. Non 
solo ’ e non tanto per la ^ 
commozione, o per ’ lo ' 
smarrimento, o per Vindi- 
gnazione contro coloro che 
con le diuturne persecu¬ 
zioni abbreviarono . l’esi¬ 
stenza di un tale uomo: nè 
solo per il ' dolore per 
l’amico scomparso. - Nazim 
ha vissuto si può dire come 
ha voluto: la sua vita è sta¬ 
ta : una continua libera 
scelta, nell’ambito della so¬ 
cietà che lo ha generato e 
della storia in cui era im¬ 
merso. Difficile è invece 
parlare di un uomo,-di un 
poeta, di un combattente 
che queste tre accezioni sa¬ 
peva riunire in sè come po¬ 
chi altri. . . 

La sua vita, dicevamo, 
è ■ una continua ‘ < libera 
scelta *: e forse anche la 
sua morte lo è stata. 
Avrebbe potuto, con una 
vita ^ritirata, tranquilla, ri¬ 
posare sugli allori una esi¬ 
stenza ricca di una fervida 
■ attività sociale e letteraria, 
che gli àbeva giiadagnàto 
fama, onori, rispetto e an¬ 
che, alla-fine, helVURSS 
(nella cui capitale si sono' 
rappresentati fino a quat¬ 
tro suoi drammi contem¬ 
poraneamente ì una certa 
agiatezza. Ma Nazim non 
poteva rassegnarsi a vive¬ 
re solamente: voleva e do-' 
véva partecipare alla vita, 
e cioè - scrivere, ' amare, 
viaggiare, lottare. Lottare 
per lui era affermare una 
visione marxista della real¬ 
tà, scévra comunque dagli 
schematismi dogmatici e. 
dai settarismi anacronisti¬ 
ci (ed è un lato altrettan¬ 
to ammirevole della sua 
personalità > che ■ egli '■ così 
fosse, dopo aver trascorso 
ben diciassette anni nelle 
carceri turche, una vita av¬ 
venturosa e durissima, e 
aver conosciuto il fascismo 
nelle, sue manifestazioni 
più crudeli). *. 

Libere scelte, dicevamo, 
dettate dalla intelligenza 
e dalla coscienza. Figlio di 
un console dell’impero ot¬ 
tomano 9 nipote di Nazim 
Pascià, governatore di Sa- . 
lonicco (città dove era nato 
nel 1902), iscritto a 15 anni 
dal padre all'accademia di 
marina, Nazim sceglie . la 
poesìa, e non la poesia tout 
court, ma la poesia infiam¬ 
mata di -' passione civile, 
oltre che di amore per la 
donna e per la natura. Cer¬ 
to la storia, e cioè gli au- 
venimenti del suo tempo, 
lo spingono e lo spronano 
su ■■ questa via. La prima 
guerra mondiale e il con¬ 
seguente sfacelo del decre¬ 
pito impero turco, la rivo¬ 
luzione in Russia, in Ger¬ 
mania, ■ in Ungheria (vit¬ 
toriosa ' la prima, sconfitte 
quelle tedesca e unghere¬ 
se, ma non meno importan¬ 
ti per la Turchia, per gli 
stretti legami esistenti, ad 
esempio, tra ■ Turchia e 
Germania, e perchè i lavo¬ 
ratori turchi che si trova¬ 
rono in questo paese parte¬ 
ciparono ai moti sparta¬ 
chisti e tornarono in pa¬ 
tria portando il frutto di 
quella esperienza rivolu¬ 
zionaria). In Turchìa, Re¬ 
mai Ataturk, rafforzatosi 
ad Ankara sull’altipiano 
anatolico, di fronte alla 
avanzata degli eserciti al¬ 
leati che, dòpo aver scon¬ 
fitto la Turchia ottomana, 
miravano a • spartirsela, 
aveva raccolto intorno a 
sè le forze dei contadini e 
della . giovane borghesìa 
turco. E così Nazim Hik- 
met, nipote di governatori 
e figlio di consoli deU’im- 
pero, accademista di mari¬ 
na. si schiera con le sue 
poesie (che legge nelle 
assemblee e nei comizi) 
dalla parte di questa nuo¬ 
va Turchia che sembra ri¬ 
voluzionaria. Va in ■ Ano- 
tolta, dove le condizioni 
spaventose delle popola¬ 
zioni lo accendono di sde¬ 
gno contrQ il vecchio regi¬ 
me e lo inducong a chie¬ 
dere più coraggio, più oo- 




vj 




Un ritratto di Nazim Hikmet eseguito da Renato Guttuso. 


lorifà ,di. rinnovamento la 
quello nuovo, ora vittorió¬ 
so, di Kemal. 

Ma la giovane borghesia 
di Ataturk, dopo aver re¬ 
spinto l’invasione straniera 
promettendo riforme . so¬ 
prattutto ai contadini, di¬ 
mentica le sue promesse e 
si volge, come le vecchie 
classi dirìgenti, a soffoca¬ 
re le rivendicazioni sacro¬ 
sante dèlie masse lavora¬ 
trici: fino a giungere alla 
repressione feroce dei più 
tenaci sostenitori di queste 
rivendicazioni. Le ( poesie 
di Hikmet scottano, vengo¬ 
no proibite, il poeta deve 
lasciare Ankara, trasferir- ' 
si come insegnante in una 
piccola cittadina, e infine 
allontanarsi ‘ dal paese. E . 
mentre nel febbraio ' del. 
1921 sta per lasciare la 
Turchia ed è gid sulla co¬ 
sta del Mar Nero, -lo rag¬ 
giunge la notizie che quin¬ 
dici dirigenti del Partito 
comunista turco, tra cui il 
fondatore e capo del Par¬ 
tito, Mustafà Subbi, sono 
stati massacrati dalla poli¬ 
zìa turca: sono le c quindi¬ 
ci ferite » che egli canta in . 
una delle sue poesie più • 
accorate e più commoventi, 

' A Mosca, pur nelle dìffl- ‘ 
dii condizioni economiche, ' 
• la vita culturale ribolle di 
fermenti. Hikmet studia 
all’Università dei popoli 
dell’Oriente, si getta nel- 
: le - polemiche, scrive ■ poe¬ 
sie sull’arte, stringe, ami- 
dzia con Majakowski e 
Melerhold (è l’indice del¬ 
le sue due vocazioni: quel¬ 
la del poeta e quella del¬ 
l’uomo .di teatro). Ma la . 
sua passione resta ' la sua ‘ 
terra. E nel ’24, alla pro¬ 
clamazione della Repub¬ 
blica, torna in Turchìa. Ma * 
il regime di relativa liber¬ 
tà non duro più di umanno: 
il primp 'maggio ffel l925 
vede già lo scatenarsi delle 
repressioni anticomuniste, 
la chiusura di 'giornali, • 
Varrestù- di dirigenti; e' di 
militanti. Hikmet è costret- | 
to a darsi alla tn'acchià,' òr-, j 
ganizza tipografie dande:.’ 
siine e scriue* II. Cantò de-! 
.gli-, uomini che! bevono il 
sole. ' Poi espatria nuova-, 
'mente nelVURSS. dove nel ‘ 
’2$'- esce, una prima raccql- , 
‘ tà di dersi,' a ■ Bakù, capi- : 
tale ^èlV Azerbaigian^ so- 
' vietiào .yià repùbhÙèa ^che • 
confina .còri fa' Tùrghla/ef ; 
la cui lingua fè /di' ceppo • 
tuTcoh Torna'però rìiiovm- { 
mente In Turchia dove #a- ; 


bisce ùnò ^rie di agresti- 


;.c di periodi, di libertà, dù- 
rànie t quali pubblica nuo- 
. vi poemi: La gioconda e 
Si Ya*U, Yaram-3, 1+1=1, 
Un telegramma venuto'di _ 
notte, le prime Lettere dal ■ 
carcere. Ritratti; il poenìb ' 
Un giovane abissino in Ita-1 
lìa, poi chiamato ' Lettere 
a Taranta-Babù, sull’ag¬ 
gressione fascista all’Etio¬ 
pia, Il poema dello sceicco 
Bedreddin Simavi, su una 
antica rivolta - contadina 
turca e Alle porte di Ma¬ 
drid, del '37, per la guerra 


civile spagnola 
è ancora una 
stato ” e condannato - per 

• € propaganda tra i milita¬ 
ri* (l suoi poemi infatti j 

•vengono letti avidamente- 
nelle accademie e nelle ca¬ 
serme) a 15 anni di carce¬ 
re, Questa volta Nazim non 
rivedrà più aprirsi le por¬ 
te del carcere per dodici 
anni interi. ■■ fino al 1950. 

: In carcere egli scrive le 
poesie che faranno parte 
del Panorama umano e le 
altre Lettere dal carcere, 
poi il dramma La leggenda 
dell’amore e Giuseppe , il 
magnifico. . ; . . «. - ; 

• Nel » ’50finalmente • un • 
grande movimento di opi¬ 
nione-pubblica, capeggioto 
dai ma.^simi • intellettuali 
europei, costringe il gover¬ 
no turco, dopo una cam¬ 
pagna durata anni, a Itbe- 
'■ rare Hikmet die, per evi¬ 
tare un successivo immi¬ 
nente arresto, ripara nuo¬ 
vamente nelVURSS. Qui 
t toma febbrilmente al la¬ 
voro. pttbblica le site poe¬ 
sie, fa rappresentare le sue 
opere teatrali, che hanno 
un niuissimo successo. Ma 
non si sente « ospite », ben¬ 
sì cittadino partecipe del 
■ paese sovietico: e così non 
esita nel ’56 a scrivere e 

• far rappresentare Ma è poi : 
esìstito Ivan Ivanovic?, la ■ 
nota satira della bttrocra-‘ 
zia stalinista. Negli anni] 
successivi continua a scrì¬ 
vere poesìe (una su Stalin 
fu pubblicata dalla Prav- 
dal e opere dì teatro fLa - 
spada di Damocle. I due 
testardi. La rivolta delle 
donne) e a partecipare 
attivamente alla vita lette¬ 



raria. sempre dalla parte 


Non appena.conosciuta là 
nótìzià . della morte di 'Na'- 
zlm Hikmet, ' il compagno 
Mario Aiicata, membro del. 
la direzione, del Partito co¬ 
munista italiano e diretto¬ 
re deir> Unità », ha così te¬ 
legrafato-. aiPUnione degli 
'fic'rittori sòviètìci, è-Mòsd«: 

..«Apprendo con profondo 
rdóisfs morta compagno. Ha. 
zim > Hikmet, eroica fìgu. 
ra intellettuale comunista, 
'grande poeta rivoluzionarlo, 
i| -ciii nome ò caro a- tutti 
gli .uomini amanti della pa. 
ce e della Hberti. A voi che 
nello spirito internazionali¬ 
sta del socialismo gli avete 
'ridato una p'àtria dop.o^la lir 
' beràzienè dalla pliiriennalé 
' prigionia siibfta nello Olii 
Turchia oppressa dalld tl- 
..rannide giungano le espreo* 
'sioni pià j^ncere della ooli- 
. dàrietà,'def|a redaciòne deh 
rUnità e mia personale. - 
Mario Alleato ». 

Al Comitato italiano del¬ 
la pace ha inviato al Con- 
aiglio; mendioie della .pace 
il seguente telegramma: 

'. Il- C'emitato ‘ itàtiaho dal- 
' Isr pàce:vi‘prega di trpsriiet. 
tère affa farhlgiia'di Nàilhi 
Hikmèt, al Comitato della 
pace turco e.agli innumere¬ 
voli amici,. la nostra viva 
partecipazione al dolore 
universale per la scompar- 
- aa irreparabile del grande 
poeta e ardente eombatten- 
te della paca ■. 


'QilesVarino '. sùttà ’ 
€Znamia» 'è apparsa inpri- 
ma s^ . opera narrativa 
Romahtic^^b (ò II veliero 
a cento aiheri) che gli EdL 
tori Riuniti (che hanno già 
pubblicato le sue opere di 
poesìa e di teatro) presen¬ 
teranno presto, al pubbli¬ 
co italiano. E pòchi giorni 
fa egli aveva letto ad Au¬ 
gusto Pancaldi, nostro cor¬ 
rispondente da Mosca, una 
sua poesia per la mòrte di 
Pierre Courtade. . - 

■ Questa è la vita di Na¬ 
zim Hikmet. Per noi che 
l’abbiamo conosciuto e gli 
siamo stati spesso vicino 
,a Mosca e a Roma, sem¬ 
brava perfino strano che 
; un uomo con una vita si- 
•mile alle sue spalle, .riu- 
sclsse tuttavia ad essere 
così semplice, così Imme 
diatamente umano. - Nella 
[sua dacia nei pressi di Mo¬ 
sca, adorna di una infinità 
di pìccoli doni provenienti 
da tutte le parti del mon¬ 
do, di alcuni quadri di ot- 
.timi pittori e della fedele 
macchina da scrivere, o nei 
corridoi del teatro dove si 
rappresentava una sua 
commedia, o a Roma, per 
le strade e le piazze di 
. questa città che egli tanto 
■amava, nelle sue trattorie, 
nei suoi cinema (Nazim 
■ amava molto il cinema ita- 
- Irono e amava documentar¬ 
si delle sue ultime opere 
ogni volta che gli era pos¬ 
sibile), Nazim metteva in 
atto ad ogni istante l’inse¬ 
gnamento più vero e più 
profondo della ' sua cita: 
quello di vivere con gli 
altri e per gli altri. Del¬ 
l’Italia aveva , una . grande 
ammirazione: ' per le sue 
città,^per la suà gente, per 
: la'sua resistenza al fasci¬ 
smo, per la- linea seguita ’ 
dai suoi comunisti nelVaf- 
Irontare t problemi-dello 
sviluppo democratico e so¬ 
cialista senza schemi e sca¬ 
lza . pericolose deviazioni 
•dalla realtà. Uomo eu¬ 
ropeo, Hikmet sapeva cu- 
'gliere le migliori caratte¬ 
ristiche di un singolo mo¬ 
vimento e di un - singolo 
paese, -sapeva.essere-a suo 
agia. nella repubblica delle 
■.lettere così come tra lo 
'gente semplice. Eppure nel 
siiò • lungo peregrinare' il 
suo ‘ pensiero è rimasto 
sèmpre rivolto alla sua pa- 
.trfà^àlla Turchìa, agli ope¬ 
rai- di Istanbul e ai con¬ 
tadini dei villaggi delVA- 
natolìa,- per ' redimere ■ i 
quali egli aveva sopportato 
'per. 17-ànnì, Ini 'eosì pieno 
di vita e- di pqssiÒrie, la [ 
yóscùrità del carcere,.. 

• Oggi, se' la Turchia uffi- 
’ciale non piange 'la' sua 
' morte, il popolo turco non 
solo piange il suo poeta, 
ma si vanta dì aver dato 
al mondo una delle figure 
più complete di questo se¬ 
colo tormentato. 


Sicilia 






' < ... i.. .H 



Dal nostro inviato 


> , PALERMO, 3. 

' Uh «orno magro, con la 
[coppola nera, calata sugli 
occhi, putda il caterpillar 
come un cavallo ‘recalci¬ 
trante sulla ■ trazzera: si 
apre infine la strada, ini-, 
ziano 1 lavori per cui tan¬ 
te manifestazioni si sono ; 
fatte, per cui tanti^uomihi 
di cultura sono venuti in 
Sicilia, per cui ,sj sono, 
tante volte mischiajte —e 
coordinate — le tradizio¬ 
nali azioni di lotta dei con-- 
tadinì è quelle pdftìcolan ■ 
di Danilo Dolci e del suo 
€ Centro studi >. < 

■ La grossa mascella del 
caterpillar trasporta sulle 
nostre teste e scarica su un 
vecchio camion cespi i di 
àgavi divelte. i cardi dai 
fiori gialli e viola, erba, 
zolle. Danilo Dolci accom¬ 
pagna Carlo Levi e alcuni 
giovani comunisti di Par- 
tinico a «rsifare. i lavori 
della diga sullo Iato, ini¬ 
ziati da tre • mesi (dopo 
però ■ che dal settembre 
scorso a febbraio si è do¬ 
vuto ancora lottare a lun¬ 
go contro i ritardi, i con¬ 
trattempi. le provocazioni 
della mafia): .sembra un 
proprietario che '■ mostri 
agli amici le opere di rin¬ 
novamento in corso di rea¬ 
lizzazione in una sua tenu¬ 
ta: è invece un uomo che 
' vede ■ infine - concludersi 
una lunga lotta in difesa 
della collettività, e sa che 
bisogna ancora essere vi¬ 
gilanti e chiede per questo 
ì’aiutq dei suoi «Isitatori, 
di Levi che potrà certo 
fare molto — come scrit¬ 
tore e come ' parlamenta- ' 
re —,mo anche dei giovani 
che sono con lui e che nel¬ 
la lunga lotta di Partinico 
contro la mafia • e contro ; 
l'incuria del governo sono 
.. stati protagonisti. • ; ^ 

'. ! € Protagonistiingiusìà- 
mente oscuri' .—r . ci > dice 
Dolci — ma coraggiosi, te- 
naci, tu non puoi immagi¬ 
nare .quanto ». € Ed è su 
, loro aggiunge — - che 
: bisogna puntare, per tutto 
quello che c’è ancora da 
fare, soprattutto per orga¬ 
nizzare il , sindacato, per 
impedire che la mafia ora 
— come tenta — s’impa¬ 
dronisca dei lavori attra¬ 
verso i sub-appalti, con¬ 
trolli le assunzioni, impon¬ 
ga salari di fame ». 


Numerosi 

incontri 


per il ' contributo i molte-, 
plice e originale che lo 
scrittore ha potuto dare 
alla campagna elettorale in 
corso sia dal microfono 
della sala ^ Pompeiana del 
teatro Politeama — dove 
erano raccolti numerosi 
esponenti della cultura iso¬ 
lana — sia dol microfono 
del piccolo palco di Alca¬ 
mo parlando nella notte 
incipiente ad un’assemblea 
attenta di contadini. - ' 


Una Sicilia 


diversa 


Abbiamo ■ accompagnato 
'■ Carlo Levi in un giro at- 
' traverso tutta la zona di 
Partinico, in nurnerosì tn- 
, contri che si sonò conclusi 
infine con un comìzio nèl- 
‘la vecchia piazza centrale 
di Alcamo. ■ La sera pri¬ 
ma Levi aveva partecipato 
(con Rossana Rossanda e 
Alberto Carocci) ad un 
interessante dibattito sulla : 
libertà e l’impegno degli 
uomini di cultura. Fra l'al¬ 
tro egli vi aveva ricordato 
tutti i suoi viaggi tu Sici¬ 
lia negli ultimi 20 anni, 
ognuno motivato da una 
occasione di lotta < cultu- 
‘ rale » per la liberazione 
[della società dai suoi vec¬ 
chi mali. • 

Ora non c’è dubbio che 
anche questo viaggio di 
: Levi in Sicilia si è carat¬ 
terizzato in modo partico¬ 
lare e per la natura della 
sua nuova esperienza e 


La Sicilia che Levi ha 
incontrato questa volta è 
diversa da quella del pas¬ 
sato, anche se i vecchi mali 
permangono ancora come 
tenace gramigna nei cam¬ 
pi: tutto questo può esse¬ 
re ' già simboleggiato,, dài . 
primi lavori in corsò, Jà, i 
nella valle dello Iato, dal¬ 
la passione della gente che 
vede sorgere i capannoni 
dei cantieri e già fa i suoi 
: calcoli sul ■ livello., cfie, le i 
acque raggiungeranno fra 
due, tre anni, e considera ' 
l’esigenza di organizzare in 
sindacato la prima schie¬ 
ra di sterratori e di spe¬ 
cializzati che sta lavoran¬ 
do nella valle. 

Abbiamo visitato per 
esemp'to — a pochi chilo¬ 
metri di distanza : dalla 
valle dello lato, laddove 
un giorno l’acqua lambirà 
le rive del lago artificia¬ 
le — una specie di villag- 
' gio fantasma, 76 casette 
• disposte a . scacchiera in 
quello che fu il feudo 

■ De Sisa. Sono passati sette 
anni da quando la terra è 
stata divisa fra gli asse- 
[gnàtari .è ancora quelle 
. caije,/sòr?.ó vuote e chi .d.o- 
[ vrebbe abitarle è costretto 
,.q . fare . quattro, sei, .otto 

ore., di strada a dorso di 
mulo per venire nella zgna 
a lavorare il suo campo. 

■■ Manca ancora la luce, 
infatti, ■. in • queste case . e 
soprattutto manca ancora 
l’acqua, per averne biso¬ 
gna andare fino in fondo 
alla valle, dove c’è un pro¬ 
prietario che se è di buon 
umore concede l’accesso ai 
suoi pozzi. 

Nè questo è un inelutta¬ 
bile decreto della natura, 
nè era obbligatorio atten- 

■ dere la diga per risolvere 
il problema. A tre, quat- 

: tro chilometri da lì l’ac- 

■ qua scórre ■ perennemente 
. e si perde sui margini del¬ 
la strada in un inutile ri¬ 
gagnolo, notte e giorno. . 

■ ‘ c Questo è un altro esem¬ 
pio dello spreco — dice 
Dolci ^— ma anche della. 

..potenza occulta della ma- \ 
fia »; l’acqua infatti è dii 
Vanni Sacco, anzi dei suoi 
eredi, che due anni fa il 
vecchio « pezzo da novan¬ 
ta » . del " mondo mafioso, 
appena tornato dal confi¬ 
no, morì ■ lasciando detto 
fra l’altro che l’acqua che 
scorre libera e inutilizzata 
per i suoi campi non si 
doveva toccare. E così non 
si è toccata V* acqua di 
Vanni Sacco» mentre le 
case degli assegnatari in¬ 
cominciano ad andare in 

■ rovina. . v., 

Incontriamo un uomo al¬ 
la guida di un carro gon- ' 
fio di fieno; Danilo Dolci 
si ferma e si mette a di¬ 
scorrere. L'uomo è prima 
molto guardingo, non cre¬ 
de neanche di avere a che 


fare con Dolci e con Levi, : 
poi decide che sì, si può 
fidare: « Qualche volta de¬ 
vo venire a trovarvi — di¬ 
ce — io già due volte ho 
fatto sciopero per eoi, me 

10 disse il partito». :. 

■ Più avanti da un casci¬ 
nale vediamo uscire un al¬ 
tro contadino, bruno e sc- 
galigno. Non si fa pregare 
per discutere, mostra i mu¬ 
retti che sbai;.ra'no la stra- 
.do ,e racconta' della lotta 
.che c’è voluta perche fos¬ 
sero abbattuti almeno a 
metà (è l’appaltatore che 

11 ha! cretti e protèndeva 
che la strada rimanesse 
intransitabile fino a che 
egli non definiva i suoi af-, 
fari con l’ERAS). 

Danilo Dolci chiede al 
contadino se.[conosce Mgu- 
■ro e Matteo, dei siiidàca- 
Usti. No, non li conosce. 
■€ Soli qua siamo — dice — 
e ci dobbiamo arrangiare 
da Tipii*; « Guardate — dt- 
.ce, .'j^'^mostra sugli inutili 
luce (mancano 
■i^filij'^lcuni sìmboli del 
partito — quelli me li por¬ 
tai io da Monreale». ' 

Questa presenza profon- 
^a...del.: partito anche qui 
dpvje ig'.mafio e la burocra¬ 
zia no’tì permettono ancora 
che . giungano la luce e : 
l’acqua impressiona e com¬ 
muove, è un fatto per mol- ; 
ti versi nuovo — una /pro¬ 
messa — accanto al furio¬ 
so lavoro dei caterpillar 
.sulla trazzera che porta al 
fiume Jato. 


Vi 


- 


Assemblea 
nella sezione 


.. La visita di Levi nelle | 
campagne : di Partinico si ; 
conclude con.-un’asf.gmblea . 
nella .soziQh?. ,iij.gntre • si ' 
disiate.cóntimò.iaà.fintra- \ 
.re..gente.i.(nQn' soia, com- ! 

. pogni ma unch&i €,.amìci » '■ 
che Levi.ha'incontrato una ■ 
qualche volta nel passato '-. 

. c che sono lì a ricordargli : 
l’uno o l’altro particolare ‘ 
dei toro incontri): si ripar- . 
fla della diga sullo Jato,‘ 

. delle case, senza acqua e | 
senza . luce del ■ fondo De _ 
Sisa, - della necessità di' 
rafforzare l’organizzazione i 
contadina e. il sindacato. 

- La sera prima — nel. 

. corso del dibattito al Poli¬ 
teama — Levi aveva spie- ; 
gaio un suo concetto di • 
€ cultura » attiva, creatri- ; 
ce, di cui è partecipe e, 
protagonista il mondo del... 
lavoro < che esiste ip quan- ; 
■ to . è consapevole»: jora' ; 
questo concetto si/a prati- ■ 
co, si traduce in una * riu- 
. nione di ..partito »; l’uomo ' 
di cultura « il ..contadino^ 
coltivatore ..diretto hanno ; 
[lo stesso iingiiagqio, .lei 
. stesse preoccupazioni. Io i 
stessa prospettiva; lavora- . 
no insieme anche per Io, 
stesso scopo immediato. • 
Ciò appare ancor più ; 
chiaro quando, al termine i 
di una lunga corsa nella ; 

, notte, giungiamo ad Alca- - 
mo, nella piazza dove è. in ' 
corso il comizio comuni- ; 
sta. Levi prende posto fra r 
gli oratori .e nelle sue pa- ; 
role la lontana .esperienza '■ 
di lotta per . una Sicilia ; 
moderna e la ■ esperienza ■ 
appena vìssuta a Partini- 
co si trasfondono nell'ap- [ 
pello appassionato a por- , 
tare avanti il voto del ' 

. 28 aprile, a fare più forte 
il Partito comunista. : 
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SORTEGGIO GIORNALIERO 


Si rilavanti premi — par la giornata dal 2, 3 a 4 giugno — 
con la eollatoraziona delle seguenti Dilfe Espositrici: . 

SaiETA' SAHU - Ronia; EROS CUCIIff - Roma.-.HOBILIFKiO FILI FEDEE 

- Roma; - DiTTA A.R.T. di ^1 tORÈNZO • Rom» (Serione Aitedamenlo 
e Mobìli); - OFFICINE GRARCHE RICORDI - Mllano^ Roma; - F.U.nAB- 
BRI EDITORI - Milano-Roma (Editorìa); SOCIETÀ' MACCARESE - Roma; 
OlHHCiO S. CiiORGIO di NCCARI UGà - Roida; - SOCé^^ CIN¬ 
ZANO & C.IA - Torino-Roma; - SABA VINI TIPICI SARDI • Roma; - CON¬ 
SORZIO DIFESA VINI TIPICI < FRASCAR > - Roma (Alimentari); - SOCIETÀ’ 
ROMANA GAS e URBEGAS - Roma; SOCIETÀ" aECTROlllX - Milano-Roma; 
GERMINI RADIO - Roma; - OFRCINE e SMAlTRliE VKENTINE - Vicenza 
e FANTON FORTINI - Roma (ElettrodomesticO; EMPORIO di NUCCI - 
Roma; RIGOUN GARDBI NOME - Milano - TIBERTENDA di M. IICCIARDI 

- Roma; LABORATORIO ARTISTICO PALLAI GIULIANO - Roma (Arreda¬ 
menti per giardini, terrazze e spiagge); SBORDONI CERAMICHE - Roma 

. Plizia) TRABALZINI REGISTRATORI DI CASSA < REGNA > - Roma (VHa 
Coltettiva); ZANARDI CESARE OROLOGERIA - Bolzano; - PAPARUSSO RIC- 
URDO RICOSTRUZIONE PNBIMATICI - Roma (Varie). 
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Tradotti in italiano alcuni scritti 

del filosofo marxista polacco 

. ■> '••■ ^ ' ' 

Adam Schaff 
è ia bdttdglia 

' t \ ^ 

per l'uomo 

' * ' j 

Esistenzialismo e umanesimo socialista nel c/i- 

; , 

battito filosofico in Polonia 


lUh libro di Claudio Cesa 


Il giovane 

- '' 1 ' - . ' i •' ‘ .< , ^ i'*' 

Feuerbach 


Sulla divista «Olctiabr » è uscita 
la prima biografia 
del maresciallo sovietico 
ucciso nel 1937 ' ■ 
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DeU’opera del illosofo 
marxista polacco - Adam 
Schaff non molto era noto 
finora al pubblico italiano. 
Eppure la sua attività di in¬ 
tellettuale militante e di pen¬ 
satore si inserisce con note¬ 
vole rilievo e non senza riso* 
nanzc anche vivacemente po¬ 
lemiche (come documentava 
recentemente Rinascita) ,iel 
processo di sviluppo di am¬ 
pi settori del pensiero mar.Ki- 
sta nei Paesi socialisti. 

Vale forse la pena di ri¬ 
cordare quali sono i tratti 
che. non da oggi soltanto, 
sembrano emergere con mag¬ 
gior rilievo nei corso di que¬ 
sto processo. Essi sono, da 
un lato, l’interesse per una 
tematica in generale «< antro¬ 
pologica •* (ma il termine, ri¬ 
corda lo stesso Schaff, può 
suscitare qualche perplessi¬ 
tà, sia perchè la tradizione 
idealista ne ha abusato, sìa 
perchè oggi di « antropolo¬ 
gia** si parla in senso stret¬ 
tamente scientifico neU’ambi- 
to della^ biologia c della so¬ 
ciologia); dall'altro lato, una 
concezione dei rapporti col 
pensiero moderno non marxi¬ 
sta, svincolata daH’ipoteca 
dogmatica e tesa a cercare, 
nel confronto . di merito sui 
problemi, la sanzione delle 
proprie aspirazioni al ruolo 
di teoria egemone. ■< 

In '' questo - arricchimento 
della dimensione filosofica del 
marxismo è riconoscibile il 
lievito teorico proprio di cer¬ 
te opere del pensiero marxi¬ 
sta occidentale, in questo ca¬ 
so dì sapore gramsciano (la 
tendenza al «« ricambio >* fra 
le culture in Europa agisce 
anche, e soprattutto, a que¬ 
sto livello); ma è da ravvi¬ 
sare in primo luogo il frut¬ 
to di ’ una tensione teorica, 
cui il pensiero marxista dei 
Paesi citati è pervenuto ne¬ 
gli anni intorno al 1936. 

Stimolante testimonianza 
deirimpegno dì Schaff in tale 
contesto, sono tre cicli di ar¬ 
ticoli, 71 marxismo e Vesisten- 
ziatismo. La filosofia delVuo- 
tno. Il conflitto degli urna- 
.ncstmt, raccolti in volume 
con il titolo La filosofia del¬ 
l’uomo e ora tradotti e pre¬ 
sentati anche al pubblico ita¬ 
liano ■ dagli Editori Riuniti 
(pagg. 171. L. 2.800). Nell’in- 
’Sieme si tratta di Un abbozzo 
di indagine che. con un'ango¬ 
lazione etico-umanistica, si 
estende a tutto l'arco dei 
problemi concernenti il ruolo 
'e il senso deH’individuo nel¬ 
la società. Schaff ne delinea 
alcuni cosi: 

«Qual è il senso della vita 
rumana... L'uomo è o non è li¬ 
bero delle proprie azioni e 
.in che misura è artefice del 
proprio destino, in base a che 
cosa l’uomo sceglie un deter¬ 
minato comportamento in una 
situazione di conflitto, la so¬ 
cietà aiuta l'uomo a compie¬ 
re la propria scelta, e in che 
modo... In che.consiste la re-■ 
sponsabilità dèH'uomo per ì 
propri atti e in particolare la 
responsabilità morale, come 
bisogna per conseguenza in¬ 
tendere il rapporto persona 
umana-società e che cosa in¬ 
tendiamo con l’espressione 
” persona umana ’’? **. 

Avviare un discorso marxi¬ 
sta autonomo e originale su 
tali questioni non è possibi¬ 
le se non superando due sco¬ 
gli (due. intendiamoci, per 
Adam Schaff: ma le implica¬ 
zioni dì metodo che scaturi¬ 
scono dalla sua ricerca vanno 
naturalmente ben oltre). 

Di che si tratta? Prelimi¬ 
narmente. dei rapporti con 
quelle correnti del pensiero 
moderno che intorno al pro« 
blema deirindividuo si sono 
particolarmente travagliate 
negli anni passati. Per la Po¬ 
lonia. questo vuol dire so¬ 
prattutto resistenzialismo. nel¬ 
la accezione più matura, quel¬ 
la sartrìana della Critique de 
la- raison dialectique. Nella 
Critique. come è noto. Sartre 
pone la candidatura deU’esi- 
stenzìalismo a fondazione di 
una «antropologia» (che è. 
dice Sartre. « Compréhension 
de l’homme vivant») il cui 
compito storico è quello di 
« timanizzare ». per cosi dire, 
il marxismo ancora irretito 
nelle maglie di una metafisica 
dogmiùica. per dissolversi, 
pòi. in esso, ' 

Quanto di inaccettabile pos- 


ri di sapore feuerbachiano). 
Il che è puntualmente avve¬ 
nuto in certi settori del pen¬ 
siero revisionista polacco (e 
non solo polacco). Ed è qui 
che interviene, in modo ri¬ 
solutivo, il richiamo al pen¬ 
siero del giovane Marx; un 
richiamo, si badi, che non 
vuole ' contrapporre tra loro 
due fasi del pensiero marxia¬ 
no. ma tende a ricollocare, 
nel contesto di uno sviluppo 
teorico unitario, la sottolinea¬ 
tura della problematica uma¬ 
nistica. 

Schaff ' cita dalle Tesi su 
Feuerbach.,, « l’essere umano 
non è un'astrazione imma¬ 
nente aU’individuo singolo. 
Nella sua realtà, esso è l’in¬ 
sieme dei rapporti sociali ». E 
con questo, l’antropologia è 
rimessa in piedi e la « cen¬ 
tralità» della persona uma¬ 
na non viene più contrappo¬ 
sta alla società-storia, ma ra¬ 
dicalmente immersa in essa. 

Scrive ancora Schaff: 
«Marx... prendendo consape¬ 
volmente l’avvio dai risultati 
raggiunti dalla filosofia classi¬ 
ca tedesca... ha ricondotto sul 
terreno del materialismo il 
problema della funzione at¬ 
tiva deirindividuo. In que¬ 
sto modo ha parimenti crea¬ 
to le premesse di una filosofia 
materialista della persona 
umana che sviluppò nelle sue 
considerazioni sull’alienazione 
e sull’umanesimo socialista». 

Ed eccoci alla caratterizza- 
«zlone ideale di questo _.uma- 
•néslmo. Espansione 6,;-i^tm- 
ziamento della sfera'dellft'^r- _ 
sonalità umana, dell’« in,divi- 
duo-insieme di rapporti «o- 
ciali» sono possibili solo -a 
condizione che la società sia 
in grado di soddisfare le più 
svariate aspirazioni umane. 
Una società nella quale 1 rap¬ 
porti proprietari comportino 
Il lavoro alienato fa « della 
specifica essenza dell'uomo, 
tanto della natura che dello 
spirituale potere di genere, 
un’essenza a lui estranea, il 
mezzo della sua individuale 
esistenza; estrania all’uomo il 
suo proprio corpo, come la 
natura di fuori, come il suo 
spirituale essere, la sua na¬ 
turale essenza» (sempre per 
citare dai ‘ Manoscritti del 
*44). tale società, insamma, 
non solo non potenzia, ma di¬ 
storce e condiziona i processi 
evolutivi della , personalità 
umana. 

L'ideale umanistico diven¬ 
ta qui concreto obiettivo sto¬ 
rico-sociale. molla (e fine), 
quindi, di una abolizióne dei 
rapporti proprietari vigenti e. 
di i^na trasformazione della 
società. L’umanesimo sociali¬ 
sta si caratterizza come mna- 
nesimo militante: la « filosofia 
deU’uomo » come battaglia 
per l’uomo. *' - v * 

Questa stessa tensione an¬ 
timetafisica e antiutopistica 
caratterizza le grandi questio¬ 
ni della libertà e della creati¬ 
vità deirindividuo. 

NeH’analisi che Schaff ne 
fa è presente il ricordo di 
quanto scriveva Lenin negli’ 
Amici del popolo (1894) pole- 
'mizzando con il populista 
russo Mikhailovski: «L’idea 
del determinismo (della ne¬ 
cessità dello sviluppo stori¬ 
co - nd.r.) stabilendo la ne¬ 
cessità delle azioni umane, ri¬ 
gettando la favola sciocca del 
libero arbitrio, non sopprime 
affatto la ragione, né la co¬ 
scienza deiruomo, né l’ap- 
prezzamento delle sue azioni.» 
L’idea dèlia necessità stori¬ 
ca non compromette per nul¬ 
la la funzione deirindividuo 
nella storia; tutta la storia si 
compone appunto .delle azioni 
di individui'Che sono indub¬ 
biamente'dei fattori attivi. La 
questione reale che sorge 
quando si deve giudicare l’at¬ 
tività sociale di un Individuo, 
consiste nel sapere: in 'quali 
condizioni il successo è assi¬ 
curato a questa attività? Qua¬ 
li sono le garanzie che que¬ 
sta attività non rimanga un 
atto isolato, sommerso in una 
marea di atti contrastanti?». 

In modo analogo, viene de¬ 
lineato U problema della re- 
st>onsabUità morale' di chi 
agisce in una situazione di 


& . . sa esservi in questa proposta I conflitto (ad esempio, fra la 


di «integrazione» delle ideo¬ 
logie, quanto di soggettivisti- 
co-astratto e pre-sociale pos¬ 
sa rimanere nella rivendica¬ 
zione di un «homme vivant» 
che Sartre sembra contrap¬ 
porre ai processi sociali, 
quanto insomma la proposta 
di una fondazione esistenzia¬ 
lista dell’antropologia signifi¬ 
chi disconoscere la dimensio¬ 
ne autonoma di una «cienza 
della società, è problema che 
Schaff non manca di affron¬ 
tare. 

Cl interessa piuttosto qui 
osservare (e passiamo cosi al 
secondo punto) come la pro¬ 
posta di una « filosofia del¬ 
l’uomo - possa rischiare di 
involarsi per i cicli di-una* 
«tiglio ontropologia. (maga-. 


.disciplina del gruppo e la co¬ 
scienza individuale): si trac¬ 
cia cosi un abbozzo di eti¬ 
ca che ripudia le norme este¬ 
riori del moralismo tradizio- 
*nale (una ricerca nella qua¬ 
le rifluisce un patrimonio di 
esperienze soprattutto prati¬ 
co-politiche relative agli an¬ 
ni tra il ’53 e il ’57). 

Per la medesima via. viene 
infine operato il ricupero di 
alcuni temi (come quello del¬ 
la felicità e della lotta per 
realizzarla) che sembravano 
definitivamente relegati nel 
limbo della speculazione tito- 
pistlca. 

Ma non si può concludere 
il discorso sulla Filosofia del- 
■Vnomo -di Schaff senza- far 
cenno aUa carica ..educativa 


implicita in questa concezio¬ 
ne dell’umanesimo. Nella edu¬ 
cazione delle masse ai suoi 
ideali, Schaff giustamente ad¬ 
dita uno dei momenti fonda¬ 
mentali della maturazione so¬ 
cialista delle coscienze, un 
punto fermo nella battaglia 
quotidiana per la realizzazio¬ 
ne di quegli ideali contro la 
sclerosi degli istituti e del 
pensiero. 

In essa noi vediamo la mol¬ 
la di una profonda, radica¬ 
le capacità autocritica che ga¬ 
rantisce ad ima società (come 
quella polacca), nella quale 
siano state poste le premesse 
strutturali, la continuità del¬ 
la marcia nella edificazione 
del socialismo e per il rinno¬ 
vamento deU'uomo. 




' L’anno scorso, poco tempo 
dopala conclusione delle trat¬ 
tative di Evian che portarono 
alla proclamazione dell’indi¬ 
pendenza dell’Algeria, Ferhat 
Abbas, primo ministro del 
G.P.R.A. e attualmente pre¬ 
sidente dell’Assemblea costi¬ 
tuente di Algeri, pubblicò in 
Francia un libro (Guerre et 
révolution d’Algérie. La nuit 
coloniale) che cari commenti 
segnalarono subito come un 
fatto politico e culturale di 
un certo rilievo. Oggi anche 
il lettore italiano può apprez¬ 
zare la recente opera di Fe¬ 
rhat Abbas, che l’editore Val- • 
lecchi ha appena pubblicato 
come primo titolo di una nuo- ■ 
va collana — « Saggi e docu¬ 
menti dei popoli nuovi» — 
dedicata al risveglio politico 
e culturale del Terzo Mondo. 
La traduzione porta lo stesso 
titolo deìl'originale: •Guerra 
e rivoluzione in Algeria. Nel¬ 
la notte del colonialismo ». 


« Rettifiche 
importanti » 

, ..... j 

Tornando al ' giudizio - che 
già un anno fa fu formulato 
sul volume, si tratta ■ di_ un 
saggio sulla colonizzazione 
francese in Algeria e sulle 
cause lontane e recenti del-^ 
l’insurrezione e, quindi, del-' 
la guerra di liberorionc du¬ 
rata quasi otto anni. Come 
tale, il libro non può dirsi 
una novità. Altre pubblica¬ 
zioni del genere l’hanno pre¬ 
ceduto e Io seguiranno cer¬ 
tamente. Si possono tuttavìa 
scorgere nelVopera _ diversi 
elementi di originalità. Pri¬ 
ma di tutto, come profilo di 
. storia ; algerina ' dal 1830 ad 
oggi, il, libro ha il merito di 
non portare una'firma euro- 
•pea. Dice lo stesso Ferhat 
Abbas: » Sono stati gli eru¬ 
diti che hanno scritto fino ad 
oggi la storia dell’Africa e 
dell’Asia. E, senza miscono¬ 
scere lo sforzo iTobleftipitó di 
alcuni di essi, si può ben dire 
che tali storici hanno scrìtto 
sempre per i loro concittadi¬ 
ni». Ecco l'elemento cultu¬ 
ralmente importante: Ferhat 
Abbas sollecita^ in tal modo 
direttamente i suoi condtta- ' 
dini intellettuali a indirizzare 
■ studi ed energìe verso la ri¬ 
costruzione della verità sul¬ 
l'azione colonialista nella na¬ 
zione nordafricana, perchè d 
sono da fare, sulla storia del 
colonialismo, •delle rettifi¬ 
che Importanti». L’altro ele¬ 
mento d'interesse è più squi¬ 
sitamente politico: l’opera del 
dirìgente algerino è insieme 
la storia della presa di co¬ 
scienza di una parte impor¬ 
tante della classe algerina 
che negli ultimi quarant'anni 
(dalla fine della prima guer¬ 
ra mondiale allo scoppio del¬ 
l'insurrezione) aveva creduto 
possibile un'evoluzione del¬ 
l'Algeria verso l’indipenden¬ 
za senza passare per la via 
della lotta armata. Di questi 
I algerini fa parte antha Fa- 


rhat Abbas, e non è certo 
soltanto il suo libro a dare 
la prova della serietà e del¬ 
l’impegno ■ con cui l’attuale 
presidente della' Costituente 
algerina scelse infine la via 
che il popolo della sua na -, 
zione imbaccò il 1. novem¬ 
bre 1954. Ferhat Abbas è sta¬ 
to presidente del governo 
provvisorio e a lui va il me¬ 
rito non solo di avere saputo 
dirigere, in anni terribili, la 
lotta anticolonialista, ma an¬ 
che di avere saputo guada¬ 
gnare ' alla causa ' olgerina 
l’appoggio e la simpatìa di 
popoli e nazioni di tutto il 
mondo. ■ > 1 , - ■ - 

» Dentro la notte del colo¬ 
nialismo • è dunque anche 
un'indicazione per i popoli 
ancora soggetti: ormai non 
c’è più possibilità d’intesa con 
i dominatori: l’indipendenza 
deve essere raggiunta subito, 
a prezzo di qualsiasi sacri.ficio. 

71 » colonizzato » Ferhat Ab¬ 
bas spiega che cosa si è na¬ 
scosto dietro l’azione • psico¬ 
logica» che i francesi hanno 
tentato di condurre in Alge¬ 
ria: non solo la tortura e i 
campi di concentramento ma 
il tentativo di bloccare il • 
corso a<Ua storia, e l’igno¬ 
ranza di un dato fondamen¬ 
tale: che non ■ era * possibile 
in Algeria (come non lo era 
stato nel Viet Nam) rico¬ 
struire il prestigio della bor¬ 
ghesia c dell’esercito france- - 
se umiliato da tante sconfitte 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale; anzi era proprio 
l'azione in Algeria che di¬ 
mostrava il definitivo deca¬ 
dimento deH'Armée. 


Indagine 

approfondita 

' 7 centotrenta anni di mas¬ 
sacri e di razzismo in Alge¬ 
ria sono raccontati da Ferhat 
Abbas con uno sforzo di pe¬ 
netrazione e d'indagine sto¬ 
rica ed economica che nem¬ 
meno alcuni ' autori europei 
anticolonialisti avevano finora 
saputo fare. C’è poi la parte 
dedicata all’» impossibile ri¬ 
voluzione legale », che è fon¬ 
damentalmente l’esperienza 
della generazione di Ferhat 
Abbas. La cecità della classe 
dirigente di Francia (un pae¬ 
se che si stenta a riconoscere 
come quello dove è ■ stata 
proclamata la Carta dei di¬ 
ritti deU’uomo e dove è av¬ 
venuto il 1789) non è stata 
la sola causa del fallimento 
di quella • speranza ». 7 re¬ 
centi avvenimenti della sto¬ 
ria mondiale provano che il 
cammino dei popoli coloniali 
procede attraverso scelte e 
rotture drammatiche. 

La parte conclusiva del 
libro è infine dedicata alle 
forze politiche algerine che 
prepararono l’insurrezione e 
confluirono poi nel Fronte 
di liberazione nazionale che 
oggi dirige la nuova Algeria. 

Mario Gallotti 


Franco Ottolenghi 1 Feuerbach nel 1837 

Un libro del Presidente 

della Costituente algerina ^ 

\ ■" » 

Ferhat Abbas 
nella «Hotte del 
colonbilisnio» 


■ Nella sua Avvertenza alla 
traduzione dei Principi dfl- 
la filosofiti dell'avvenire di 
Feuerbach, uscita nel 1946. 
Norberto Bobbio scriveva: 

« Anche oggi, molti che cre¬ 
dono di avere fatto il salto 
fuor dell’ìdealiem'o. non han¬ 
no ancora riconosciuto il sen- | 
ticro in cui sono caduti e sono 
incerti sulla via da percor¬ 
rere. Pretendono di ' essere 
marxisti * e son tutt’al più 
giovani hegeliani ». E aggiun- , 
geva: « Per costoro, diciamo 
pure per noi. usciti dal si¬ 
lenzio e dall’aridità del de¬ 
serto. Feuerbach è uno spec¬ 
chio in cui possiamo ritro¬ 
vare riprodotte... le nostre 
sembianze spirituali ». ’• 

In certo modo, sia pur bat¬ 
tendo oramai sul cF a di una 
diversa situazione, il discorso 
del Bobbio si ricollegava a 
quanto, dieci anni prima cir¬ 
ca,. Franco Lombardi aveva 
scritto nel suo L. Feuerbach, 
là dove le esigenze e le istan¬ 
ze critiche di Feuerbach.-ve¬ 
nivano riconosciute come il 
terreno da cUi rivendicare il 
mondo deH’umano e del reale 
contro gli epigoni dell’idea¬ 
lismo e il pensiero metafisi- : 
co. A voler ora stendere un | 
bilancio, del tutto schemati¬ 
camente s’intende, mi pare 
giusto sottolineare che il cli¬ 
ma filosofico e culturale del 
dopoguerra’ ha diversamente j 
utilizzato la lezione di Feucr- i 
bach. Voglio dire che - in 
Feuerbach si c sempre più 
indicato uno dei « maestri » di 
Marx e il centro del discorso 
è caduto sul senso di quella 
figliazione e della susseguen¬ 
te rottura. Certo, il posto e il 
ruolo che in tal modo Feuer¬ 
bach è venuto ad assumere 
non sono secondari e privi 
d’originalità. Se.- come scrive 
il Cesa nel suo recente li¬ 
bro. (1), *la storia della scuo¬ 
ia hegeliana dallfr-origini sino 
‘ ài 1840 ancora da scrivere »,. 
.-ciò sémbVa dovuto appunto al 
cùe di tale‘;scuola.sl'.è:, 
W risalta:.ra'-crftl-‘; 
■jpc^cejsiva senza b'adarcffrpp- i 
po.a' quanto era a'bcaduto prl-, ; 
.mà.* Il libro-del Cesa vuole': 
•appunto essere un contributo . 
in tale dìreadone, badaqdo al¬ 
lo svolgimento di pensiero di j 
Feuerbach sino al 1837. , , 

Uno dei problemi che sorge * 
immediatamente ' allorché si 
affronta il processo di for- - 
mazione del giovane Feuer-- 
bach. è rincontro con Hegel. 
Scrive il Cesa che nei suoi 
■scritti giovanili Feuerbach è 
« essenzialmente » ; hegeliano, 
non un ■« ortodosso ». e che si 
distacca dal maestro non nel- 
.le formulazioni d’insieme, ma , 
«in un gran numero dì giu¬ 
dizi e di affermazioni partico- = 
lari», senza essere mai ten¬ 
tato dall’idea dì « riformare » 
il sistema hegeliano. Ma la 
questione si allarga ' imme¬ 
diatamente. Che senso ha il 
successivo antihegelismo di 
Feuerbach? Voglio dire, che 
cosa ha studiato e come ha 
compreso ’ Hegel il giovane 
Feuerbach, se negli anni del- , 
la maturità si ' accanisce a 
darci di Hegel Fimmagine di 
un teologo, e di un teologo 
che non lascia scorrere il rea¬ 
le ma lo ferma al soggetto 
trascendente? La domanda 
non è oziosa. Quando Mark, 
nel celebre Poscritto alla 2» 
edizione del Capitale, affer¬ 
ma dì essersi professato aper¬ 
tamente scolaro di Hegel, non 
chiarisce solamente i termi¬ 
ni di una diversa situazione 
culturale rispetto ai propri 
scritti giovanili, ma sottolinea 
implicitamente che il « culto » 
dì Feuerbach è stato supera¬ 
to. In altri termini, per avvi¬ 
cinarsi a Hegel dopo la cri¬ 
tica al lato mistificatore della 
dialettica, era stato necessa¬ 
rio dimenticare l'Hegel di 
Feuerbach, l’Hegel teologo, j 
' A queste domande, cosi im¬ 
portanti per la determinazio¬ 
ne del tanto discusso ’ rap¬ 
porto Hegel-Marx e per l’ap-* 
profondimento di temi filoso¬ 
fici marxisti, il libro del Ce¬ 
sa non può e non vuole dare 
evidentemente risposta. La 
ricerca, condotta sino al 1837, 
ha voluto essere, come s’è 
detto, un contributo alla sto¬ 
ria della scuola hegeliana e 
una introduzione anche alla 
lettura delle opere più tarde 
di Feuerbach. In questa dire¬ 
zione n Cesa ci ha dato una 
storia ricca dì spunti e di sol¬ 
lecitazioni. informata e precì¬ 
sa. Il suo Giovane Feuerbach. 
calato nel vivo di una rico¬ 
struzione rigorosa e attenta 
della vita e dei dibattiti filo¬ 
sofici del tempo, costituisce 
un punto inevitabile d’incon¬ 
tro per i futuri ripetitori del 
pensiero feuerbachiano e dì 
quei grande dibattito, deter¬ 
minante la nostra storia, che 
ebbe luogo in terra tedesca 

Loris Ricci Garotti 


(1) Claudio Cesa. Il gio¬ 
cane Feuerbach, Bari, • La- 
*tena 1963. . - . • - • * ’ 
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Tukhacevski? 


MOSCA, giugno. 
i Come e perchè il marc- 
sciaìo Tukhacevski fu fuci¬ 
lato nel 1937'( A questa e 
ad altre domande sulla vita 
e la morte del famoso capo 
militare ha cercato di rispon¬ 
dere la prima ampia biogra¬ 
fia a lui dedicata nell’Unione 
Sovietica. Il libro, che pre¬ 
senta molti motivi di inte¬ 
resse, è dovuto alia penna 
di uno scrittore abbastanza 
noto. Lev NikuUn, od è ap¬ 
parso sinora a puntate sulla 
rivista letteraria Oktiabr: la 
quarta puntata, ■ conclusiva, 
ha visto la luce in questi gior¬ 
ni. Pur non contenendo nes¬ 
suna vera e propria rivela¬ 
zione, il testo raccoglie memo¬ 
rie, giudizi e informazioni 
che facilitano la- conoscenza 
di questa pagina della storia 
sovietica, 

Nikulin vede una delle cau- 
i se che indubbiamente influi- 
Ììrpno sul tragico destino del 
‘maresciallo nell’animosità che 
Stalin nutriva per lui fin dal 
1920. Sebbene anche questo 
particolare non fosse' del tut¬ 
to sconosciuto, ciò che l’au¬ 
tore • sovietico raccopta illu¬ 
mina meglio quei lontani av¬ 
venimenti. L’animo.sità di Sta¬ 
lin risaliva alla rivalità che 
l’oppose a Tukhacevski du¬ 
rante la guerra combattutta 
dal giovane Stato sovietico 
nel ’20 per rispondere al¬ 
l'aggressione polacca. Dopo 
una folgorahte avanzata, di¬ 
retta dallo stesso Tukhacev¬ 
ski, che portò gli scalzi e ma¬ 
le armati eserciti sovietici fi¬ 
no alle porte di Varsavia, 
l’Armata Rossa dovette allo¬ 
ra ripiegare in seguito ad una 
serie di rovesci. Le cause 
della ■ sconfitta furono fii di¬ 
verso tipo,'non solo 'milito^ 
ri, ma anche 'politiche: fra 


di esse ve n’è però una che 
coinvolse anche la respon¬ 
sabilità di Stalin. < 

Quando raggiunse ia Visto¬ 
lo, Tukhacevski, che allora 
comandava ti fronte occiden- 
talc, chiese ed ottenne che tre 
armate, tra cui ia famosa • I* 
Cavalleria » di Budionni, fos. 
sero toite dui cicino fronte 
sud-occidentale e passate al 
suoi ordini per con.solidare il 
fianco sinistro delle sue for¬ 
ze, troppo indebolite dalla 
rapida avanzata. Sebbene 
questo spostamento fosse sta¬ 
to approvato dall’Alto Co¬ 
mando, dai governo e dal 
Comitato Centrale del Par¬ 
tito. In pratica non fu rea¬ 
lizzato o, meglio, fu realiz¬ 
zato con tanto ritardo e in 
tali condizioni da non essere 
più utile, perchè la controf- 
fensivii polacca aveva già tra¬ 
volto il fianco sinistro delle 
armale di Tukhacevski. Col¬ 
pevole di questo ritardo fu 
proprio Stalin che, in quanto 
membro del Consiglio mili¬ 
tare rivoluzionario, era al¬ 
lora, insieme al generale Ego- 
rov, alia testa del fronte sud- 
occidentale: egli si rifiutò 
di eseguire l’ordine perchè, 
forse geloso dei successi di 
Tukhacevski, intendeva im¬ 
piegare quelle armate, sem¬ 
pre contro i polacchi, ma in 
tutt’altra direzione. 

Quanto influì questo epi¬ 
sodio sulle sorti della guerra 
è già stato • a lungo e può 
essere ancora oggetto di po¬ 
lemica. Per il suo atto di in¬ 
disciplina Stalin fu allora al¬ 
lontanato dal fronte e richia¬ 
mato a Mosca. Più tardi, nel 
suo ciclo di lezioni • La mar¬ 
cia sulla Vistola», Tukhacev¬ 
ski rese responsabile dei ro¬ 
vesci nella guerra polacca i 
comandanti del fronte sud- 
occidentale, Altri nell’URSS 



Il maresciallo Tukhacevski nel 1919 


condividevano la sua opinio¬ 
ne, mentre alcuni la conte¬ 
stavano. Stalin, che — dice 
Nikulin — -possedeva una 
rara capacità di non dimen¬ 
ticare ciò che gli era stato 
sgradevole», non perdonò al 
maresciallo. I suoi rapporti 
con Tukhacevski non furono 
mai particolarmente amiche¬ 
voli. Nel 1930, con una pseu¬ 
do-discussione all’Accademia 
Frunze sui problemi di sto¬ 
ria della guerra cictie. egli 
fece si che tutta la colpa per 
l’insuccesso di Varsavia fos¬ 
se rigettata sul fronte occi¬ 
dentale e sul suo comandan¬ 
te. Tukhacevski gli scrisse 
una lettera per protestare, ma 
non ottenne risposta. 

* Ancora nel 1935 Stalin fe¬ 
ce ripubblicare dalla stampa, 
di punto in bianco, una sua 
vecchia dichiarazione del ’20 
che irrideva alla -Marcia su 
Varsavia »: già allora questa 
pubblicazione fu interpretata 


vr 'j'.'T'. 
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Problèmi dèi tempo libero 


Il turismo sociale 

r t * r , 

Considerazioni sui documenti preparatori del 
IV, Congresso internazionale del turismo so¬ 
ciale che sì apre domani a Bruxelles 


■ Da quando una più larga 
parte di lavoratori'.orienta 
l’impiego dei pochi giorni di 
vacanza di cui dispone e i 
suoi scarsi mezzi finanziari 
nel turismo, «esperti turistU 
ci », sociologi e assistenti 
ecclesiastici dedicano una 
grande attenzione a questo 
problema, che considerano un 
fatto nuovo esteso a tutta la 
popolazione. 

E’ evidente che anche in 
Italia l'aumento della popola¬ 
zione lavoratrice, la più alta 
coscienza della necessità di 
alternare ad un duro anno di 
lavoro alcuni giorni o alcune 
settimane di viaggio o. di va¬ 
canze, ed infine il più forte 
desiderio di conoscere altri 
paesi e costumi determinano 
nuove abitudini e nuovi con¬ 
sumi nel campo del turismo. 
Ma fra riconóscere l’impor¬ 
tanza di una tecnica nella 
propaganda sulla funzione del 
turismo e neU’organizzazione 
di viaggi e dare per scontato 
che tutto 6i riduce alle tecni¬ 
che c’è d; mezzo un vuoto 
abissale, dovuto * all’astrazio¬ 
ne dalla realtà sociale delle 
condizioni dei lavoratori. 

Ora. che un simile orienta¬ 
mento tecnicistico e pedago- 
gistico caratterizzi la maggior 
parte degli - esperti » del tem¬ 
po libero e del turismo è 
preoccupante e richiede un 
dibattito serio per evitare ne- 
ricolose superficialità e de¬ 
formazioni. 

A questo problema siamo 
stati nchiam.ati dai documenti 
preparatori del IV Congresso 
intemazionale del turismo so¬ 
ciale che si terrà Bruxelles 
fra il 5 e il 7 giugno. 

- t II Congresso, prendendo le 
mosse da alcune conclusioni 
del in Congresso Intemazio¬ 
nale del Maggio 1962 tenutosi 
a Milano, ha lo scopo di crea¬ 
re un Ufficio Intemazionale 
del Turismo sociale il quale 
avrà il compito di promuove¬ 
re i contatti personali e gli 
scambi, per estendere le espe- 
rienze delle vacanze famiglia- 
ri. per le casse di risparmio 
di viaggi, ecc. 

Tale compito parte dalla di¬ 
chiarata convinzione che l'ac- 
cesòo delle masse al turismo 
sociale, se non un desiderio, 
è diventato un fatto palese. 

Ci guardiamo bene dal ne¬ 
gare Futilità dì un organi¬ 
smo intemazionale di coordi¬ 
namento e di studio (nono¬ 
stante ne esistano già sette 
od otto). Le ricerche appro¬ 
fondite, la formazione di .'ini- 
matori e di esperti organizza¬ 
tori, i provvedimenti per la 
riduzion# di costi hanoo um 


importanza evidente. Ma un 
tale organismo, se vuole svol¬ 
gere una ' concreta funzione 
sociale e di stimolo per la 
creazione di condizioni favo¬ 
revoli all’estensione del tu¬ 
rismo sociale dovrebbe porsi 
come primo compito lo stu¬ 
dio e la comparazione dei 11- 
velìi raggiunti nei vari paesi 
dalle vacanze dei lavoratori, 
della loro durata e dell’effet¬ 
tivo trascorrere di esse fuori 
degli abituali luoghi di resi¬ 
denza. Tale impegno sarebbe 
del resto un contributo alla 
estensione in tutti i paesi dei 
principi indicati dalla dichia¬ 
razione dei diritti dell’uomo 
da parte dclFONU e perfino 
dalla Carta sociale delia Co¬ 
munità Europea. . 

Per quanto riguarda FItalia, 
ad esempio, si vedrebbe che 
molte categorie di lavoratori 
hanno diritto soltanto a 10-13 
giorni di vacanza e che nes¬ 
suna vacanza è concessa ai la¬ 
voratori agricolL Si vedrebbe 
infine che soltanto il 15 per 
cento delia popolazione ita- 
liana trascorre le proprie va¬ 
canze fuori del luogo di re¬ 
sidenza (ed è ormai accertata 
l’Importanza igienica del cam¬ 
biamento del luogo) mentre 
al esempio in Gran Bretagna 
raggiunge il 43 per cento. 

Al ■ Congresso di Mila¬ 
no la stessa relazione del 
Senatore Lino Moro e gli 
interventi delFARCI e delia 
CGIL hanno sottolineato la 
necessità di aumentare il tem¬ 
po libero e di soddisfare con¬ 
crete rivendicazioni economi¬ 
che per rendere possibile la 
diffusione del turismo sociale. 

Comprendiamo che il com¬ 
pito specifico di questa lotta 
spetta in primo luogo ai sin¬ 
dacati. alle associazioni ri- 
creative e ai partiti operai, 
ma TLstituendo Ufficio Inter¬ 
nazionale del 'Turismo Sociale 
mancherebbe di dare un suo 
autorevole e originale con¬ 
tributo se ignorasse tale pro¬ 
blema e limitasse la sua at¬ 
tività alia registrazione ogget¬ 
tiva delle esperienze tecniche 
e alla circolazione di esse. 

Non ignoriamo che in Ita¬ 
lia gii «specialisti» lavorano 
per evitare ogni impronta di 
lotta al movimento turistico, 
discriminando, contro il pa¬ 
rere del Touring Club. la par- 
tecipazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali e delFARCI ad 
un Comitato d’Intesa del Tu¬ 
rismo Sociale, ma noi conte¬ 
stiamo che vi sia qualcuno che 
abbia il diritto di decidere 
chi è qualificato a parteci- 
pare a tale organismo e ai 
Congrasti Uttemazionali (e, I 


conseguentemente, a benefi¬ 
ciare dei sussidi ministeriali!) 

Ad un'astratta impostazio¬ 
ne dei problema non sfuggo¬ 
no, . anzi ' costituiscono un 
esempio illuminante, quelle 
autorità ecclesiastiche le qua¬ 
li con il loro modernismo si 
occupano delle attività ricrea¬ 
tive di massa 

Il Convegno della «Domus 
Mariae » di Roma del febbraio 
scorso sul tema « Turismo e 
Pastorale - che ha visto la 
partecipazione di centinaia di 
vescovi e parroci si è preoc¬ 
cupato appunto del fatto che 
il turismo essendo « diventa¬ 
to un fenomeno di massa 
vede milioni di famiglie che 
disponendo di venti o trenta 
giorni di tempo libero sono 
attirate da svaghi e passatem¬ 
pi spesso a scapito delle pra-. 
fiche religiose », E « la set¬ 
timana corta che si va esten¬ 
dendo sempre più. aggiunge 
altro tempo libero, favorisce 
l’evasione di fine settimana ». 

" Perciò sj sono preoccup.ati 
di organizzare la « segnaletica 
religiosa » con l’indicazione 
dell’orario delle messe, i luo¬ 
ghi delle chiese da estendere 
in tutte le strade d'Italia e Io 
svolgimento di conferenze di 
cultura teologica in ambienti 
laici. Infine il Convegno ha 
deciso d'impegnare ì docenti 
dei seminari e delle universi¬ 
tà pontificie per le predica¬ 
zioni. i colloqui cOi turisti 
italiani e 'stranieri. • • 

Non ci meravigliano Fassen-; 
za di ogni problematica socia¬ 
le e le preoccupazioni del 
Convegno della - Domus Ma¬ 
riae - per il crescente depe¬ 
rimento dello spirito religio¬ 
so e Foggettiva maturazione 
di un costume laico fra i tu¬ 
risti. Meraviglierà invece la 
persistenza di un astratto so¬ 
ciologismo e di Un vuoto tec¬ 
nicismo da parte di certi enti 
e associazioni che si occup.a- 
no del turismo sociale quali 
FENAL, l’ACLI. il CTG ed 
altri 

Chi \'uole davvero aprire 
al turismo sociale una pro¬ 
spettiva nuova e dare ad es¬ 
so valore igienico e cultura¬ 
le per il recupero e l’equili¬ 
brio fisico € psichico dei cit¬ 
tadini non può sfuggire ad un 
impegno di lotta in queste 
tre direzioni: conquista e pro¬ 
lungamento delle vacanze per 
tutti i lavoratori: lnter\’ento 
degli enti loc.alt per costituì, 
re demani turistici e impianti 
ricettivi; elaborazione di pro¬ 
grammi di vacanze cd itine¬ 
rari turistico-culturali • 

Oroiio Barbieri { 




come una mossa per discre¬ 
ditare Tukhacevski. 

Molto meno chiaro è in¬ 
vece se non vi furono anche 
più tardi divergenze di con¬ 
cezioni militari fra Tukhacev¬ 
ski e Stalin. Lev Nikulin ci 
descrive il marc.sciaUo co¬ 
me il massimo fautore della 
modernizzazione e della mec¬ 
canizzazione dell'esercito so¬ 
vietico. Fu un sostenitore dei 
carri armati come strumento 
bellico, uno dei primi a con¬ 
cepire l'impiego in massa dt 
formazioni di paracadutisti e, 
a quanto pare, anche uno di 
I coloro che credettero nella 
propul.s-ione o reaslonc in bu¬ 
se a cui oggi funzionano i 
missili. Egli applicò però 
queste ' sue ’ teorie proprio 
quando 0 capo del paese ut 
era Staìin, che ebbe anzi la 
tendenza ad attribuire a se 
.stesso anche questi meriti per 
i progressi militari souictid. 
Dopo la condanna di Tukha¬ 
cevski e degli altri capi mi¬ 
litari, molte delle sue teo¬ 
rie- furono tuttavia scartate 
come - nocive »; cosi nel 1939 
verinerò sciolti i corpi coraz¬ 
zati e arrestata la fabbrica¬ 
zióne dei cannoni da 76 mil¬ 
limetri per carri armati. So¬ 
lo durante la guerra si do¬ 
vette tornare in fretta a que¬ 
ste' concezioni. 

La biografia del marescial¬ 
lo rivela anche nuovi parti¬ 
colari sulla sua condanna. Tu- 
khcccvski sentì che l'atteg¬ 
giamento di Stalin nei suol 
confronti si era di colpo ina¬ 
sprito. Fu designato al co¬ 
mando del distretto militare 
del Volpa: per lui, che era 
vice ministro della Difesa, 
si trattava palesemente di una 
retrocessione. Scris.se a Sta¬ 
lin per chiedere spiegazioni, 
ma non gli fu risposto. Quan¬ 
do arrivò a Kuibiscev per as¬ 
sumere il nuovo po.sto, gli 
chiesero di passare prima dal 
locale Comitato di . partito. 
Qui venne arrestato. Il pro¬ 
cesso si svolse a porte chiu¬ 
se. Nikulin cita solo una bat¬ 
tuta del maresciallo, da lui 
raccolta però in due versio¬ 
ni dìvejrse: - Ma state sognan¬ 
do? » aorebbe chiesto, secon¬ 
do alcuni, Tukhacevski ad 
un coimputato che Io accu¬ 
sava di avere legami con Trm- 
tskl. Secondo altri, avrebbt 
detto invece: -Credo di so¬ 
gnare ». 

' La condanna • a morte fu 
immediatamente eseguita. Con 
lui furono fucilali gli altri 
generali imputati nello stes¬ 
so processo. Dopo di lui fu¬ 
rono mandati a morte due suoi 
fratelli, la moglie c una so¬ 
rella. Altre tre sorelle, la ma¬ 
dre e la figlia furono depor¬ 
tate. 

Come è noto, i princi¬ 
pali documenti di accusa con¬ 
tro Tukhacecski furono dei 
falsi fabbricati dai .servizi se¬ 
greti tedeschi. Nikulin ne ri¬ 
costruisce la storia sulla base 
delle diverse • memorie » 
pubblicate dopo la guerra. 
Autore del colpo fu Heydrich, 
lo stesso che dicenne poi 
Gauleiter della Boemia e fu 
ucciso a Praga dai patrioti cè¬ 
chi. Questi parti daU'idca che, 
se Stalin sospettava -- era U 
periodo dei grandi procc.w — 
dei capi militari, doveva an¬ 
che essere alla ricerca di 
prore del loro tradimento. 
Decise quindi, col^ consenso 
di Hitler, di fabbricare que¬ 
ste » prore • e di farle giun¬ 
gere a Mo.sca in modo che 
ne.s$iino potesse dubitare dfl- 
ìa loro origine. Con molta abi¬ 
lità, egli • fece cadere » i fai- . 
si documenti nelle mani dt 
Benes, che si affrettò a tra¬ 
smetterli a Slalin. Il terribi¬ 
le dossier — ci dice ’ Niku¬ 
lin — consisteva di 15 foto¬ 
copie in tutto Una era quel- . 
la di una lettera che Tukha¬ 
cevski avrebbe scritto a dei 
generali tedeschi per accor¬ 
darsi con loro. Tutto era stato 
falsificato alla perfezione, , 
compresa la firma del mare- ’ 
.sciaìlo Per dare maggiore 
autenticità alla rosa ri era 
anche un ordine -segreto» 
di Hitler (che questi realmen¬ 
te firmò) in cui si dispone¬ 
va la - .sorveglianza • dei ge¬ 
nerali che sarebbero stati in 
eorrlspgndenza con Tukhacev¬ 
ski. Su questi materiali fu 
emessa la condanna. Stalin 
stesso chic.se ai giudici la sen¬ 
tenza di morte. 

Giusappa Bèffa 
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liierziq é confusione nella nuòva gestione 


clamorosa conferma 
del quotidiano d.c. 
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•Il ministro liiiiriQi' con-r 
tinua a Ulcere sai 6 mi-. 
lioni di quintali di zac- 
chérò imboscati. Le. no* 
sire denunce hanno rice¬ 
vuto però una clamorosa '■ 
conferma da un commen¬ 
to del Popolo. // qnolidia- \. 
no democristiano, tentan¬ 
do di rispondere all’Vnì- '. 
là, è costretto ad ammette- 
re che le scorte di zucche- > 
ro ammontavano effettiva- 
mente olla fine di UuìUo 
del 1960 a 6.170.000 quin¬ 
tali. -Dove dunque è. finir ' 
to questo enorme' quanti¬ 
tativo di zucchero? Il Po¬ 
polo sostiene che è stato, 
assorbito in qran parte da . 
una espansione —•• non 
prevista — dei consumi., , 

■ Ma denunciando la spa-. 
rizìone di G milioni ‘di 
quintali di zucchero, ave¬ 
vamo considerato tutti gli 
incrementi registrali dal 
consumo negli anni 1901 
e 1962. Anzi, sulla base 
della espansione rilevata 
dagli uffici di statistico, 

. avevamo ' ipotizzalo nn 

■ consumo di circa 12 mi¬ 
lioni di quintali per Van¬ 
no in corso. Un consumo 
cioè di nn milione di 
quintali al mese. Scrivem¬ 
mo che per il triennio in 

■ questione, secondo gli 
stessi. dati ministeriàti, 
avremmo dovuto disporre -, 
di 3Ì.0.30.13Ò quintali. Il 
consumo, sempre secondo 

i dati offerti dalVISTAT 

' (che a sua volta li aveva 
ricavati dalle rilevazioni 
del ministero delle Finan¬ 
ze sulla base dell'imposta 
di fabbricazione sullo 
zucchero), avrebbe dovu¬ 
to aggirarsi — a ■ tutto 
maggio — attorno ai 2S 
milioni 63i.^t56 quintali. 
Poiché in queste ultime 
settimane, era stato im¬ 
portato . un •• milione -■ di 
quintali, la differenza ri- ' 
saltava appunto di oltre 6 
milioni. Che cosa dice, 
invece, il quotidiano d.c. 
per controbattere « la sot¬ 
tile malafede dei polemici 
articoli.sti delWn'ità »? 

Ecco: « Le disponibiV- 
ià offerte dalla produzio¬ 
ne nel triennio 1961-1963 
ammontano a 27.900.000 • 
quintali ». Vanno - consi¬ 
derate poi le rimanenze 
finali del luglio 1960, pa¬ 
ri, secondo il Popolo, a 
6.170.000 quintali. In to¬ 
tale, dunque, fanno 34 mi¬ 
lioni 70.000 quintali. Più 
di quanto avessimo noi 
stessi denuncialo. E per 
il consumo? Ecco: il Po¬ 
polo considera per il 
triennio 1961-1963 . un 
consumo di . 34.500.000 
quintali. Ma è esattamen¬ 
te quanto denunciavamo 
noi! 

■ Se ai .28.634.456 ' quin- _ 
tali da noi considerati 
utilizzati fino alla fine di 
maggio si aggiunge il con¬ 
sumo degli altri selle me¬ 
si del 1963 otteniamo pre¬ 
cisamente 35.634.456 q.li. 
Siamo stati, come si vede, 
più. larghi del quotidiano 
democristiano nel consi¬ 
derare i possibili consu¬ 
mi delVanno in corso. E 
allora? Se le disponibilità 
—> come scrive il Popolo ■ 
— ammontano a 34 mi¬ 
lioni 70.000 quintali, at¬ 
tualmente dovremmo di¬ 
sporre appunto di 6 mi¬ 
lioni di quintali. Dopo 
avere voltato e rivoltato i 
dati, con la speranza di 
bollare /’Unìlà, il quoti¬ 
diano democristiano si è 
trovato con le mani bru- 


Zucchero 


date. Es.^o é. costretto, in- 
falli,' ad ammettere che lo 
zucchero c’è nei magazzi¬ 
ni, u fiì momento attuale 
esiste ancora presso i ma- 
(*u/.zini annessi alle fab¬ 
briche, notoriamente sot¬ 
toposte al controllo conti¬ 
nuativo (lc;{li uffici tecni¬ 
ci di Finanza, una dispo¬ 
nibilità di zucchero che 
avrebbe — in base alle 
previsioni — lasciati sco- 
|)erti solo pii ultimi quin¬ 
dici piorni della campa- 
{'iia di consumo ». Lo zuc¬ 
chero, dunque, c’è! ' 

Quanto? Quanto e più 
:di quello denunciato dal- 
rUnità, Se siamo scoper¬ 
ti, per il 1963, solo per 
quindici giorni, significa 
che nei magazzini si de¬ 
vono trovare quasi sette 
milioni di quintali di zuc¬ 
chero. Non si scappa. Il 
nosiro consumo e pari, 
infatti, a un milione ili 
quintali al mese. Se è co¬ 
sì, perché allora si è ta¬ 
ciuto? Perché il ministro 
Eumor tace? Il silenzio 
ha favorito la vergognosa 
speculazione del monopo¬ 
lio saccarifero. Sa il Po¬ 
polo che in molle città 
lo zucchero è .stato razio¬ 
nato? Sa che si vende a 
300-400 lire al chilo e an¬ 
che più? Sa che chi ho 
permesso la corsa al rial¬ 
zo .sono proprio gli indu¬ 
striali? Abbiamo docu¬ 
mentalo ‘««//'Unità tutto 
questo. Gli appelli del mi¬ 
nistro dell’Industria Co¬ 
lombo ai prefetti per¬ 
ché facciano rispettare il 
prezzo CIP non hanno da¬ 
to fino ad ora alcun ri¬ 
sultato. D’altra parte, .se 
non si colpisce all’origine 
la speculazione, cioè se 
non si impone prima di 
tutto al monopolio di ri¬ 
spettare le decisioni del 
Comitato Interministeria¬ 
le Prezzi, sarà poi diffi¬ 
cile pretendere dal nego¬ 
ziante il . rispetto delle 
200-210 lire il chilo. > 

• Ma la clamorosa con¬ 
ferma del Popolo ■ non 
esaurisce gli interrogativi 
che l’opinione pubblica si 
è posta in queste ultime 
settimane a proposito det¬ 
to scandalo-zucchero. Sé 
lo zucchero c’è nei ma- 
gazzini.e in quantità con¬ 
siderevole, perché _ gli 
■ zuccherifici hanno rispo¬ 
sto negativamente alle ri¬ 
chieste di molti commer- 
. danti? 

A questo punto affiora 
un altro fondatissimo 
dubbio. Se il consumo è 
veramente ‘ coperto per 
quasi tutto il 1963 (man¬ 
cherebbe lo zucchero solo 
per 15 giorni), era pro¬ 
prio necessario adottare 
provvedimenti straordi¬ 
nari: importazione di 3 
milioni di quintali. Cassa 
di Conguaglio, costituzio¬ 
ne del CIZ (Comitato In¬ 
terministeriale ■ Zucche¬ 
ro)? Questi provvedimen¬ 
ti non hanno certamente 
giovato a sdrammatizza¬ 
re la situazione. 

Il quotidiano d.c. vor¬ 
rebbe far credere di ave¬ 
re risposto a tutti gli in¬ 
terrogativi, senza bisogno 
di inchieste. In realtà i 
dati del Popolo provano 
solo che /'Unità aveva ra¬ 
gione e che l’inchiesth da 
noi rivendicala per sve¬ 
lare i misteri del mono- 
. polio saccarifero è più 
che mai di attualità. 

Orazio Pizzigoni 


Prezzi speculativi 
praticati a Grosseto 


GROSSETO, 3. 

Mentre si esauriscono le 
scorte di zucchero nelle bot¬ 
teghe e negli spacci delle 
cooperative, 1 grossisti ad¬ 
detti alla distribuzione di¬ 
spongono di riserve chiuse 
nei magazzini, che non met¬ 
tono . in circolazione. Pare 
che oltre 300 quintali siano 
fermi e che si attendano al¬ 
tre partite prima di immet¬ 
tere lo zucchero nel. ciclo 
distributivo. 

' La speculazione è palese, 
poiché ai commercianti vie¬ 
ne offerto zucchero a 240-250 
lire il chilo per le quantità 
volute mentre In molte zone 
slamo praticamente al ra¬ 
zionamento da diversi giorni. 

Stamane all'Ente comunale 
di consumo sono stati con¬ 
segnati 25 quintali di zuc¬ 
chero, che però non miglio- 
.rano affatto la ■ situazione, 
per cui ospedale, case di cu¬ 
ra, brefotrofi, case di ripo¬ 
sò eec. sodo costretti a pre¬ 
munirsi In seguito alla ere- 
sssnts scarsezza. 
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al Nuovo 
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M . : • Ancora una volta la di- 

' rezione del Nuovo Pignone 

di ' Vibo ■ Valentia Marina 
V (azienda ENI) è : inlerve- 

■ ’> nula; in modo massiccio e 

' . i ‘ , ■ ' ; < pesbhte'néi confronti di un 

nq- j ’ gruppo di operai, multan- 

-,i . # I . • ■ ' doli per non essersi sotto- 

i lovoratori hanno pogato, oro non si sa conte spendere posti ai ritmi bestiali di 

■ : ‘ ’ lavoro voluti dallo stesso 

'■ •’ • - V, •<■•••• -.•••• • • direttore. ' La^'multa,’nel- 

' Dà bitre .tre.'mesi riNA- puQvò organiàpiò. Uh centi-qualcosa i lavoratori costret- Fambito delFaltuale regi- 

Casà-non esiste più ed è stata naibdi miliardi'ihlitiffzzati a ti a pagare fitti altissimi sul ' ni® di ;fabbricai prelude di 

sostituita da un nuovo ente causa di resistenze che af- mercato libero non fiuscen- : licenziamento, 

denominato Gestione case fondano le loro radici in vec- do ad ottenere in assegna- ’ ‘H ’ provvedimento risalta 

per i lavoratori. La sua scom- chi interessi, in metodi e in- zione una casa da parte degli ' Ihl 

parsa non ha lasciato molti dirizzi politici che non si vo- enti pubblici. L’ex Ina Casa L f la ?nnn 

rimpianti. Sono note le cri- gliono mutare. E ciò men- deve dunoue trasformarsi ® ^ 

n?smoTa^?inda?atb”comIinT ^ P®**. assolvere i suoi compiti ffibria'dS'on. Fanfani e 

Province e dagli istituti di ° altissima. Secondo al- ed imprimere una svolta nel àlla'quale venne data mol- 
uSSica Diù sensibili alle settore delle abitazioni. La ta pubblicità sulla stampa 

Ulti SwIlalUlll clllw rn /i <1 v*n 1 Vi rrnv Off a v m» * a _ 







La Geloso 
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Pootp AiriNA «mancano all’incirca 20 milio- nuova Gestione, se vuole of- 

esigenze del Paese. Al INA • ^ Pinterven- fHrp ai lavoratori case eco- 

Casa e stata rimproverata so- , .. * ^rire ai lavoraion case eco 

pratutto la casualità degli in- rappresentato nomiche e svolgere una fun- 

terventi, spesso completa- 20 per cento del tota- zione ' antispeculativa, j deve 

mente autonomi rispetto ai resto è stato lasciato abbandonare l’inerzia e la 

piani urbanistici delle città in iniziativa privata, che in confusione. ■ 

?ui operavano, e tesi più che questo settore ha realizzato : » , ,, 

altro a fornire una certa ingenti profitti. Ne sanno ' • 3* *• 

quantità di case senza curar- , 

si delle ripercussioni quasi --—-;;-^-~- 

sempre negative che essi prò- ' ’ ' ■ 

vocano nel tessuto urbano. ,, . 

Villaggi, grossi agglomera- 
ti, inseriti a viva forza in , . 

quartieri già mal collegati . ^ .M m B ^ ‘ 

con il resto della città, ad .. . ' , 

alta densità, oppure costruiti . i,. r ■ ‘ q i.i: (> •.‘'i 

nelle estreme periferie a far ! " ' ' '' 

da attrazione e da guida al- T 

la speculazione sulle aree che ■ I 

approfittava della iniziativa :! / 

deiriNA Casa per aumentare 
il prezzo dei suoli. Questi 
aspetti negativi — imputabi¬ 
li in parte, ma solo in parte, 
alla stessa legge istitutiva e 
alla mancanza : assoluta di 
una ' legislazione urbanistica 
— hanno finito per prevalere 
rallentando la stessa quan- , 
tità delle costruzioni. . ■ , 

■ La nuova legge contiene 
alcuni elementi nuovi e posi¬ 
tivi rispetto alla precedente: 
coordinamento del program¬ 
ma con gli altri interventi 
dello Stato per opere pubbli¬ 
che nel quadro della pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale; attuazione del pro¬ 
gramma legata alla legge 16? 
per la àcqùiiizióné di aree 
da parte dei Comuni per la 
costruzione di 'case economi- • 
che, legge che a sua volta si 
coordina con la pianificazio¬ 
ne urbanistica locale; parte¬ 
cipazione delle rappresentan¬ 
ze locali alla definizione e 
alFattuazione dei programmi; 
attività di studio e, di speri¬ 
mentazione; possibilità di in¬ 
tervento per il risanamento . 
dei'centri storici.'Queste tiq- 
vìtà pur non delilieando' una 
vera e propria c politica del¬ 
la casa > possono < tuttavia 
permettere al nuovo Ente di 
imprimere alla sua attività 
un indirizzo diverso dal pas¬ 
sato. Ma ad una condizione: 
che vi sia una precisa volon¬ 
tà politica da parte della Ge¬ 
stione di imboccare la strada 
di un rinnovaménto pro¬ 
fondo. : ' - - ' ' 

Ed è questa volontà politi- . . 

ca che finora non si è fatta MILANO Nonostante le provocazioni del padrone 
viva. A tre mesi dall’entrata . tenta di far cessare roccupadone della fabbrica) 
in vigore della legge, il nuo- sU operai della Geloso continuano a presidiare lo stabi- 
vo Comitato Centrale della Umento — confortati dalla solidarietà popolare — per 
Gestione, che ha il compito ottenere il ritiro dei licenziamenti e delle rappresaglie 
di predisporre il programma • ■ 

decennale di costruzione di ■■ ■■ — --- - - — ■ - 

case, non ha trovato nemme- . . ! ; 

no il tempo di indicare som- RJla —tMJÌ 
mariarnente la impostazione ox 

del nuovo programma. Si è -- . . 

riunito diverse volte, ma sen- ' 
za che da parte degli espo- ■ 

nenti ministeriali siano state ^ ^ 

accolte le sollecitazioni a di- . 

scutere i nuovi compiti e i . ' - * . . ■ - 

nuovi obiettivi dell’ente. Una ’ —- 

resistenza che si è espressa ^ 

perfino su un ordine del .... .. — ‘ « a 

giorno presentato dal prof, « m ■ 

Zevi che collegava l’attività ■ 

dell’Ente: alla programma- U | 
zione. j 

L’organismo dirigente del- ^ 

la Gestione è cosi precipita- . 
to in una completa inerzia, 
nella confusione. Si evita dì ■ . i ^ 


la piccola, veloce addizionatrice scrivente dalle 
prestazioni complete 

! j /. 

• alta velocità di calcolo 
j Vv» facilità di impiego 

• linea elegante 

. • • minimo ingombro 


■> 'Il■ provvedimento risalta . • 1 ^! • 

'maggiormente nélla sua ^ ^ 

gravità quando si pensi che jm ^9 /tw e j • • » • » 

1u«u plurima sprint 

Calabria dall’on. Fanfani e 
àlla’quale venne data mol- 

e^dffia RAi-Tv^Am^^^ piccola, veloce addizionatrice scrivente dalle 

sioni, e provvedimenti vi prestazioni complete 

erano stati in precedenza . . ' ■ - 

. contro i,lavoratori, ma que- i . 

. st’ultimo ha, superato, ogni ■ ' ^ i . . 

precedente / : . . » alta velocità di CalCOlO 

- La • djrezionjB.. ha anche ' - .■.•••a» 

‘ negato lo svolgimento, di . ) _ r •! • TeClllta ul Impiego 

•una riunione di làvorat'ori • linea eleoante 

•in fabbrica,. chiesta dai I r, ' ^^ ' 

v membri della Commissione ' • nninimo ingombro 

: interna, ed a/seguito di ciò : . ' • ' . - ’ . . , ' 

; si_,è.'tenuta una-assemblea ' - 

nei locali della Camera del ; . • . 

;• Lavoro, decidendo di in- ' ^ ' . 

,i.viar4 un. telegramma alla 

. MILANO• CREMA . 

-prSnftìò’iSS: StSrog’’a- Filiali e Concessionari In tutta Hall» 

zione 'urgente - " ■ - ■ * - ' , 

Un grave provvedimento . . ! . 

è stato inoltre preso dallo 
Ispettorato forestale contro 

Basilef Tavema, Albi e ANNUNCI ECONOMICI (VACANZE LIETE 

Maggisano, addetti ai la-- — - ■ - — ■ — • ■ . n - 

vori del bacino deU’Alli. Il 3) ASTE-CONfOKSl l. so naie aJ servizio di ogni vostro BlMINl - HOTEL TRE STEL- 
provvedimento è la rlspo- asta eccezionale !!! AO- d®®'^ria Consiglia, cnienta U:. - Telefono 27864 vicinissimo 

sta alla protesta fatta da- boba GIACOMETTI liquida “aU^TeS^ze^Tucinl'^omar 

gli stessi operai contro le VIA ASlNABl SANMABZA- secca sessantatre. Napoli. vati Terrazze, cucina nnoma 

nove ore di lavoro conti- NO 26. grande deposito mobili 7) OCCASIONI L. 50 interDellaS ' 
nuato. . . . anllchl, moderai, per afflcto, BRACCIALI - COLLANE AMERICAN HOTEL - Bellaria 

■.Alla giusta protesta de- flotti, dlyanlietto, sedie, arma- . CATENINE - ORO - Tel. 44696 Nuovissimo diretta¬ 
gli operai, la direzione ha **PP®": DICIOTTOKARATl - lirecin- mente sul mare. Camere con 

risposto non inviando nei »!,,V' v,quecentocinquantagrammo - servizi privati. Cucina genuina 
comuni di appartenenza gli “?f„'|e®AMe "• sin ve SCHIAVONE . Montebello. 88 ed eceeUente Prezzi ve^ 

automezzi per prelevare gli ... Ilei “e-PeUe- 

operai i quali distane dal per automobili. *'"*%'#»# ■c'i"'c AaiifA*» i , RICCIONE - HOTEL ALFA- 

luogo dt lavoro dai 15 al ; " - .. TAVVIal 9ANIIAKI i tAO - Via Bassinì Tel. 42006 


SERIO S.p.A. - MILANO-CREMA 

Filiali e Concessionari in tutta Italia 


ANNUNCI ECONOMICI (VACANZE LIETE 


25 chilometri. 


- _ ■ pjcémJato m* 

ài tÉ?S'.V.' 5 l 


EHDOCRINE 



Grave crisi 
.^ittiobiàfil 
a Catanzaro 


AV/wici CAMITA DI > RICCIONE'. HOTEL ÀLEA- • 
» T "' «n Avviai aANIlAKI i tao - Via Bassinì Tel. 42006 

9 - vABii ix. . so ■■ .. . I ■ I Nuova costruzione. Al centro di ; 

MAGO egiziano, fama mondiale, f* Riccione- Ogni confort moderno. 

ptèmJato mettailii^.Teaiimisi rMIIIII Irllllr Camere con servizi privati e 
mtiÌ0aiébmì%cBo- acqua corrente calda e fredda. 

rfniii. Garages, Cucina casalinga. Ca- 

sessuali di origine nervosa, psi- hm L. 1.600 tutto compreso. 
jJIPW chica, endocibaa (neurastenla. Combinazioni speciali per gite 

MmCga deficienze ed anomalie sessuali), turistiche. 

. Visite prematrimoniali. Dott. p. - -i 

(IBfVWkè ■ • ' MONACO Roma, Via Viminale, .*/^ __ 

. 38 - im. 4 (Stazione Termini). // ref^ OHfOO OMS 

IsUM '- ' Orarlo 9-12, 16-18 e per appunta- SOC. 

I mento escluso il sabato pomerlg- _ ^ - _ ' 

L gio e 1 festivi. Fuori orarlo, nel ^TM 

.. ' sabato pomeriggio e nel gtornl 

irdatarì ! Se posse» festivi si riceve solo per appun- 

^ tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com. a 


soc. 


r. CATANZARO. 3. Q veglia ai ritardatari ! Se posse- festivi al riceve solo per appun- W 

•Grave disagio attraversa il O date una dentiera ed lamento. Tel. 471.110 (Aut. Com. AGI 

settore vitivinicolo • a causa tS^SeSJS* 1^2 Roma Ifi0i9 del 25 ottobre 1956) 

dotto Orasiv.ffwio subito! Nme- crmatoior. V. ROMAGNA 


ammonti a 200 mila quintali 
Numerose riunioni sono state 
MILANO — Nonostante le provocazioni del padrone tenute • nelle zone interessate 
(che tenta di far cessare rocenpadóne delta fabbrica) (Sambiase, ecc.) e. non 


mieto amen^ ^e dal '' « Pronto effet- ooTtom ^ V A U 

nuovo x^ceSfo. L? situazioni J? Orasiv sulle vostre gengive, S T R O M 

è stata dctenninata da un au- ^0^ Orasiv scofnpaioiio IG dofo^ 
mento della produzione del 

vino rispetto al 1961 di almeno «ente aBto della dentiera, Orasiv» 

il 30 per cento. • per avere un apparecchio che tMORROIin 6 VEItt VARICOSE 

La situazione va aggravan- aderisce e non infastidiscei In lat'* dsn» «miieaMimi: ——ai 
dosi di giorno in giorno e ei hne originali presso tutte le Oeutl. cea^O^meet» vuIcqm 
calcola che U vino invenduto farmacie. DlsruNZioin srsbvau 

nella sola zona del Nicaetrese ^ 

Numerose riunioni sono state ■ OPdSlV nVIA COU M RIQiZO 1.152 


IllNiCA SEDE Now MA succuRSàu 






DisruNzaom srsbvau 
▼ RNBBBB, FSt,l.B 

VIA COU M RIENZO 1.152 


(che tenta di far cessare i’occnpaiiótte della fabbrica) (Sambiase, Bel^ ecc.) e. non 
gli operai della Geloso continuano a presidiare Io stabi- 

Uinent. - toMortzU dalla solldajletà popolare _ iw, air'°".^o“ 

ottenere il ritiro dei licenziamenti e delle rappresaglie dell’opinione pubblica. 


FA L'AIITBIIIE ALU lEATIEIA 


I XA. SMJSn . Dr* B-BB; fativi B-U 


(Aut. M. San. n. 779, 


l9/2231fl 

tMt 


CZNniAUNO . 15 UN» OBBAMt 
CON MC»CA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZtONAm ■ 

■ CON GU ENTI MILITARI 


Bilancio - '62 


Per il contratto 





sketch 

IRI- 


prendere ogni decisione, e La grottesca situazione della 
ciò ha determinato una già- Cementerìa di Lirorno ri ar¬ 
renda di rha» «si avvia ricchtsce di un nuovo sketch, 

1 24 Or» ho dato Valtro ieri la 


va astensione 
degli idrotermali 

DHlieììì tnHalh» per ì porti - le lotte 
dei tessili, dd vetrai e ella Montecatini 


i • : f :. ' ■- r.. 


ranidamenta a raeeiuneere i " ““‘Y — I '15 nula lavoratori Idro- preferendo continuare a favo¬ 
li Tn «artdo seguonte notizia: ^ Alla pre- termali / e idrominerali ; deUe rire i monopoU, cosa che ha 

100 miliardi. In altre parole, senza di due azionisti (sic) aziende pubWiche private han- suscitato la giusta ed unitaria 

Il tentativo di ancorare l ente rappresentanti l'intero capita- no iniziato ieri con buona par- reazione di tutta la categoria, 

alla vecchia politica, ha fat- le sociale si è tenuta il 30 tecipazione il loro terzo scio- oltreché di numerosi Enti lo¬ 
to si che circa 100 miliardi marzo scorso l’assemblea degli pero contrattuale, che si con- cali. 

di contributi versati dai la- azionisti della S.pji. Cemen- eluderà oggi, dopo la rottura Per la vertenza sindacale nel 








di contributi versati dai la- azionisti della S.pji. Cemen 
voratori, ^^dagli imprenditori , h../ 


delle trattative provocata due (gruppo monopolistico Monteca- 


Delegazione CGIL 
giudnta da Novella 
in Polonia , 

Il segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, 
è partito ieri mattina alla vol¬ 
ta di Varsavia alla testa di 
una delegazione confederale di 
cui fanno parte il segretario 
della Federbraccianti, Tra¬ 
montani, il responsabile del- 
rUffìcio • economico confede¬ 
rale, Spesso, il segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Bre¬ 
scia, Galli, e Lctticri dell’Uf- 
ficio internazionale della CGIL, 
La delegazione si reca in Po¬ 
lonia su invito del Consiglio 
centi ale dei sindacati, per una 
permanenza di circa dieci gior¬ 
ni, durante i quali essa avrà 
una' serie di' incontri con la 
segreteria del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati 


» dallo ’ Stam non vendano credere che i due volte dagir imprenditori. Inte- tini, dopo il mancato incontro 

Si tratta di una azionisti presenti erano, (ta ressatl alla lotta sono i dipeo- unitario di sabato - ripetuta- 
«-.A denti delle aziende termali co- mente chiesto dalla FILCEP- 

somnaa ingOTte, che si p.-d dente Carlo Pesenti, col suo me Montecatini, Salsomaggiore CGIL — si spera che UIL e 
spendere subito e bene pur- pacchetto dì azioni vari alto ^ Chianciano (quasi tutte del- CISL accettino la data di oggi 
chè venga elaborata senza per cento del capitrie e dal- piRi, cioè a partecipazione sta- P**" discutere il proseguimento 
perdere tempo la imposta- l’altro lato, Vmg. Fedele Coca, tale) e di quelle minerali (co- della lotta. H vigoroso sciopero 
zione del nuovo programma me San Pellegrino. Recoaro e di 48 ore ha infatti rìpristi- 

j. - pari a 55 per cento Mi capy cosi via) quasi tutte dei pii- nato dopo nove : anni l'Unità 

di attivila. • , tale. Naturalmente chi ascoi- vati d’azinn» ma va 




LU 



attivila. • , tale. Naturalmente chi oscol- 

L’immobilismo e il vecchio fava .era Cova e chi ha rela- 


indirizzn della direzione del- lionato è stalo ll présidente 
indmzzo delia direzione oei i barone deWItalce- 

la Gestione si riflette anche menti,'il qnale ha dettò pres- 


vatl. d’azione, ma va utilizzato per 

Le trattative dovranno essere tutta la spinta ope- 

riprese dalle aziende ■ rappre- migliorare 

sentale daU'Assoterme, dalle ^^dicrimente il trattamento dei 
terme statali e dalla Confln- ^ . 


ni 347.519 lire 


ti dell ex INA-Casa sono sce- Dopodiché Pesenti in rap* j: ^*'1* intensificheranno questa setti- 

si in sciopero per due gior- presentanza del 45 per cento "J^gto e cii queiio cne ter- mana — nei vari stabilimenti. 

oi. ha. intascato i suol 20 milioni mina oggi. da Caserta a Milano, da Li¬ 


si in sciopero per due gior¬ 
ni, sia per imporre al- 


856.375 lire, l’amministratore 


ìinn ouJl • mana - nei vari stabilimenti. 

« . «A - _* , , <*® Caserta a Milano, da Li- 

Per I 20 mila portuali e la verno .a Trieste, da Pisa a To- 


, . • 14 X,. *8* * oa/^.*M§v Bari-, » «A«r« f v»» «nao» » iabw* ^ «cniVUAIIU .M A riCTSie, UB X^ISB 8 lO- 

1 amministrazione laDOlizio- delegato Za - di//erenza per vertenza sulle famigerate ^au-lrino — dopo che i sindacati 
ne delle sperequazioni sala- VIRI. Prima di salutarsi han- tonomie funzionali- ai mono-(avranno concordato l’azione in 


FRIGORIFERI - CUaNE A GAS, MISTE ED ELETTRICHE 
MOBHJ METALUa COMPONIBIU -.PENTOLE ‘EGIZIA” 
GELATIERE ELETTRICHE - SCALDABAGNI A GAS ED 
ELETTRia - CONDIZIONATORI D*ARIA. 


riali ancora «istenli nell’in- « /Ì63:®preSdent: 

terno dell ente, sia ^r la eia- Carlo Pesenti, coiìsìgllere de 
borazione di un nuovo rego- legato Fedele Cova, consi' 


no approvato il 'consiglio ir$ poU — riacutizzata dal noto conseguenza del persistente at- 

carìca per il 1963: presidente caso - del pontile ; Foraicoke teggiarnento negativo del pa¬ 
carlo Pesenti, conrigliere de- (Italgas) di Vado Ligure — dronato. 

legato Fedele Cova, consi- sono continuate anche ieri le Fra I 70-80 mila tessili at- 


lamento che accolga le ri- oberi Arnaldo Aonzo, Luigi discussioni fra i sindacati e '1 tualmente in lotta integrativa 
rhiVct.» dell» orannizzazlonì Micchi, Giovanni B. Viventi- ministero della Marina mer- a Prato. Vicenza, Biella. Mila- 
cniesie ueiie organizzazioni (comparse non necessarie cantile. Un • nuovo incontro no, Novara, Vercelli, è iniziata 


NI VMionN prano i miggion nogozi cr on 
FIUAU E DEPOSm IN TUTTA ITALIA 




sindacali. della commedia Peseni 

Questo è dunque il preoc- Con tanti saluti ^lo 
cupanle quadro che esce dai Oioronza azionaria IRI. 

primi mesi di attività del 


della commedia Pesentl-IRI). avrà luogo oggi, ma la tratta- ieri una nuova . settimana di 
Con tanti soluti alla mag- tlva appare difficile poiché il scioperi unitari articolati, al 
gioranza azionaria JRI. governo non intende scegliere fine' di conquistare orari ri- 

' , - M ' strada ’ del • potenziamento dotti, contrattazione degli or- 
. • U* pubblico degli scali marittimi, genici, prcmil di produzione. 
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Oscar di Jean Leo 
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Inviano l'indennizzo U 
; degli scrutator}'^ i^ > 
ai compagni siciliani 

'■ Caro compagno Alicata, ^ • 

\il Comitato della nostra se- 
' ziofte mi ha incaricato di iti- 
viare L. 10,000 (diecimila) per 
solidarietà ì ai compagni della 
Sicilia. Non sapendo a quale 
sezione spedirle intesto il va¬ 
glia a te che conosci piti di noi 
le • zone ■• die ■ debbono essere 
aiutate. . ^ i 

Questa somma ^è Vlnélenniz- 
zo dei compagni scrutatóri che 
sono stati nei seggi alle elezióni 
y del 28 aprile. Avevano deciso 
di dividere la somma con i rap¬ 
presentanti di lista, poi vole¬ 
vano versarle al fondo della se¬ 
zione, infine l’altra sera, nella 
riunione del Comitato seziona- 
1 le, si decise di comune accordo 
di inviare questo piccolo con¬ 
tributo ai compagni sicilioni, 
che conducono la lotta eletto¬ 
rale contro uomini prepotenti 
e mafiosi i quali impiegano 
ogni mezzo contro chi lotta per 
■dare alla Regione pace e sere¬ 
nità. 

PER IL C.D. 

SEZ. SAN DONNINO 
(Firenze) 

Armando lyiastrogiacomo 

(( Votate comunista » 
scrivono i siciliani 
residenti a S. ^ Remo \ ., 

Da un un gruppo di siciliani 
immigrati a San Remo ricevia* 
mo la seguente lettera diretta 
ai loro compaesani: 

« Cari amici, carissimi pae¬ 
sani, • s ■' , - . 

siamo un ' gruppo di emi¬ 
grati dalla nostra Sicilia e at¬ 
tualmente ci troviamo a Pog¬ 
gio, una frazione di San Remo. 

Per le elezioni del 9 Giugno 
cercheremo di far venire a vo¬ 
tare i nostri corregionali che 
ancora non hanno qui la resi¬ 
denza. Ma voi comprendete le 
difficoltà che si frappongono 
ad un lavoratore che deve spen¬ 
dere diecimila lire di viaggio e 
perdere una settimana di lavo- 
. ro. E’ chiaro che il governo de¬ 
mocristiano ' non vuol far no¬ 
tare i louoratori che emigrano; 
praticamente il diritto al voto 
e la libertà vanno a farsi stra¬ 
benedire. r 


- ' ' La situazione degli immigra- 
ti al Nord a volte è dolorosa, 
l^e non soltanto per quanto ab¬ 
biamo già esposto. Dalle nostre 
famiglie ci slamo separati e tut¬ 
ti noi vorremmo riabbracciare ' 
i nostri cari, i nostri ' parenti 
lontani che si trovano in Si- 
y. citta, oppure anche loro emi¬ 
grati in altre parti d’Italia in 
Germania, in Svizzera^ ' ^ 

Chi non ha conosciuto i sa¬ 
crifici degli emigrati sappia 
che la nostra esistenza non è 
affatto florida: spesso abitiamo 
V; in cose malsane o in tuguri, e 
■non, è facile pagare l’affitto:^ 
tutte le case costano care. An- 
. che se lavoriamo tanto, si tira 
' avanti a stento con i soldi che 
guadagniamo. 

; /!. Queste cose le dobbiamo far , 
'■ capire ai governanti e ai pre¬ 
potenti. Il 28 Aprile molti emi¬ 
grati sono ritornati per votare 
e hanno votato bene perchè 
' hanno votato comunista. Ora il 
governo ha aumentato le spese 
. ' di viàggio, invece del 70 per 
cento, ha stabilito soltanto il 
50 per cento di sconto. 

‘ Noi ci auguriamo che il Par¬ 
tito comunista faccia un altro 
passo avanti il 9 Giugno e rac¬ 
comandiamo, a tutti i lavora¬ 
tori che sono rimasti sulla no¬ 
stra terra, di votare comunista 
per V autonomia della Sicilia, 
per il progresso economico e 
: sociale del lavoratori, per co¬ 
minciare a porre fine alla ver¬ 
gogna dell’emigrazione, , 

G. Aiello, G. Maddioni, 

C. Portelli, G. Spataz- 
za, G. Carmorozzo, A. 

De Luca, V. Giovanna 
- (San Remo) . 

Per la scomparsa 

delle avventure 

che tormentano la Sicilia 

; ";Cara Unità, ; ' y, : y - 
Ur abbiamo' avuto ■ modo ' di, 
conoscere il discorso recente¬ 
mente fatto da Moro nel corso 
della campagna . elettorale si- 
. dliana e abbiamo visto che ha 
usato*sempre la solita frase: 
« Pràgresso si, ma nello liber¬ 
tà e nella democrazia senza 
avventure*. , 

Forse la libertà e la demo¬ 
crazia di cui parla l’on. Moro 
sono quelle che portano alVar-. 
resto di onesti lavoratori a 


a 


Nisceml mentre ■ di contro ’ si 
lasciano in libertà i capimafla, 
come è avvenuto recentemente. 
>' . Ti inviamo 5000 lire, per la 
campagna , elettorale siciliana, 
al fine di poter conseguire una 
• vittoria come quella del 28 
Aprile; e cioè una vittoria ver- 
. «o la libertà e la democrazia, 
in modo che possa essere an- 
. che scacciata per sempre l’av¬ 
ventura sanguinosa della ma¬ 
fia che ha potuto felicemente 
prosperare nel corso • dei go¬ 
verni democristiani. . 

; UN GRUPPO ■ 

? / y . DI compagni- 

y ) • Marciana (Pisa) ■ ‘ 

Un capo personale 
di « eccelse »;doti y 
democratiche, 
quello dell'INT 

In relazione alla lotta che 
sta effettuando il personale sa¬ 
lariato e impiegatizio dell’INT, 
settore merci ed autolinee, ri¬ 
teniamo portare a conoscenza 
dell’opinione pubblica la con¬ 
siderazione che un dirigente 
dell’INT ha nei confronti dei 
dipendenti più sopra menzio¬ 
nati. 

Il giorno 12-5-1963, mentre i 
dipendenti dell’azienda mani¬ 
festavano il loro sdegno nei ri- 
. guardi di alcuni < crumiri * del 
settore autolinee, il capo del 
■ servìzio personale, evidente¬ 
mente seccato per l’azione che 
gli operai effettuavano sul po¬ 
sto (Piazza dei Cinquecento) 
allo scopo di convincerli a scio¬ 
perare, consigliava gli sciope¬ 
ranti che chiedevano la risolu¬ 
zione della vertenza e l’acco¬ 
glimento delle loro rivendica¬ 
zioni, di non pretendere le stes- 

- se esigenze e diritti goduti dal 
Reparto dirigenziale. Ciò per¬ 
chè — cosi affermava il capo 
del personale — < i figli dei di- 

i rigenti hanno più diritti dei 
' figli dei dipendenti salariati di 
studiare e che le mogli di que¬ 
sti ultimi potrebbero arroton- 

- dare le entrate (che sono mi¬ 
sere) arrangiandosi, e, dopo 
qualche esitazione aggiungeva, 
magari a mezzo servizio ». 

Di fronte a questa provoca¬ 
zione e a queste offese è stato 
solo grazie all’intervento della 
C.I. e di un dirigente del sim 
ducato autoferrotranvieri se è 


' stato possibile evitare splacc- 
;■ voli conseguenze. - ' ^ ■ 

* ì; Nel pregare codesta ' spett. 

. redazione di pubblicare la pre¬ 
sente, ribadiamo che.i lavora- . 
tori dell’INT, su scala naziona¬ 
le, stanno conducendo una giu¬ 
sta ed unitaria azione sindaca¬ 
le per ottenere un contratto 
aziendale che metta tutti i di¬ 
pendenti in condizioni di pari¬ 
tà di trattamento secondo le 
rispettive qualifiche; lo sgan¬ 
ciamento dell’INT dalla Gon- 
findustria, in quanto Azienda 
di Stato che svolge attività 
' pubblica in collaborazione coti 
. ' le FF.SS. 

I lavoratori, offesi dal com¬ 
portamento del capo del servi¬ 
zio del personale, chiedono che 
il predetto dirigente, al fine di 
evitare legittime reazioni dei 
lavoratori, sia allontanato dal¬ 
la direzione di una Azienda 
Pubblica dello Stato. • < 

Seguono 43 firme 
(Roma) 

Chiede la tessera 
del PCI 

‘ Caro Alicata, ■ , 

Castelbuono, grosso centro 
di 12.000 abitanti, mi ebbe tra 
i primi animatori del movimen- 
■ to di emanenpazione della clas- 
'• se lavoratrice. Dal lontano 1912 
ho dedicato con fede la mia 
attività alla organizzazione del 
Partito socialista. Furono con- 
sequenziali pertanto le perse¬ 
cuzioni della canea fascista du¬ 
rante il ventennio. - • 

In questi ultimi anni ho se¬ 
guito con ' amarezza i motivi 
' negativi della involuzione del¬ 
la Direzione del PSI. ■ 

. Ravvisando un graduale spo¬ 
stamento ' a ■ destra, avvilente 
per le tradizioni del PSI, sono 
pervenuto nella responsabile 
decisione di respingere questa 
politica e chiedere la tessera 
del PCI. Cordiali saluti. 

; R. GENCHI 
Castelbuono (Palermo) 

Da Ponticino (Arezzo) 
5000 lire 

per le elezioni siciliane 

Dalla Sezione di Ponticino 
'(Arezzo) abbiamo ricevuto 5000 
lire sottoscritte per la campa¬ 
gna elettorale siciliana. 


Un cattolico comunista 
con la coscienza ■ ^ 
in pace 

Caro direttore, 

non ho la ? possibilità ed il 
tempo di leggere ogni giorno 
l’Unità, però l’acquisto un paio 
di volte alla settimana perchè 
mi sento vicino alla posizione 
politica del • vostro ■ giornale. 
Credo di essere un lettore obiet¬ 
tivo e misurato. 

‘ ' lo ho votato comunista, per 
la prima volta. Ho votato co¬ 
munista perchè nella società 
attuale non mi sento libero: 10 
ore al giorno di lavoro, 18.000 
lire al mese di affitto (camera 
0 cucina), 5.000 per recarmi al 
lavoro,, 50.000 all’anno per ri- 
. scaldamento e servizi. Al lavo¬ 
ro sono pressato in modo umi¬ 
liante, incivile. Siomo solo 4n 
tre in famiglia, ma per vivere 
decentemente debbo lavorare 
10 óre al giorno; se facessi solo 
8 ore, a fine mese andrei nei 
debiti, anche se sono metal¬ 
lurgico di prima categoria. Chi 
lavora non mi darà torto: è 
triste sopportare ‘ tante priva¬ 
zioni e ledere la vita che Dio 
ci ha donato. 

Io sono cattolico, vado in 
Chiesa e seguo attentamente 
dal sacerdote i brani dei Van¬ 
gelo. Mi si creda: la mia co¬ 
scienza è in pace. E lo dico ùi 
timorosi di diventare comunisti 
come me, perchè conosco i co¬ 
munisti e capisco che è possi¬ 
bile, anzi auspicato, l’accordo e 
la coesistenza con i cattolici. 

G. C. 

(Torino) 

Vuole essere più 
presso di noi'. 

Signor direttore.’ 

scusatemi la cattiva scrittura. 
Imparo la vostra bella lingua da 
un-anno e ancora non l'ho im¬ 
parata bene. Sono un giovane 
bulgaro di 21 anni e ho frequen¬ 
tato la media musicale. Desidero 
corrispondere con qualche gio¬ 
vane italiano g italiano segue con 
interesse particolare vostra vita 
politica e culturale. Ho letto nel 
giornali il vostro -X Congresso. Vi 
saluto! Voglio essere più presso 
di voi. 

ATANAS DANCaV 
Via Zdrrave, 1 - Sofia 
Bulgaria 


Oggi al/a rolffo e 


L'Ufficio stampa (della ' RAI-TV comu- 
nìca; « Nella giornata di oggi 4 giugno, 
dichiarata di lutto nazionale, tutti i pro¬ 
grammi televisivi e radiofonici saranno 
sospesi, ad eccezione delle trasmissioni 
giornalistiche. Pertanto la TV trasmetterà 
soltanto (sul primo e sul secondo canale 
contemporaneamente) alle ore 18 la cro¬ 
naca diretta del solenne trasporto della 
Salma dì Giovanni XXIII nella Basilica di 
San Pietro, e, alle ; 20,30, una edizione 
speciale del Telegiornale. " 

La radio trasmetterà tutti i previsti 
notiziari giornalistici intervallati da mu-, 
sica sinfonica ' 




controcanale 


Immagini di San Pietro 

Ieri sera, la televisione, in segno di lutto per la 
morte del Papa, ha sospeso i programmi, non pri¬ 
ma di aver mandato in onda un ricordo del Pon¬ 
tefice scomparso.- ^ . . 

La breve biografia (dalla quale è emerso an¬ 
cora una volta come ìa principale tra le preoccu- 
.T parìonì di Giovanni XXIII fosse quella della pace 
dell’umanità) è stata fatta precedere da alcune pa- 
r noramiche sulla folla accalcantesi in piazza San 
Pietro. ' • 

’ La televisione ci ha restituito l’immagine di un 
uomo alieno da ogni retorica, semplice, proteso al 
; ' superamento delle lacerazioni in cui il mondo an¬ 
cora si dibatte. Proprio per questo sono risultati' 
inadeguati sìa il commento (assai spesso più am¬ 
polloso che commosso) sia certe immagini del mon¬ 
taggio (la panoramica sul muro di Berlino era 
obbiettivamente in contraddizione con il discorso 
che il Papa veniva facendo ).. i.[ y . J . 

Incerto, invece, come sempre, il comportamen¬ 
to della RAI. Oltre la notizia della morte del Papa > 
' c la rilettura del commento della Radio "Vaticana, '' 
non si è stati capaci di andare: neppure Un op- 
■ prczzamento autonomo sulla figura di un Ponte- ■ 
fico, per il cui operato (ancor prima che per le do- 
di di immediata, umana simpatìa) si è registrata - 
y una ' valutazione cosi unanimemente positiva. Ma 
y • queste cose la radio ci ha abituati. 

•r; • ■ vico 




è>: fi 


Lunedì reiezione 


eclissi festeggiate a Beirut 


dèlia nuoya denérazìone 


le belle d'Europa 


Concreto sviluppo, della iniziativa emiliana per un cinema 
^di àlternotiva - Conferenza stampo o Bolegno 


Dalla nostra redazione 

y - BOLOGNA, 3. " 

Nel luglio dello scorso an¬ 
no, si tenne a Porretta un 
convegno in cui si cercò di 
precisare una linea di par¬ 
tecipazione democratica nel¬ 
l’ambito del fatto cinemato¬ 
grafico,^ chiàmàndo- gli ' etiti 
democratici di base (Comu¬ 
ni, Coop_erative ecc.) ad ini¬ 
ziative dirette nel campo 
produttivo. Si parlò allora di 
« offerta culturale * che 
l’Emilia faceva a tutti gli uo¬ 
mini del cinema per rendere 
più ricco e non subordinato 
il rapporto autore-produt¬ 
tore. ' . 

Il discorso sì è oggi allar¬ 
gato e concretizzato. Non è 
più soltanto emiliano, ma ha 
orospettive nazionali, e, quel 
che conta maggiormente, si 
è passati alla fase di realiz¬ 
zazione dei film. 

Alla conferenza stampa.te¬ 
nutasi l’altra sera a Bologna, 
ed al dibattito che l'ha se¬ 
guita al Circolo di Cultura, 
Renato Nicolai, presenti Za- 
vattini e la * troupe » del 
prossimo film Perché di cui 
diremo dopo, ha annunciato 
la costituzione di un Con¬ 
sorzio fra noleggiatori, il 
CIDIF, il quale si propone di 
produrre o distribuire i film 
di questo cinema di € alter¬ 
nativa ». ■ Mentre gli indu¬ 
striali cinematografici sono 
impegnati in esperimenti co¬ 
lossali o sono orientati verso 
il MEC del cinema, è oltre¬ 
modo interessante ed anche 
incoraggiante notare come si 
stia aprendo una effettiva 
possibilità al film d’idee, ad 
un film a basso costo in cui 
gli autori possano sentirsi 
liberati dalle pastoie produt¬ 
tive che troppe volte li infre¬ 
nano. '■ Il € film ' d’autore >, 
dunque, in contrapposto al 
€ film del produttore». 

In un tale sistema di pro¬ 
duzione possono utilmente 
inserirsi i Comuni e le future 
regioni per svòlgere un’effi¬ 
cace politica in campo cul¬ 
turale,'contribuendo a quell 
rinnovamento ’ democratico 
dello Stato italiano che deve 
appuntò poggiare sulle auto¬ 
nomie locali. D'altro canto 
non a caso la legge sul cine- 
itnain qcstarione cerca di im¬ 
pedire agli enti locali di in¬ 


tervenire nel campo produt¬ 
tivo; si tratterà quindi di af¬ 
frontare una battaglia politi¬ 
ca poiché anche questo è uno 
dei problemi che si inqua¬ 
drano in quel processo di de. 
mocratizzazione dello Stato. 
Battaglia che verrà imposta¬ 
ta in un prossimo convegno 
che si terrà a Livorno per 
discutere . anche di questi 
aspetti. . 

Fra un paio di settimane, 
si darà inizio, qui a Bologna 
al primo dei due film finora 
in programma, I fuorilegge 
del matrimonio di Orsini e 
dei fratelli Taviani, che, co¬ 
me è noto, è ispirato al di¬ 
segno di legge Sansone sul 
« piccolo divorzio », e vuole 
anzi essere (come ci dissero 
i registi non molto tempo fa) 
un = modo per sostenere - la 
battaglia contro leggi sba¬ 
gliate che creano appunto 
< i fuorilegge ». 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato anche 
della possibilità di costitui¬ 
re un centro per la produ¬ 
zione ^ di documentari. Ma 
l’altra sera, ed è naturale 
data la presenza di Zavattini, 
il quale ci ha portato una 
stimolante notizia, quella del 
film sui fratelli Cervi, una 
sua vecchia idea ■ che potrà 
finalmente essere realizzata, 
si è parlato soprattutto di 
Perché, Di che cosa si tratta?^ 
Dice Zavattini che l’idea gli 
è venuta quando due giovani 
gli sottoposero il progetto di 
un documentario sulla specu¬ 
lazione edilizia. L’idea inizia¬ 
le sì venne arricchendo e 
modificando fino a giungere 
alla forma attuale di film in¬ 
chiesta, ma di tipo diverso 
da quello ormai tradizionale. 
Esso sarà girato da un grup¬ 
po di sei giovanissimi autori 
(dai 18 ai 23 anni). Capanna, 
Grifi, Maulini, Aluffi, Mur¬ 
ata e Ranieri, i quali, in que¬ 
sta fase — la lavorazione ve¬ 
ra e propria inizierà fra 
qualche mese — non hanno 
ancora diviso i lóro compiti, 
ma si sono limitati a viaggia¬ 
re per l’Italia alla ricerca dii 
materiale. Il tema della pel¬ 
licola sarà ‘ costituito dalle 
domande, dai « perchè » che 
i ventenni rivolgono alla ge¬ 
nerazione che li ha precedu¬ 
ti. Non avrà nulla a che fa¬ 
re, tengono a precisare. gli 


Oggi, in tutta Italia, in e^;no di lutto per la morte 
del Papa saranno chiusi cinema e teau4. Pertanto 
non pubblichiamo la consueta rubrìca delle program. 


autori, né con I nuovi angeli 
di Gregoretti, né con le in¬ 
chieste alla Jacopetti. Men¬ 
tre Ut vi è denuncia, accwn- 
pagnata però da un sorriso, 
lironico o cinico, ma sempre 
compiaciuto, . Perché ■ vuole 
essere un atto di accusa e di 
rivolta totale. . ^ r. • 

Perché, dicono questi ra¬ 
gazzi, i nostri padri, i quali 
pure vedono le storture di 
un mondo e ne sono scon¬ 
tenti, tentano di farci simili 
a loro, di < integrarci », di 
renderci in definitiva compli¬ 
ci? Da questo < perché», di¬ 
remmo centrale, discendono 
altre domande: perché avete 
paura del sesso? Perché il 
ministro Taviani, dopo Cec- 
cano, afferma che in un pae¬ 
se * dime » la polizia deve 
essere armata? C^e cosa po¬ 
tranno rispondere "Valletta 
ed Agnelli quando si rinfac- 
cerà loro che la potenza della 
FIAT è venuta dalla produ¬ 
zione • di ' armi di ben due 
guerre mondiali? * Perché è 
possibile ■■ < l’atteggiamento 
inqualificabile» di chi legge 
sul giornale che il fascismo 
spagnolo, o greco, .o porto¬ 
ghese, uccide e riempie^ le 
carceri, e continua, tranquillo 
la sua piccola vita? 

Certo in tali posizioni vi è 
pericolo di estremismo vi è il 
pericolo di cadere nel grido 
Beatnik fe quando questo è 
stato fatto rilevare nel dibat¬ 
tito, i giovani autori si sono 
ribellati con molto calore); 
occorrerà, come ha detto Za¬ 
vattini, che la realtà ripresa 
dalla camera non rimanga un 
dato a sè stante, ma venga 
mediata da una interpreta¬ 
zione storica ed ideologica 
ben precisa. D’altro canto gli 
autori non vogliono limitarsi 
ad una critica protestataria, 
ma portare avanti una batta¬ 
glia . . 

Da questa serietà, da que¬ 
sta sufficiente chiarezza di 
propositi (pur con certe ine¬ 
vitabili intemperanze che si 
andranno smussando nel cor¬ 
so della lavorazione), ci pare 
derivi una notevole garanzìa 
contro il possibile qwlun- 
quisme cui tale tipo di filrn 
può portare. Per ora non ci 
rimane che registrare come 
fatto estremamente positivo 
la decisione ed il coraggio di 
questi giovani che rifiutono 
di farsi c integrare » dalle 
lusinghe dallo sfavillio in¬ 
gannevole della società neo¬ 
capitalista, Ed oggi non, è 
poco. .. . ' 

Gianni Montanari 


Componimento 
amichevole 
: Zanuck-Gfféco 

MILANO, 3. 

' Davanti alla prima Sezione 
del.Tribunale Penale, si è svol¬ 
ta stamane un’altra udienza del¬ 
la causa dH diffamazione a mez- 
zó stampa intentata dal produt¬ 
tóre cinematografico america¬ 
no. Dariyl Francis Zanuck con¬ 
tro un settimanale femminile e 
contro l’attrice Juliette Gréco. 
' ^La vertenza giudiziaria ave¬ 
va avuto origine da un artico¬ 
lo nel quale Tattrice descrive¬ 
va i rapporti sentimentali in¬ 
tercorsi tra lei e lo Zanuck. Nel¬ 
la pubblicazione, il produttore 
aveva ravvisato gli estremi del¬ 
la diffamazione. L’avvocato di 
Zanuck. De Caro, ha presen¬ 
tato oggi un documento, facen¬ 
do presente che tra le parti è 
frattanto intervenuto un com- 
oonimento amichevole. La cau¬ 
sa è stata quindi rinviata a 
nuovo ruolo per le formalità 
di rito. 


«Uz» tonn 
a Hollywooil 
dopo 3 anni 

HOLLYWOOD, 3. 

H film Sandpiper, del quale 
sarà protagonista Elizabeth Tay¬ 
lor. sarà realizzato dalla Co¬ 
lumbia Pictures e da Martin 
Ransoboff. 

Le riprese del film, che sarà 
diretto da William Wyler, si 
inizieranno nel prossimo autun¬ 
no, in interni nei teatri di posa 
della Columbia. Gli esterni sa¬ 
ranno girati nella California 
meridionale. - 


l'appello di 
Posoliai coatro 
lo ceo doooo 
per lo «Ricatla» 

Pier Paolo Pasolini, tramite 
il suo avvocato Giuseppe Ber- 
lingieri, ha presentato nella 
Cancellerìa della Corte d’Ap- 
pello i motivi del ricorso con¬ 
tro la condanna a quattro mesi 
di reclusione, interamente con¬ 
donati, inflittagli dal Tribuna¬ 
le di Roma per il reato di vi¬ 
lipendio alla religione dello 
Stato, n regista venne giudi¬ 
cato per aver scritto il soggetto 
e diretto uno del quattro epi¬ 
sodi del film Rogopag, La ri¬ 
cotta, nel quale l’autorità tfudi- 
ziaria rawisb un'offesa alla re¬ 
ligione dello Stato, ordinandone 
il sequestro. 


. . , , BEIRUT, 3 

Centinaia di fans hanno 
invaso stasera la pista prin¬ 
cipale deU’aeroporto interna¬ 
zionale di Beirut per essere 
tra i primi ad accogliere, ai 
piedi della scaletta dell’ae¬ 
reo, le 17 «Miss» giunte da 
Roma per partecipare al con¬ 
corso per l’elezione di « Miss 
Europa», che si concluderà 
lunedi prossimo. ^ . 

E* il quarto anno conse¬ 
cutivo che negli splendidi sa¬ 
loni del Casinò Liban, che 
domina la meravigliosa baia 
mediterranea, si svolge-que¬ 
sta manifestazione, seguita 
ogni volta con rinnovato en¬ 
tusiasmo della jeunesse do- 
rée locale e da folte rappre¬ 
sentanze delle varie jeunes- 
ses mondiali che qui si dan¬ 
no appuntamento in que¬ 
st’epoca dell’anno. 

Miss Grecia era arrivata a 
Beirut con due giorni d’anti¬ 
cipo sulle sue collegbe e con¬ 
correnti degli altri paesi eu¬ 
ropei Ella era perciò ad at¬ 
tenderle sulla pista dell’ae¬ 
roporto quando l’aereo pro¬ 
veniente da Roma vi si è po¬ 
sato con due ore di ritardo 
sull’orario previsto. Con lei 
erano la concorrente libanese 
ed alcune altre - giovani che 
indossavano i pittoreschi co- 
.stumi locali: . 

Gli organizzatori hanno n> 
servato quest'anno ai patiti 
del concorso una serie di im¬ 
portanti sorprese. Tra l’altro, 
il Portogallo parteciperà pe^ 
la prima volta alla competi¬ 
zione con la bella . Paimira 
Ferreira; vi saranno poi due 
invitate d’onore tra le par¬ 
tecipanti: miss Scandinavia. 
Kaarìna FesRinen. e miss 
ONU, Monica Ragbi. Anzi sa¬ 
rà proprio la rappresentante 
dell’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite a rompere una 
tradizìon' importante; sarà 
lei, questa volta, e non miss 
Europa dell’anno precedente, 
ad imporre la corona alla 
nuova reginetta di bellezza. 

Quando Gianna Erbetta, la 
concorrente italiana, è ap¬ 
parsa sulla scaletta deU’ae- 
reo, grida , di « ciao bella » 
si sono levate dalla piccola 
folla dì giovani che l’attor¬ 
niavano. : Ella -indossava un 
elegante due pezzi turchese 
completato da un grazioso 
cappello bianco. Mentre l 
flash dei fotografi scattava¬ 
no, . ella ha sceso elegante¬ 
mente ì gradini della scaletta 
ed ha stretto le prime mani 
che le venivano tese. Subito 
è stato notato un particola¬ 
re: le lettere della scritta 
« Miss Italia » della sciarpa 
tricolore che ella - indossava 
erano, a differenza di quelle 
di tutte le altre concorrenti, 
argentate. Il motivo ne é sta¬ 
to subito spiegato: nella fret¬ 
ta a nell’emozione delle ulti¬ 


me ore precedenti la parten¬ 
za, (3iaipia aveva dimenti¬ 
cato nella sua casa romana 
la sciarpa tricolore. Da Roma 
è stato subito telegrafato a 
Beirut, che ne preparassero 
un’altra; infatti la sciarpa, 
anche se non proprio identi¬ 
ca a quella lasciata a Roma, 
è stata consegnata a Gianna 
da una hostesè salita a bordo 

f irìma che cominciasse la sfi¬ 
ata delle belle èiù per la 
scaletta deU’aeieo. 

' Gianna ci ha detto di sen¬ 
tirsi un po’ stanca, mentre si 
voltava per concedere un au¬ 
tografo ad ■ un ' ammiratore. 
« Ma questa elezione è vera¬ 
mente tanto importante qui? 
— ella ci ha domandato —. 
Io non credevo che fosse cosi. 
Quest! uomini sono affasci¬ 
nanti, e così vivi », ha detto 
ancora prima di chiedere in¬ 
formazioni su un ricchissimo 
libanese che, a quanto pare, 
doveva attenderla all’aero¬ 
porto con la sua Jaguar sport 
nera. Gianna Erbetta comun¬ 
que ha preso posto su una 
vettura identica a quelle di 
tutte le altre concorrenti. E 
il còrteo delle vetture ha 
attraversato le vie principali 
della città prima di proce¬ 
dere verso l’Hotel Carlton. . 

Prima ■ di . lasciare ' l’aero¬ 
porto Gianna Erbetta ci ha 
detto ancora che spera di 
vincere < per l’onore dell’Ita- 
lia: ma — ha aggiunto — le 
altre sono cosi belle ». Una 
breve riunione ha raccolto 
stamane gli organizzatori per 
discutere l'opportunità di 


rinviare il concorso le cui fi¬ 
nali, previste per . venerdì, 
sono state spostate a lunedi 
in seguito ‘ alla morte . del 
Papa. . . ■ V 

Un censimento ! 

delle sale 
cinematografiche ; 

La Società degli Autori ed 
Editori ha posto allo studio una 
seconda rilevazione dei locali 
adibiti a spettacoli cinemato¬ 
grafici e teatrali, esistenti in 
Italia alla data del 30 giugno 
1963. 

L'iniziativa è stata esaminata 
nel corso di una riunione svol¬ 
tasi venerdì presso la sede del¬ 
la SIAE. con rintervento di 
esperti in statistica e di rap^ 
presentanti delle organizzazioni 
profesisonali ^ interessate. ■ cui 
sono state anche sottoposte le 
bozze del questionario predi- • 
sposto per la rilevazione, com¬ 
prendente i dati essenziali sul-- 
le caratteristiche tecniche e di 
gestione degli esercìzi. • 

La precedente rilevazione, ef¬ 
fettuata in base ad analogo si¬ 
stema dalla stessa SIAE. risale 
al giugno 1953. Come dieci anni 
fa. scopo deiriniziativa è ■ di 
accertare • la consistenza e dy 
stribuzione di tutte le sale cy 
nematografiche e teatrali esi¬ 
stenti in Italia. Si è altrui pro¬ 
posto di estendere l'accertamen¬ 
to anche ai locali che. nell'in- 
tercorso periodo, abbiano ces¬ 
sato la propria attività, al fine 
dì esattamente individuare la 
portata di un fenomeno di con¬ 
siderevole interesse per la va¬ 
lutazione dell'andamento gene¬ 
rale del settore. 


DELLA < ROMANA SUPERMARKETS » 

Aperto un nuovo supermercato 
in Viale Cristoforo Colombo 


Con l’apertura del Super- ' 
mercato di Viale Cristoforo Co. 
lombo (Piazza dei Navigatori), 
la Roman.! Supermarket^ rende 
evidente il suo programma, 
volto a dotare la nostra città 
di una efficiente catena di su¬ 
permercati • alimentari, rispon¬ 
denti alle esigenze più dispa¬ 
rate, in modo da servire ogni 
categoria di consumatori. 

n favore con cui sono sta¬ 
ti accolti dalla clientela ro¬ 
mana i due Supermercati del 
Villaggio Olimpico e di Piaz¬ 
zale degli Eroi, ha costituito 
il più valido incoraggiamento 
per la creazione deirimpian¬ 
to di Viale Cristoforo Co¬ 
lombo. 

La necessità di un grande 
supermercato in questa zona 
era particolarmente sentita: 
infatti notoriamente vi è una 
deficienza di negozi, specie nel 
settore alimentare, in tutta la 
estensione tra l'inizio di Via¬ 
le Cristoforo Colombo e la 
zona EUR. 

n nuovo supermercato ri¬ 


sponde alle più moderne esi-. 
genze tecniche e funzionali, 
essendo stato creato in un fab- 
bricato appositamente costrui¬ 
to per questa destinazione. 
Realizzato secondo una partico¬ 
lare disposizione pianimetrica 
e costruttiva, può rappresen¬ 
tare un chiaro esempio di un.a 
idonea sistemazione degli spa¬ 
zi destinati alle arce di vendi¬ 
ta. di preparazione, di magaz¬ 
zino. Senza ripetere quanto 
già esposto in altre occasioni, 
si può riassumere che gli ele¬ 
menti essenziali che determina: 
no il grande interesse della 
clientela per I supermercati 
della Romana Supermarkets. 
sono: 

Il self-service. la preconfe¬ 
ziono. il prezzo fisso, il peso 
esatto, il criterio di esposizio¬ 
ne dei prodotti, il confprt. 

La Romana Supermarkets si 
augqra che il proprio impo-, 
nente sforzo organizzativo ri¬ 
sponda alle giuste aspettative 
della popolazione della Capi¬ 
tale. ,., 
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Pacchetti per uno scontro forse 
non potrà giocare a Vienna ClciSSÌflCQ 


Class 


1 

c 


9 


Questo è il profilo altlmetrico 'della tappa odierna da 
Treviso a Treviso di 56 km. Le partenze si susseguiranno 
ogni due minuti: il primo a lanciarsi (alle-1?,30) sarà 
MarcolL Baldini scatterà alle 14,25, e Balmamlon 
rultimo) alle 15,30, '. ? ' , i - - 

• i V.^ . f». ib ; . 

Ronchini tornerà in rosa? 




Dal nostro inTÌatO gorante con la tappa dì Poten¬ 
za, il Giro d ltalia si è abban- 
' TREVISO, 3 donato a una tranquilla, spesso 
Il tempo passa sul Giro di noiosa marcia, qua e là inner- 
Italla al ntmo della corsa, che vosita dall'elastico degli scatti 
— per quanto riguarda { favo- degli allunghi, g animata, dal- 
riti, almeno -r- è abbastanza ^e brevi fughe dei rincalzi e 
fiacco Essi, infatti, nella top- dei gregari in momentaneà U- 
po di Treviso si sono presi un berta. Non basta. Anche se non 
anticipo (non - meritato) sul pare, c’è Baldini. E deve con- 
giomo di ■ riposo, ■ perdendo vincerci che esiste, che non è 
1S'J3 da una pattuglio di dispe- falso, che non è un suo sosia 
rati, in caccia del traguardo it corridore che figura nello 
parziale. Ma è giunta l’ora del- elenco degli iscritti con il nu¬ 
la verità.. Domani, è in prò- mero 22, e ch'è staccato di 
gromma la gara con la febbre 54*13’» da Balmamlon .... 
del tic-tac: si dovrebbe fare. L’esplosione di Baldini è da- 
nonostante J® *o P®r scontato. E si presenta 

® notizia ha suscit^o considerata la modestia 

vivjs^mo commozione in tutti; ^ei campo, privo di specialisti, 
corridori, giornalisti, j^>£j.gQlg jjomogna può do- 

organizzatort. Questi uitimi non minare e trionfare così con una 
hanno ancora preso decisione: „„—u„ r, ..T 

•pmhien ««nTTiimneiA ftrt ^PCrCOfSO, COTI TnoItÌ« 


Dal nostro corrispondente formazione che Fabbri 

' ■ irriTMrt o metterà in campo dovrebbe | 

1 „ r essere la seguente: Negri; f||inAÌ'Mll 

Sotto la guida del profes- Gori. Robotti; TumbuFus, Ovllvrill 

1 ® dal- Janich, Solchi (Castano); 

1 occhio vigile del commis- Mora Dp Sisti Di Giapomn 

sano unico Fabbri I cadetti So, Canèlla. E' evTdS '■ *» 

azzurri nanno fatto, questo che, prevedendo gli accordi zancanaro (ii« squadra) a 

pomerig^o, una breve pun- fj-g jg ^^g squadre la possi- , n/nos<iV rMoitmi» a 
tata a Udine urovenienti da Ksi.tA .j: ..«..t:»..* i. • ' rosso (Moiteni) a 14 . 

Tr^psimn lipr Sostituire tre gioca- 4. Ronchlm (Salvaranl) a 53*» 

iricesimo per prendere con- ton nel corso dell’incontro, s- Adorni (Cynar) a 3*29" 

fidei^a col terreno di gioco tale formazione potrà muta- S- 

no s^llo .‘n fuSSr “« secondi 45’ di gioco Jt i. 

no svolto un leggero allena- con la possibilità di una uti- minuti e s secondi 

mento prima con la palla e lizzazionp di miasi tutti t»ii *• Cdbiori (Cazzoia) a io’35’* 
m seguito in alcuni esercizi uSra dVosizì'onS* alct It 

• u jj- * *e ni dei quali Fabbri ritiene di I2. Fontona a 14*59 ’ 

^ Fabbri sembra soddisfatto portare con se a Vienna per fi®"*?"® « z»’.”’* 

l’incontro di domenica 9. \t S‘a“:IVr’ ' 
me 11 suo diretto cpllabora- ^ ^ pomeriggio hanno in- Panicelll a 24 * 14 ’» 
tore Patuelli il quale ha di- 17 . Meaiii a 25 * 24 ” 

chiarate che il commissario f}' Aiomar a 25 * 33 ** 

unico, rtiene che dalla rosa J albergo Friuli i dodici della lo' co^ìitVmo *** ^7^14”’* 
dei convocati possa uscire Vienna che in jj* pogg,au ^ 

una formazione solida e vo- uniranno a quelli 22 . Partesotti a 32*41*» 

litiva che riscatterà la prova ' 

fomità poco tempo fa al ^ Tncesi- zuioii a 35 * 35 " 

Prater. dove alloggeranno fino a 26 . Assireiii a 36*09” 

A meno di imnrPvictp va- *"®rcoledl mattina. Assente 27 . MaseratI a 40’13” 

riontf dpn»Mit «^rà forse Facchettì che si «8. Moser a 4i*39** 

rianti dell ultimo momento a letto a causa di uno ll\ a 49 * 07 ”’” 

. scontro. 31 ; BItossI a 49*48" 

Entro domani è previsto 32. Ranuccl a 53 * 01 " 

• i r - . ; anche l’arrivo degli austriaci l]’ ra'lé* a* mw” 

che'fisseranno la loro sede 35 . Baldini a 54*17" 

I fiff |fflf*flTn presso l’hotel Parigi e che ve- 36. Ferrari a 55*20" 

leUUVULUtU dremo domani mattina al 2* 


Affare quasi fatto 


in viola? 


BaUim 


^ompo. pHvo di specialisti. l Dal DOltro mviato fvhicere, eccetera,, ecce- 
corridpri tec^ci. giornalisti, L’Èrcole di Romagna può do- - - ’^■ov>^Tlor^ à Balfihu vuol far crederi. 

organizzatori. Questi «Itimi non minare e trionfare così con una TREVISO, 3 di essere morto come corridore 

hanno ancora preso decisione; namba. Il percorso con molti ^ d’Italia ha messo le ® forse lo è, ma nessuno pensa 
sembro .comunque da escludere lunghi rettilinei e 'poche lari tende da queste parti, nel cuore di poterlo battere domani. Sen- 
l’eventualità che il Giro si fèr- f curve aaevolefà Vlmpeto pianura veneta, e Treviso th® Ronchini: « Scherziamo! Il 
mi.-sia pure ,per un giorno. un pò» come un accampa- Primo posto è già occupato. 

Certo è che la •* cronotappa » si ^ mento: ieri sera la carovana Anche se non è in forma. Er- 

correrà senza nessuna cornice ® inrano, come se venisse gj ^ scaglionata per la città e cole c| darà la birra a tutti. - 

festosa; tra l’altro, il comune «0 «n allenamento per tentare n^i dintorni per rimanervi fino R circuito mi viace, l’ho prò- . 

dì Treviso ha deciso di sospen- un primato. Registreremo una alle 11,30 di mercoletì. Oggi noto stamattina. C’era il vento, 
dere tutte le manifestazioni in media sensazionale? Può darsi, è un bel giorno per i corridori però; un po’ contro e un po’ 
programma appunto per festeg- Baldini deve far dimenticare c^i®. *ma volta tanto, non de- i*» traverso Mi dicono che è 
giare la gara. _ «o* le suo tristezze le sue vohó pedalare, ma domani tor- s®»apre cosi Io? Non conosco 

Battaglia obbligala, dunque, f nerannó a darsi battagUa. Do- là possibilità di Balmamlon e 

domani: Balmamìon, Zanca- malinconie, ma quai^no assi- ognuno dovrà pensare a Adorni, comunque spero di ri- 

naro. De Rosso e Adorni — che cura cfie Baldini è davvero eg stesso perchè da Treviso a PTendermi la maglia rosa... ». 
si conoscono, e si temono “ vuoto. No L’Èrcole di Rome- Treviso, sui 56 chilometri del Nello stesso albergo di Ron- 
dovranno stringere le cinghie gna dice che tutti ci droghta- circuito della Coppa Italia, si chini c'era la Carpano, c’era 

dei pedali, mettere la testa a mo E se accadrà Vlnimmaaina svolgerà l’attesa gara a crono- Bàlmamion. L’ex operaio della 

cuocere sul manubrio e far pre. nnè amen ririlst^^ten “®tro individuale. - - Fiat è un taciturno di àatura 

cipitare le biciclette sulla stra-^ B. percorso è perfettamente parole bisogna proprio 

do della possibile decisione. VicMza hanno messo n^ia ba- adatto al passisti va’ocL C»è. strappargli^e con le tena.glie. 

E’ chiaro che la situazione ra Massignan E noi, q Treviso, infatti, un breve cavalcavia a '■'^.POrte Baldini, u piu forte 
non consente attese, incertezze ci metteremmo, Baldini. Montebelluna, ma, Tabbiamo certamente Ronchini. per 

ai quattro moschettieri del no- Ecco. I motivi della gara con visto, ed è roba da niente. Con ^ *’'***?• 

stro ciclismo. Il primo. Bai- ' i suoi lunghi rettilinei e le sue perdere piu 

mamion. ho 4’’ di vantaggio belli hè la*mma ^QuaU s’addice ai mezzi « 

SUI • secondo, Zancanaro, che di Baldini che, pertanto, è con- Adorni. Poi verranno 

precede di 10 ”'ii terzo. De Ros- ' D? Udei^to n favolo 1... 


Convocata 
la «A» 
austrìaca 





^ «4 3 g MazzacuratI a 1.04*09*» 

c Moretti * per una breve 39 . Pancini a i. 06 * 26 " 
sgambata. 40. consigli a 1 , 09 * 26 *» 

' • ..li*...!- * : 1 - 1 - 41. Benedetti a 1,09*32" 

La Cittadina friulana, di- 42 . sabbadin a 1 . 10 * 02 *» 
venuta per la prima volta se- 43. Neri a 1 , 11 * 42 *» 
de di un incontro intemazio- 

naie, sta intanto vivendo le 46. vendemmiati a 1.14*58»» ' 
sue ultime ore di intensa pas- 47. Babim ’z, 1 , 17 * 02 *» ... . 

grahOfi tpUa di tifo- .4*.UCaxitiiiiatti» 148’54.'L;.: ^ 
^ si che ha accolto oggi i ca- 50. Fallarmi a 1.18*58*» 

detti, può dare la misura di fk Mm7e*rt V’ 
quanto entusiasmo lo spor* 53. Chiarini a i.26*46" - 
tivìssimo . pubblico friulano 51'5“,* 
saprà esprimerà mercoledì se'ASm?* à “i 32 ^ 6 ”* “ 
per sostenere e spingere sii vrt5i?‘a iklw» ^ . ' 

i gli azzurri all’afifermazione 5*- Giorza a i J4*43’’ 
i piena. .. . , . - s». sarti a 1J4’58" 

■ ritiene che almeno 25 g, Fezzardi a i. 36 ’ 22 ’» 

^ mila spettatori paganti saran- * 2 , Barivlera a I48’40” 

^ no presenti sugli spalti ed è 63. Tramontlnl a 1,44'11»* 

I questo certamente un prima- 84. Guemien a 1,48’15’» 

^ to non trascurabile (superio- Pioacasteiii a i,49’oo'» 
i re soltanto nell’incontro Udi- ff' * }?}!?]? 






p7r SòST «6n,l 



lìiy:z u, 

v,.s',V 


^ i.'. 





to non trascurabile (superio- Pioacasteiii a i,49’oo'» 
re soltanto nell’incontro Udi- *?' * i''s5*4?»^ 

nese-Milan, una decina di an- gg| (,,oin i, 95 * 4 i»> 
ni or sono) che ha però crea- 69. Giusti a lise»!!” 
to una serie di grossi proble- 70. Pellegrini a i.57’03” 
mi di organizzazione causa zorzetti a i,5r29” 
la scarsa capienza dello sta- I?- 
dio. Problemi bnllantemente 74 vim^ a 203 * 12 ** 
risolti dal signor Meroi, il 75 ' i>Szi a 2 , 07 "i 4 " 
giovane presidente del co- 36. Mele a 2,io’35" 
mìtato regionale della FGCI 37. Rimessi a 2.12’14” - 

che ha personalmente curato, JJ Arberti'*a* 2 i’ 84 i'' ' 
con Taiuto di pochi collab^ gg Marcalettl a 2,I8'43»» 
raion, il ponderoso lavoro di gi. zanem a *. 2 a’ 2 i»» ". 
organizzazione, dopo ' che, 82. Minetto a z.ai’os" 
grazie al suo interessamento, *3. Baffi a 2,2»’i5” 
gli organi federali avevano **• ^””*1 • zji’is*» 
consentito a designare Udi- *5' 
ne per 1 incontro di. dopo- g», zaimbro à 242 ’ 22 ” 
domani. 88. Tonncci a 24r44” 

Rino Maddalozzo spi»*»» 248 ’ 3 i'» 

Rino maaaaiOZZO ^ Marceli a 24r4S’» 


Dovi« trionfo spagnolo ; - 

^■ilCIlC l^ldfdlIQOll tornerà alla^Fio- 

^0 rentina? Fare propno di si: 

venuto a' Róma -domenica il 
— . _ _ segretario viola rag. Monta- 

M 0 m ■ tM nari ha parlato a lungo con 

A _ ■ - i dirigenti giallorossi circa 

aCOnilllOS 4"l — ai.~d,i.io. 

- . . Tra le due società un ac- 

BARCELLONA. 3.. Istrino particolari attitudini, A «>«*0 pare possible suUa 
Davis amara per gli «azzur-Roesto porposito è da prevede- tiase della comproprietà: Lo- 




Lojacono tornerà alla'Fio¬ 
rentina? Fare proprio di sì: 
venuto a' Róma -domenica il 
segretario viola rag. Monta¬ 
nari ha parlato a lungo con 


sico, quasi piatto commino che 
impegna i dilettanti della Cop¬ 
pa d’Italia, varrà, speeiaìmén- 
te, la continuità delìà progres¬ 
sione sull’alto ritmo. 

Il confronto è aperto. Il pro- 
nortico è per Adorni, U più 
agile e il più corretto nella 
azione del passista. E, però, chi 
sa quale potenza possono espri¬ 
mere Balmamion, Zancanaro e 
De Rosso, ragazzi cui non è 
stata ancora offerta la ma¬ 
niera vera di provarsi come 
protagonisti? Il discorso è, per¬ 
tanto. limitato. Slamo ai rebus. 
E solo l’orologio potrà scio¬ 
glierlo. Sembra, comunque, dif¬ 
ficile che Adorni possa gua¬ 
dagnare 3*28” o Balmamìon. E, 
d’altra parte, l’uomo vestito di 
rosa par che possegga { mezzi 
sufficienti per respingere gli 
assalti di Zancanaro e De Ros¬ 
so, atleti dalle leve limitate, e, 
perciò, naturalmente non di¬ 
sposti ad eccezionali prestazio, 
ni. Sicché, fra ventìquattr’ore. 
potremmo essere al punto di 
partenza, con Balmamìon, Zan- 
canaro. De Rosso e Adorni, 
sempre in attesa di scorticarsi. 
Dove? Lassù, sui monti Palli- 
i - v'wr» ‘*** o'*® »* vedono, come dl- 

V.:. 0 . 4 ^ 1 :j «P«a« a ^tita sul grìgio tra- 
sparente della tKbbm. Tome- 

r?,”*®; ®"®™» “”® figura del 

Ma attenzione. Balmamion, 
Zo7.canaro. De Rosso e Ador- 
«« «emico vicino. E» 
Ronchtm che e rimasto nel giuo- 
®®» a 53", ed ha, sensTaltro Io 
possibilità di tornare al sogna 
iN gloria vissuto da Pescara a 
^ker^. Il campione ho dir 
mostrato una vitalità, un im- 
pegno, un entusiasmo nuovo 
• . ■ Ruminato Pamhianeo. si è mes- 

_Fer quanto riguarda U se- so i gradi del capitano della 
condo punto invece bisognerà squadra, e sulla giostra di Tre- 
attendere qualche giorno: ma riso tenterà « tutto per tutto, 
oosl rame stanno ile rase si vada come vada vada come! 
può dire già che le probabi- ruol andare. QuesTè rultimal 


Poche le probabilità 

RìmM-PKUmo 

' . * * • i ’ 

a farà a Rma ? 


A Mm _ ■ ' ' 1 dirigenti giallorossi circa lità di im ritorno di Lojacono occasione che il Giro d’Italia 

I ' reventuale acquisto del gio- a Firenze sono di un buon offre a Ronchini, che, se non 

W , » ; ■ catore. 80%. conosce l’arte di condurre le 

■ -j, - .. Tra le due società im ac- Frobabilmeriti» la df>i*ìeiATi» febbre del tic-tac. 

BARCELLONA. 3.. strino particolari attitudini, A P"® possible ^suUa si avrà^ insii^me al 

Davis amara per gli « azzur- Questo porposito è da prevede- 1»“® comproprietà: Lo- perfezionamento del nassae T°Tdnni Rosso 

ri » Anche Fietrangeli è stato ** ®h* * Jaroslav Drobny (nel jacono sarebbe valutato at- ^ ,, , 1 ?’ ^^^omente, 

sconfitto nell'ultimo incontro in a®*® confermasse la propria di- torno ai 12Q milioni (e la so- *1® Mala trasi nelie file ?!’®gllo I® ^rgie. 

programma, queUo che ieri, a sponibilità), vengano affidati cietà viola ne sborserebbe gialloroese. Intanto la Roma "®.l 

risultato arauisito per gli spa. compiti tecnici relativi al set- solo 60 sul momznto). Frima sta trattando l’ala veneziana ^®> w® de ll abilità umico. Poi, 

gnoli che randucevano ormai giovanUe. L'accordo Fit- di concludere le trattative Dori (U giocatore che segnò Ìa 1 *®^*- 

^ 3-1, era stato sospeso per Drobny è scadutoci. L’ap- però U rag. Montanari hi a goal contro la Roma nel- saliti^ OrJ^ di 

la sopraggiunta oscurità, n suo prez^to tecnico avrà un col- detto che voleva parlare con l'ultima partita cU camoio- Leukerilad 

irrcvruiA ^ avversario, il modesto Couder, ‘oquio con esponenti della fe- il giocatore e voleva riferire » «t^es^inandmA^^ai S’anDrosSmn* tì" 

\IENNA 3. - che ieri condoceva per 3-6 6-3. derazione. La commissione tee- ai dirigenti; R primo pimto "®‘ 0 ) e stà esaminalo le al- f il j^vegal, e per 

fere austriaco 6-3 5-3 (15-0 npil'iiltim/i vìa- Dica avanzerà poi delle prono- è stato risòlto rasitivi^eTit. richieste pervenute per B calpar^ continuerà nel- 


: ì* 


Il selezionatore austriaco 6-3 5-3 (15-0 nell'ultimo * gio- P®i Belle propo- è stato risolto positivamente ncliieste pervenute per «®l-( 

: Kart Decker ha convocato og- co), non ha avuto alcima dif- presidenza ed al diret- nel senso che Lojacono ha I® ceseione degU tìementi in •* ^oppo «1 che ci ri-j 

gl quattordici giocatori per firaltà ad aggiudicarsi il game federale cui spetterà ogni espresso fl. suo *< gradimento » vendita. ®"*P®®a delle flabel 

la partiU di domenica pros- decisivo e chiudere anche il decisione », al ritorno a Firenze. Come è ovvio si attende di 52i '“"H®** ® nevosi 

tina aUo stadio del Prater quarto set sul 6-3. Nicola, d'al- . , . . sistemare gli elementi in so- ®**, ^*^®* 

di Vienna contro la nazionale fronde, ba dato l’impressione —-— _ ' vraoniù nrima di eonéludere “B®™. l’orologio 

•«urrà. ' di essere sceso in caSipo solo ^ lY essergli grati, per 

Essi sono; Fraydl, Szanwald. per onore di firma. ' ' . . ' I® trattative per Don, Mala- chè ci permetterà d’assistere t 

SMU Sehrottenbanm, Gle- si è conclusa cosi con una AiIpIiA Rillflllll II __ ® P®^ Schuetz, il tede- una competizione interessante 

efaner, Hosenkopf, t3ager. debacle ( 4 - 1 ) la trasferta dei AnCHC DQIQIIII II pTOOnUIIIINI sra visionato sabato dai diri- forse appassionante. E credia- 

"iS5’ *^“**1* nostri tennisti in Spagna. Era- mllm '^o.^ •!» *®®*‘ «iaBorossi. Infine c’è ^ di averne il diritto, cansì 

**^**B«®» PIogeL A no anni che « azzurri » giun- QII9 flflPfl PRT ÌI. TOOT ' • ■ segnalare che domani la aeralo che. dopo l avvio fot- 


» iVsm * ^ * uu:iiri lenuisii m opaRna. j&ra- 

**^**Ber, HogeL A no anni che gli - azzurri » giun- 
*-*!***?*LPI®'' soprano alla finale europea e. 


boMlmente doe giocatori do¬ 
po l’Incontro delle dne na- 


spesso. a quella interzone; que¬ 
st’anno sono stati eliminati al 


Anche Baldini 
alla gora 
di Ferii 


al ritorno a Firenze. 

li prograninM 
per il Tenr ; 
dell'Avvenire 


Come è ovvio ,1 attado di dll"’ri?to»" 
sistemare gli elementi in so- Evtdfa 
vrappiù prima di concludere DobbuSnó ezilrglì gnt^*%7l 
le trattative per Dori, Mala- chè ci permetterà iTassìrier^m n . 



E' difficile supe¬ 
rare le difficollà 
finanziarie 


Willie Pastrano, neo campione 
del mondo dei mediomassiml. In¬ 
contrerà Rinaldi in settembre? Da 
New York, Ieri, Dewey Fragget- 
ta. il sensale della ITOS, ba fatto 
sapere che «con la conquista dei 
titolo da parte di Pastrano, tono 
notevolmente aumentate per Ri¬ 
naldi le possibilità di potersi bat¬ 
tere per la cintura mondiate a 
Roma ». « Pastrano e il suo ma- 


denti. mi difenderò con tutte 
le mie forze » — dice Zanca¬ 
naro. « Un passo avanti lo po¬ 
trei anche fare» — dice A- 
domi. 

La gara inizierà alle 12.30. Il 
nrimo a lanciarsi sarà Raffaele 
Marcoli. un ragazzo di Pavesi 
che secondo i tecnici dovrebbe 
presto diventare il nostro mi¬ 
glior velocista. Una nartenza 
ogni due minuti. Baldini darà 
il primo colpò di pedale alle 
14,24; Ronchini scatterà alle 
15.22; Zancanaro alle 15,24; A- 
domi alle 15.26; De Rosso alle 
15.28 e Balmamion (l’ultimo) 
alle 15.30. 

E per finire un pronostico, 
il pronostico di Luciano Pezzi. 
Il tecnico' della Salvaranl pre¬ 
vede la seguente classifica: 
1. Baldini. 2. Adorni. 3. Ron-. 
chini, 4. Carlesi. 5. De Rosso. 
Pezzi ha aggiunto che Balma¬ 
mion dovrebbe piazzansì fra fi 
sesto e ìT decimo posto, ma non 
è stato sincero, cioè solò per ■ 
scaramanzia ha messo Adorai 
davanti a Ronchini. 

Gino Sala 


Loì torao: 
sul ring? 

' MILANO, » 


nager Angelo Dundee — ha spie-l DoUio Lol torna al rin^ An- 
gato poi Fraggetta — tono en- che ae l’ex campione del mondo 
trombi di origine italiana e d dei pesi wrtters junior ha re¬ 
tengono moltissimo a dare la pos- centemente e più volte smentito 
stbilità di valorizzarsi ad un pu- una sua rentrée nel mondo drt- 
pugile italiano. Si capisce che le dodici corde, pure sappiamo 
vornnno serie garanzie per la ri- da fonte attendibile che una no- 
Dindta nel caso che Rinaldi do- ta casa di televisori, che da qual- 
cesse vincere; ma steuramente ®he tempo ba legato la sua pnb- 
ve rrurtno te la "borsai’ offerta da- bllóità ^lo 'sport del guantone!, 
gli organizzatoti sarà accettàbile ». ha ieri fatto a lui delle vantag¬ 
li ITOS, come è noto, aveva §l«i»hne offerte. Si tratterrtibe 

allacciato tVatSt^ con Jol^Y ^ Qaln<«®l bilioni di ingaggio 
li « ^ . j »™“3o»iv per un anno e per un numero 

quando il «C alvo maledetto» era limitatiaBlmo di Incontri: pare tre, 
ancora campione del mondo, ma Loi ancora molto tentennante, 
i cinquantamila dollari chiesti dal sembra si sia impegnato a dare 
campione farono considerati trop- a®® risposta entro la fine della 
pi anche perchè Rinaldi non ha "^hnan®- N®* c»*® rtie Loi ^ 

o^lc^^bf^olf SS 

* «.*®.^*^^*®*** borse alla riunione nel mese di settembre, 
gloria ». Giulio si rende conto a San Siro, imperniata su m 
di non essere ' niu «Vedette» titolo mondiale; Nufiez-Crna • 
mondiale di valore assolato e la Kh>8P®tcfa-BurmnL 
gloria conquistata con la corona • 
europea gli basta; ora vuole cer- 
care, nel limite drt possibile, di 
sfrattare il titolo continentale 

pe®— accrescere II capitale ed E' |||||vf|| 

esserjdo egli un p rof eesloniata non " illwl IV 

si può dargli torto Cosi, con Ri- All.».. #• 

naidi non disposto a sacrificare AlieH U’OWe 

nru «fetta di torta» per un . . . 

Alien Crow?fSi®cSS i- 
ta per ini una grossa avventura, t<Mnobi]ista che aveva preso par- 
«I e^pionato drt mondo dei le alla 500 miglia di Indianave- 
«mediomaasiml» a Roma sotto iis ^ovcdl scorso, è deceduto ia 


le iratiative per i>ori. Mala- thè ci vermetterà » a noma sotto u» giov«ii scorso, e oeceonto la 

trasi e per Schuetz, il tede- una competizione interessale, **NALDI: prima le « bor- ■* ?|5ii*°tml/®ra1i?*sS}f^^**5; 

sra visionato sabato dai diri- forse appassionante. E credia- *?2**?’ SpSS*^ ^e^re B^ciTcrowTè lh5Ko£ 

genti giallorossi. Infine c’è ^ avente il diritto, consi- Prf® torto oggi che Io sport tra un muro di protezione ed è 


Bcuii Bliulurossi. Auuue ve utiixtw, cunat-i r--»» -va-w smrr» ■„ -ii. ii .«i—. -_i «w «*• uiuiw ui protezione eu • 

da segnalare che domani la ‘terafo che. dopo l’avvio fol-l è diventato nn’indnstria? Iblerebbe. si capisce **8M*mact*ina prtvo”dÌ*setrt!T"* 


Roma giocherà in amichevole 
contro il Leeds allo stadio 
Flaminio (e non più aU'O- 


zionali ’n" a fidine I a .«a. 1:- , at _ - ziaminio te non pia au o- 

ni e merceledl, sllcnamenti nerioritb in eamnn aumnon a cronometro di Forti, in program- nartlcolarl relativi alia narteci. questa partita si vedranno 


sul csinpe del Prater. Nel pe 
mcrlggie di merceledl «ssiste 


in questa partita si vedranno 
in campo i giovani Carpe- 
netti (rientrato alla Roma 
per fine prestito) e Terreni 
il portiere della nazionale 


cùua.,'*„Mii ..viw d. t*o.S‘r**5??ifrrdJfenrJ; i-r w. p-r^SHo,”. 

r*J®vo, giovedì inizierà il ri- campagna di valorizzazione dei Pi>no dove sta la verità, cioè se cipando al «Trofeo Faina» In acqui- 

llro collegieie « Bsden, set- giovani. Ed ora il tennis ita- R®*^*"* ha diminuito le pretese, programma a Roma per il 16 *^®t®" • Bue ramunque saran¬ 
no la direzione di Decker e Uano non ha nessuna nrasnet •* *>1 organiratori sbor- giugno e, naturalmente, alla prò- n® ■ disposizione perle am'- 

STe.TI.'di; N. 1 I. toS Id 

^ ,***52*,? •Rrtlins. !,■ na- programma tendente a creare. *•'Altlg rari al vlajujche Bai- le otto maglie « azzurre »^^ìrai- ^®Ba foto in alto. FRAN» 

S iena!» *3 l^rte per Udine come dice un’agenzia «im va- ru •"**? * Bue corridori di rlser- CESCO. LO JACONO: pare 

qewte sera elle 21,40. (Nella sto movimento giovanile e a eett® eie- va. La partenza dovrebbe awe- »||» èAvnl m VImm» . 

IMr KOLLEK). ValorSreTgiocaSri che ^ iSoT^nS^aS"***^ Probabilmente 11 


care in maglia viola. 



~¥" "TV -T""V"^ unica, la più 
I I ^]\TT^ semplice, la più 

J-VJTIM IO SUPERAUTOMATICA 

— /Vi lavatrice 

garanzia 24 mesi - Lire189.000 


dAXtO 


*>*^®«*.**-^wur«uslOfna touie - Ceateiloo vasca m ^ÌSto!!!SIÌdIbn?^!!!S^ 

sftoolo aulotogoiabili odcriontabili • PreievamenlV' 

- ■ _ - __ «gUHn»Carico MarKharl|ni|0iitftaKg.Si 

4)89(2^ QM * Va, jbrmb Mi • giLMO 
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Tra Londra e gli USA 



■ * ■■ ■ ' ' . ■ ."■■ • 

forza atomica 


rassegna 



Quale politica 
estera? 


E’ francamcnie dinìcile di¬ 
scutere con quel redattore del 
Punto che dedica una pagina 
intera del giornale ad alcune 
nostre assai modeste osserva¬ 
zioni sulla azione internazio¬ 
nale dciritalia. Prendiamo, ad 
esempio, il caso della forza 
multilaterale della NATO. «Di¬ 
ciamo subito — egli afferma — 
che condividiamo in gran par¬ 
te le perplessità, manifestate 
anche in ambienti f>ccidentali, 
circa TelGcacia della forza mul¬ 
tilaterale come mezzo per far 
rientrare la dissidenza gollista 
e sul pericolo che tale progetto 
possa portare in un domani al 
^ riarmo atomico della Germa¬ 
nia». Poiché anche noi ave¬ 
vamo espresso - un giudizio 
analogo, ci è sembrato, dopo 
aver letto questo ^ passaggio, 
che un minimo di terreno co¬ 
mune vi fosse. E invece ecco 
cosa troviamo nello stesso ar¬ 
ticolo una ventina di righe 
più avanti. « La forza multi¬ 
laterale continuerà a rappre¬ 
sentare — fino a quando :1 
Congresso degli Stati Uniti 
non emenderà la legge Mac 
Mahon '— l’unico serio tenta¬ 
tivo di organizzare la difesa 
atomica dcH’Occidente, offren¬ 
do agli europei quelle garan¬ 
zie sulla automaticità di un 
intervento nucleare in caso di 
attacco contro ' il continente 
che essi vanno chiedendo con 
insistenza, ed evitando al tem¬ 
po stesso la proliferazione del¬ 
le armi atomiche ». 

Quale dei due passaggi dello 
•tesso articolo riflette la posi¬ 
zione che si intende contrap¬ 
porre- alla nostra? ■ Non vor- 
remrnb forzate il pensiero del 
nostro interlocutore. Ci sem¬ 
bra -tuttavia di • comprendere 
che egli propenda per l’orga-^ 
nizzazione di una forza multi¬ 
laterale atomica nonostante i 
pericoli cui aveva prima ac¬ 
cennato. Vorremmo perciò ri¬ 
volgergli una domanda e una 
osservazione. La domanda: 
<t Quali sono i paesi che hanno 
chiesto con ■ insistenza un 
impegno nucleare americano 
in Europa? ». In quanto alla 
osservazione, essa non è no¬ 
stra ma del /Veto York Times 
(1 giugno), a Secondo i fran¬ 
cesi, Tequilibrio del terrore 
tra gli Stati Uniti e la Unione 
Sovietica non rappresenta nn 
vero deterrente senza la pre¬ 
senza di una : forza nucleare 
francese che, per quanto mo¬ 
desta, convincerebbe i russi 
che se attaccassero l’Europa 


occidentale essi andrebbero in¬ 
contro automaticamente ad una 
guerra nucleare». Non scni- 
. bra al nostro interlocutore che 
in definitiva, la linea secondo 
cui l’Europa deve comunque 
poter contare ■ sulle armi nu¬ 
cleari è una linea gollista, an- 
; che se vi è una divergenza 
nel metodo, divergenza sulla 
quale si innesta, oltre a tutto 
il resto, anche il programma 
relativo alla force tic frappe? 
‘ E qual è l’altro paese europeo, 
se non la Germania di Bonn, 
che insiste sulla stessa linea 
di fondo di De Caulle? Pa¬ 
dronissimo il nostro interlo¬ 
cutore di far sua la linea di 
De Gaulle e di Adenauer. Ma 
ci consenta la libertà, nono¬ 
stante la nostra ben nota abi¬ 
tudine, di trascurare i suoi il¬ 
luminati suggerimenti 

Il redattore del Punto scri¬ 
ve poi che tutti insieme do¬ 
vremmo « cooperare alla crea¬ 
zione del clima adatto a una 
seria trattativa tra le due su¬ 
perpotenze ». Bene. Peccato, 
però, che quando il discorso 
si fa concreto, il nostro inter¬ 
locutore mostri di avere una 
sola preoccupazione, quella di 
respingere con veemenza qual¬ 
siasi nostra proposta. Tipica 
è la sua affermazione sulla 
politica « europeistica ». « La 
creazione di una Europa de¬ 
mocratica — egli dice — ben 
diversa da quella auspicata da 
De Gaulle e da Adenauer c 
già ora uno degli obiettivi di 
fondo > della ' nostra politica 
estera». Per la verità, in tema 
di politica « europeistica » ci 
saremmo aspettati, visti i ri¬ 
sultati anche delle ultime riu¬ 
nioni di Bruxelles, una pru- 
! denza molto maggiore da par¬ 
te di un redattore del Punto, 
un giornale che su questo ar¬ 
gomento ha condotto una ap¬ 
prezzata battaglia di opposi¬ 
zione alla linea di fatto as¬ 
sunta da certi alti quadri delta 
nostra diplomazia e dai mini¬ 
stri incaricati di rappresentare 
l’Italia nelle sessioni ministe¬ 
riali della CEE. 

Il nostro interlocutore dice 
infine che il sottoscritto è « nn 
uomo arguto ». Troppa mode¬ 
stia da parte'sua: egli lo è 
: infinitamente di più. Non ha 
scritto, infatti, che il voto co¬ 
munista dei 28 aprile « è un 
fenomeno di sottosviluppo po- 
' litico »? Ahimè, dopo tale pe¬ 
netrante osservazione temiamo 
che egli non ascolterà mai il 
nostro appello accorato a so¬ 
stenerci con il suo acume che 

si rivela quasi sovrumano. 

- ■ 

a. |. 


Irak 


Undid comunisti 
facilati dai 
poliziotti di Ani 

Dra m matici appelli clandestini al mondo 
dni patrioti iroclieni persegoitoti 


BAGDAD, 3 

Drammatici appelli conti¬ 
nuano a giungere in forma 
clandestina dairirak dove 
gli arresti, le incancerazioni 
e gli eccidi sono ancora al- 
Toràine del giorno dopo quat¬ 
tro mesi dal putsch reaziona¬ 
rio del col. Aref. Gli appelli 
si rivolgono all’opinione pub¬ 
blica mondiale, denimciando 
una catena di nuovi eccidi 
contro comunisti e democra¬ 
tici e reclamando proteste e 
interventi in favore delle vit¬ 
time del nuovo regime ira¬ 
cheno. 

Negli ultimi giorni, già nu¬ 
merose agenzie straniere han¬ 
no informato che a Bagdad 
sono state fucilate undici 
persone. Ora si apprende che 
le 11 vìttime sono tutti mi¬ 
litanti comunisti. Tra di lo¬ 
ro sono i compagni Fadel Al- 
Bayat e Mahdi Hamid, l’e¬ 
sponente del movimento del 
la pace Ismail Saffat, il lea¬ 
der dell’unione studentesca 
Sahib Mirza. Una lettera spe¬ 
dita da Bagdad (e pubblicata 
sàbato dalla Tass) dice: « Es¬ 
si erano assai conosciuti nel- 
rirak per aver partecipato 
durante molti anni alla lotta 
per Tabolizione della domi- 
naiione imperialista del pae¬ 
se • per assicurare una vita 


migliore al popolo dell’Irak. 
Quando la monarchia fu de¬ 
posta, ì comunisti furono 
nelle prime file di coloro che 
difesero le conquiste repub¬ 
blicane dagli attentati delle 
forze reazionarie. ' Non è 
quindi da stupirsi che gli ele¬ 
menti reazionari imperialisti 
abbiano sempre diretto il lo¬ 
ro colpo principale contro i 
comunisti e i membri del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che ». . • • -. V 

' La continuazione dell’ini¬ 
quità legale nell’Irak, le ese¬ 
cuzioni dei patrioti più tena¬ 
ci fanno il giuoco degli im 
penalisti. Le continue re¬ 
pressioni contro gli strati 
progressivi della popolazio¬ 
ne non possono non indebo¬ 
lire le file nazionali di fronte 
alla crescente pressione dèi 
le potenze impenaliste. 

- Negli ultimi mesi, i diri 
genti del governo iracheno 
hanno proclamato più volte 
che il principale obiettivo 
della loro politica era di da¬ 
re < libertà e democrazia » al 
popolo. E’ legittimo chieder¬ 
si: quando si porrà termine 
infine alle esecuzioni in mas¬ 
sa dei comunisti e dei demo¬ 
cratici, alla campagna di:ar¬ 
resti e di esecuzione dei di¬ 
rigenti progressivi? 


I L'ammiraglio Ric- 
ketts incaricato da 
Kennedy di rinno¬ 
vare le pressioni,, 
inizia la sua mis¬ 
sione ^ 


LONDRA, 3. 

L’ammiraglio Ricketts. in¬ 
caricato dal presidente Ken¬ 
nedy di fornire ai dirigenti 
britannici « amichevoli spie¬ 
gazioni » sull’utilità della 
costituenda • forza ' atomica 
multilaterale, avrà a partire 
da domani, a Londra, con¬ 
versazioni al livello degli 
< esperti, intese ad accertare 
se l’atteggiamento di fred¬ 
dezza assunto a Ottawa su 
questo progetto d.alla delega¬ 
zione inglese abbia subito 
un’evoluzione». . 

A Ottawa, come si ricor¬ 
derà, Lord Home si disse 
d’accordo in linea di princi¬ 
pio sulla «importanza» del 
piano americano, ma ‘ sotto¬ 
lineò, appunto alla luce di 
tale ■ carattere impegnativo, 
la necessità di uno « studio 
esauriente ». In seguito, il 
Foreign .Office ha ripetuta- 
mente confermato la tesi del¬ 
la « indipendenza nucleare » 
britannica e ha fatto perve¬ 
nire a Washington un lungo 
e minuzioso questiona/io 
concernente le modalità di 
costituzione e il funziona¬ 
mento della forza multilate¬ 
rale: chiara manifestazione, 
quest’ultima, di cattiva vo¬ 
lontà. 

I motivi . della freddezza 
britannica sono più d’uno. 
Oltre : alla fondamentale ri¬ 
luttanza, più volte manife¬ 
statasi, nei confronti di un 
progetto che comporta la ri¬ 
nuncia alla posizione - di 
«principale alleato atomico» 
e l’integrazione in una forza 
« mista ». su un piano di pa¬ 
rità con Bonn e con gli altri 
paesi del cpntinente, c’è la 
congiuntura pre-elettorale, 
che consiglia a Macmillan di 
non assumere ' impegni. In¬ 
fine, serie riserve sono state 
avanzate sull’utilità militare 
della flotta multilaterale, con 
equipaggi integrati, che il 
maresciallo Montgomery ha 
definito « una sciocchezza >., 

Sull’altro • piatto della bi¬ 
lancia, vanno posti però ar¬ 
gomenti politici ed economi¬ 
ci di notevole peso. Innan¬ 
zi tutto, è noto che gli ac¬ 
cordi delle Bahamas hanno 
previsto • sì ' la - fornitura di 
mìssili Polaris alla Gran 
Bretagna ma hanno '' pKisto 
quest’ultima in condizioni dì 
netta dipendenza nei ■ con¬ 
fronti degli Stati Uniti, loro 
fornitori. Kennedy è quindi 
in ■ condizioni ' di ricattare 
Macmillan, tanto più effica¬ 
cemente in quanto il premier 
inglese ha bisogno dì veder 
pimtellato ' il ^ suo ’ prestìgio 
dinanzi aU’opposizione. Il re¬ 
cente rigetto, da parte ame¬ 
ricana, delle istanze per un 
incontro tra i due « grandi » 
anglo-sassoni è da vedere in 
questa connessione. -, 

Tra gli aspetti economici 
di maggior rilievo vi è poi, 
a quanto sembra, il proble¬ 
ma della costruzione della 
flotta missilistica, ' che * do¬ 
vrebbe constare, come si sa, 
di venticinque navi di super¬ 
ficie. Inizialmente, gli Stati 
Uniti si erano offerti di con¬ 
tribuire con un terzo delle 
spese. Ora si dice che essi 
potrebbero lasciare intera¬ 
mente lo « affare » agli eu¬ 
ropei. La Gran Bretagna ha 
grandi cantieri navali ^ al¬ 
quanto scarsi in ordinazioni 
e gli armatori sarebbero evi¬ 
dentemente interessati ad 
una pioggia di commesse 
militari. , - 

■ La missione di Ricketts a 
Londra viene '' definita nei 
circoli americani < puramen¬ 
te militare» (in contrapp^ 
sizione ad un incontro poli¬ 
tico, che viene evidentemen¬ 
te ’ considerato prematuro), 
ma fonti bene informate dan¬ 
no per certo che questi aspet¬ 
ti finanziari occuperanno un 
posto dì rilievo nelle conver¬ 
sazioni dei prossimi giorni 


Delogozione 
. di giorisH 
y gioivaMi 
a Pecliino 

’ PECHINO. 3. 

- Una delegazione di giovani 
giuristi giapponesi guidata dal 
professore Hirosci Miyauci del¬ 
l’università di Kyoto è giunta 
a Pechino accolta dal vice pre¬ 
sidente dell’associazione dei 
giuristi cinesi Ciang Yu-Yu. 
Scopo della visita è quello di 
procedere a uno scambio di 
mformazioni sugli ultimi studi 
effettuàti nel due paesi in cam¬ 
po giuridico. / 


U.S.A. 
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JACKSON (Mississippi)'— Un poliziotto arresta un 
leader negro che si era -posto di picchetto davanti ad 
alcuni negozi per protestare contro la segregazione 


’ WASHINGTON, 3. 

La lotta per l’integrazione 
razziale negli Stati Uniti non 
conosce tregua. Negli ultimi 
giorni l’epicentro del movi¬ 
mento si è spostato ^a Bir¬ 
mingham (Alabama) a Jack¬ 
son (Mississippi): la settima¬ 
na scorsa alcuni negri sedu¬ 
tisi in un ristorante segrega¬ 
zionista, venivano malmena¬ 
ti, Tre negri e due bianchi 
erano arrestati. perchè reca¬ 
vano cartelli sui quali • si 
chiedeva la costituzione di 
una commissione mista. Una 
bomba incendiaria ‘ veniva 
lanciata contro la casa del 
segretario dell’associazione 
per il progresso dei negri, 
Edgar Evers. • . 

Oggi a Jackson è giunto 
James Meredith, lo studente 
negro che' lo scorso anno con¬ 
dusse una magnifica battaglia 
per ottenere l’iscrizione al¬ 
l’università . di ■ Oxford nel 
Mississippi. Ai duemila con¬ 
venuti in Una chiesa di Ja¬ 
ckson, Meredith, che ha ini¬ 
ziato una campagna di rac¬ 
colta di fondi per gli studen¬ 
ti negri, bisognosi (spera-dì 
raccogliere un milione, difdpl- 
lari), ha 'dichiarato . che-' là 
fine della - ■. supremazia - dei 
razzisti è <ormai in vista e 
che il « negro' nóTn si ■ adatta 
più a iai’e la .parte’del-rièT 
grò ». , ■ y 

Infatti,' alEestensipùé ge'ó- 
ralica delle manifèstazìonì 
corrisponde una • paràllelà 
estensione ^ delle ‘rivendica¬ 
zióni. I negri'non si limita¬ 
no "più alla richiesta- dèi 
risotto del diritto- di vptó e 
all’integrazione nelle scuple; 
esìgono rintegrazione in tut¬ 
ti-i campì, politico sociale e 
economico. - -, ^ .• 

In alcuni' centri ‘la loro 
lotta ha già ottenuto'. ì pn 7 
mi 'successi. A Charlotte, nel¬ 
la Carolina del sud,', cinque 
dei .principali alberghi della 
città hanno accettato di-ac-r 
cogliere i negri. A' Lexin¬ 
gton, nel Kentucky soho sta¬ 
te abolite le barriere razzia¬ 
li nella selezione degli atleti. 
A Atlanta, in Georgia, i ne¬ 
gri potranno frequentare le 
stesse piscine dei -bianchi. 
A L 3 mchburg (Vir^hia) die-i 
ci proprietari. di ristorante 
hanno annunciato la fine del¬ 
la segregazióne. A Green- 


ville (nella Carolina del Sud) 
la ' mvmicipalità ha abolito 
alcune delle leggi razziste 
più odiose. ■ - . 

’ Naturalménte, nessuno ’ sì 
fa delle illusioni sulla durata 
e l’asprezza della lotta, ma 
essa appare oramai irrever¬ 
sibile. A Gainesville in Flo¬ 
rida, giovani razzisti hanno 
aggredito i negri che tenta¬ 
vano di farsi ammettere in 
un teatro < riservato ai bian¬ 
chi ». ' Un negro • è rìmastò 
ferito da un colpo di pistola. 
Parecchi sono i contusi. 

Ma è néH’Àlabama' che la 
resistenza razzista si dimo¬ 
stra più feroce. Il governa¬ 
tore, Goerge Wallace, ha an- 
mmcialu che il 10 giugno 
prossimo, impedirà personal¬ 
mente l’iscrizione .all’univer¬ 
sità dell’Alabama di due stu¬ 
denti negri. D’altra parte, 
un tribunale federale di Bir¬ 
mingham - ha rifiutato ' di 
emettere un’ordinanza contro 
la segregazione razziale nelle 
scuole del grande centro del- 
l’Alabama, cosi come era sta¬ 
to, chiesto da un gruppo di 
genitori dì alcuni negri. 


«Dopo lOO^óniir 
-nuHttv® : ■ 

7 cambiòfó» C'/ 

: V MÓSCaJ 3. - 
c Cento anni fa era abolita 
là schiavitù; un secolo dopo, 
nel paese che gli ideologi del- 
rimperialismo presentano co¬ 
me il paese guida del cosid¬ 
detto mondo libero, i negri non 
hanno conseguito ancora la 
uguaglianza », cosi scrive oggi 
la- « Pravda » a commento di 
due fotografie; la prima delle 
quali risale a cento anni fa 
e . ritrae" un negro . incatenato 
ad un albero, con accanto la 
moglie ,-che piange; l’altra è 
dei nòstri giorni e mostra i 
cani aizzati contro i negri al- 
TAlabama. Il giornale afferma 
poi che, oltre. a 'stringere il 
cuore dalla rabbia, le foto¬ 
grafie sono la testimonianza 
del ■ fallimento ' del- tentativo di 
abbellire un sistema- basato 
sull’odio e che -costa-lagrime 
e sangue a milioni di uomini. 


Saudita 




contro 


I colloqui al Cairo por ruaità .Yemen-RAU 


IL CAIRO, 3. 

Secondo una' trasmissione 
di Radio Cairo, una rivolu¬ 
zione antimonarchica a ca¬ 
rattere' popolare sarebbe 
scoppiata ieri nel Negd, la 
provincia centrale dell’Ara¬ 
bia Saudita. 

- La Radio egiziana ha.co¬ 
municato che il movimento 
di opposizione al principe 
Feisal (fratello di re Saud e 
Primo ministro) ha ; ormai 
raggiunto un’estensione tale 
da porrà l’Arabia Saudita In 
condizioni di guerra civile. 

Nella capitale della RAU, 


il presidente dello Yemen, 
Al Sallal e il presidente Nas- 
ser hanno avuto ieri sera un 
colloquio nel corso del qua¬ 
le sono ' state esaminate le 
relazioni tra Egitto e Yemen 
e . il problema dell’unione 
araba. I due capi di stato non 
si incontreranno ^ di nuovo 
prima di : domenica prossi¬ 
ma. Durante la settimana al- 
cune commissioni miste esa¬ 
mineranno nei particolari le 
questioni relative ad una 
cooperazione più stretta tra 
i due paesi. 


sono anche cessatp tutte le 
cariche della corte pontificia 
e di curia, che derivano la 
loro attività direttamente dui 
capo della > Chiesa. Quindi, 
anche il segretario di Stato, 
Cicognani, è decaduto dal 
suo ufficio. Appena annun¬ 
ciato i il ' trapasso sono sta¬ 
ti ’ socchiusi . i tre ingressi 
del 'Vaticano, di Sant’Anna, 
dell’Arco delle > Campane e 
del Portone ; di Bronzo, co¬ 
me pure sono stati socchiu¬ 
si gli ingressi delle più im¬ 
portanti sedi ecclesiastiche, 
degli istituti', collegi e semi¬ 
nari, e delle ambasciate pres¬ 
so la S. Sede. - • 

Le campane della basili¬ 
ca di San Pietro (campanò- 
ne, campanoncino, la • Rota, 
Maria. Chiacchierina e Mad. 
dalena) hanno cominciato a 
suonare a morto. Seguendo 
consuetudini secolari, conti¬ 
nueranno a suonare per quat* 
tro volte al giorno, e per 
molti giorni di seguito, fino 
alla fine dei cosiddetti « no¬ 
vendiali », cioè dei nove fu¬ 
nerali che saranpo celebrati 
in suffragio del defunto. Ai 
funebri rintocchi delle cam¬ 
pane di San Pietro, hanno 
risposto le campane di San 
'Giovanni in Laterano. 

Hanno avuto quindi inizio 
tutte le cerimonie e gli atti 
ufficiali connessi con la mor¬ 
te di Giovanni XXIII. Il ca¬ 
merlengo mons. Aloisi Ma- 
sella, accompagnato dal vice 
camerlengo arcivescovo Lui¬ 
gi‘Cento, dal capo dèi ser¬ 
vizi sanitari del Vaticano e 
da alcuni > alti dignitari, ha 
proceduto • alla « ricognizio¬ 
ne » ufficiale della salma. Lo 
anello del Pontefice, col suo 
sigillo, è stato spezzato, se¬ 
condo la consuetudine, e so¬ 
stituito con il cosiddetto « a- 
nello del Pescatore ». 

. Il « rogito », cioè l’atto di 
morte, è stato s.teso e firmato 
dagli stessi e da altri perso¬ 
naggi, nello studio del sosti¬ 
tuto segretario di Stato mon¬ 
signor Angelo DeU’Acqua, 
con ■■ l’a.ssistenza dei notali 
Guglielmo Felici e ' Anto¬ 
nio Rinaldi. La salma è stata 
subito imbalsamata, a quan¬ 
to. sembra, con iniezioni di 
formalina é di composti ar¬ 
senicali, dal direttore ' dello 
Istituto di medicina legale, 
prof. Cesare Gerin, dal pro¬ 
fessor Antonio Carello e dal 
prof. Pino Pucci, assistiti da 
alcuni' preparatori. • ' ' 

■ Quindi, dopo una prima ve- 
suzione «semplice» (sottana 
bianca di seta, mozzetto di 
velluto cremisi bordata di 
ermellino e berretto detto 
« camauro ») il corpo di Gio¬ 
vanni XXIII è stato traspor¬ 
tato nel salone dell’apparta¬ 
mento papale, per la veglia 
funebre. Quattro grandi tor- 
ceri, posti ai Iqti del catafal¬ 
co, illuminavano la salma, 
davanti a cui sono comincia¬ 
ti a. passare i più alti digni¬ 
tari della Chiesa. Penitenzie¬ 
ri minori cpnventuali recita¬ 
vano salmi. Guardie - nobili 
in alta uniforme, con sciabo¬ 
le sguainate e rovesciate con 
la punta verso terra, si tene¬ 
vano in piedi, immobili, ac¬ 
canto al defunto. 

. Dalle 9 di stamane, cardi¬ 
nali, membri del corpo di¬ 
plomatico ed altri personag¬ 
gi di rilievo saranno ammes¬ 
si a rendere omaggio alle 
spoglie , del Pontefice. Alle 
ore 18 — così prescrive il ce¬ 
rimoniale — il corpo di Gio¬ 
vanni XXIH, con indosso ì 
lussuosi abiti pontificali, sa¬ 
rà traslato in San Pietro. La 
ultima vestizione sarà labo¬ 
riosa, dato il gran numero di 
capi che dovranno essere po¬ 
sti e sovrapposti sul defunto; 
una tonaca bianca, ramtf to 
sulle spalle, l’alba ‘ (una ca¬ 
micia bianca di lino), il cin¬ 
golo rosso intorno ai fianchi, 
sulle spalle la stola pontifi¬ 
cale rossa, e ancora una tu- 
nicella rossa, la dalmatica, la 
casulla damascata, il pallio 
bianco con croci nere ferma¬ 
to con spille coperte di pie¬ 
tre preziose. Sul capo del de¬ 
funto sarà posto lo zucchetto 
bianco, e la mitrìa; guanti 
rossi alle mani, con !’« anello 
del Pescatore »; ai piedi le 
malie (calze rosse) e scarpe 
di seta, pure rosse.: . . .. 

‘ Così vestito, ■ il ' corpo ' di 
Giovanni XXIII sarà posto 
in una cassa aperta e traspor¬ 
tato nella basilica. Il corteo 
scénderà la Scala Regia, pas¬ 
serà per il Portone di Bron¬ 
zo. ed entrerà in San Pietro 
attraversando la piazza. Dal¬ 
le 8 di mercoledì 5 ^ugno, fi¬ 
no alle 17 di giovedì, il popo¬ 
lo potrà vedere la salma. 

Alle 18 di giovedì, in for¬ 
ma privata. le spoglie di Gio¬ 
vanni XXIII saranno deposte 
provvisoriamente nelle Grot¬ 
te Vaticane in attesa — così 
si afferma — che. venga co¬ 
struita la tomba definitiva. 
Fino a questo momento non 
sì sa ancora con precisione 
dove sarà tumulata la bara. 
Alla cerimonia di ^ovedì — 
secondo quanto sì è appreso 
ieri sera nella sala stampa 
del Vaticano — assisteranno 
solo il camerlengo e il suo 
vice, i fratelli, la sorella e i 
nipoti del defunto, i tre car¬ 
dinali capi d'ordine, Tarci- 
prete di S. Pietro e alcuni ca¬ 
nonici. - • ■ - - • = • . - 

In base ad una rigorosa 
applicazione delle norme deL 
tate da Giovanni XXIII stes¬ 
so, con’ suo mota proprio, 
nessun fotografo e nessun 
operatore cinematografico o 
televisivo è stato ammesso 
negli appartamenti papali 
Dopo la vestizione d.ella sal¬ 
ma, soltanto il fotografo uf¬ 
ficiale del Vaticano, Felici, 
ha ricevuto il permesso dì 
scattare alcune immagini 
del defunto. : » . 

A conclusione dì ' questa 
cronaca, vogliamo ricordare 
brevemente le faei principali 
della lunga, malattia che ha 
condotto (Giovanni XXIII al¬ 
la morte. I primi allarmanti 


ulteriormente logorate. Lo 
stato psichico deirinfermo 

f tassa da stati di più o meno 
ucida - coscienza, a stati di 
assopimento, che tempora¬ 
neamente sospendono le sof¬ 
ferenze talvolta atroci ». 

' Ore 8,20. Viene trasmesso 
quello che — secondo alcuni 
osservatori — è il primo bol¬ 
lettino medico vero e pro¬ 
prio, firmato da Gasbarrini. 
Valdoni e Mazzoni (c’è stata 
sempre molta incertezza nel 
definire il carattere delle in¬ 
formazioni; molte notìzie 
sembravano suggerite, ma 
solo indirettamente, dai me¬ 
dici curanti). Il bollettino, 
comunque, diceva cosi: « La 
terfetta integrità dell’appara¬ 
to cardiocircolatorio e l’ecce¬ 
zionale robustezza fisica del 
Santo Padre mantengono lo 
organismo in condizioni di 
elevata resistenza, per cui 
l’aggrnvamento, ' per quanto 
progressivo, è . lento. Nelle 
ultime dodici ore, frequenti 
sono stati gli episodi di per¬ 
dita della conoscenza, con as¬ 
senza di reazione agli sti¬ 
moli. La temperatura coipo- 
rea si è sempre mantenuta 
elevata. La somministrazio-. 
ne dì ossigeno e la presenza 
di una ventilazione adegua¬ 
ta hanno consentito la con¬ 
servazione di una ossigena¬ 
zione sufficiente. La pressio¬ 
ne arteriosa, alle ore 8, era 
di 115, e il polso aveva una 
frequenza di 130 pulsazioni 
con ritmo conservato». 

Alle 11,38 i giornalisti ap¬ 
prendono che lo stato di as¬ 
sopimento si.è accentuato, 
sicché non è più necessario 
l’uso di sedativi e analgesici. 
Alle 13,35 viene annunciato 
che la pressione è scesa a 95, 
e la notizia viene interpre¬ 
tata come un sintomo infau¬ 
sto. Alle 16,45 il peggiora¬ 
mento si accentua, il Papa 
riacquista piena lucidità, ma 
i medici affermano che la 
fine si sta avvicinando. Uh 
portavoce dell’ufficio stam¬ 
pa dice ai giornalisti: «Si¬ 
gnori, credo che siamo giun¬ 
ti quasi alla fine ». L’annun¬ 
cio viene immediatamente 
trasmes.so in tutto il mondo, 
per telefono, per telescriven¬ 
te, per radio, ma l’agonia 
continua, ‘ Giovanni XXIII 
continu" a dibattersi fra la 
vita e la morte, la previsio¬ 


ne risulta, aficora una volta, 
sbagliata e intempestiva. ’ . 

' Alle 18,15 la radio vatica¬ 
na ha detto: « Nessun evemu 
di rilievo ha modificato ' in 
queste ultime due ore, l’at¬ 
mosfera di ansiosa attesa che 
grava nel Palazzò Apostoli¬ 
co e, particolarmente, nello 
appartamento de] Papa. : Il 
male continua Ig sua ineso- ' 
rabile opera di demolizione^ 
delle restanti forze di quello- 
che fu il robusto organismo, 
di Giovanni XXIII».. 

Alle 18,48, sintetizzando in 

f ioche parole il senso - delle 
nformazioni ufficiose affan¬ 
nosamente raccolte dentro il 
'Vaticano,’ i giornalisti tele¬ 
fonano alle redazioni: «Il 
Papa Va spegnendosi, è pri¬ 
vo di conoscenza. Previsioni 
mediche . gli dànno ancora 
qualche ora di vita ». Man¬ 
cava esattamente un’ora al¬ 
la fine. ; y ' ' 


^-intensificata 
la cooperazione 
tecnica fra 
l'Italia e la 
Polonia 

. VARSAVIA. 8 
E‘ stato diffuso stamane nella 
capitale polacca ,ll comunicato 
congiunto firmato al terinine 
delle conversazioni Italia-Po- 
lonia sulla cooperazione tec¬ 
nica fra i due paesi. Il docu¬ 
mento. dopo aver sottolineato 
il già felice andamento della 
cooperazione tecnica fra i due 
paesi — cominciata un anno 
e mezzo fa —. afferma: «Per 
assicurare ■ l'ulteriore sviluppo 
e l'allargamento della coope¬ 
razione tecnica e scientifica, le 
due parti hanno deciso di in¬ 
coraggiare la cooperazione di¬ 
retta tra gli istituti, stabili- 
menti ' industriali ed organiz¬ 
zazioni tecniche * mediante un 
comune allestimento e una 
comune preparazione dei con¬ 
gressi. simposi, incontri dei 
rappresentanti dell' industria, 
dell'agricoltura e degli istituti 
di ricerca scientifica. 

A Varsavia la delegazione 
italiana è stata ricevuta dal 
vice primo ministro Piotr Ja- 
roszewicz e dal vice ministro 
degli esteri Marian Naszkowski. 


Teditoriale 


bollettini medici sulla salute 
del Papa, diramati all’inizio 
della scorsa settimana, rive¬ 
larono che Giovanni XXIH 
era malato da un anno. Per 
vari mesi, il Pontefice riuscì 
a far mantenere il segreto 
sulla natura del male che lo 
aveva colpito. Verso la fine 
di novembre, cominciarono 
a circolare le prime vóci. Il 
29 novembre, dopo il rinvio 
di una udienza generale in 
San Pietro e l’annuncio che 
Giovanni XXIH aveva l’in¬ 
fluenza, si apprese che il 
Pontefice soffriva — così si 
disse — di disturbi gastrici. 

Pochi giorni dopo, l’appren¬ 
sione destata nel mondo cat¬ 
tolico da questlannuncio fu 
dissipata dal miglioramento 
delle condizioni dell’infermo 
e dal suo successivo ritorna 
al lavoro. In febbraio, le fon¬ 
ti vaticane riferirono che il 
Papa era stato costretto a 
letto da un raffreddore: 
niente di grave, comunque 
niente che facesse prevede¬ 
re il peggio nel giro di 
chi mesi. Il 18 marzo, Gio¬ 
vanni XXIII apparve in una 
cerimonia in San Pietro stra¬ 
ordinariamente stanco, con il 
viso tirato; salendo i gradi¬ 
ni del trono, inciampò, ' ma 
si riprese immediatamente. 

Ancora una volta, anche se 
le voci di una misteriosa 
malattia del Papa avevano 
turbato ■ milioni di cattolici, 
tutti pensarono, o vollero 
pensare, che si fosse trattato 
di un incidente casuale. 

Giovanni XXIH ' tornò al 
lavoro, tornò a benedire pun¬ 
tualmente la folla raccolta a 
piazza San Pietro ogni do¬ 
menica • a mezzogiorno. Lo 
spettro della malattia sem¬ 
brava allontanato, ma per 
poco. . 

Il 13 maggio scorso un’im¬ 
provvisa emorragia fece in- 
travvedere la verità. La set¬ 
timana successiva, l’udienza 
generale nella Basilica vati¬ 
cana fu sospesa. Una nuova 
più grave emorragia costrin¬ 
se il Papa a sospendere an¬ 
che l’appuntamento di tutte 
le domeniche con i fedeli. Si 
giunse cosi al 28 maggio, 
quando i tre medici curanti 
del Papa, dopio un consulto 
di tre ore, decisero di rive¬ 
lare tutt’intera la verità. La 
malattia di Giovanni XXIII 
— essi comunicarono — era 
una eteroplasia, una tremen- 
da, inarrestabile forma di 
cancro allo stomaco. Il Pa¬ 
pa, aggiunsero 1 medici, ne 
soffriva da un anno. Forsè 
la crisi non si sarebbe veri¬ 
ficata se il Papa non si fosse 
sottoposto negli ultimi mesi 
ad una serie di lunghe, este-, 
nuanti fatiche. 

Dopo la giornata del 28 
maggio, nel corso della qua¬ 
le si era temuto - il ■ peggio, 
le condizioni di salute di 
Giovanni XXIII miglioraro¬ 
no improvvisamente. Il 30, ì 
medici annunciarono l'arre¬ 
sto dell’emorragia. Tutti tor¬ 
narono a sperare. Poi, d’im¬ 
provviso, ■ hanno cominciato 
a diffondersi le notizie della 
crisi fatale. Il Papà si è ag¬ 
gravato; ha ricevuto il via¬ 
tico e l’estrema unzione. A 
questi annunci si accompa¬ 
gnavano quelli secondo i tico », quel s'Jo essere e sentirsi figlio di contadini, 

q«lla sua spontanea ^ 

tà di mente Tsi dimostrava d’assomigliare piu ad un parroco di campagna che 
sereno e sorridente, nono- ad un sublime potentato della Curia romana, 
stante le gravi sofferenze. 

Poi le condizioni del Ponte¬ 
fice presero a precipitare. 

Perdeva conoscenza, conser¬ 
vando tuttavia barlumi di 
lucidità, mentre sul suo vol¬ 
to si delineava’la maschera 
della sofferenza e della 
morte. ' • • ' 

Le ultimissime fasi della 
lenta agonia sono scritte nei 
comunicati trasmessi ‘ dalla 
radio vaticana, nelle dichia¬ 
razioni fatte dai portavoce 
dell’ufficio stampa ai giorna¬ 
listi, nei bollettini medici. 

Alle 3.42 dì ieri, si so¬ 
no improvvisamente illumi¬ 
nate ‘ le finestre , al terzo 
piano del : Palazzo Apostoli¬ 
co. I cronisti di turno in 
piazza San Pietro si sono 
messi in movimento, < pen¬ 
sando che la dolorosa vicen¬ 
da si fosse conclusa, ma pa¬ 
dre Gasparri — uno dei por¬ 
tavoce vaticani — ha spie¬ 
gato che le luci erafio state 
accese per consentire ad al¬ 
cuni sacerdoti ’ di • celebrare 
messe per il morente. 

Alle 4,25 è stato annuncia¬ 
to che « la . malattia conti¬ 
nuava a progredire e che la 
forte fibra del Papa jesiste- 
va oltre ogni previsione cli¬ 
nica ». Il comunicato aggiun¬ 
geva; « La lucidità perdura 
e permangono, purtroppo. le 
manifestazioni della soffe¬ 
renza ». -, 

Alle 6,45. un altro comu¬ 
nicato: ■ « Febbre 40 gradi, 
pulsazioni 140. E’ intervenu¬ 
ta una nuova forte crisi, ma 
il Papa si è ripreso». 

Ore 7.10: « Nel corso della 
trascorsa notte — ha detto 
la radio — una nuova crisi 
è sembrata dover stroncare 
la vita del Pontefice, lascian¬ 
do le sue già deboli forze 


Colloquia 
tra KroKiov 
0 il sogrotarìo 
del PC orgeotiiio 

MOSCA, 3. 

Il compagno Nikita Krusciov 
ha ricevuto oggi a Soci (sulle 
rive del Mar Nero) il presiden 
te del Partito comunista argen 
tino Victor Codovilla, il quale 
sta trascorrendo un periodo di 
vacanza e di cura nella zona. 
A quanto precisa la Tosa il col¬ 
loquio tra Krusciov e Codovil- 
la ci è svolto in un'atmosfera 
di cordialità e amicizia. 


stiane, un ponte per far convergere <. certi scopi 
comuni tutte le confessioni religiose, un ponte per 
consentire il dialogo fra credenti e non credenti, 
un ponte per contribuire al confronto pacifico fra 
i diversi «mondi» in cui questo nostro mondo con¬ 
temporaneo è (iiviso. Il cammino, anche ideale, 
compiuto da Giovanni XXIII dalPenciclica «Mater 
et Magistra » all’enciclica « Pacem in ' Terris » è 
tutto qui. Tutto qui è il senso ch’egli è venuto 
dando, via via con sempre maggiore fermezza, al 
Concilio Vaticano IL 7 , : 

La gente semplice d’ogni paese del mondo ha 
più o meno consapevolmente compreso e apprez¬ 
zato ciò in Giovanni XXIII, e perciò, in primo luo¬ 
go, gli ha voluto bene. Ma gli ha voluto bene anche 
perchè, ' disabituata a tali immagini, essa ha ap¬ 
prezzato in lui il tratto non, come s’è detto spesso 
dalla stampa cattolica, . <(bqono>?, ma «democra- 
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E NATURALE che il sentimento larghissimo 
di cordoglio per la scomparsa di Giovanni XXIII 
sia accentuato, anche nella gente più semplice, 
dalla istintiva preoccupazione per quello che la sua 
scomparsa significherà per gli indirizzi ideali e 
pratici della Chiesa di Roma. Tutti sanno che Gio¬ 
vanni XXIII aveva suscitato fiere avversioni ed 
ostilità nei gruppi dirigenti dello imperialismo e 
nelle ciicche reazionarie del nostro come di molti 
altri paesi « atlantici ». Tutti si chiedono se ciò che 
Giovanni XXIII ha fatto, l’ha fatto adoperando au¬ 
dacemente il potere pressocchè assoluto di cui gode 
il pontefice della Chiesa romana,'o se nell’azione 
sua — a parte l’impronta personale ch’egli poteva 
darle — si - rifletteva un’evoluzione più generale 
delle gerarchie ecclesiastiche, un mutamento defi¬ 
nitivo dei rapporti di forza esistenti fra le diverse 
tendenze della Chiesa di Roma e fra i diversi epi¬ 
scopati nazionali. Tutti sentono che il conclave pros¬ 
simo potrà più che mai avere un significato poli¬ 
tico generale, a seconda se continuerà o ritarderà 
il processo ^ evolutivo intuito e indicato da Gio¬ 
vanni XXIH.* ” ' " 7 . V 

A tutti questi quesiti è oggi impossìbile rispon¬ 
dere. Ciò che si può sottolineare è che anche nel¬ 
le ultime ore della sua vita Papa Roncalli ha vo¬ 
luto (e nqn con la voce trepida del moribondo, ma 
con la voce ferma d’un combattente convinto delle 
proprie idee), ripetere instancabilmente alle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche e ai cattolici la sua ferma 
convinzione che, per render servizio all’umanità a 
per il suo stesso bene, la Chiesa di Roma deve con¬ 
tinuare sulla strada da lui aperta. E’ stato un testa¬ 
mento, ed è stato un monito. 
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matico acquista una nuova 
aspetiema-di cui sì ve-' 
dranno i frutti particolar¬ 
mente per il Concilio Vati¬ 
cano IL E' infatti in questi 
lunghi anni che si occupa 
particolarmente dei rap¬ 
porti tra le comunità cat¬ 
toliche e quelle separate 
ortodosse, e matura le pro¬ 
prie idee sul processo che . 
si deve iniziare per la riu- 
nificazione delle due con¬ 
fessioni, Egli stesso avrà 
poi modo di ricordare co-, 
me l’aspirazione unitaria ' 
che sarà alla base della 
convocazione del Concilio^ 
fi fortificò in lui in quel 
particolare settore che — 
non va neppure dimenti-, 
cato — divenne un osser -. 
vatorio internazionale di 
prim’ordine durante il se¬ 
condo conflitto mondiale. 

Colui che doveva diven¬ 
tare il segretario di Papa 
Giovanni XXIIl, Monsi¬ 
gnor Loris Capovilla, ha 
scritto che fu proprio al 
tnilmine di questo quasi 
trentennale ' < servizio di¬ 
plomatico > che Angelo 
Giuseppe Roncalli rivelò 
le sue < specialissime doti 
di prudenza, di pazienza, 
di mediazione saggia e pa¬ 
terna >. Ancora più espli¬ 
citamente lo stesso Papa 
avrà a dire che in quel 
trentennio egli fece suo il 
contrario del motto latino 
< Franger, non flectar *, 
intendendo che proprio il 
piegarsi senza doversi spez¬ 
zare gli apparve la massi¬ 
ma virtù richiesta per quel 
delicato ufficio. Il cui ca¬ 
polavoro, a detta di nume¬ 
rosissime testimonianze, si 
iniziò quando, il 22 novem¬ 
bre 1944, monsignor Ron¬ 
calli fu nominato da Pio 
XII nunzio apostolico a Pa¬ 
rigi in un momento di dif¬ 
ficili rapporti tra il Vatica¬ 
no e la Repubblica fran¬ 
cese. 


L'esperienza 

francese 


Durante gli otto anni di 
permanenza in Francia il 
rappresentante della Santa 
Sede si trovò ad assolvere 
mansioni assai difficili, sia 
per i rapporti tra lo Stato 
francese e Roma, sia per 
l’irrequietezza della Chiesa 
di Francia. Sono gli anni 
della istituzione dei < pre¬ 
ti operai » che la Curia ro¬ 
mana riuscirà a stroncare 
inflessibilmente e sono an¬ 
che gli anni in cui le nu¬ 
merose mediazioni del nun¬ 
zio apostolico gli valgono 
altrettanti attestati di sti¬ 
ma e di simpatia presso gli 
ambienti laici ed ecclesia¬ 
stici. Non poco peso avran¬ 
no, tra l’altro, questi ri¬ 
conoscimenti nell’elezione 
di Giovanni XXIII, caldeg¬ 
giata particolarmente in 
Conclave dai cardinali 
■francesi. 

• Nominato cardinale il 
12 gennaio 1953, Roncalli. 
.ebbe- imposto il berretto 
cardinalizio, secovtdo una 
antica consuetudine, dal 
Capo dello - Stato presso 
cut era accreditato in qua¬ 
lità di nunzio apostolico. 
L’incombenza toccò al so¬ 
cialdemocratico Auriol nel 
corso di una solenne ceri¬ 
monia svoltasi all’Eliseo 
pochi giorni dopo. Fu pro¬ 
prio in tale occasione che 
il neo-cardinale ritenne 
opportuno rammentare al 
presidente della ' Repub- ' 
blico francese che la reli¬ 
gione non è soltanto un 
affare privato ' ma una 
forza sociale. Del proprio 
interesse per i problemi ' 
della società e per gli 
avvenimenti politici il 
cardinale Roncalli doveva 
dare ampie conferme nel 
periodo successivo quando 
reggerà — dalla prima¬ 
vera del 1953 all’autunno 
del I9SS — il patriarcato 
di Venezia. 

In questi anni, in due 
casi abbastanza clamorosi, 
il nome del patriarca ri¬ 
correrà sulle prime pagine 
dei giornali politici: nel¬ 
l’estate del 1956 quando, 
con una lettera pastorale, 
Roncalli attacca i giovani 
della sinistra di c base » 
della Democrazia cristiana 
veneta raccolti attorno a 
Vladimiro Dorigo, accu¬ 
sandoli < di parteggiare 
praticamente e di fare co¬ 
munella con la ideologia 
marxista», e, pochi mesi 
dopo, quando lo stesso 
arcivescovo invia un pub¬ 
blico messaggio ai dele¬ 
gati del Congresso del PSl 
riuniti a Venezia. Nel mes¬ 
saggio ci si augurava * un 
sistema ' di mutua com¬ 
prensione» tra cattolici e 
socialisti. Vi era contrad¬ 
dizione tra le due prese di 
posizione? Allora si sotto¬ 
lineò piuttosto il carattere 
complementare che esse ' 
venivano ad assumere: di¬ 
sciplina e unità del movi¬ 
mento politico dei catto-- 
Liei italiani per consentire 
l’inizio di un dialogo, ma¬ 
gari assai prudente e stru- 
m am t a la , con un’ala del 












movimento operaio mar- ^ ^ 

xista. \ '/ ^ 

Fu, comunque, con que- ( , '/ / . > 

sie caratterizzazioni, anco- ' " ^ 

ra ambigue se non vaghe, 

che il mondo politico de- " ' , , , • 

finì il Cardinal Roncalli ‘ ^ 

quando egli, nell’autunno 

del 1958, succedette a Pio - ^, . - < , . 

XII. Fu, come si ricorderà ' ' ^ - 

un conclave assai thtwrioso, 

e si volle vedere nelìbJigu- ' " ^ < ' • ì ■ 

ra di Monsignor Montini ' v ’ 

una sorta di indiretto grarK sX ' .. 

de ' elettore di Giovanni v ' 

XXIII, il cui pontificato . ' 

pareva aprirsi sotto il se- x. 
gno di un accordo faticoso x. 

tra il gruppo dei cardinali x. , 

di Curia, i francesi e alcu- x. 

ni influenti porporati ita- x. JgR 

liani, in particolare Siri e x. " 

Tardini. , x^' ' ^ 

In poco tempo, però, pre- 

se sempre più spicco la for- 1 

, te personalità del nuovo 
Papa, che rivelò non solo' 
un polso fermissimo nel te- 

nere il timone della Ghie- ..^ x. 

sa ma una inaspettata, per 

i più, volontà di profondo' - xSr a3I 

rinnovamento per adegua- 

re il cattolicesimo alle ne- \ '''3^ 

cessità e ai problemi \ 

del mondo contemporaneo. , ’ \ 

Non erano passati che po- V , a ' xa 

chi mesi dalla sua elezio- ^ - ' ' / 

ne Quando, il 25 gennaio 

del 1959, Giovanni XXIII NOVEMBRE 1958; In visita agli ospedali di 
rivelava al mondo cristia- ' 

no il proprio disegno di Giovanni XXIII seppe man- comunista, per ayvtqre un 
convocare un Concilio ecu- tenere saldamente, e far periodo di maggiore^qom 
menico, il cui annuncio so- prevalere, il criterio ispira- prensione reciproca, onzl 
lenne fu poi dato il 29 giu- tore che l’aveva mosso, sep- collaborazione sul ter^ 


X ^ 

X 




NOVEMBRE 1958; In visita agli ospedali di 



menico. il cui annuncio so¬ 
lenne fu poi dato il 29 giu¬ 
gno del 1959. Si apriva co¬ 
sì, sotto l’impulso del nuo¬ 
vo Papa, un grande avve¬ 
nimento per la Chiesa di 
cui tutti hanno potuto poi 
constatare l’importanza e 
il rilievo politico e sociale. 

Non è qui il luogo per 
rievocare i tratti salienti 
sia della fase antiprepara¬ 
toria del Concilio sia delle 
intense, e talora drammati¬ 
che, vicende che hanno ca¬ 
ratterizzato la sua prima 
sessione. Conviene però ri¬ 
cordare come l’impulso uni- 


u. f- di colldborùzione sul tèi** 

tore che l’aveva mosso, sep- ‘ ^ 

reno politico, culturale #> 
pe incoraggiare quell opera' sociale, nonché i reiterati 


di € adeguamento » che si 
doveva rivelare particolar¬ 
mente importante in questi 
ultimi mesi .. 

Sia nel discorso inaugu¬ 
rale del Concilio — che si 
aprì VII ottobre del 1962 
— sia nelle numerose allo¬ 
cuzioni che egli ebbe modo 
di pronunciare nei mesi suc¬ 
cessivi, prese sempre mag¬ 
giore spicco una linea gene¬ 
rale del pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII profondamente 


tario che lo caratterizzò, sin diversa, e per alcuni aspet- 


dalla sua proclamazione, gli 
venne in primo luogo dal 
Papa che si valse, per l’ela¬ 
borazione dell’orientamen¬ 
to generale dei lavori, del¬ 
la collaborazione di impor¬ 
tanti gruppi e correnti teo¬ 
logiche di « innovatori », 


di antitetica, da quella di 
Pio XII. Basti rammentare 
l’accento posto sulla que¬ 
stione della pace e della 
guerra, laddove non solo si 
denunciava il carattere ca¬ 
tastrofico delle nuove armi 
di sterminio ma si indica- 


scelti soprattutto nelle scuo- va nello spirito di compro¬ 


le tedesche e francesi. Fu 
questa impronta rinnova¬ 
trice che doveva, nei cam¬ 
pi della dottrina come, e 
maggiormente, in quelli del 
rapporto tra la Chiesa cat¬ 
tolica «il mondo e gli al¬ 
tri », provocare una divisio¬ 
ne profonda nel seno del 
Concilio stesso. Anche qui, 
nei momenti più delicati 
della vicenda conciliare. 


messo € di negoziato tra le 
grandi potenze l’unica stra¬ 
da da percorrere per pre¬ 
servare la pace all’umanità 
intera. 

Non minore rilievo han¬ 
no quindi assunto le pre¬ 
se dì posizione del Papa, 
via via più esplicite e più 
concrete, per una disten¬ 
sione nei rapporti tra il 
mondo cattolico e il mondo 












appelli all’unità del mon¬ 
do cristiano che ricevette¬ 
ro incoraggianti consensi ; 
da parte di rappresentanti , 
di numerose « comunità se¬ 
parate », sia protestanti sia 
ortodosse. 

^ E’ in questo quadro che 
si deve collocare altresì lo 

atteggiamento di Giovanni 
XXIII nei confronti dei 
paesi di nuova tndipen«, 
denza, in Africa, in Asia, ‘ 
e in America; un atteggia¬ 
mento assai differente da 
quello di Pio XII e che ri-' 
velava un coerente pro¬ 
posito di disancorare - la/ 
Chiesa dai legami più rigy 
di con le classi dirigemi 
dell’Occidente imperialisti¬ 
co. Sintomatiche di questi 
indirizzi l’esortazionf ri¬ 
volta dal Papa nel 1960 ai 
cattolici africani per una 
pacifica sistemazione delle 
controversie razziali, le 
espressioni di comoglio ac¬ 
corato rivolte .l’anno ap¬ 
presso per le giornate san¬ 
guinose di AXheri, nonché 
gli appelli p/r il ristabili¬ 
mento della/pace nel Con¬ 
go e nel Nord Africa rivol¬ 
ti tra il 1961 e il 1962. Si 
deve anewa notare che dal 
1959, quando il Papa pub¬ 
blicò la sua prima Enci¬ 
clica À Ad Petri cathe- 
dram». fino a questi ulti¬ 
mi mesi, più intensi ed ef- 
ficaefi si rivelarono via via 
i suoi interventi in favore 
della distensione intema¬ 
zionale. Giovanni XXIII 
definì l’incontro Krusciov-^ 
^Eisenhower del 1959 « uti- 
/ le per • l’ordine untano^ 
terrestre e sociale»; pro¬ 
nunciò una omelia in 
favore ' della distensione 
nel maggio del 1960 e 
colse, negli ultimi tre an¬ 
ni del suo pontificato ogni 
occasione per rinnovare 
quell’esortazione alla pace 
che gli valse l’autorevolis¬ 
simo riconoscimento della 
giurìa intemazionale della 
Fondazione Balzan. 


menti di novità sostanziale 


si facevano predominanti 
l’interlocutore principale 
* diventava il mondo soma- 
lista. Non si sono ajtcora 
spenti gli echi polemici, a 
\olte rabbiosi, di/tutto il 


tutto il 


Le relazioni 


con l'Est 




Il 4 ottobre 1M2 Giovanni XXIII si recò in pellegrinaggio 
in treno ad Assisi e a Loreto. Il primo viaggio del ano 
pontiflcato aella Repnbbllea italiana. • 


Significativi anche i suoi 
incontri con personalità po¬ 
litiche e culturali sovieti¬ 
che, da Adjubei a Kaciatu- 
rian, e il riconoscimento 
della legittìmità delle fron¬ 
tiere polacche • sull’Oder- 
Niesse. 

I nuovi orientamenti del¬ 
la Chiesa ^ It* particolare 
sollecitudine del Papa per 
la pace provocarono l’eco 
più favorevole e fornirono 
la prova più convincente 
nei giorni drammatici del¬ 
la crisi di Cuba quando 
Giovanni XXIII si rivolse 
direttamente ai Capi di 
Stato per scongiurarli a 
trovare la via dell’ac¬ 
cordo. 

Sul terreno ideologico, 
soprattutto per quanto at¬ 
tiene ai suoi riferimenti so¬ 
ciali, il pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII si è carotteriz- 
zato attraverso le due im¬ 
portanti encicliche, la 
€ Mater et magistra » del 
maggio 1961 e la Pa~ 
cem in terris » dell’aprilie 
di quest’anno. Se nella ' 
prima tutto l’aggiomamen- 
to della dottrina sociale 
della Chiesa riceveva nuo¬ 
vo slancio, pur in un con¬ 
testo che rivelava più di un 
aspetto negativo (basti 
pensare allo s/orzo stru¬ 
mentale di rinserire il vec¬ 
chio corporativismo cat¬ 
tolico nelle dimensioni 
del neo-capitalismo più 
« moderno » dell’Occiden¬ 
te), nella seconda gli eie- 


rnqndo borghese conserva¬ 
tori, clericale 0 ''laico, per 
i pa^iviù significativi che 
in tale^enso' conteneva lo 
€ Pacem\n/terris »: la di¬ 
stinzione ytra l’errore e l’er¬ 
rante, l’ispido di un nuo¬ 
vo clima di tolleranza, il 
riconoscimento dei profon¬ 
di vigori ideali e UTqani che 
contiene il movimento ope- 
,rai6 e socialista. 

/Lo < Pacem in Terris» 
introduce un criterio stoHr 
/cistico di giudizio e valuta\ 
zione che consente la crea¬ 
zione di un dialogo tra va¬ 
rie correnti ideali che era 
parso prima del tutto im¬ 
possibile e bloccato. 

Ancora nelle ultime set¬ 
timane l’opera di Giovan¬ 
ni XXIII era' continuata 
fervidissima nel prepara¬ 
re nuove condizioni ai rap¬ 
porti tra la Chiesa ed al¬ 
cuni Paesi socialisti in cui 
la questione dei cattolici 
è più rilevante e richiede ' 
un nuovo regolamento: 
dalla Polonia all’Ungheria. 
E accanto a questa attivi¬ 
tà ■ diplomatica, finché le 
sue condizioni di salute lo 
hanno consentito, il Papa 
ha continuato a caratteriz¬ 
zare il proprio ministero 
pastolare con quelle note 
di calore umano, di solle¬ 
citudine per i diseredatì e 
i sofferenti, con quello sti¬ 
le di semplicità affettuo¬ 
sa che non solo ne hanno 
aumentato il prestigio tra 
i fedeli ma gli hanno con¬ 
quistato universale stima 
e considerazione anche tra 
i non credenti. Si può dire 
che è nelle masse popola¬ 
ri, perciò, che il cordoglio 
per la sua scomparsa è piu 
vivo e sincero. . 

' Conviene ' ancora ram¬ 
mentare un aspetto del 
pontificato .. di ^ Giovanni 
XXIII che proprio ora, alla 
vigilia del Conclave che 
dovrà eleggere il suo suc¬ 
cessore (a cui, tra l’altro, 
spetterà il potere di ricon- 
f vocare oppure, disdire ‘ la 
sessione conciliare indetta 
per l’8 settembre) acquista 
un particolare rilievo. In¬ 
tendiamo riferirci alla no¬ 
mina di nuovi cardinalL 1 
membri del supremo sena¬ 
to della Chiesa erano stati ' 
notevolmente ridotti negli ’ 
ultimi anni del pontificato', 
di Pio XII. Giovanni XXIII 
ha * invece ■ ' nominato =■ 52 
nuovi cardinali, cosi che 
il numero dm componenti 
il collegio ■ cardinalizio ’ è 
stato portato a 87. Il cri¬ 
terio costante di Giovan¬ 
ni XXIII é stato quello di 
intemazionalizzare il col¬ 
legio sicché il peso dei car¬ 
dinali non italiani — come 
già si è visto ampiamente 
durante i laxfori conciliari 
— è enormemente aumen¬ 
tato. Anche qui si è dun^e 
trovata conferma dell’im¬ 
portanza eccezionale assun¬ 
ta dal papato di Roncalli, 
che ha impegnato i suoi 
maggiori sforzi ' nel pro¬ 
muovere un carattere di 
universalità alle massime 
rappresentanze della Chie¬ 
sa, al fine di consentirle di 
svolgere quella funzione 
rinnovata nel mondo con¬ 
temporaneo che è certo sta¬ 
to la massima aspirazione 
di Giovanni XXIII e il 
maggiore retaggio di im¬ 
pegno che egli lascia al suo 


Non gli perdonarono 


di avere ammainato 


il vessillo delle crociate 


successore. 


Durante i lunghi giorni del¬ 
l’agonia di Giovanni XXIII, una 
\grande testimonianza di simpa¬ 
tia e di solidarietà per il Papa 
morente è venuta da tutte le 
parti del - mondo, nell’ansia e, 
nell emozione con le quali milio¬ 
ni di ^mini, cattolici e non cat- - 
tolici, religiosi e non credenti, 
hanno s'eguito ora per ora lo 
spegnersi Mei < Papa della pa¬ 
ce». Si è trattato di un senti¬ 
mento sincerq'e spontaneo, la 
cui origine deye essere cercata 
nel senso più vero della politica 
di Giovanni XXIII, nel suo va¬ 
lore di contributo ^la compren¬ 
sione e alla coesistmiza fra uo- - 
mini di fedi diverse, fra sistemi 
politici e sociali diversìXln quel 
valore, cioè, che giomalKe uo¬ 
mini politici 'dello schierarh^nto . 
conservatore hanno , costan^ 
mente avversato con un’acreoir 
ne ed una volgarità che le com\ 
punzioni ipocrite e la retorica ^ 
spesso disgustosa dell’ultima ora 
non bastano certo a far dimen¬ 
ticare 

Che cosa scrivevano e diceva¬ 
no, infatti, molti di quei gior¬ 
nali e di quegli uomini politici 
quando il Pontefice scomparso 
pubblico - l’enciclica Pacem . in 
terris e quando ricevette • in 
udienza privata il compagno 
Agiubei con la moglie Rada 
Krusciova? 

La rassegna di quei giudizi è 
assai istruttiva. Ecco che cosa 
scriveva II Tempo di Roma l’B 
marzo 1963; 

■ < E’ di questi giorni il premio 
Balzan della pace conferito al 
Papa. Come si fa a conferire un • 
premio alla Pace? Perchè il Pa- 
pa non è e non può essere che la 
Pace fatta persona. L’assurdo, 
che potrebbe essere Irriverente, 
è stato accettato da Giovan¬ 
ni XXIII; e tutti comprendono 
le ragion! di cristiana umiltà e 
di suprema benevolenza che lo . 
hanno indotto a sopportare. Ma 
Il coro di lodi che è venuto da 
tutte le parti del mondo, da co¬ 
munisti, da socialisti, che pure 
fanno parté della Fondazione 
Balzan e che del premio al Papa 
sono stati promotori, inducono 
il sospetto che della religione 
cattolica e della Chiesa i marzi, 
sti vogliano fare strumento per 
la loro propaganda, per la loro 
subdola penetrazione, per la 
loro diffusione nel mondo. E la 
Chiesa Cattolica accetta questo 
strumentolismo. che è anch’es- 
sa un ‘vilipendio della religio¬ 
ne? ». 

« ...L'udienza di Adjubei è pe- . 
rò qualcosa di molto più grosso 
di una ■ trasmissione di Radio 
Vaticano, che, al massimo, può 
"salvar l’animoQuesto fatto 
grosso è intervenuto all’inizio 
di una campagna elettorale mol¬ 
to delicata... Questi baratti e 
questi traffici si fanno con gli 
affari della religione. I mercan- T 
ti^ gesticolano e urlano nel Tem¬ 
pio. Chi viene a frustarli? ». 

Il Corriere della Sera, da par¬ 
te sua, scriveva il 14 marzo, con . 
l’aria di stigmatizzare il cosid¬ 
detto « travisame..to » che i co¬ 
munisti avrebbero fatto del¬ 
l'udienza papale al genero di 
Krusciov: 

« Non va nascosto che la visi¬ 
ta del signor Agjubei ha susci¬ 
tato qualche perplessità o ma¬ 
linteso in certe zone dell’opinio¬ 
ne pubblica e che, perciò, possa 
essere opportuna qualche preci¬ 


sazione ». 

Il Tempo di Roma tornava alla 
carica tre giorni dopo, il iT 
marzo, con queste parole; 

« Ma, si domandano molti cat¬ 
tolici'in questi giorni, turbati 
nelle loro coscienze, è possibile 
un compromesso tra il Papa e 
l’Anticristo, tra i sublimi ideali 
del Cristianesimo e le program¬ 
mazioni marxiste che negano 
Dio? ». 

Del resto, i giornali di destra 
(compreso il Quotidiano, che 
dell’incontro aveva dato solo 
una notizia striminzita) erano 
in buona compagnia. Il 7 marzo, 
il cancelliere della Germania di 
Bonn, Konrad Adenauer, era in¬ 
fatti arrivato al punto di ingiu¬ 
riare in modo scoperto il Papa 
stesso. Egli aveva detto testual¬ 
mente in una conferenza stampa: 

« Spesso mi domando come si 
concili con la giustizia divina il 
fatto che su questa terra ci sia- 
V no poche persone intelligenti e 
X^oltissime stupide... Posi una 
v^lta questo quesito a padre 
Leiber che era molto vicino a 
Pio^^II e lui rispose che sono 
proprio le anime semplici che 
vanno \ in Paradiso. Pensate 
quanto Xeve essere affollato il 


Paradiso : 


■ « Si è forse convertito (Agju¬ 
bei, - n.d.r.)? Credo, scherzi a 
parte, che l’incontro avrà spia¬ 


cevoli conseguenze sulle elezio¬ 
ni italiane». \ 

La pubblicazione della < Pa¬ 
cem in terris », avvenuta il gior¬ 
no 10 aprile 1963, doveva suc¬ 
cessivamente rinfocolare la po¬ 
lemica dei « moderati » e della 
destra contro Giovanni ^ XXIII. 
Poiché un attacco diretto sareb¬ 
be stato inopportuno, si ricor¬ 
reva alle insinuazioni, alle allu¬ 
sioni, e qualche volta a un di¬ 
sprezzo appena dissimulato per 
r« ingenuità » e il < candore * ' 
. del Papa. Panfilo Gentile scri¬ 
veva sul Corriere della Sera 
deiril aprile: 

_ « Si potrebbe riassumere l’en¬ 
cìclica _ come un complesso di 
suggerimenti animati da un pru¬ 
dente e moderato spirito rifor¬ 
matore. Vi è tuttavia un punto 
' in cui l’enciclica si allontana 
dalle esortazioni paterne, valide 
per tutti gli uomini, e scende, 
invece, a • considerazioni' che 
hanno un oggetto più limitato 
e uno scopo più vicino. BT facile 
prevedere che questo punto (la 
. distinzione tra l’errore e gli er¬ 
ranti, la po^ibilità dell’incon- 
• tro con movimenti non cattoli¬ 
ci - n.d.r.J susciterà perplessità 
e reazioni contrarie... Si tratta 
di affermazioni fortemente im¬ 
pegnative, che certamente met¬ 
teranno in discussione temi mol¬ 
to delicati ». 

Nè poteva mancare l’interven¬ 
to del solito Tempo di Roma, 
ammantato questa volta di sag¬ 
gezza « bìblica ». Il giornale li- 
beral-razzista scriveva infatti lo 
stesso li di aprile: 

< Con lo sguardo limpido dì 
chi ha^ sempre voluto sincera¬ 
mente il bene degli uomini, con 
la fiducia di chi non ha mal 
conosciuto la frode e l’inganno, 
con la semplicità della persona 
di buonsenso, l’Encìclica tratta 
del grande tema dei rapporti 
tra uomo e uomo, tra uomo e 
Stato, tra Stato e Stato, tra gli . 
Stati e rONU... E* l’Enciclica 


deU’entuslasmo, concepita al¬ 
l'insegna dell’ottimismo e del- 


Paolo Spriano 


l’irenismo » (cioè del pacifismo 
ad ogni costo, - n.d.r.). 

Con questi precedenti, non c’è 
da meravigliarsi se la costerna¬ 
zione e la confusione provocate 
negli ambienti dorotei e della 
destra dalla vittoria comunista 
nelle elezioni del 28 aprile tro¬ 
vano sfogo anche in recrimina¬ 
zioni — questa volta dirette — 
verso la politica di Giovan¬ 
ni XXIII. 

Il Tempo aveva parlato di 
« irenismo » per definire il sen¬ 
so deH’encìclica Ed ecco arri¬ 
vare il Messaggero, con l’edito¬ 
riale del 5 maggio: 

« Di chi la colpa? Di coloro 
che credono alla coesistenza 
ideologica e lasciano che i co¬ 
munisti si infiltrino nei gangli 
vitali del Paese... C’è in questo 
” irenismo ", in questa disposi, 
zione alla tregua, un errore fon- 
damentale che può rivelarsi fa- 
^ tale... Vigiliamo su noi stessi, 
siamo in mezzo ai tranelli, sono 
parole di San Basilio che ben 
si_ addicono ai laici e ai non 
laici, ai primi perchè ritrovino 
la coscienza del ‘ pericolo co¬ 
munista, agli altri perchè non 
riducano gesti illuminati di amo¬ 
re universale in limitate signi¬ 
ficazioni politiche ». ' . 

II 15 maggio, Enzo Storoni 
scrive stizzosamente sul Tempo: 
« Certo è che le encicliche del 
Papa attuale piacciono a tutti, 
ciascuno ci trova qualche cosa 
che corrisponde alle sue idee, 
mentre quelle del Papa preco 
dente piacevano soltanto a una 
parte dei popoli della terra. 
Sappiamo benissimo che la 
Chi^a è universale e non può 
dedicare le sue cure alle vicen¬ 
de politiche di un solo Paese, 
ma non bisogna meravigliarsi se 
nell’ambito ristretto di questo 
Paese, specie nel campo femmi¬ 
nile, si verificano spostamenti 
«ensibili in conseguenza del mu¬ 
tato atteggiamento del Ponte¬ 
fice ». 

• Questo tema del contrasto tra 
la politica di Pio XII, che pia¬ 
ceva alla destra, e la politica di 
Giovanni XXIII che irritava la 
destra, diviene, sulle colonne 
del quotidiano liberal - razzista 
di Roma, argomento di una rab¬ 
biosa polemica condotta dall’ex 
esaltatore delle virtù motoristi¬ 
che di Mussolini, Ugo D’Andrea, 
in nome della «sovranità dello 
Stato ». Scrive D’Andrea il 14 
maggio: 

« Per le superiori ragioni dei 
suo minìsterio universale il Pa¬ 
pa ha rovesciato la polìtica e la 
dottrina di Pio XII. Egli vuole 
la conciliazione con l’Oriente 
mentre l'Italia, dopo sedici an¬ 
ni dal trattato di pace del feb¬ 
braio 1947, è tuttora impegna¬ 
ta — solo Paese dell'Europa oc¬ 
cidentale — nell’ angosciosa e 
difficile lotta per contenere 11 
comuniSmo ». 

La « c''nciliazione con l’Orien- 
' te », cioè l’avvio ad una poli¬ 
tica di distensione e di pacifica 
coesistenza con i paesi del mon¬ 
do socialista. Ecco ciò che, nella 
politica dì Giovanni XXIII. spa¬ 
ventava gli ambienti nostalgici 
della guerra fredda, in Italia e 
fuori. Ecco perché, al posto del- 
l’odiema ipocrita compunzione, 
ostilità, scherno e disprezzo so- 
. no stati fino a ieri gli argomenti 
di_ certi giornali e di certi uo¬ 
mini politici nei confronti del 
grande Papa scomparso. 
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Imponente movimento contro il fronte agrario do oggi fino ad agosto Foggia; vino per 3 miliardi i nvendu- 
_V ' « to nelle cantine mentre si annuncia..! 


Marche: sénid tregua la lotta 


perla 

/ 

riforoia 

* \ 

agraria 

Ad Ascoll Piceno lo CISL chiede il 
superamento della meziadria ed una 
ristrutturazione della impresa conta¬ 
dina fuori della logica capitalistica 


Pisa: 
iniziativa 
del PCI 
sulle aree i 
il carofitti 


PISA, 3 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 3. 

Oggi i contadini delle Mar- 
che, la regione < più mezza¬ 
drile » . d’Italia, hanno dato 
un impetuoso avvio alla ri¬ 
presa delle lotte estive per ' 
la riforma agraria. Questa 
prima giornata di lotta è 
stata caratterizzata dallo 
sciopero in tutte le opera- - 
zioni di vendita e nella con¬ 
segna del bestiame. 

I mezzadri, dopo avere di¬ 
sertato fiere e mercati, han¬ 
no partecipato a comizi e 
dato vita a foili manifesta¬ 
zioni in vari centri agricoli 
delle quattro province mar¬ 
chigiane. 

•’ Folte delegazioni di ■ con¬ 
tadini hanno avuto incontri 


•Lo speculazione sulle aree , autorità locali - 

fabbricabili e il conseguente locali 

continuo aumento del prezzo Scioperi e manifestazioni 
degli affittii stanno destando contadine — nelle stesse lor- 
viva preoccupazione fra la cit- me della giornata odierna — 
tadinanza, mentre la Ammini- proseguiranno fino a sabato 
strazione comunale, più volte prossimo allorché si chiude- 
sollecìtata, non intende prende- prima fase di lotta. Il 

l^etS prouuedunento con- programma prevede poi una 

1 comunisti hanno presentato serie di giornate di sciopero 
una interrogazione al sindaco regionale, soprattutto nel 
«■per sapere se la Giunta ha in periodo delia trebbiatura e 
animo di convocare la speciale della divisionp del prodotto. 

commissione sulle aree già no- j nratiramente 

minata prima delle elezioni del , ^ mezzadri, praiicamenie 

J962 e ricostituita su sollecita- sino a tutto agosto, 

rione del gruppo comunista e non daranno tregua al iron- 
che non .si è mai riunita^ nè te agrario e ai suoi protetto- 

f irimo né dopo le elezioni:' se ri fra cui grossi gruppi del- 
a Giunta confiderà esistere un la DC marchigiana. 
problema delle aree edificato- . ^ 

rie e se. ritiene che l'assoluto sottolineare la forte 

dominio privato sulle aree ab- spinta unitaria che anima i 
bio una qualche influenza sul contadini marchigiani. Mol- 
eosto delle abitazioni e sul li- ti mezzadri della CISL, ad 
vello dei fitti nonché sullo svi- esempio, hanno partecipato 
Ittppo sordinato ed antiecoiw- questi giorni alle assem- 
mteo della città; se la Giunta . 

ritiene opportuno di avvalersi blee indette dalla Federmez- 
con tutta l'urgenza che il caso zadn al fine di formulare le 
richiede delle disposizioni con- carte rivendicative per i 
tenute nella legge n. 167 del contratti provinciali. La va- 
18-4-1962 per la formazione di sta unità di intenti e di 
un demanio comunale di aree obiettivi della categoria ha 
* j*^r, disciplina del prezzo gyuto in questi giorni un 

^portante ""tT 

sere prevedibile l'epoca in cui convegno di capi I^ga e at 
tale argomento sarà sottoposto livisti sindacali della ClbL- 


PISTOIA, 3 
Comitato Federale e l 



BARI: il Comune non ci « pensava » 


300 mila abitanti 

^ ^ r y . X 

>1 ’ 

ingabbiati da pochi 
speculatori edili 


all'esame del consiglio»: Terra, tenuto ad Ascoli Pi¬ 

ceno alla presenza dell’on.le 
. ■ Carlo Cerniti, segretario na¬ 
zionale della Federazione 
- mezzadri e coltivatori diret- 

ti aderente alla CISL. 

I Il convegno ha chiesto il 

superamento della • mezza- 

, dria con la creazione di im- 

I prese contadine; Fistituzione 

I kSI SeD|6* degli enti di sviluppo, la ri- 

W forma del codice civile < in 

■ Il materia di contratti agrari, 

AmVIA MAlIff ^ genere una politica di 

- iQl lU Uvilll ristrutturazione agricola. 

-, - Nel corso della discussio- 

. _ 0 ne è stato indicato che il 

CAflUyiiy liuto permanere nella provìncia 

. Idiai UmIVIIw ascolana della depressione 

economica e sociale è deter- 

0 ■ minato soprattutto dall’isti- 

mezzadrile, dalla scar- 

laVIIIUIIIOIll sa meccanizzazione, dalla 

^ ,. densità ' della - popolazione 

_ « agricola attiva e dal cronico 

n M-i - T/, assenteismo dei concedenti. 

n Comitato Federale e la . -j. 

Commissione Federale di Con- Al termine dei lavon del 

trailo della Federazione Coma- convegno, i presenti hanno 

nisfa Pistoiese, riuniti in sedu- votato aH’unanimità un 

ta comune, hanno proceduto avanzato ordine del giorno 

aUa elezione del compagno Ser- jgj . quale riportiamo - inte- 

gralmente la parte conclu- 

tiva: . Il convegno - vi ai 

Il compagno Tesi sostituisce legge —7 indica indispensa- 

ft compagno Spartaco Beragno- bile l’esigenza di una nuova 

li eletto deputato nelle elezio- linea politica non più fatta 

ni del 28 aprile. di interventi congiunturali 

AI compagno Sergio Tesi, che ^la tendenti a ristrutturare 

01 accise l’agricoltura. Chiede, inol- 

va responsabdità e stato rivolto ° . _. n 

l'augurio di buon lavoro del 1 *^®» *^be si attui finalmen^ il 
C.F. e della C.F.C. reclamato riordino fondia- 

Xella stessa .seduta il C..F. rio e la trasformazione fon- 
0 la C.F.C. hanno accettato la diaria e agraria e si annulli 
richiesta avanzata dal Comitato jj superato istituto mezza- 
regionale toscano del Pcrtito di mediante la coslilu- 

i^erimento del compagno Gino j,|one di imprese contadine 

fM,cientJ, n,? non fecondo la 
Al compagni Spartnzo Berà- logica di tipo capitalistico, 
(moli c Gino Filippini che la- indica pertanto come stru¬ 
sciano la Federazione pistoiese, menti per la realizzazione di 
dopo aver partecìnato per molti quanto richiesto l’istituzione 
anni della direzione politica del ^nti di sviluppo, così 

hnnnlP^Tirtato^un ^ome già indicato dai depu- 

^ 40 O.r C-. flQTinO Tll Olio liFl d^tc?T 

ringraziamento per il contribu- sindacalisti della CISL, 
to che Questi compagni hanno riforma del codice civile 
dato allo sviluppo e al raffor- in materia di contratti agra- 
gamenio della organizzazione ri, la riforma dei Crediti 
esprimendo loro i più cici cn- agrari, lo sviluppo della coo- 
puri per le re.sponsabìlità nuove perazione e dei centri di as- 
cui fnmt sistenza tecnica, la più ra- 

tJtdirettivo'ì della Segreteria Pida realizzazione di un si- 
deìla Federazione è adesso la sterna di sicurezza sociale, 
seguente: una nuova politica dei prez- 

COMITATO DIRCTTIVO: Test zi e di mercato sulla base di 
Sergio, Badini Raffaello. Baldi- una politica agricola comu¬ 
ni Luciano. Banfi Ph’ro, pera- nicativa a livello europeo *. 
gnoli Spartaco, Bertocci .Arnal- 

. do. Lippi Mauro. Lucarelli Giu- , Walter Montanari 

nano. Moti Vasco, Monti Fran- 

co. Pala^ri Graziano. Giaco- FOTO: un cartel- 

*”sEGRETERM: Te.tC berpio,’*» dal contadini dn- 

. Uopi Mauro, MoH Vasco, .Mon- fante una delle nltiine ma- 

tt Wtwmeo, Palandri Groriono. InlfostailonL ■ ■ ' 


Via libera per quindici anni ai grossi 

proprietari delle aree fabbricabili 

/- 1 , , 

Dal nostro corrispondente 

‘ ' ' ' ' • ' BARI, 3 t 

Agli inizi del secolo Bari si presentava con 78.341 ^ 
abitanti. In poco più di 60 anni ne conta ora 317,000. 
La città si espande e di pari passo si accavallano i 
problemi vecchi insoluti e-quelli nuovi nemmeno af¬ 
frontati. Si può essere orgogliosi di questo sviluppo, 
ma un orgoglio che deve lasciare subito il passo alle 
riflessioni sul futuro di Bari, sulle stesse condizioni' 
del momento che già gravano in modo da limitarne 
gravemente la stessa vita quotidiana della città. 

Uscì dalla guerra per fortuna con pochi danni, ma ^ 
per sua sfortuna ebbe subito delle Amministrazioni 
comunisti a, maggioranza di ’ destra che dettero allo 
sviluppo cittadino Timpronta delia speculazione edi¬ 
lizia e dell’esclusivo interesse privato. . 

Bari dovette fure subito i conti con i grossi nomi 
della proprietà immobiliare ' e fondiaria cittadina che 
avevano i propri rappresentanti al Comune, con i Di 
Cagno Abbrescia, gli Alberotanza, i Minguzzi, i Borea, 
gli Albrizio che hanno avutó partita vinta e hanno 
condizionato ai loro privati interessi lo sviluppo della 
città. - ' 

’ E’ Itero che sì è costruito, e questo è l’aspetto che 
più rhalta agli occhi dt quanti vedono la città oggi, 
ma è anche vero che per più di 300 mila abitanti vi 
sono soli 3 ettari di verde. ■ 

Le cifre sullo sviluppo edilizio sono note: quattro- 
milacinquecento palazzi ' con 120 mila vani dal 1946. • 
Si deve dire però che non si costruiscono case per per¬ 
sone civili che hanno bisogno di aria, di spazio, di ■ 
verde, ma si costruiscono volumi anonimi da vendere 
a tanto il metro cubo. Non si sa più dove sistemare una 
automobile. Il percorso delle linee di trasporti urbani 
è caotico, le frequenze delle filovie non possono essere ' 
rispettate; si parte quando si può da un capolinea e si 
arriva all'altro quando il traffico lo permette. 

Ogni giorno il traffico-tartaruga manda in fumo 
15 milioni al giorno di maggior carburante, per non, 
calcolare in denaro il tempo che si perde. Se lo svi¬ 
luppo edilizio, che è andato avanti all’insegna della 
speculazione, ha determinato tutto ciò non ha per giun¬ 
ta mutato^ il rapporto abitanti-vano che continua ad 
essere uno' dei più bassi d’Italia 

Per quindici anni si è lasciata via Ifbera alla spe¬ 
culazione. I giornali governativi o di destra quando 
affrontano questo problema scrivono che < non si è 
pensato al futuro >. In parte è vero. Il fatto è che non 
si è voluto pensare, menare altri pensa ai propri in¬ 
teressi. ' ' . 

Ci pensava per esempio il grosso proprietario im¬ 
mobiliare Alberotanza a lasciarsi in proprietà qual¬ 
cosa come 20 mila ettari di terra al centro della zona 
del nuovo quartiere Cep (l’altra parte la vendette), 
condizionando così il futuro sviluppo della zona ai 
suoi interessi speculativi. E mentre Alberofanza pen¬ 
sava a questo, il Comune « dimenticava * di acqui¬ 
stare, a suo tempo, le aree necessarie per il prolun- 
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Motero: deserte! Temi : sciopero 
le aule per due dei 500 allievi 
giorni all'lsti- dell'Istituto 

tute industriale- professionale 
artigiane industriale 


di un annata buona 


Situazione esplo¬ 
siva - Coltivatori 
costretti a emigra¬ 
re - Inerzia delle 
autorità centrali e 
locali 

Nostro servizio 

SAN SEVERO, 3. 

La situazione sta diventando 
esplosiva. Nelle cantine della 
città giacciono, invenduti, oltre 
500 mila ettolitri di vino, per 
un valore di tre miliardi di 
lire che manca perciò all’eco¬ 
nomia dei coltivatori, dei pic¬ 
coli produttori e di tutti i ceti 
sociali. 

San Severo, nel 1945, aveva 
poco più di seimila ettari di 
terra a vigneto. Con il lavoro 
improbo di migliaia e migliaia 
di braccianti e contadini po¬ 
veri, che hanno trasformato 
con le loro braccia il semi¬ 
nativo in vigneto, anno dopo 
anno; si è arrivati oggi ad 
una estensione delle vigne pari 
a 13 mila ettari. 

Molto spesso i braccianti e 
contadini questo lavoro lo han¬ 
no fatto con contratti ventino¬ 
vennali di « mezzadria » a loro 
esclusive spese, molto spesso 
comprando a caro prezzo una 
mezza versura di terra che 
senza aiuti hanno trasformato 
in quello che una volta veniva 
considerato il fiorente vigneto 
di San Severo e la ricchezza 
di questo paese. ■ 

E’ cosi che San Severo è 
diventato il paese dove si pro¬ 
duce circa 1/60 della produzio¬ 
ne vinicola italiana (Io scorso 
anno tale produzione è stata 
di circa un milione di quintali 
di vino) e che questa coltura 
costituiva la principale fonte 
di vita dei cinquantamila san- 
severesi. 

Nell’ultimo anno però, circa 
mille ettari di vigneti ' sono 
stati estirpati o abbandonati; 
questo è il sintomo più chiaro 
della crisi gravissima che at¬ 
traversa questo prodotto. Co¬ 
loni, che avevano piantato a 
loro ■ spese il vigneto e che 
avevano diritto di coltivarlo 
ancora per decine di anni, han¬ 
no rinunciato a questo loro di¬ 
ritto, hanno abbandonato vi¬ 
gneto e paese, sono emigrati. 

Questa triste e drammatica 
situazione viene enormemente 
aggravata dalla sofisticazione 
del prodotto che sempre più 
larga e più sfacciata avviene 
in Italia. Non è infrequente 
vedere arrivare a San Severo 
autocisterne di vino sofisticato 
che viene scaricato per il con¬ 
sumo locale, mentre le stesse 
autocisterne ripartono piene di 
vino genuino. 

Da mesi il mercato è prati¬ 
camente fermo, perchè 1 prezzi 
sono così rovinosi che vendere 
significherebbe rimetterci l' 06 - 
so del collo e d’altra parte 
la richiesta che hanno è cosi 
debole, che a questi prezzi si 
possono vendere solo piccole 
partite marginali. 

Una città che nella povertà 
estrema della nostra provin¬ 
cia sino a qualche annoila si 
notava per la sua vitalità eco¬ 
nomica, oggi marcia a gran 
passi verso uno spaventoso fal¬ 
limento collettivo, i i 
In questa situazione ' quello 
che fa più rabbia ai cittadini 
di San ^vero è l’assoluta apa¬ 
tia, Tassolùta noncuranza di 
tutte le autorità, dalle centrali 
alle locali. E’ di qui che sorge 
lo sdegno, la collera profonda 
del viticoltori e di quanti han¬ 
no a cuore gli interessi più pro¬ 
fondi della città. _ 

Siamo stati nei giorni scorsi 
a trovare i viticoltori nelle 
loro associazioni, !’< Enotria > 
e l’Associazione piccoli viti¬ 
coltori di San Severo, slamo 
stati a trovare i lavoratori 
nella Camera del Lavoro, nel¬ 
la Lega braccianti. La preoc- 
. cupazione di questi lavoratori 
è paragonabile a quella di chi 
ha in casa un familiare gra¬ 
vemente ammalato. 

n raccolto nuovo si avvicina 
a gran passi. Fra tre mesi 
saremo nel periodo della nuo¬ 
va vendemmia: e - per ' « di¬ 
sgrazia > anche quest’anno il 
raccolto iti presenta buono, ab¬ 
bondante e di buona qualità. 
Cosa significa questo? Significa 
un altro milione di ettolitri di 
vino, e questo vino non si sa 
dove metterlo: le cantine sono 
già piene, il mercato è fermo. 

Ecco perchè la situazione è 
esplosiva, e se il governo non 
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Una lunghissima seduta del 
Consiglio comunale, accentra¬ 
ta su pochi argomenti, ha mes¬ 
so a nudo nei giorni scorsi tut¬ 
ti i contrasti e le contraddi¬ 
zioni aH’interno della Giunta 
di centro-sinistra. 

La prima di queste contrad¬ 
dizioni è di natura estremamen¬ 
te grave perchè investe gli ar¬ 
gomenti di fondo che stanno al¬ 
la base della costituzione di 
questa formazione politica. 

In una interpellanza missina 
si chiedevano — al- solo scopo 
di creare confusione — i mo¬ 
tivi per cui socialisti e demo¬ 
cristiani stavano insieme. Eb¬ 
bene su questo argomento si 
sono avute addirittura tre di¬ 
verse interpretazioni. ' 

La prima, quella del prof. 
Pagni. ha messo a nudo il ve¬ 
ro pensiero della direzione de¬ 
mocristiana di Pisa, cercando 
di rassicurare allo stesso tem¬ 
po i missini: l'accordo di cen¬ 
tro sinistra teneva di conto del¬ 
le condizioni numeriche, i de¬ 
mocristiani sono scontenti dei 
social .sti perchè non hanno po¬ 
sizione univoca, auspicano che 
fra poco abbiano questa posi¬ 
zione rompendo le giunte fron¬ 
tiste. obiettivo che perseguono. 
Questa la posizione del prof. 
Pagni, il quale poi si è richia¬ 
mato al programma del centro¬ 
sinistra. sul quale — ha det¬ 
to — la maggioranza è piena¬ 
mente concorde e che tutti ri¬ 
spettano. Pagni — è bene chia¬ 
rirlo — per programma di' Giun¬ 
ta. cosa ampiamente dimostrata 
quando era sindaco, intende so¬ 
lo delia pura amministrazione 
per cui balza chiaro il suo giu¬ 
dizio sul valore dell’accordo 
politico. 

Dall’altra parte sta la posizio¬ 
ne socialista; unico fine della 
politica che persegue è la con¬ 
quista, l’avvicinamento al po¬ 
tere della classe operaia, rac¬ 
cordo di giunta fu attuato su 
un preciso programma. Non 
una parola, però, è stata detta 
sull’auspicio fatto da Pagni ri¬ 
guardo alla «posizione univoca». 

La terza posizione fa capo al 
sindaco de che su questa po¬ 
lemica non ha voluto dire una 
parola chiara, è rimasto nel¬ 
l’equivoco, rimandando il tutto 
alla posizione nazionale dei par-| 
tifi, condizionando in sostanza] 
la vita della amministrazione e 
della città a quello che. a più 
alto livello, la DC decide. Una 
posizione questa che ci sem¬ 
bra svalorizzì, proprio da par¬ 
te di un suo fervido sostenito¬ 
re. la formula di centro sinistra. 

Ma le incertezze, i contrasti, 
le contraddizioni, sono venute 
fuori anche sulle altre que¬ 


stioni discusse, mentre sempre 
più tende a risaltare U con¬ 
tributo di chiarezza e di impo¬ 
stazione dato dal nostro par¬ 
tito che si pone come il vero 
protagonista di ogni dibattito 
consiliare. 

Batserebbe ricordare quanto 
è avvenuto nel corso della di¬ 
scussione sul Palazzetto dello 
Sport, una classica opera di 
regime voluta dall’on. Togni, 
ai suoi tempi d’oro, un’opera 
che oggi si è costretti a rico¬ 
noscere non potersi portare 
avanti per almeno due anni: 
da un progètto iniziale di cir¬ 
ca 150 milioni si è arrivati a 
dover spendere mezzo miliar¬ 
do per le precise responsabi¬ 
lità che portano i democri¬ 
stiani. ' ■ 

I contrasti più forti sonò fra 
gli stessi democristiani: l’asses¬ 
sore Bellini non si è neppure 
presentato a svolgere la rela¬ 
zione su tale argomento addu- 
cendo motivi di famiglia. Noi 
non vogliamo mettere in dub¬ 
bio le cause apllr sua assenza: 
vogliamo solo .’Onstatare che lo 
stesso lissessore av^'va manife¬ 
stato una posizione oolemica nei 
confronti del Sindaco in una 
orecedente riunione. Oggi sono 
state chiarite le responsabilità 
democristiane sullo sperpero di 
milioni e milioni; Pagni. Pisto¬ 
iesi. Bellini. Doveri però non 
accettano nessuna critica men¬ 
tre il sindaco — e ci fa piacer» 
dargli atto di questo — ha por¬ 
tato avanti un discorso com¬ 
pletamente diverso, che non 
tendeva a nascondere il pas¬ 
sato, accettando infine una pro¬ 
posta da noi formulata già in 
precedenza di demandare ad 
una commissione lo studio di 
tutte le questioni inerenti - al 
completamento del Palazzetto. 

Tutta la discussione consi¬ 
liare, insomma, è stata la pro¬ 
va lampante della necessità di 
una diversa collocazione della 
Giunta nei confronti del grup¬ 
po comunista. 

Fra i democristiani le posi¬ 
zioni polìtiche non si contano 
più: ogni assessore de porta 
avanti la propria che. guarda 
caso, è sempre più legata alle 
correnti di destra. Gli altri as¬ 
sessori, in tanto marasma, pre¬ 
feriscono non esprimere mai la 
loro opinione. Particolarmente 
preoccupante, mentre all’inter¬ 
no stesso della Giunta si mostra 
con forza 11 «destrismo» del¬ 
la DC. il silenzio degli asses¬ 
sori socialisti, anche quelli più 
responsabili, che preferiscono 
delegare al loro capogrupiio la 
funzione di intervenire, cosa che 
l’avv. Galluzzi. secondo noi, non 
sempre ha fatto con la dovuta 
energia e coerenza. 

Alessandro Cardulli 
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Na dai «|i^rancini» 
alle grossa imprese 
di autatrasparti 
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sava a questo, il Comune < dimenticava » di acqui- - ' - 'MATERA, 3. t ■ - TERNI. 3. inter^ene con urgenza ^r aiu- 

starc, a suo tempo, le aree necessarie per il prolun- I 200 allievi deirifitituto prò- I 500 allievi dell'ùtìtuto prò- 

gamento di una delle più importanti arterie cittadine, h^no"sltoperato^er p?oTe^^^^^ ?hia produzione le conseguenze* 

quella di corso Cavour. tigianato di Matera hanno di- ° jxitrannfi essere imore^dibili 

Bari, che conta, come abbiamo già detto, più di 300 oMi^L’lsttn'- dattico di quStf'ecùofa'’ e ^^r ed incalcolabili. 

mila abitanti, ha al Comune un ufficio tecnico con un d> rivendicare profonde modifica- Queste sono le difficoltà se- 

orgameo valido per un paese di 40 mila abitanti, quali j®. «-««foni deU'ordinamento «cola- rie e preoccupanti in cui sì 


quella di' corso Cavour. 

Bari, che conta, come abbiamo già detto, più di 300 
mila abitanti, ha al Comune un ufficio tecnico con un 
organico valido per un paese di 40 mila abitanti, quali 
ve ne sono diversi in provincia. Bari dunque aumen- 


vc ne sono diversi in provincia. Bari dunque aumen- a. mniie narii verso etico. trovano, oggi, i viticullori dì 

ta, ed aumentano i problemi che poi sono quelli vec- p,, -tintenti e verso i lo studenti chiedono il ri- San Severo, i quali per colti- 

__ —_J lUlll gli Sluaenil e >“r5y_ * io cnnrKrim^nfA ti- «rara una • «rarcura « Hi vicmAtn 


chi, nel senso che sono stati indicati da tèmpo e per i ro^aenitori*ló ji* vare una «versura . di Adgneto 

quali Moro, illustre rappre.sentante della cìSà in^ar- ra"^eq1S SS;S.rtarÌ^a%pes‘*a' 

.amento, ha sempre sprecato il suo benevolo interes- saglia non sono valutazione nel concorsi e nella rnezzo milione di lire annue, 

samento: come si trattasse di concessione da governa- riacce di bocciature, di soepen- collocazione del processo prò- di contro la .versura» produ- 


tare, senza però risolvere nulla. Moro ha deciso que¬ 
sto, Moro si è interessato per quest’altro. ' 

E’ mancata nella politica cittadina, prima per colpa 


duttivo. , ce. In annate buone, circa 100 

; dimenìi disciplinarL Questo gì rivendica inoltre che la quintali di uva, pari a 75 etto- 
coro di minacce ha trovato i iscrizione al corso, la fretjuen jitri di vino il cui prezzo si 


delle destre poi della de, una visione^ organica dei prò- nei nreside addirittura nel ?.**!*:? * 


me ha dimostrato del resto la recente esperienza fai- tinua anche nella giornata di sa. Ciò appare quanto mai ne- 

limcntare dei centro sinistra al Comune, che rifuggo- domani e ei completerà con un cesaario per queeti studenti, i cne «esserne aiie camme 

no da soiwioni «//rodale « temporanee per non nrijre ,5 l l UtSiaiiiSS! !. co„m" 

a, di altri giovani operai che la sui bànch» di scuola e nel la- [-‘J *■ __ . . 


determinati interessi privati e monopolistici 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: penonum il Beri dell'Alto ” > 


FOCI e la Federazione giova- boratori per 7-8 ore ai giorno, vallone e il conocamento, in 
nile socialista di Matera hanno Gli studenti, comùnque, con 2 j *venienza, di tutta la prc^ 
unitariamente organizzato in grande entusiasmo e consape- duzione. ’ , 

pieno appoggio alla manifeaU- volezza, proseguiranno l’agita- DAlwirtA CnnAialSa 
lione di questi atudenti. tion*. RUiraiTU ««onAigina • 


Dal Mttra corrìspoadeatc 

V '■ ■ SIBNAJ' 3 ' 

Gli > ' autotrasportatoli della 
provincia di Siena hanno re¬ 
spinto in massa il referendum 
indetto in nome del cosiddetto 
«Congresso di Montecatini » per 
la costiturione di una federa¬ 
zione nazionale degli autraspor- 
tatori dominata ‘ dalle grandi 
aziende di trasporto che sono, 
in Italia, 537 rispetto alle 87 mi¬ 
la piccole aziende artigiane, i 
cosiddetti « padroncini ». 

L.a notizia si è appresa du¬ 
rante un Convegno provinciale 
degli autotrasportatori indetto 
dall'Unione Senese degli Arti¬ 
giani. rorganizzazìone democra¬ 
tica unitaria che raggruppa il 
numero più alto di pìccole 
aziende delia nostra provincia. 
Su circa 600 aziende di traspor¬ 
to. l'Unione artigiani, nonostan¬ 
te che il lavoro nella categoria 
sia. per cosi dire, in un.a fase 
ancora iniziale, organizza già 
oltre 230 ditte. Le altre o non 
sono organizzate o sono ripar¬ 
tite fra varie altre organizza¬ 
zioni. 

21 numero ’ di aderenti alle 
singole organizzazioni è comun¬ 
que assai limitato. 

Al Convegno, che era stato 
aperto da un relazione del Pre¬ 
sidente dell’Unione Provinciale 
Artigiani, compagno Carlo C?r- 
luccl. si sono avuti vari ed in¬ 
teressanti interventi, fra i quali 
quello dì Otello C.a.sngrande. 
dirigente nazionale delia Con¬ 
federazione deil'arli.gianato 

1 vari interventi hanno mes¬ 
so bene in luce le manovre e 
sii scopi che si propongono di 
raggiungere le 537 grosse azien¬ 
de ohe da ' sole posseggono 


24688 automezzi contro i 
154 000 deUe altre 87.000 pieco- 
le aziende. * 

Con la costituzione di una 
federazione, in nome dell’unità 
della categoria, ei vorrebbe in 
realtà legare tutti l piccoli au¬ 
totrasportatori al carro degli 
interessi delle grandi imprese. 
Queste ultime — è .stato ricor- 
^to — fanno incetta e quasi 
monopolizzano i contratti di 
trasporto per soddisfare ì quali 
ricorrono alle imprese artigiane 
e alle aziende minori, le cpiali 
vengono, cosi, subordinate eco¬ 
nomicamente e professional¬ 
mente aUa grossa azienda che 
si può definire, per quanto ri¬ 
guarda il settore, di carattere 
monopolistico e che agii altri 
grossi monopoli > sono stretta- 
mente coUegatc 

U Convegno si è concluso con 
rimpegno dei piccoli traspor¬ 
tatori a rafforzare il sindacato 
artigiani autotrasportatori nel- 
Tambito deU'Unione Provincia¬ 
le degli artigiani c della Confe¬ 
derazione nazionale doU’artigia- 
nato. unica garanzia di un mo¬ 
vimento che operi in modo 
unitario in tutto il Paese e che 
realizzi una effettiva politica di 
dife.sa e tutela della .categoria. 

L'assemblea degli autotra¬ 
sportatori ha dimostrato ancora 
una volta quanto fra gli arti¬ 
giani del Senese, che danno il 
70 per cento del loro suffragi 
all'organizzazione democnitica. 
sia forte la spinta democrat.ca 
e antimonopolistica per la di* 
fesa e lo sviluppo della plccolli 
azienda, che trova il suo inter¬ 
prete migliore neirUnionc Pro¬ 
vinciale senese degli artigiani. 


Aurelio dicci 
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